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Si vota
in 7 Comuni 
nella nostra

zona

Domenica 11 giugno seggi aperti dalle 7 alle 23

Acquesi chiamati alle urne per eleggere
il sindaco e il consiglio comunale

Sono 7 i Comuni della no-
stra zona chiamati al voto per
rinnovare Sindaci e Consigli
comunali nella sola giornata di
domenica 11 giugno. Si andrà
a votare a: Acqui Terme, Alice
Bel Colle, Altare, Cairo Monte-
notte, Giusvalla, Molare e Ve-
sime. 
Ad Alice Bel Colle, sfida a

2 tra Gianfranco Martino e Fa-
brizio Massa. Non si è ripre-
sentato il sindaco uscente
Franco Garrone. (articolo a pa-
gina 24)
Ad Altare, Giuseppe Griso-

lia sfida Roberto Briano. Non si
è ripresentato il sindaco
uscente Davide Berruti. 
A Cairo Montenotte, sfida a

3 tra Giovanni Alberto Ligorio,
Paolo Lambertini e Matteo
Pennino. I tre candidati sono
sostenuti da una lista di 16
candidati consiglieri. Non più

ricandidabile il sindaco uscen-
te Fulvio Briano. 
A Giusvalla, sfida a 2 tra

Marco Perrone, sindaco
uscente e Guido Lugani. 
A Molare, sfida a 2 tra An-

drea Barisone e Gianmarco
Francesco Bisio; al momento
regge il Comune il commissa-
rio straordinario dott. Raffaele
Ricciardi, a seguito della morte
prematura del sindaco Enrica
Albertelli. 
A Vesime, sfida a 2 tra Die-

go Lequio e Pierangela Teal-
do, sindaco uscente; a pagina
28 i due candidati a confronto.

Acqui Terme. Domenica 11
giugno acquesi chiamati alle
urne per eleggere sindaco e
consiglieri per i prossimi 5 an-
ni. Seggi aperti dalle 7 alle 23.
È eletto sindaco al primo turno
il candidato che ottiene la
maggioranza assoluta dei voti
validi (almeno il 50% più uno);
qualora nessun candidato rag-
giunga tale soglia si tornerà a
votare domenica 25 giugno
per il ballottaggio tra i due can-
didati più votati. Sulla scheda
elettorale il nome dei tre can-
didati a sindaco e le liste di ap-
poggio, con gli spazi per le
preferenze: Lorenzo Lucchini
con la lista Movimento 5 Stelle;
Carlo De Lorenzi con tre liste:
PD, Con De Lorenzi Sindaco
la Sinistra per Acqui Terme, De
Lorenzi Sindaco;

Lorenzo
Lucchini

La chiave dello sviluppo del-
la nostra città va cercata in-
nanzitutto rivalutando il turi-
smo, i beni artistici, l’enoga-
stronomia, la bellezza ed il de-
coro urbano.
Acqui Terme è una città do-

tata di un potenziale enorme,
da tempo inespresso.

Carlo
De Lorenzi

Noi vogliamo davvero cam-
biare la città. Non ci sembrano
sufficienti l’ordinaria ammini-
strazione, o spot elettorali. E
per cambiare le cose davvero
è necessario un progetto che,
per esser portato avanti, ne-
cessita innanzitutto del coin-
volgimento della cittadinanza. 

Enrico
Bertero

Dopo 5 anni di lavoro siamo
certi che i Cittadini di Acqui co-
noscano la nostra storia e quan-
to stiamo cercando di fare. So-
no tempi difficili, con continui
tagli da parte dello Stato, ma
abbiamo dimostrato di essere
pronti a cogliere le opportunità
e ad anticipare il cambiamento.

Sabato 10 giugno in centro città

Biennale incisione
la mostra e i premi

Per evitarne il deterioramento

Si preservano i reperti
dell’area “Palaorto”

Acqui Terme. I lavori sono
iniziati nei giorni scorsi. Sono
già stati sistemati i teloni bian-
chi a protezione dei reperti e,
in alcuni punti anche la ghiaia
che permetterà il drenaggio
del terreno e una quantità otti-
male di umidità.
Tutto ciò sta succedendo al-

l’interno dell’area del palaorto
in via Maggiorino Ferraris do-
ve una decina di anni fa sono
stati scoperti i resti di un quar-
tiere dell’antica Aquae Statiel-
lae. Una scoperta che, di fatto,
bloccò i lavori per la realizza-
zione del palazzo progettato
ma anche una serie di polemi-
che su come quei reperti do-
vevano essere gestiti. Oggi, a
distanza di dieci anni, il pro-
getto del palaorto non esiste
più e nemmeno quello relativo
alla musealizzazione di una
parte dei reperti.
Quelli più preziosi per inten-

derci, a ridosso della bibliote-
ca civica. A bloccare i sogni di
tutti gli appassionati di archeo-
logia ma anche di storia sono i
soldi.
Ce ne vorrebbero troppi.

Probabilmente qualche milione
di euro che né la Regione, né
la Provincia, il Comune e la
Sovrintendenza ai beni archi-
tettonici del Piemonte hanno.
Così per preservare quei re-
perti si è pensato ad una pro-
tezione che verrà pagata dal-

l’istituto di credito milanese
che ha rilevato l’area.
Dapprima verranno sistema-

ti gli appositi teloni, dopodiché
sarà posizionata una ghiaia di
diverso peso (a seconda dei
reperti che si andranno a co-
prire). I vari strati saranno po-
sizionati in modo da permette-
re il drenaggio del terreno così
come una umidità equilibrata.
Dalla Sovrintendenza arriva
poi un messaggio chiaro: si
tratta di un’opera non definiti-
va. Almeno per ciò che con-
cerne la parte più preziosa di
reperti. Nel caso in cui, un do-
mani, si dovessero trovare i
fondi necessari per progettare
un’area museale torneranno
alla luce.
Nel frattempo, per ammirar-

li, ci si dovrà accontentare dei
pannelli che saranno posizio-
nati, lungo il perimetro del pa-
laorto. L’idea infatti è quella di
sistemare la recinzione esi-
stente, in molti punti rovinata,
e dei pannelli in grado di spie-
gare, con dovizia di particolari,
quella pagina di storia locale.
Ritrovamenti di epoca romana,
tanto importanti da aver fatto
siglare una sorta di patto fra
Regione, Provincia, Sovrinten-
denza ai Beni Architettonici del
Piemonte e Amministrazione
comunale.

red.acq.
• continua alla pagina 2

Gi.Gal.
• continua alla pagina 2

Candidati sindaco a confronto
Ospitiamo su questo numero gli interventi dei tre candidati alla carica di sindaco della città terma-
le. Li pubblichiamo nell’ordine che è stato sorteggiato dalla commissione elettorale
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Acqui Terme. Sabato 10
giugno verrà inaugurata la mo-
stra en plein air dedicata alla
Biennale per l’Incisione. Come
tradizione vuole l’appuntamen-
to sarà sotto i portici di via XX
Settembre, dove saranno si-
stemate le opere che hanno
partecipato all’ultima edizione
del Premio. Oltre all’inaugura-
zione della mostra, saranno
molti gli avvenimenti che fa-
ranno da cornice alla procla-
mazione dell’opera più bella
che sarà incoronata, nel po-
meriggio, alle 17, nella sala
Belle Epoque del Grand Hotel
Nuove Terme. In particolare,
presso il Castello dei Paleolo-
gi, sarà inaugurato un cammi-
namento attraverso il quale sa-
rà possibile ammirare opere di
arte incisoria partecipanti al
Premio a partire dal 1993. Inol-
tre, presso l’aula magna della
scuola media Bella, sarà orga-
nizzato un laboratorio per la
produzione della carta. Un la-
boratorio che si svolgerà sia
sabato 10 che domenica 11
giugno. “Viaggio nella storia
della carta nella tradizione
Orientale e Occidentale - Le
origini della stampa e la divul-
gazione del sapere” è il titolo
completo dell’iniziativa che sa-
rà organizzata dall’associazio-
ne culturale Aremu. Il primo
giorno, cioè sabato, si parlerà
in particolare delle tecniche e

dei processi lavorativi delle an-
tiche corporazioni di artieri.
Due gli argomenti principali: la
tradizione orientale della Wa-
shi giapponese del IX sec.,
che metterà in relazione l’os-
servazione del territorio con le
risorse naturali dalle quali
estrarre pura cellulosa e, la
tradizione occidentale delle
gualchiere medioevali, che po-
ne l’attenzione sull’argomento
del reimpiego dei materiali di
scarto per ottenere carte di fi-
nissima qualità dai cenci di li-
no, cotone, canapa. In pratica,
si potrà assistere alla selezio-
ne delle fibre vegetali, alla fol-
latura, lisciviazione e setaccia-
tura della pasta di cellulosa.
Così come il pescaggio delle
fibrille nel tino d’acqua e
l’asciugatura fogli. Il tema del
secondo giorno di stage inve-
ce, avrà per titolo “Le origini
della stampa e la divulgazione
del sapere”. Il percorso sarà
scandito nei seguenti momen-
ti: Disegno/incisione; Inchio-
stro; Stampa.
Vale a dire un altro momen-

to importante per conoscere
più da vicino un mondo affa-
scinante. Quello della carta e
dell’incisione che proprio gra-
zie alla Biennale viene apprez-
zata non solo in provincia ma
anche da un pubblico naziona-
le ed internazionale.

Gi. Gal.
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DALLA PRIMA

Lorenzo Lucchini
Un’amministrazione lungimi-

rante ha il dovere di accompa-
gnare alla propria offerta turi-
stica eventi organizzati in fun-
zione pro economia locale e in
armonia gli uni con gli altri, ef-
fettuando con cura la promo-
zione, così come efficace de-
ve essere il marketing della cit-
tà, del territorio in cui essa è in-
serita e dei prodotti di altissima
qualità che riesce ad esprime-
re, dirigendo congrue somme
nelle giuste direzioni.
Questo va compiuto con un

approccio professionale, do-
tando l’ufficio di promozione
turistica di maggiori risorse nel
pieno della stagione, e di un
management di alto livello;
non di autentici improvvisatori.
Una nota di bilancio del

2016 rimarca che abbiamo
speso 800.000 Euro per mani-
festazioni ed eventi (tale bud-
get corrisponde a quello di una
città delle dimensioni di Cre-
mona, 4 volte più grande di Ac-
qui!); non si è speso un Euro
per materiale divulgativo rivol-
to a prodotti tipici locali, niente
verso aziende di promozione
turistica, mentre per pubblica-
zioni su giornali e riviste è an-
data la miseria di 13.000 Euro!
Non possiamo permetterci

di disertare, come è stato fatto
quest’anno, fiere importanti
quali il Biteg, in grado di dare
l’esposizione che merita, alla
nostra enogastronomia.
L’attuale proprietà delle Ter-

me costituisce un importante
riferimento per lo sviluppo turi-
stico, ma questo non significa,
per esempio, accettare in mo-
do acritico un piano industriale
insufficiente.
Il potenziamento del turismo

consisterà in un potente vola-
no per un elemento fonda-
mentale del motore economi-
co della città: il commercio.
Ma ciò non basta. Nel tempo,

troppo poco è stato fatto per age-
volare negozianti e piccoli eser-
centi messi alle corde dalla con-
giuntura economica che li afflig-
ge ormai da anni, dall’apertura di
una moltitudine di supermercati,
e dalla poca attenzione ad essi
riservata, tranne quando vanno
riscossi tributi e imposte. È do-
veroso stabilire dei tavoli per-
manenti di lavoro coi commer-
cianti con cui concertare le age-
volazioni e le soluzioni atte a ren-
dere negozi ed esercizi final-
mente all’altezza di molte realtà
simili alla nostra.
Non solo i turisti vogliono pas-

seggiare in una città godibile, si-
cura e decorosa: tutti noi citta-
dini ne abbiamo diritto. Il de-
grado in cui versa un’intera cit-
tà, per la prima volta tanto evi-
dente in periodo pre-elettorale,
dà l’idea dell’operato dell’Am-

ministrazione uscente. Asfalta-
ture parziali e frettolose, aiuole
quasi ovunque soggette ad in-
curia e abbandono, i bivacchi di
spacciatori che minacciano
viaggiatori e ferrovieri in stazio-
ne, gallerie in pieno centro che
nelle ore notturne si trasforma-
no puntualmente in latrine a di-
spetto di minacciose sanzioni-
spot, fanno parte di un quoti-
diano ormai non più tollerabile.
L’organico della Polizia Ur-

bana va rivisto alla luce di un
turn-over ormai fermo da anni,
così come va sostituita gran
parte delle videocamere di sor-
veglianza, peraltro disponibili
solo per il centro. Oggi con co-
sti limitati sono disponibili si-
stemi di sorveglianza digitale
con trasmissione radio partico-
larmente efficaci nel dissuade-
re ladri e vandali anche in pe-
riferia e nei borghi.
Noi vogliamo inoltre ricorre-

re allo strumento del bilancio
partecipato per liberare risorse
a comitati di cittadini disposti a
sviluppare piccoli progetti in
grado per esempio di risiste-
mare o implementare elemen-
ti di arredo urbano.
Quando parliamo di sicurezza,

bisogna considerare anche la si-
curezza della nostra salute. Bi-
sogna recuperare almeno parte
dei servizi di cui il nostro ospedale
è stato privato. Per fare ciò è ne-
cessario un dialogo sulla base di
progetti seri e percorribili come è
stato fatto con successo altro-
ve. La contrapposizione fine a sé
stessa non porta di sicuro alcun
beneficio.
È doveroso stabilire periodici

incontri con le associazioni degli
agricoltori e delle aziende agri-
turistiche per coordinare ed age-
volare una costante azione di
promozione e di studio per rea-
lizzare un distretto funzionale sul-
l’esempio di quelli che oggi dan-
no lustro di sé in Italia.
A chi vorrà contestare che i

costi di alcune delle voci sopra
elencate possano costituire un
ostacolo alla realizzazione di
un programma di rilancio, se-
gnaliamo che basterà una con-
dotta accorta nella gestione
del bilancio per liberare ogni ri-
sorsa necessaria. 

DALLA PRIMA

Carlo De Lorenzi
DALLA PRIMA

Enrico Bertero
Ovviamente i limiti di spazio

ci impediscono di esporre tut-
te le idee e le ricadute pratiche
del nostro programma che
avrete l’opportunità di leggere
in quanto è stato distribuito
presso le vostre abitazioni e
che è presente sulla mia pagi-
na di Facebook. 
Possiamo quindi illustrare

solo sinteticamente le linee ba-
si di questo progetto.
Le parole chiave sono due:

Comunità e Territorio.
Una città in grado di valoriz-

zare ogni sua componente e di
garantirne la crescita e lo svi-
luppo.
Una città che si apra al

territorio circostante, conscia
che qui si trovano gran par-
te delle risorse necessarie
per un rilancio. Una città che
punti soprattutto allo svilup-
po turistico e agricolo, che
riconosca le sue eccellenze
(industrie meccaniche, di tra-
sformazione, sanitarie ad
esempio). E del territorio Ac-
qui sia capoluogo, ricono-
sciuta per l’affidabilità del-
l’amministrazione, per la sua
capacità di ascoltare e farsi
portavoce dei progetti per
tutto il territorio. Una strut-
turazione in grado di affron-
tare, in tempi brevi, le emer-
genze e contestualmente co-
stituire un vero distretto cul-
turale: un bacino turistico
produttivo che veda Acqui
come epicentro.
La più importante emer-

genza da affrontare è il la-
voro, soprattutto quello gio-
vanile. Da esso dipende il
futuro di Acqui.
Occorre implementare da

subito i collegamenti tra
scuola e impresa, favorendo
e agevolando i programmi di
alternanza scuola lavoro. Il
Comune può fare molto. Ini-
ziare immediatamente a pre-
sentare progetti per la rea-
lizzazione di un’area da adi-
bire a spazio di co-working
(la ex Kaimano potrebbe es-
sere il luogo giusto) da de-
stinare a imprese giovani, o
a tecnici che rischiano di es-
ser espulsi dal ciclo produt-
tivo. Riconoscimento del-

l’agricoltura come importan-
te fattore di sviluppo.
Creare una comunità che

veda coinvolte tutte le real-
tà locali (associazionistiche,
produttive e del volontaria-
to), passando dal semplice
ascolto (del sindaco o del-
l’assessore di turno) alla co-
progettazione: condivisione
di idee e pratiche, intorno al-
le quali tutti i soggetti che
operano in un determinato
settore si trovino a gestire
assieme, ognuno con un suo
ruolo e la sua professionali-
tà. Sembra poco ma è un
grande passo. Creare degli
organismi intermedi che rap-
presentino le varie realtà del
territorio (una volta si chia-
mavano consulte), che ab-
biano un potere gestionale e
non unicamente consultivo.
Per poter cambiare la città è

necessario che anche il Co-
mune cambi. Se voglio che il
Comune diventi l’elemento ca-
talizzatore di tutte le energie,
occorre che lo stesso cambi
paradigma. 
Conosco a sufficienza i

meccanismi e le persone per
sapere che il personale del
Comune è in gran parte pronto
e desideroso di un nuovo ap-
proccio, ma deve essere moti-
vato diversamente da quanto
fatto finora. 
Un’amministrazione affidabi-

le e seria, in grado di ascolta-
re, capire e confrontarsi, una
squadra di uomini e donne
concreti, dotati di competenze,
capaci di affrontare serie trat-
tative in regione (ad esempio
per la sanità) e con le altre re-
altà locali. Noi li abbiamo.
Dare un segnale di stop al

degrado. Se la città è pulita e
in ordine ne sono orgoglioso e
la sento più mia e lotto per mi-
gliorarla. Le buche nelle strade
sono un problema, il verde
pubblico è importante, sono
l’immagine della città anche
per i cittadini che la abitano
non solo per i turisti.
Interi quartieri non hanno

luoghi di ritrovo (e penso a
San Defendente). È necessa-
rio che il cittadino si riconosca
nel suo quartiere. Bisogna che
sia creato luogo di aggrega-
zione in cui la comunità si pos-
sa incontrare e conoscersi.
Come è possibile affrontare i
problemi del quartiere se non
so nemmeno dove incontrare
gli abitanti?
Giardini pubblici curati e au-

togestiti, aree giochi attrezza-
te e sicure, sale conferenze (i
luoghi ci sono, dato la presen-
za di locali sfitti e non utilizza-
ti). E così anche per comunità
straniere. Riconoscerle e chie-
dere loro di rendersi riconosci-
bili magari costituendosi in as-
sociazione. Non possiamo
permettere che intere parti del-
la città composte da cittadini
che lavorano e pagano le tas-
se, abbiano come punto di ag-
gregazione un bar. 
Una città in cui tutti si rico-

noscano è una città più sicura.
Se vivo meglio lavoro me-

glio, e penso con fiducia al fu-
turo.
In sintesi il nostro program-

ma è sintetizzato nel nostro
slogan: il futuro si costruisce
insieme, dialogando. E affron-
tando i problemi, non facendo
finta che non esistano. 

Le Scuole Medie pressoché
costruite, moderne e antisismi-
che, i 3530 led nella Pubblica
Illuminazione con risparmio
economico e abbattimento di
emissione di CO2, la creazio-
ne di un Museo del Museo,
con inizio nell’estate dell’Acqui
Sotterranea, la prosecuzione
della Pista Ciclabile verso Vi-
sone, l’aumento del 20% nel
2016 dei turisti ad Acqui, i
Campionati Mondiali di Scac-
chi in Città, le Mostre di Pittura
di altissimo livello (Picasso,
Dalì, Chagall quest’anno), la ri-
duzione del debito comunale
di 4 milioni di euro, le più di
300 manifestazioni che ogni
anno si fanno ad Acqui: ecco,
questo è l’impegno! Cosa vo-
gliamo fare nei prossimi anni:
la continuità, nel rinnovamen-
to, per completare le cose ini-
ziate.
Iniziative concrete, ma fatti-

bili. Acqui dovrà diventare la
capitale della Cultura per il
Monferrato, con il Castello che
dovrà essere un polo di attra-
zione per l’archeologia e la cul-
tura. 
Il Turismo: con il nuovo rap-

porto con le Terme e il tavolo
permanente con la nuova pro-
prietà, con la riapertura del Re-
gina e della Piscina Monu-
mentale, Acqui ritornerà ad es-
sere la perla del turismo in
Provincia: già nella scorsa sta-
gione abbiamo avuto un au-
mento di più di 35.000 presen-
ze! Ovviamente garantiremo la
prosecuzione delle iniziative
con i tour operator, soprattutto
esteri, e saranno confermate
le manifestazioni commerciali,
turistiche e culturali organizza-
te in Città.
Proseguiremo l’impegno a

favore della Mobilità Leggera,
con il perfezionamento del ser-
vizio di trasporto urbano. 
Continueremo a lavorare

per l’abbattimento del debito
strutturale, già fortemente di-
minuito in questi 5 anni, con il
pagamento dei fornitori entro i
30/40 giorni.
Grande attenzione per la si-

curezza, con aumento delle vi-
deocamere a contrasto delle
truffe e controllo dei mendi-
canti molesti.
Per i Lavori Pubblici, at-

tuazione del Financial Pro-
ject per il Campo Ottolenghi,
completamento della banda
larga e della fibra ottica, in
modo da renderci autonomi e
competitivi, costruzione di al-
tre tre aree cani in Città, ul-
teriori lavori al Canile Co-
munale per la creazione del-
la pensione per cani.
Costruiremo una rotonda

in zona Madonnalta, per evi-
tare il pericolo che oggi è
rappresentato dall’incrocio
con la Strada Provinciale,
completeremo i 52 alloggi di

edilizia convenzionata nel-
l’area ex Merlo e inizieremo
alloggi di edilizia popolare.
Sarà completato il tratto di

Pista Ciclabile verso Visone e
ultimeremo la messa a norma
dei fabbricati scolastici.
Vogliamo arrivare ad una

gestione diretta del patrimonio
edilizio comunale, non più de-
legando la gestione ad ATC. 
Sarà garantita la difesa del-

la nostra Agricoltura, dei nostri
Vini DOC e DOCG e sarà rea-
lizzato il rilancio delle rassegne
enogastronomiche, anche cer-
cando di unire Termalismo ed
Enoterapia. 
Ci attiveremo per creare del-

le finestre per l’ingresso dei
giovani nel mondo del lavoro
con la creazione di accordi con
aziende e scuole del territorio,
facilitando stage ed eventuali
assunzioni.
Abbiamo realizzato le fasi

necessarie a perfezionare l’as-
segnazione del Centro Con-
gressi, con il preciso scopo di
attivare la figura professionale
che possa condurre il Conven-
tion Bureau.
Avvieremo la costruzione

delle due palestre a completa-
mento delle Scuole Medie, la
ristrutturazione della Palestra
Battisti e studieremo la fattibili-
tà di un Project Financing spe-
cifico per la ristrutturazione
dell’impianto sportivo di Mom-
barone.
Presentiamo una squadra di

64 persone, forte, coesa, con
tanti giovani, che ci aiuterà e
supporterà nell’affrontare l’im-
pegno della legislatura: cree-
remo numerose Consulte per
raccogliere idee, proposte e
iniziative con l’unico scopo di
far decollare l’economia ed il
lavoro della nostra Città. 
Proseguiremo nel ricorso al

TAR per la difesa dell’Ospeda-
le, contro le ingiustizie di chi
deve decidere per la salute dei
nostri Concittadini.
Abbiamo iniziato e intendia-

mo continuare la difesa della
nostra acqua, contro la disca-
rica che ci vuole imporre la
Provincia, in totale dispregio
della nostra salute.
Sarò e saremo sempre a di-

sposizione di ogni Cittadino: il
Sindaco non ha la bacchetta
magica, ma Vi assicuro il mio
grande impegno, come ho
sempre fatto, senza presun-
zione o arroganza. Il mio nu-
mero di telefono è sempre sta-
to a disposizione di chiunque
abbia voluto contattarmi: io ci
sono.
Chiedo agli Acquesi di an-

dare a votare e votare in modo
consapevole, per non pentirsi
poi di aver regalato ad altri
questa grande possibilità: no a
chi improvvisa e non è prepa-
rato, no a chi ci ha preso in gi-
ro con la Sanità e la Discarica.

Enrico Bertero con quattro li-
ste: Lega Nord Piemont Salvi-
ni, Acquinsieme con Bertero
per la sanità e l’ambiente, Per
Bertero Sindaco, Con Bertero
Forza Italia Berlusconi.
Queste le modalità di

espressione del voto 
• tracciare un segno solo sul

candidato sindaco; in questo
caso il voto viene attribuito so-
lo al candidato sindaco;
• tracciare un segno solo su

una delle liste collegate al can-
didato sindaco o anche sia sul
candidato sindaco che su una
delle liste collegate al medesi-
mo candidato sindaco: in en-
trambi i casi il voto viene attri-
buito sia al candidato sindaco
che alla lista di candidati con-
siglieri;
• esprimere il voto disgiunto,

tracciando un segno sul candi-

dato sindaco ed un altro segno
su una lista non collegata: in
questo caso il voto viene attri-
buito sia al candidato sindaco
che alla lista non collegata.
La preferenza si esprime

scrivendo negli appositi spazi
il cognome (oppure il nome e
cognome in caso di omonimia)
dei candidati consiglieri comu-
nali della lista votata.
È possibile esprimere due

preferenze per i candidati a
consigliere comunale, scriven-
done il cognome nelle apposi-
te righe tratteggiate poste al di
sotto del contrassegno di lista.
In caso di espressione di

due preferenze, queste devo-
no riguardare una candidata di
genere femminile ed un candi-
dato di genere maschile (o vi-
ceversa), pena l’annullamento
della seconda preferenza.

DALLA PRIMA

Acquesi chiamati

Trasporto ai seggi
Acqui Terme. Domenica 11 giugno, in occasione delle ele-

zioni amministrative, il Comune di Acqui Terme-Settore Servizi
Demografici organizza un servizio di trasporto pubblico al fine di
rendere più agevole il raggiungimento dei seggi da parte degli
elettori portatori di handicap o con gravi difficoltà di deambula-
zione.
Il servizio è gratuito e sarà attivo dalle ore 14 alle ore 20. Chi

fosse interessato può contattare l’Ufficio Elettorale al numero te-
lefonico 0144/770251.
Si ringrazia la CrescereInsieme Onlus per la preziosa colla-

borazione.

Un accordo, sottoscritto al-
meno cinque o sei anni fa, che
prevedeva il reperimento dei
fondi necessari per rendere
fruibile al pubblico almeno una
parte di quei reperti. Quelli me-
glio conservati, consistenti in
perimetri di abitazioni e una
strada.

DALLA PRIMA

Si preservano
i reperti

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

GRAN TOUR 
della ROMANIA

08 - 17 settembre

ARGENTINA del NORD
“Deserti-Lagune-Pueblos-Montagne Colorate”

07 - 18 novembre

ESTATE INDIANA
IN NORD AMERICA

01 - 11 ottobre

KIRGHIZISTAN 
e TAJIKISTAN

“Il fascino del Pamir e dell’Asia Centrale”
19 - 30 settembre

VIAGGI DI GRUPPO CON PARTENZE GARANTITE

13-18/06 e 25-30/07 CRACOVIA e il Sud della POLONIA

13-18/06 e 11-15/07 GRAN TOUR della PUGLIA

14-18/06 e 12-16/07 BUDAPEST “SPECIAL”

14-18/06 e 12-16/07 NAPOLI e la COSTIERA

14-18/06 e 12-16/07 LUBIANA-ZAGABRIA-BLED-PLITVICE

14-18/06 e 12-16/07 PRAGA “SPECIAL

18-25/06 e 02-08/07 ROMANIA:TRANSILVANIA e BUCOVINA

20-25/06 e 04-09/07 TOUR della NORMANDIA

20-25/06 e 04-09/07 AMSTERDAM e l’OLANDA

21-25/06 e 19-23/07 PROVENZA e CAMARGUE

21-25/06 e 19-23/07 BARCELLONA di GAUDI’

22-25/06 e 06-10/07 I SENTIERI della LAVANDA

26/06-03/07 e 10-17/07 CRACOVIA e VARSAVIA

27/06-02/07 e 15-20/08 BUDAPEST ed i Castelli d’UNGHERIA

27/06-02/07 e 25-30/07 LE PERLE della CROAZIA

28/06-02/07 LA STRADA ROMANTICA di GERMANIA

“WE LOVE THE WORLD”

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984

SAVONA • Tel. 019 8336337
@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Ricordare e parlare di Jean
Servato nel quinto anniversa-
rio della morte, è stato un do-
vere, ma anche un piacere cul-
turale, che ha fatto bene al
cuore e alla mente. Mi riferisco
alla bella manifestazione, che
ha avuto luogo a Rivalta Bor-
mida sabato 3 giugno presso
Palazzo Bruni. 
Il convegno, promosso dai

figli, da Paolo in particolare, ed
organizzato dal Comune, ave-
va il compito di parlare della vi-
ta di un grande intellettuale,
che ha onorato con la sua ope-
ra Rivalta Bormida, il territorio
acquese e tutto il Piemonte
con la sua straordinaria cultu-
ra, la sua grande professiona-
lità ed umanità di docente ed
insegnante, dalle elementari
alle superiori a Casale Monfer-
rato ed in tante altre città.
Hanno aperto i lavori del

convegno moderato da Giam-
piero Ivaldi e condotto dal pro-
fessor Gian Luigi Rapetti Bovio
Della Torre, due casalesi: Dio-
nigi Roggero, docente e gior-
nalista, ha voluto mettere a
confronto tre grandi protagoni-
sti di Rivalta, Bobbio, Baretti e
Servato per approfondire la lo-
ro personalità, il percorso di
studi e soprattutto la loro cul-
tura europea. Giuliana busso-
la, studiosa e critica d’arte, ha
rievocato le splendide mostre
presso la Galleria “Ariete”, che
Servato promuoveva per
eventi di grande livello artisti-
co, ma anche per lanciare gio-
vani pittori. Il maestro Foglia,
che era presente, ha donato
un bellissimo quadro al Comu-
ne, da esporre nella sala con-
siliare. 

Carlo Prosperi si è soffer-
mato con una dettagliata ed
articolata analisi critica sul-
l’unico, importante romanzo di
Servato il “Maso desnudo” co-
sì legato a Rivalta, al suo terri-
torio e al suo caratteristico am-
biente, ricco di storie, a volte
picaresche, carnevalesche e
divertenti, ma anche epiche,
raccontate da sette personag-
gi raccolti attorno ad un tavoli-
no in un antico infernot.
Adriano Icardi ha parlato del

giovane combattente partigia-
no e del poeta.
I 20 mesi trascorsi con la di-

visione Garibaldi “Viganò” tra
Acqui Terme ed Ovada, in quei
luoghi nei quali avvenne una
delle battaglie più drammati-
che e violente nell’anno 1944.
Quel tragico ottobre 1944 è
l’argomento assai interessante
e profondo di un libro di Gio-
vanni Sisto, partigiano cattoli-
co, preside del Liceo Plana e
presidente della Provincia.
In quell’area, cioè Bandita di

Cassinelle, Olbicella, Pianca-

stagna i tedeschi ed i repubbli-
chini avevano circondato i par-
tigiani, ed in quattro giorni di
durissimi scontri avevano ucci-
so 35 giovani, fucilati, impicca-
ti barbaramente ed esposti co-
me esempio agli abitanti del
luogo. Jean Servato racconta
questi episodi, da lui vissuti,
con animo nostalgico e poeti-
co, che richiamano alla memo-
ria una poesia di Italo Calvino,
musicata da Sergio Liberovici.

“Tutto il male avevamo di
fronte, / Tutto il bene avevamo
nel cuore, / A vent’anni la vita è
oltre il ponte, / Oltre il fuoco co-
mincia l’amore.”
Questi stupendi versi di Cal-

vino aiutano molto a capire
l’esemplare esperienza parti-
giana di Jean Servato. Dopo la
guerra, inizia la sua attività di
docente brillante, preparatissi-
mo ed antiaccademico, rivolu-
zionario nel suo originale me-
todo di dialogo, di ricerca e di
approfondimento e diventa un
intellettuale prestigioso ed af-
fascinante, alla ricerca costan-

te di memoria, emozioni, poe-
sia. Scrittore insigne e grande
poeta, nei suoi libri ha dialoga-
to con la sua terra, le radici
della sua infanzia e della sua
giovinezza.
È stato un editore ideale,

sull’esempio di Piero Gobetti,
e con la sua piccola casa “Ter-
site” ha pubblicato libri notevo-
li.
Nelle sue opere ha reso im-

mortali alcuni semplici perso-
naggi del suo paese, come la
stupenda figura della Grisa,
oppure i giocatori del pallone
elastico o pallapugno, lo stori-
co e nobile sport della nostra
terra piemontese, ma anche
della Liguria, della Toscana e
delle Marche, da Recanati a
Macerata. Ricordo sempre vo-
lentieri le visite di Jean Serva-
to ad Acqui Terme nel periodo
in cui ero sindaco e presidente
della azienda di cura e sog-
giorno, quando partecipava al-
la serata finale del Premio Ac-
qui Storia, vestito con un’ele-
ganza raffinata ed una fantasia
originale e ricercata e, al ter-
mine della cerimonia, si avvici-
nava per salutare me ed ab-
bracciare con affetto Norberto
Bobbio, presidente della giuria.
Caro Jean, prezioso e sincero
amico, poeta ed artista, com-
battente per la libertà e per la
Pace.
Durante il convegno, il figlio

Paolo ha donato al sindaco di
Rivalta, Claudio Pronzato, la
mitica Olivetti Lettera 22, mac-
china da scrivere che utilizza-
va Jean Servato per le sue
opere e che ora sarà esposta
in una sala del Municipio.

Adriano Icardi

Denice. Nel piccolo paese
abbarbicato sulle colline del-
l’acquese, c’è un vero tesoro
artistico. Si tratta di affreschi
scoperti all’interno della Chie-
sa di San Lorenzo Martire, ora
in fase di restauro. Dietro l’al-
tare maggiore è affiorata la
crocifissione di Gesù. Accanto
alla croce e ad un Gesù stra-
namente sorridente, ci sono la
Madonna e San Giovanni. Ac-
canto alla scena principale ci
sono poi i segni della passione
di Cristo, il suo sepolcro vuoto
e una lancia, probabilmente
del soldato di guardia al sepol-
cro, che spunta da dietro la
tomba. Sul lato sinistro della
piccola chiesa di San Lorenzo
martire invece, sono emerse le
figure di tre sante: Santa Apol-
lonia, Santa Lucia e Santa Ca-
terina della ruota. Nascosta
dietro il portone di ingresso, in-
fine, eliminando l’intonaco del-
la parete, è emersa l’immagine
di Sant’Agata. Si tratta di veri
e propri tesori risalenti al 1400
che Denice, paese di 170 ani-
me, non sapeva di possedere.
Almeno fino a quattro anni fa,
momento in cui a causa, ma
forse in questo caso si potreb-
be dire “grazie”, alla caduta di
alcuni calcinacci dal soffitto so-
no affiorati eliminando dalle
pareti della chiesa uno spesso
strato di intonaco.
«Probabilmente proseguen-

do nei lavori di recupero po-
trebbe emergere anche altro –
spiega don Giovanni Falchero,
parroco del paese – ma non
disponiamo di fondi sufficienti
e qui ce ne vorrebbero ancora
tanti». A dare una mano al pic-

colo paese, oltre agli stessi
abitanti (in maggioranza pen-
sionati ma orgogliosissimi del
proprio patrimonio), ci ha pen-
sato la Cassa di Risparmio di
Torino con due contributi da 28
mila e 32 mila euro, ma occor-
rerebbe altro. Una cifra che
non è stata ancora quantifica-
ta ma che dovrebbe compren-
dere oltre al recupero dell’ope-
ra anche alla realizzazione di
un adeguato impianto di illumi-
nazione e riscaldamento. «Ab-
biamo bussato a tutte le porte
possibili – aggiunge Don Fal-
chero – ma la situazione è
quella che è. La crisi c’è e non
si può certo sottovalutare». Ma
se questa è la realtà è chiaro
che comunque, anche la spe-
ranza è l’ultima a morire e for-
se qualcuno può esserci di-
sposto a dare una mano alla
piccola comunità di Denice e al
suo grande tesoro. Una chiesa
quella di San Lorenzo Martire,
donata al paese nel 1630
dall’allora feudatario.
«Era una cappella gentilizia

che a causa delle peste rac-
contata anche da Manzoni ne
“I Promessi Sposi”, venne pri-
ma ricoperta da uno strato di
calce per disinfettare l’area e
poi da uno spesso strato di in-
tonaco – spiega Corrado Man-
narino, responsabile del recu-
pero delle opere - praticamen-
te si è trattato di sorta di guscio
che ha protetto questi affre-
schi, probabilmente frutto del
lavoro di più artisti con una
buona mano». Quindi una ve-
ra e propria risorsa per il turi-
smo non solo di Denice ma
dell’intero acquese. Gi. Gal.

Si è tenuto il 3 giugno a Rivalta Bormida

Convegno di studio sullo scrittore Jean Servato

Acqui Terme. “Ma perchè, temerari, vi
siete rovinati un sabato di festa per veni-
re ad ascoltare una persona dalla voce
fastidiosa che con quello che vi racconte-
rà vi farà venire un terribile mal di fega-
to?”. Questo è lo scherzoso saluto del
giornalista e direttore del Tg4 Mario Gior-
dano al pubblico intervenuto sabato 3 giu-
gno a Palazzo Robellini alla presentazio-
ne del suo nuovo libro “Vampiri”.
Pensioni d’oro, baby pensioni, vitalizi,

assegni astronomici di fine incarico ai
quali in molti casi si aggiungono altre pre-
bende derivanti da presidenze varie e in-
carichi lautamente retribuiti che possono
generare anche più di una pensione (tan-
ti ex politici sommano tre vitalizi al mese),
sono una specie di giostra vorticosa in cui
frulla il denaro degli italiani sottratto a chi
ogni giorno si trova in difficoltà a far qua-
drare i bilanci familiari.
Le cifre sono da incubo: 800.000 le

pensioni d’oro e costano ogni anno allo
Stato 45 miliardi di euro e tutte perfetta-
mente legali.
Qual è il rimedio? Il direttore del Tg4 ci

propone la sua via fatta di indignazione,
non rassegnazione, voglia di conoscere
ed “urlare” la verità affinché la maggio-
ranza silenziosa si trasformi in una mag-
gioranza ascoltata. L’evento, organizzato
dalla Libreria Terme di Piero Spotti in col-
laborazione con l’Assessorato alla Cultu-
ra di Acqui Terme, è stato premiato dalla
presenza di un foltissimo ed interessato
pubblico che ha gremito la sala e ha sa-
puto, grazie anche al relatore Antonio
Carlo Ravera, stimolare Mario Giordano
partecipando con grande passione.
Un particolare ringraziamento va a

Matteo Ravera e all’Associazione na-
zionale Carabinieri sempre presente agli
importanti eventi culturali organizzati in
città. 

A palazzo Robellini sabato 3 giugno

Mario Giordano e le pensioni d’oro

Chiesa di San Lorenzo a Denice

Appello per salvare
tesori d’arte

Camminata notturna di solidarietà
Acqui Terme. Giovedì 15 giugno, il Cai di Acqui, in collabora-

zione con l’Anffas e la Pro Loco di Ovrano, organizza una “Cam-
minata notturna di solidarietà” progetto E.V.A. per ragazzi con
autismo. Ritrovo in zona Bagni ore 19.30, partenza ore 20 con
guide Cai; percorso: Acqui – Ovrano sul Sentiero delle Ginestre,
km 5 di sterrato (attrezzarsi di torcia); ore 21.15 circa arrivo alla
Pro Loco di Ovrano per la cena. Quota di solidarietà euro 20;
servizio navetta offerto dal Cai per chi non può camminare. In
caso di maltempo si farà solo la cena alla Pro Loco di Ovrano
(prenotazioni 328.7199357).
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Verso le elezioni
- Giovedì 8 giugno alle ore 21 nella sala

conferenze dell’hotel Meridiana di Acqui
Terme si terrà una iniziativa elettorale a so-
stegno della lista “La Sinistra per Acqui Ter-
me con De Lorenzi Sindaco” sui temi del
lavoro, dei valori, del civismo e della soli-
darietà.
Saranno presenti, insieme al candidato

sindaco del centrosinistra Carlo De Loren-
zi, la senatrice Maria Cecilia Guerra, Presi-
dente del gruppo Articolo 1 - MDP a Palaz-
zo Madama, il senatore Federico Fornaro e
il consigliere regionale Walter Ottria.
- Venerdì 9 giugno, alle ore 18 in piazza

S. Francesco, si conclude l’avvicinamento
alle elezioni amministrative per quanto ri-
guarda il candidato Lorenzo Lucchini.
L’evento conclusivo è un momento di ag-
gregazione che vedrà candidati e simpa-
tizzanti condividere idee e degustare sapori
locali, mangiando farinata e bevendo una
birra in una rivisitazione della “Merenda si-
noira”, discorrendo nel contempo del futu-
ro della città. Oltre al candidato Lucchini e
a tutti i candidati consiglieri, saranno pre-
senti l’europarlamentare Tiziana Beghin, il
portavoce M5S in Senato, sen. Alberto Ai-
rola, il portavoce in Parlamento on. Ivan
Dalla Valle e il consigliere regionale Paolo
Mighetti.
- Il candidato sindaco del centrosinistra

Carlo Delorenzi chiuderà la campagna
elettorale venerdì 9 giugno in piazza Italia
a partire dalle ore 18 fino alle 23 con il se-
guente programma: ore 18 Impatto Eventi
– musica in piazza; ore 20,30 Federica
Baldizzone e la musica popolare; ore 21
Concerto del gruppo Themorbelli; ore 22
Carlo De Lorenzi chiude la campagna elet-
torale.
- La chiusura della campagna elettorale

di Enrico Bertero sarà venerdì 9 giugno al-
le ore 19 in piazza della Bollente con ape-
ricena.



4 ACQUI TERMEL’ANCORA
11 GIUGNO 2017

Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Anna Maria
MARISCOTTI

Roma 19 maggio 2017

Ad un mese dalla scomparsa
la sorella Marcella e tutti i cari
cugini di Acqui Terme, la ricor-
dano ogni giorno con lo stesso
amore di sempre.

TRIGESIMA

Arturo CASANOVA
I familiari porgono un sentito
ringraziamento a tutti coloro
che con fiori, scritti e presen-
za, hanno partecipato al loro
dolore. La santa messa di tri-
gesima verrà celebrata dome-
nica 11 giugno alle ore 11 nel-
la chiesa parrocchiale di “Cri-
sto Redentore”. Grazie a
quanti si uniranno nel ricordo e
nella preghiera.

TRIGESIMA

Piero BRACCO
1960 - † 5 maggio 2017

“Quanti l’hanno conosciuto e ama-
to non potranno mai dimenticare
la sua bontà d’animo e generosi-
tà”.Ad un mese dalla scomparsa
la moglie, i figli ed i parenti tutti lo
ricordano nella s.messa di trige-
sima che verrà celebrata dome-
nica 11 giugno alle ore 12 nella
parrocchiale di “S.Giorgio” in Ses-
same. Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Francesca PELLEGRINO
in Scialabba

1959 - † 18/05/2017
“Chi ti ha amato, chi ti ha cono-
sciuto, ti ricorderà per sempre”.Ad
un mese dalla scomparsa la
mamma, il marito, i figli, i nipoti, i
fratelli, la cognata ed i parenti
tutti, la ricordano nella s.messa di
trigesima che verrà celebrata sa-
bato 17 giugno alle ore 18 nella
parrocchiale di Rivalta B.da. Si rin-
graziano quanti parteciperanno.

TRIGESIMA

Gino PELLEGRINO
† 25 novembre 2015

“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e ci
aiuta nella vita di ogni giorno”. La
moglie, i figli, le nuore, il genero,
i nipoti ed i parenti tutti lo ricordano
con immutato affetto nella santa
messa che verrà celebrata sa-
bato 17 giugno alle ore 18 nella
chiesa parrocchiale di Rivalta
Bormida. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

RICORDO

Geom. Pietro RAPETTI
A quattro anni dalla scompar-
sa i suoi cari lo ricordano, con
immutato affetto, nella santa
messa che sarà celebrata do-
menica 11 giugno alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
“Cristo Redentore” e ringrazia-
no quanti si uniranno nel ricor-
do e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Elisa BADINO
“Chi ti ha amato, chi ti ha co-
nosciuto, ti ricorderà per sem-
pre”. Nel 6° anniversario dalla
scomparsa i genitori, il figlio ed
i parenti tutti la ricordano con
immutato affetto nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 11 giugno alle ore
11,15 nella chiesa parrocchia-
le dei “S.S. Pietro e Paolo” in
Visone. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare al ricordo
ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Franco PARODI
“Chi ti ha amato, chi ti ha co-
nosciuto, ti ricorderà per sem-
pre”. Nel 7° anniversario dalla
scomparsa, la famiglia lo ricor-
da con immutato affetto e rim-
pianto nella s.messa che verrà
celebrata domenica 11 giugno
alle ore 18 nella parrocchiale
di “S.Francesco”. Verranno an-
che ricordati i defunti delle fa-
miglie Parodi-Rolando. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Fabio FRANCONE
“Caro Fabio sono passati quattro anni da quando ci hai lasciati,
tu sei sempre con noi, ogni istante della nostra vita, sempre pre-
sente nel nostro cuore e nei nostri pensieri. In ogni momento ab-
biamo te al nostro fianco e questo ci permette di andare avanti
e di sopportare questo grande vuoto che ci pervade. Ti vogliamo
bene, ci manca il tuo sorriso, il tuo entusiasmo, la tua allegria, la
tua voglia di vivere che non dimenticheremo mai...”. Nel 4° an-
niversario della tua scomparsa vogliamo ricordarti nella santa
messa che si terrà sabato 10 giugno alle ore 17 nella chiesa par-
rocchiale di “Santa Giulia” a Monastero Bormida. Un sentito gra-
zie a tutti coloro che vorranno unirsi in preghiera. I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Marco BADANO Candido BADANO
2013 - † 6 giugno - 2017 2013 - † 11 giugno - 2017

“Vivete nella luce di Dio e nel cuore dei vostri cari”. Nel 4° anni-
versario dalla loro scomparsa la mamma e moglie Franca, i ni-
poti ed i parenti tutti li ricordano con immutato affetto nella san-
ta messa che verrà celebrata domenica 11 giugno alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di “Cristo Redentore”. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno partecipare al ricordo ed alla pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. Domenica 7
maggio, cinque bambini dal
cuore aperto e dalla fede viva,
dopo due anni di cammino
“con Gesù” sono giunti con
grande emozione al loro “gran
giorno”, all’incontro con Lui: la
loro Prima Comunione.

La catechista Suor Lorenza
e l’aiuto catechista Carola
Mantelli, insieme con i loro ge-
nitori, li hanno aiutati a cresce-
re e a vivere quotidianamente
la loro fede a scuola, a casa,
con gli amici…I bambini si so-
no sentiti parte integrante e at-
tiva della comunità parrocchia-
le animando in prima persona
la Santa Messa e partecipan-
do anche alla lavanda dei pie-
di del Giovedì Santo. Si sono
accostati all’Eucarestia con fe-
de e curiosità, ricevendo il Cor-
po ed il Sangue di Gesù, che
prima della consacrazione era-
no ostia e vino. È stato davve-
ro un momento gioioso che è
e sarà per sempre un ricordo
importante, indelebile, che ac-
compagnerà ognuno di loro
nel corso della vita.

L’augurio che noi catechiste
rivolgiamo a questi fanciulli, è
che il futuro sia candido e puro
come in questo giorno, che la
serenità li sostenga per tutta la
vita. Auguri perché possa pro-
trarsi nel tempo la benedizione
di questo santo giorno, che
l’incontro con Gesù sia per
sempre, conservandovi buoni
e cari come ora.

Sabato 3 giugno, nella viglia

della solennità di Pentecoste,
alle ore 18.00 quattro ragazze,
un ragazzo e due adulti hanno
ricevuto il Sacramento della
Confermazione dalle mani di
Sua Eccellenza Mons. Mic-
chiardi, Vescovo della Diocesi
di Acqui. Il Vescovo ha ricor-
dato come la Cresima si in-
centri sulla scoperta della vo-
cazione. Per questo i giovani
hanno bisogno di esempi che
solo noi adulti possiamo dare,
essere coerenti nella nostra fe-
de per chiedere a loro ciò che
siamo disposti a testimoniare e
vivere. 

Il 31 maggio, festa della Vi-
sitazione della B. V. Maria ad
Elisabetta, alle ore 21 solenne
celebrazione eucaristica offi-
ciata da Sua Ecc.za Rev.ma
Micchiardi, insieme ai parroci
Mons. Siri e Don Bogliolo, Don
Gioia e al vice parroco don Pa-
storini, seguita dalla proces-
sione che ha riportato la statua
della Madonna Pellegrina nel
suo Santuario. Alla solenne
celebrazione eucaristica han-
no partecipato un nutrito grup-
po di confraternite della Dioce-
si, l’OFTAL, il gruppo “Germo-
glio di Davide” del RnS,  il Sin-
daco Bertero, il vice sindaco
Roso, il Comandante dei Ca-
rabinieri cap. Angeletti e il co-
mandante della Stazione ma-
resciallo aiutante Casarolli.

La sacra immagine, dopo un
mese nelle parrocchie della
città, è così ritornata a casa tra
l’omaggio del popolo.

Il mese di maggio 
alla Pellegrina
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Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

Dott. Salvatore Ragusa
Direttore
della struttura
complessa di
otorinolaringoiatria
dell’ASL-AL

Tel. 348 6506009
Email: salvatore-ragusa@libero.it

Riceve a:
Acqui Terme - Casale Monferrato
Tortona - Novi Ligure - Nizza Monf.
Santo Stefano Belbo
Andora - Albenga

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso lo sportello de L’ANCORA

Piazza Duomo 7 - Acqui Terme - € 26 i.c.

Caterina DEPRATI
in Merialdo

Nel 19° anniversario della tua
scomparsa, i tuoi cari che ti ri-
cordano con nostalgia e con
l’amore di sempre, si riuniran-
no in preghiera nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 11 giugno alle ore
10,30 in cattedrale. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare al ricordo ed
alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Diglio GILLARDO
Nel 10° anniversario dalla
scomparsa la moglie Novari-
na, i figli, il genero, la nuora, i
nipoti ed i pronipoti lo ricorda-
no con immutato affetto nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 11 giugno alle
ore 11 nella chiesa parrocchia-
le di Cavatore. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Aldo Bruno LECCO
“Vive nella luce di Dio e nel cuo-
re dei suoi cari”. Nel 1° anni-
versario dalla scomparsa le fi-
glie Maria Rosa, Fiorella, Gra-
ziella, il genero Luigi, la nipote
Eleonora ed i parenti tutti, lo ri-
cordano nella santa messa che
verrà celebrata domenica 11
giugno alle ore 9,30 nella chie-
sa parrocchiale di Montabone.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Alessandro ANDREONE
“Caro Ali, sono passati dodici
anni, ma il tuo ricordo è sempre
vivo nei nostri cuori. Ci manchi.
Ma tu lo sai”. Domenica 11 giu-
gno alle ore 10, ti ricorderemo
insieme a parenti ed amici, co-
me sempre, nella santa messa
che verrà celebrata nella chie-
sa del “Santo Spirito” in Acqui
Terme. Grazie a quanti vorran-
no e potranno intervenire.

Maurizio e Bruna Andreone

ANNIVERSARIO

Luciano MORINO
Nei pensieri di ogni giorno ti
sentiamo con noi, con la pre-
ghiera vogliamo ricordarti a
quanti ti hanno voluto bene
nella santa messa che sarà
celebrata nel 1° anniversario
della tua scomparsa, domeni-
ca 11 giugno alle ore 10,30
nella cattedrale di Acqui Ter-
me. Con infinito amore... mo-
glie e figli.

ANNIVERSARIO

Franco BARISONE
“Ci manchi tanto, ma ogni gior-
no il ricordo di un tuo gesto, di
un tuo consiglio, di una tua pa-
rola, ci dà pace e serenità e ci
aiuta a comprendere il vero
senso della vita”. Nel 2° anni-
versario dalla scomparsa la fa-
miglia lo ricorderà nella santa
messa che verrà celebrata gio-
vedì 16 giugno alle ore 18 nel-
la chiesa parrocchiale di “San
Francesco”.

ANNIVERSARIO

Marco CANEVA
Nel 5° anniversario della
scomparsa la moglie ed i figli
lo ricordano con immutato af-
fetto ed amore. La santa mes-
sa anniversaria sarà celebrata
sabato 17 giugno alle ore
17,30 presso il santuario della
“Madonnina” in Acqui Terme.

ANNIVERSARIO

Pierino CARATTI
(Il Cit)

Ad un mese dalla sua scom-
parsa la moglie Rina, i figli
Marco e Sr. Marina, la sorella
Franca con Piero ed i familiari,
la cognata Livia con Dodo, nel
ricordarlo con immutato amore
ed affetto, ringraziano di cuore
tutti coloro che, in sua memo-
ria, hanno raccolto offerte de-
volute all’A.I.S.M. (Associazio-
ne Italiana Sclerosi Multipla)
per la ricerca.

RICORDO

Il Concorso fotografico in-
detto dalla Parrocchia della
cattedrale per i 950 anni della
Cattedrale ha avuto davvero
un bel successo, anche di visi-
tatori. Molti anche turisti, at-
tratti dalla locandina che ne in-
dicava la location. 

Con questo scritto intendo
poi ricordare soprattutto ala
partecipazione di numerosi ra-
gazzi delle scuole e del cate-
chismo parrocchiale. In parti-
colare sottolineo che la vinci-
trice del primo premio, sezione
ragazzi, Maddalena Minelle
partecipa al laboratorio foto-
grafico organizzato dalla scuo-
la media Monteverde. Nume-
rosi di loro sono venuti il lune-
dì seguente per ammirare le
foto accompagnati dalla prof.
Ida Larganà e dal sig. Andrea.
Ecco il motivo della foto che
pubblichiamo. Per dire grazie.
Sottolineo poi la menzione
speciale attribuita dalla giuria a

Umberto Gennari che ha fissa-
to la punta del campanile con
un volatile di passaggio. Im-
magine suggestiva.

Ringrazio ancora tutti per la
bella e intensa partecipazione.

dP

Parrocchia del Duomo

Concorso foto e ragazzi 
Acqui Terme. La nostra

Cattedrale è presenza viva e
necessaria della vita degli Ac-
quesi e della Diocesi. Ricor-
darne la Dedicazione avvenu-
ta l’11 novembre 1067 d.C. è
ammirazione e contemplazio-
ne per la fede, l’arte, la storia
che rappresenta. È segno di
gratitudine a coloro che ci han-
no preceduto, per il tesoro che
ci hanno trasmesso. È invito
all’impegno a valorizzare, con-
servare e trasmettere quanto
abbiamo ricevuto. Nasce in
questa spirito l’iniziativa del-
l’estate 2017 che vede tre se-
rate dedicate ad una visita cal-
ma, completa e rilassante per
cogliere tutti gli aspetti che la
Cattedrale offre. Non solo ai
turisti, ma anche agli acquesi,
cui direttamente è rivolta l’ini-
ziativa. Molti di loro per esem-
pio non hanno mai visto il fa-
moso Trittico che i turisti cer-
cano.  Per tale scopo si uni-
ranno tre guide professionali,
tre organisti e due cantanti del
nostro territorio (che tutti rin-
grazio di cuore!)  per farci go-
dere la Cattedrale in tutte le
sue dimensioni: storia, arte, fe-
de, spiritualità. Il programma di
base è il seguente. Ore 21 ri-
trovo in piazza Duomo: la sto-
ria della Cattedrale, della fac-
ciata e della piazza. All’ingres-
so, seduti, nella navata centra-
le l’organista esegue alcuni
brani musicali  - canto -  segue
spiegazione artistica. In cripta
seduti, lettura di alcuni brani
spirituali. Segue spiegazione.
In presbiterio, seduti, brani di
organo e canto. Segue spie-

gazione. In sacrestia, davanti
al Trittico: seduti: lettura di testi
su Maria, spiegazione del Trit-
tico, canto dell’Ave Maria.
Uscendo si ammira l’abside
originale del Romanico con le
luci notturne.  Un rinfresco di
ristoro per tutti. Ecco date ed
operatori: venerdì 30 giugno
ore 21, guida: Pinuccia Oldrini,
organista: Paolo Cravanzola,
canto: Ivana Giorcelli.  Venerdì
28 luglio ore 21 guida: Lionello
Archetti Maestri, organista:
Alessandro Minetti, canto: Cri-
stina Cavanna. Venerdì 25
agosto ore 21 guida: Simona
Bragagnolo, organista: Simo-
ne Buffa, canto: Cristina Ca-
vanna. Rinnovo l’invito anche
ai parrocchiani e agli acquesi
che entrano abitualmente in
cattedrale a venire per “gusta-
re” in modo completo la nostra
apprezzabile e bellissima cat-
tedrale. dP

Cattedrale di sera
visite guidate 

Nuovo organo in Duomo
per le celebrazioni
Acqui Terme. In preparazione alle celebrazioni di San Guido del mese di

luglio la Parrocchia della cattedrale si è dotata di un nuovo organo colloca-
to nella cappella di S. Guido, luogo abituale dei cori che accompagnano le
messe della domenica. Resta sempre validissimo ed insuperabile il grande
organo utilizzato dalla Corale per le solenni celebrazioni.

Il nuovo organo è “Armonia 60” di marca Viscount con numerosi registri e
combinazioni: offre possibilità diverse per il suono e per l’accompagnamen-
to dei canti. Dotato di sistemi moderni permette anche interazione con ap-
plicazioni elettroniche. È stato montato e provato dal Maestro Cravanzola. 

L’organo è stato interamente offerto da Enza Padalino e Riccardo Man-
giarotti in memoria del papà di Lui, Mangiarotti Giovanni. Hanno desiderato
che da questo Giubileo rimanesse un segno del loro caro congiunto per il
tempo che verrà. Mentre ancora ringrazio loro, dico grazie anche ad una al-
tra persona, (che vuol restare anonima) della Comunità che ha offerto una
cifra notevole per i nostri lavori. Ma ringrazio di cuore tutti, anche coloro che
fanno piccole offerte secondo le loro possibilità. Gesù nel vangelo ha loda-
to l’offerta di pochi spiccioli per il Signore fatta dalla povera vedova. Grazie
a tutti. A presto altro elenco dei donatori. dP

Ringraziamento
Pietro Corrado ringrazia vivamente il dott. P.L. Ca-

mera, ortopedico dell’ospedale civile “Mons. Giovan-
ni Galliano” di Acqui Terme, per aver brillantemente
risolto, senza operazione, il “Morbo di Dupujtren” che
gli teneva “piegato” un dito della mano destra. Anco-
ra grazie di cuore al dott. Camera, con la speranza
che rimanga a lungo nell’ospedale di Acqui che tutti
si augurano ritorni ad essere l’eccellenza degli inizi.

Mara Corrado

Ringraziamento
Acqui Terme. La famiglia Pagano riconoscente,

ringrazia commossa per la raccolta della somma di
€. 885,00 da parte di tutti coloro che hanno voluto ri-
cordare il caro Roberto. Le offerte ricevute sono sta-
te devolute alla “Cooperazione Missionaria” Rampo-
ni P. Giuseppe - Missioni Consolata O.N.L.U.S. - Cor-
so Ferrucci, 14 - 10138 Torino.

CENTRO DI ASCOLTO ACQUI TERMEONLUS

Via Cassino, 27 - Acqui Terme - Tel. 0144 311001
info@centrodiascoltoacqui.it - www.centrodiascoltoacqui.it

a sostegno delle nostre attività
e dei nostri progetti

aiutaci a contrastare i drammi
delle nuove emergenze del nostro territorio

destina il tuo 5 x 1000 al

90014570064
con il tuo aiuto
siamo + forti

x aiutare
i + deboli

L’EPIGRAFE
di Massimo Cazzulini

Scritte e accessori
per lapidi cimiteriali

Acqui Terme - Tel. 348 5904856
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Più volte, nel corso di que-
ste “Riflessioni sul Giubileo
della Cattedrale” ho fatto riferi-
mento al valore simbolico che
l’edificio della cattedrale rive-
ste. Ho fatto cenno al richiamo
esigente all’unità che esso
rappresenta per tutti i cristiani.
Nella “Riflessione” di questa
settimana voglio soffermarmi
su un rischio che l’eccessiva
enfasi sul simbolo della Chie-
sa, come casa di Dio e dei cri-
stiani (e la cattedrale è stata
spesso soprattutto questo)
può recare con sé.

Traggo questa osservazione
da un bel libro “La chiesa. Un
progetto per lo studio e per la
prassi”, scritto da un teologo di
prima grandezza, Jurgen Wer-
bick, insegnante da molti anni
nella facoltà teologica cattolica
dell’Università di Munster.
Debbo la scoperta di que-
st’opera (un volume di più di
500 pagine che però si divora-
no d’un fiato) al consiglio di
Walter Baglietto, funzionario
della biblioteca della nostra
Diocesi, che qui ringrazio. La
riflessione del teologo segue
questo andamento argomen-
tativo: “L’abitare con Dio nella
sua comunità domestica, nella
sua casa, è stata per i creden-
ti di tutti i tempi, fin dalle origi-
ni, un’esperienza consolante:
perciò le immagini da ciò ispi-
rate non hanno ancora perso
la loro rilevanza ecclesiale”.
“Introversione ecclesiale”

Occorre, però, prestare at-
tenzione al fatto che nel corso
della storia, la bella immagine
della Chiesa, come edificio e
come casa, ha assunto spes-
so (a partire dal medioevo e
poi, soprattutto, nel secolo cha
va dalla metà del 1800 alla
metà del 1900) una valenza
che, se da una parte offre con-
forto e senso di protezione ai
credenti, dall’altro esagera la
differenza tra coloro che sono
dentro e che coloro che sono
fuori dalla Chiesa e fa correre il
rischio di una “introversione
ecclesiale”, con conseguenze
nel modo di pensare e di agire
delle nostre comunità eccle-
siali.

A questo rischio, secondo
me tutt’altro che remoto, mi
pare che abbia fatto cenno,
Flavio Gotta, presidente dioce-
sano dell’Azione cattolica, nel
suo bel saluto ai cristiani riuni-
ti per la “Veglia di Pentecoste”
di sabato scorso in cattedrale.
“Quante volte – ha detto Flavio
Gotta- nella chiesa, siamo in-
chiodati dentro le nostre mura
e invece di uscire, invece di
parlare con il mondo le sue lin-
gue continuiamo cocciutamen-
te a chiedere che la gente ven-
ga dentro per parlare la nostra
lingua, pretendiamo che gli al-
tri si adattino a noi confonden-
do spesso rigidità con fortez-
za, compromesso con gesto
d’amore. Rischiamo di essere
legalisti come i farisei al tempo
di Gesù e non accettiamo mo-

dalità diverse invitando le per-
sone soprattutto a chiudersi
dentro le nostre cattedrali, le
nostre mura, le nostre iniziati-
ve”. 
Un rischio non solo 
scritto sui libri

Il richiamo del Presidente
dell’A.C. è tanto forte quanto
vero: quello che il grande teo-
logo ha chiamato il rischio di
“introversione ecclesiale” non
è solo scritto sui libri ma talora
è esperienza concreta nelle
nostre comunità.

Per questa ragione, J. Wer-
bick non consiglia di abbando-
nare la bella immagine della
Chiesa come casa di Dio e dei
cristiani (di cui la cattedrale è
l’esempio più evidente) ma di
affiancare ad essa (“come
contrappeso”) l’immagine “del
cammino, che designa la chie-
sa quale popolo di Dio, come
una Chiesa che si apre ai bi-
sogni, alle passioni del tempo,
che prende parte alla ricerca,
ai successi ed alle sconfitte
degli uomini”.
Gesù appartiene
ai “non sedentari”

Anzi “si dovrebbe ricordare
che Gesù stesso apparteneva
ai non sedentari tanto che
quelli che lo hanno seguito gli
hanno chiesto “Maestro dove
abiti?”, ricevendone la rispo-
sta: “Le volpi hanno le loro ta-
ne, gli uccelli del cielo il loro ni-
do, il Figlio dell’uomo, invece,
non ha dove posare il capo”
(Matteo 8, 20). Questa affer-
mazione di Gesù induce il no-
stro teologo a concludere: “la
nostalgia di sedentarietà e di
stabilizzazione della Chiesa
non dovrebbe essere un po’
turbata dalla non sedentarietà
di Gesù e di quanti lo hanno
seguito?”.
Dentro e fuori

Naturalmente, l’esagerazio-
ne posta sull’immagine di una
Chiesa che segna confini netti
tra ciò che è nelle sue mura e
ciò che sta fuori di esse non è
senza negative conseguenze
per le nostre comunità e per
l’annuncio del Vangelo: “trop-
po spesso -afferma il nostro
teologo- per amore di unifor-
mità, la Chiesa ha buttato fuo-
ri ciò che all’interno avrebbe
potuto metterla in questione.
Troppo spesso ha barricato le
porte, difeso i bastioni, mentre
avrebbe dovuto aprirsi ed usci-
re incontro a coloro che cerca-
vano la verità di Dio per altre
strade, poiché erano sfiduciati
a causa della rigidità e della
inarrivabilità della Chiesa”.

A questo proposito, in con-
clusione e a nostra ammoni-
zione, Werbick cita le belle pa-
role di Agostino (scritte nel
“Trattato sul Vangelo di Gio-
vanni”) che non hanno bisogno
di commento: nella Chiesa
“molti che sembrano dentro, in
realtà sono fuori ed altri che
sembrano fuori in realtà sono
dentro” (27,11).

M.B.

Acqui Terme. Mercoledì 14
giugno il Serra Club chiude il
suo anno sociale con un in-
contro nella Cattedrale, ricor-
rendo quest’anno il 950º anni-
versario della sua consacra-
zione. Nel corso dell’incontro
verrà anche consegnato il
“Premio S. Guido”, un ricono-
scimento istituito dal Serra
Club che in anni alterni premia
sacerdoti e laici che si sono
particolarmente distinti per il
loro impegno sacerdotale o so-
ciale verso la comunità dioce-
sana. Quest’anno il riconosci-
mento è stato assegnato al-
l’oncologa ovadese Paola Va-
rese.

Il programma della serata si
apre alle 19 con la celebrazio-
ne eucaristica presieduta dal
nostro vescovo Pier Giorgio
Micchiardi affiancato dal vica-
rio mons. Paolino Siri e dagli
altri sacerdoti e diaconi pre-
senti. Al termine, il trasferi-
mento dei partecipanti presso
i locali della mensa Mons. Gal-
liano per la parte conviviale
che si concluderà con il pas-
saggio delle consegne tra il
presidente attuale Lucia Bar-
barino e quello eletto Marco
Pestarino che resterà in carica
per il nuovo anno sociale
2017/ 2018. 
Chi è la dott. Paola Varese 

Specialista in oncologia e
immunologia clinica, con Cor-
so di Perfezionamento in Psi-
co-oncologia, è Direttore Strut-
tura complessa Medicina a in-
dirizzo oncologico del Presidio
di Ovada ASL AL. Dal 2006 al
2012 ha coordinato sul territo-
rio le attività di cure palliative
dei Distretti di Acqui, Ovada,
Novi e Arquata.  È referente per
ASL AL per la Bussola dei va-
lori della Rete oncologica Pie-
monte e Valle d’Aosta nell’am-
bito della quale è attivamente
impegnata in molteplici proget-
ti.  Medico ospedaliero a tempo
pieno, non svolge libera pro-
fessione né altre attività remu-
nerate perché è convinta che
“Arlecchino non può essere
servitore di due padroni”.
Dall’età adolescenziale è im-
pegnata nel volontariato a va-
rio titolo e dal 1998 è stata tra
i promotori dell’Associazione
“Vela” di Ovada, una Associa-
zione di pazienti oncologici e
loro familiari. Nel 2011 è stata
tra i soci fondatori della Fon-
dazione CIGNO (Come Imma-
ginare la gestione di nuova on-
cologia).  Nel 2003 ha promos-
so la nascita di FAVO (Federa-
zione nazionale delle Associa-
zioni di volontariato in oncolo-

gia) di cui   tuttora è direttore
scientifico nazionale .  Nel 2008
è stata tra gli editors del Primo
Libro Bianco sulla riabilitazio-
ne oncologica presentato al
Senato il 28.10.2008. Fa parte
del board nazionale per reda-
zione del Rapporto annuale
sulla condizione assistenziale
dei malati oncologici.  È autore
e coautore di svariati articoli
scientifici su riviste nazionali e
internazionali, capitoli di libri,
nonché relatore e docente in-
vitato a vari congressi nazio-
nali.   Si batte da sempre per
promuovere la qualità e la di-
gnità della vita del malato e
della sua  famiglia dalla dia-
gnosi alle cure palliative.  Svol-
ge attività di formatore per
molteplici Associazioni di vo-
lontariato.  È fermamente con-
vinta che lo spirito del volonta-
riato debba entrare a far parte
del patrimonio formativo di tut-
ti gli operatori sanitari.  Dal
2012 è impegnata per il mi-
glioramento delle strutture re-
cettive del Santuario della Im-
macolata Concezione di Ova-
da che ospita le Suore Ospe-
daliere della Misericordia e la
sede di Vela onlus e CIGNO
onlus.  All’interno della struttu-
ra vengono svolte attività for-
mative per cittadini, malati, vo-
lontari, operatori sanitari e so-
no state realizzate due stanze
di foresteria gratuita per i ma-
lati e i loro familiari. Le sfide im-
minenti che la vedranno impe-
gnate sono due progetti: “Non
più soli” (con le Suore Ospe-
daliere della Misericordia) per
l’assistenza a casa di pazienti
privi di care giver e “Coltiviamo
il benessere”, progetto di giar-
dino terapeutico per malati af-
fetti da gravi patologie.  Nel
corso degli anni ha già conse-
guito premi e riconoscimenti
tra i quali: Ovadese dell’Anno
nel 1999; Segnalazione alla
Forum PA 2002 per progetto
“Ospedale cerca amici”; Paul
Harris Fellow del Rotary Inter-
national; Cedro d’Oro - Roma
2015.

Lo psichiatra Vittorino An-
dreoli: le parole del nuovo
vocabolario della Chiesa per
i giovani

“Lavoro, oratori, protagoni-
sti, speranza, futuro, Gesù, vi-
cinanza e ascolto”: sono que-
ste le parole che compongono
il vocabolario della Chiesa per
i giovani. Lo psichiatra Vittori-
no Andreoli le elenca in ordine
sparso ma con la stessa pas-
sione e trasporto con cui ha
letto quanto i vescovi hanno
scritto e detto durante la loro
ultima assemblea generale
(22-25 maggio) dedicata pro-
prio ai giovani. “Un vocabola-
rio per un nuovo rapporto tra i
giovani e la Chiesa che tiene
conto, con una certa dose di
realismo, di quelli lontani che
sono tanti, che non frequenta-
no la Chiesa”. “Le parole più
belle che hanno usato i vesco-
vi” dichiara lo psichiatra, rife-
rendosi alla relazione di aper-
tura del cardinale Angelo Ba-
gnasco e al comunicato finale
dell’Assemblea, “sono state: la
Chiesa vi è vicina e vi vuole
bene e facciamo spazio ai gio-
vani e ai ragazzi perché pos-
sano sentirsi accolti, amati,
ascoltati”. Dichiarazioni che ri-
velano “un atteggiamento stra-
ordinario ispirato da papa
Francesco. Ascoltarli e capirli
affinché la Chiesa sia il luogo
dove possano venire a stare.
E l’idea grandiosa d’indire un
Sinodo per i giovani nel 2018
non solo rivela la volontà di
ascoltare e capire i giovani ma
anche quella di riunirsi tutti per
prestare loro la giusta e con-
creta attenzione”.

Professor Andreoli, presta-
re attenzione ai giovani per i
vescovi vuol dire anche sol-
lecitare la politica e la socie-
tà civile perché garantiscano
loro accesso al lavoro…

Nella sua prima conferenza
stampa da presidente dei ve-
scovi italiani, il card. Gualtiero
Bassetti ha detto che “la man-
canza di lavoro toglie la dignità
ai nostri ragazzi”. Affermazione
confermata dal valore medio
della disoccupazione giovanile
che in Italia si attesta intorno al
44-45%. Giustamente il cardi-

nale ricordava che quando un
giovane cerca lavoro per anni
senza trovarlo finisce per sco-
raggiarsi. Bisogna orientarlo
verso ruoli sociali, prevedere
che si realizzi anche se non ri-
ceve uno stipendio.

Dove i giovani possono
essere protagonisti?

Negli oratori. Altra parola di
questo vocabolario per i giova-
ni. Gli oratori possono diventa-
re, al di là della loro connota-
zione religiosa, un luogo in cui
essi possono esprimere la loro
forza a vantaggio delle perso-
ne della loro parrocchia e non.
Un luogo dove organizzare le
risposte ai bisogni della comu-
nità. L’oratorio può essere il
luogo dove i giovani possono
acquisire il loro diritto al prota-
gonismo che non è il diritto al
salario.

Ci sono due parole di que-
sto lessico da lei citato, che
sono “speranza” e “futuro”,
difficili da applicare al mon-
do giovanile vista la situa-
zione attuale…

La speranza e il futuro sono
legate a quel protagonismo
che è rispondere alle esigenze
della gente. I grandi problemi
della nostra società sono la so-
litudine, l’abbandono, le enor-
mi disparità sociali. Un ruolo
decisivo lo riveste la scuola
perché deve insegnare a vive-
re. I giovani diventano così in-
terpreti del futuro sul piano del-
la serietà, degli studi, della co-
noscenza.

Adulti e giovani hanno bi-
sogno gli uni degli altri. Co-
me favorire questo ponte tra
generazioni?

I giovani non sono dei sin-
goli abbandonati nel mondo
ma fanno parte di una storia,
familiare e di comunità. E qui
mi piace ricordare l’invito di
Papa Francesco ai giovani di
stare con gli anziani. Quanto
sarebbe bella la presenza di
un giovane che dona un senso
a un vecchio, che può raccon-
tarsi, essere capito, creare
un’unità di storie. Quel giova-
ne che avvicina un vecchio
non fa altro che scoprire un
pezzo di questa storia.

Daniele Rocchi (SIR)

Il Giubileo della Cattedrale

Spostamento
assemblea
dei  sacerdoti 

Il Vescovo Mons.
Pier Giorgio Micchiardi,
di comune accordo con
Il Visitatore, Mons. Car-
lo Redaelli, sposta la
data dell’assemblea dei
Sacerdoti (precedente-
mente fissata per il 21)
a venerdì 23 giugno
dalle ore 9,45 alle ore
12.

Cambia anche il luo-
go dell’Incontro.

Tale assemblea si
terrà ad Acqui Terme
presso il Salone San
Guido, piazza Duomo,
con possibilità poi del
pranzo insieme alla
mensa di Fraternità.

La ragione dello spo-
stamento sta nel fatto
che il Visitatore è im-
possibilitato ad essere
con noi il giorno 21.

Essendo impegnato
altrove.

Viene invece volen-
tieri con noi venerdì 23.

Si prega di annotare
sull’agenda. dP

Venerdì 2 giugno dal mattino fino alle ore
1830 circa si è svolto il 5 trofeo Giovanni Pao-
lo II a Monastero Bormida organizzato dalla
Pastorale Giovanile della Diocesi con la col-
laborazione del CSI di Acqui Terme. Hanno
partecipato 6 squadre provenienti dalle di-
verse realtà diocesane.

La classifica è la seguente: al 6º posto Niz-
za comunità Shalom, 5º Nizza oratorio, 4º
Monastero Bormida, 3º Sassello, 2º Masone
e vincitore del trofeo l’oratorio di Santo Spiri-
to. Tutto si è svolto nei valori sportivi educa-
tivi e sociali e cristiani di tale scopo voluto co-
me pastorale giovanile. 

Alla sera a Rivalta Bormida dinnanzi alla
reliquia di San Guido i giovani della zona
alessandrina sono stati coinvolti da don Ro-
drigo di Asti il quale ha esortato a essere te-
stimoni per i più piccoli e coetani e di vivere
nella comunità.

Questo sabato 10 giugno saremo a Sas-
sello a incontrare i giovani della zona e a ri-
flettere insieme come Chiesa.

Affidando questo cammino di riflessione e
di confronto a San Guido certi che non ci fa-
rà mancare il suo aiuto e la sua forza. Infine
anticipo già che la Festa Giovani avrà un se-
condo atto il giorno 11 novembre presso il
teatro Ariston di Acqui, verrà ad Acqui il grup-
po musicale dei The Sun fin da ora ringrazio
il gestore dottor Orsi e il sindaco e vice sin-
daco di averci trovato un luogo dove poter vi-
vere questa festa che ci porterà al cuore dei
950 anni della nostra Chiesa cattedrale.

don Gian Paolo

Terminato il tempo pasqua-
le, centrale per la liturgia della
comunità cattolica, inizia ora il
tempo ‘ordinario’ dell’anno li-
turgico. Solo per due domeni-
che la preghiera domenicale ci
invita ad una riflessione più at-
tenta e prolungata su due mi-
steri fondamentali della nostra
fede: la solennità della Santis-
sima Trinità, domenica 11 giu-
gno, e la solennità del Corpo di
Cristo, della Eucarestia, dome-
nica 18 giugno. Tutta la Bibbia
parla di Dio, mistero della on-
nipotenza del Dio che fa sob-
balzare il monte Sinai e brucia
il volto di Mosè con la sua pre-
senza di fuoco purificatore, e
grandezza della sua presenza
creatrice immensa nell’univer-
so. Nella seconda lettura di do-
menica l’apostolo Paolo ricor-
da ai cristiani di Corinto: “La
grazia di Gesù Cristo, l’amore
dell’eterno Padre, e la comu-
nione dello Spirito Santo”. È
nel vangelo di Gesù che viene
svelato il mistero della Santis-
sima Trinità, mistero centrale
della fede cristiana, anche se
resta inaccessibile alla nostra
umana e limitata comprensio-
ne. Una cosa è certa e lo leg-
giamo nel vangelo di Giovanni
domenica: “Il Padre ha man-
dato il Figlio nel mondo perché
si salvi per mezzo di lui”. Un
Dio nascosto ma attivo, pre-
sente, salvifico per ogni crea-
tura, chiamata da Dio alla vita
e alla salvezza. Il Signore Dio
si degna di “camminare in

mezzo ad ognuno di noi”, di
qui sgorgano il timore e la con-
fidenza. Gli stessi sentimenti
che ritroviamo nel Padre no-
stro; con questa preghiera Ge-
sù avvicina a noi uomini la fi-
gura e l’opera del Padre quasi
a suggerirci “Fidatevi di Dio
nostro Padre, vuole il nostro
vero bene, ci ha creati per l’im-
mortalità con lui”. “Che sei nei
cieli”: per inculcare al nostro
cuore di guardare a Dio nel
sentimento del “Santo timor di
Dio”. Rivelandosi a noi uomini
Dio vuol farci comprendere
due cose e cioè che la sua
azione è contemporaneamen-
te regolata dalla giustizia e dal-
la misericordia. Dalla giustizia:
“E nulla lascia impunito”, di
fronte a lui nulla si può na-
scondere, i conti che ora sem-
brano smentiti (i mali impuniti,
la menzogna trionfante) saran-
no da Dio pareggiati. Ecco per-
ché l’incontro con Dio suscita
sempre in ogni uomo la con-
sapevolezza del proprio pec-
cato e il timore del giudizio.
Ma, accanto alla giustizia, la
misericordia, che ha sempre il
sopravvento: “Dio è lento all’ira
e ricco di amore e di fedeltà”.
Il Dio di Mosè ha nel vangelo il
volto del Dio di Gesù, il volto
dell’amore salvifico dello Spiri-
to Santo e del Padre pronto e
grande nel perdono. Di qui la
preghiera: “O Santissima Trini-
tà, nel Padre, nel Figlio e nello
Spirito Santo, perdona le no-
stre colpe e i nostri peccati”. dg

Calendario diocesano
Da giovedì 8 a sabato 10 giugno il vescovo presiede il pelle-

grinaggio diocesano a Fatima.
Domenica 11 - Alle ore 11 il Vescovo amministra la cresima a

Cassinelle; alle ore 16 il Vescovo amministra la cresima a Sas-
sello; alle ore 18 il Vescovo amministra la cresima a Carcare.

Mercoledì 14 – Alle ore 19,30 il vescovo celebra la Santa mes-
sa in cattedrale in occasione della chiusura dell’anno sociale del
Serra Club.

Per riflettere

Il vangelo della domenica

Il 14 giugno al Serra Club

Il “Premio San Guido”
alla dottoressa Varese

In cammino con i giovani

Per mancanza di spazio le fotografie delle prime comu-
nioni e delle cresime nelle parrocchie acquesi saranno
pubblicate sul prossimo numero.
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Associazione di Volontariato a sostegno dei pazienti oncologici

A.V. AIUTIAMOCI A VIVERE ONLUS
DI ACQUI TERME

Progetto F.A.V.O.
“Una rete per il malato oncologico”

Durata servizio civile 12 mesi
Età richiesta dai 18 ai 28 anni compiuti

SCADENZA 26 GIUGNO 2017
ORE 14

SELEZIONA
N. 1 VOLONTARIO

PER IL SERVIZIO CIVILE

Info: 338 3864466 - 334 8781438
06 4825107

Associazione A.VAssociazione A.V..

Aiutiamoci a vivere…

I moduli per la domanda e relativi allegati sono scaricabili
dal sito www.serviziocivile.gov.it

oppure www.aiutiamociavivere.it oppure www.favo.it
dove è possibile visionare anche il Bando ed il Progetto

15010 TERZO (AL) - Via Stazione, 18
Tel. 0144 441229 - Cell 3803632658

www.came-srl.com - camesrl.rent@libero.it

AUTOFFICINA
MECCANICA
per tutte le marche

con personale specializzato
in auto Ford e Fiat

NOVITÀ

Acqui Terme. I giorni dal 1
al 5 giugno sono stati giorni in-
tensi di attività per l’Associa-
zione Nazionale Carabinieri –
sezione di Acqui Terme, per
commemorare la Festa dell’Ar-
ma dei Carabinieri.
Questo il diario degli eventi

celebrati.
1) Primo giugno, ore 10,

presso la Chiesa dell’Addolo-
rata è stata celebrata la S.
Messa con la partecipazione di
più di 400 ragazzi dell’Istituto
Comprensivo 1 di Acqui Ter-
me. Questo appuntamento, or-
mai consolidato, è particolar-
mente significativo in quanto
vede la partecipazione attiva
dei giovani che si interessano
della cosa pubblica, in partico-
lare di uno dei tre poteri dello
Stato, quello esecutivo, che ha
lo scopo di fare eseguire le
leggi. Questo potere rappre-
senta la capacità di applicare
le leggi e fare in modo che tut-
ti i cittadini le rispettino.
Questo compito, che spetta

anche ai Carabinieri, è stato il-
lustrato e rappresentato con
semplicità ed efficacia dai bim-
bi delle scuole d’infanzia, dai
ragazzi delle scuole primarie e
della scuola secondaria di in-
dirizzo musicale. Tutti quanti
dai più piccoli ai più grandi
hanno rappresentato con can-
ti, pensieri, poesie, intenzioni,
dialoghi, musiche sinfoniche e
inni, l’importante attività dei tu-
tori della legge.
Hanno partecipato le scuole

di infanzia di Via Nizza e di Via
Savonarola, le scuole primarie
G. Saracco di Acqui e V. Alfie-
ri di Ponzone, la scuola secon-
daria indirizzo musicale G.
Bella.
La S. Messa è stata conce-

lebrata da Mons. Ceretti e da
Don Lorenzo. Nel corso del-
l’omelia Don Lorenzo, coinvol-
gendo i ragazzi, ha puntualiz-
zato l’importanza della fede,
della speranza e della carità, e
di come sia necessario osser-
vare le leggi per una sana e

giusta convivenza civile.
Un particolare ringraziamen-

to a tutti gli studenti, piccini e
giovani, per la loro preparazio-
ne, a tutti gli insegnanti di ogni
ordine per la loro professiona-
lità, a Mons. Ceretti e a Don
Lorenzo per la loro benevolen-
za, alla prof.sa Miraglia per la
sua guida, al cap. Angeletti,
comandante compagnia di Ac-
qui terme, per i suoi consigli, ai
soci effettivi, famigliari e sim-
patizzanti che sempre sosten-
gono queste iniziative, al foto-
grafo Mario Cavanna, archivio
vivente della quotidianità citta-
dina.
2) Sabato 3 giugno, un folto

pubblico ha partecipato alla
presentazione del libro del
giornalista Mario Giordano
“Vampiri di stato”. Con questa
manifestazione, la locale As-
sociazione Nazionale Carabi-
nieri persevera nell’incentivare
l’attività culturale, che è uno
degli scopi statutari.
3) Domenica 4 giugno, è

stato commemorato il 203esi-
mo anno di fondazione della
Benemerita.
La giornata è iniziata con

l’alzabandiera davanti al mo-
numento al Carabiniere, in
piazza Italia. Successivamen-
te, nella Chiesa parrocchiale di
Bistagno, il parroco don Gian-
ni Perazzi ha officiato la S.
Messa. Erano presenti il Sin-
daco di Bistagno, Celeste Ma-
lerba, il consigliere Comunale
di Acqui, Matteo Ravera, in
rappresentanza del Sindaco
Bertero, il cap. Ferdinando An-
geletti, i Comandanti di diver-
se stazioni della Compagnia
Carabinieri, militari in servizio
e congedo di ogni ordine e
grado, i soci con labaro delle
sezioni di Acqui Terme e Car-
peneto con le loro famiglie.
Don Gianni ha commentato

l’importanza di credere e colti-
vare i valori tipici di un com-
portamento rispettoso degli in-
segnamenti di Dio, col soste-
gno delle virtù cardinali, pru-

denza, giustizia, fortezza, tem-
peranza, proprie dell’essere
umano in quanto tale, cioè so-
ciale e ragionevole.
Il Sindaco Malerba ha evi-

denziato l’importanza della tu-
tela del territorio tramite anche
un monitoraggio attento e
scrupoloso dei militari dell’Ar-
ma, unica realtà capillare dello
Stato nelle nostre zone.
Il Consigliere Ravera ha rin-

graziato l’Arma territoriale per
la sua solerte ed efficiente atti-
vità, e ha sottolineato l’impor-
tanza di mantenere e incenti-
vare il collegamento continuo
tra il cittadino e i tutori della
legge. Il cap. Angeletti ha riba-
dito la necessità della preven-
zione, e dell’essere uniti per il
benessere delle popolazioni e
del territorio.
Dopo la S. Messa, ci si è re-

cati dapprima alla storica gip-
soteca di Bistagno per un brin-
disi augurale per tutti i militari
dell’Arma e poi al Ristorante
del Pallone, per un ottimo
pranzo all’insegna dell’allegria,

di sano cameratismo e di tanti
ricordi.
4) Lunedì 5 giugno, presso il

Comando Provinciale Carabi-
nieri di Alessandria, è stata so-
lennemente celebrata la Festa
dell’Arma. 
Alla presenza di Autorità ci-

vili, religiose e militari sono sta-
ti resi gli onori ai Gonfaloni di
diversi Comuni della provincia,
tra cui quello di Acqui Terme, ai
militari dell’Arma che si sono
distinti in compiti di istituto, tra
cui i nostri cap. Angeletti, il
Luogotenente Valentini Massi-
mo, comandante della Stazio-
ne di Ovada, e l’Appuntato
scelto Beccaro Giovanni, in
forza alla radiomobile.
L’Associazione Nazionale

Carabinieri (A.N.C.) è l’unica
associazione, che rappresenta
i Carabinieri in Congedo, legal-
mente riconosciuta, con Decre-
to Presidente Repubblica, dal-
lo Stato italiano, e quindi dal-
l’Arma dei Carabinieri: infatti i
militari in servizio effettivo sono
soci di diritto. G. Ravera

Festa dell’Arma dei Carabinieri

Alla festa dell’Arma ad Alerssandria erano presenti alcuni Sin-
daci della zona: il Vice Sindaco di Acqui Terme Franca Roso, il
Sindaco di Cassine Gian Franco Baldi, il Sindaco di Melazzo Pier
Luigi Pagliano, il Sindaco di Spigno Monf.to Mauro Garbarino, il
Sindaco di Merana Claudio Isola, il Sindaco di Ponzone Fabrizio
Ivaldi e altri Sindaci della Provincia. Per l’occasione il Capitano
dei Carabinieri di Acqui Terme, dott. Ferdinando Angeletti, ha ri-
cevuto l’encomio per aver svolto con notevole impegno e pro-
fessionalità il coordinamento dell’attività di indagine nei confron-
ti di sodalizio mafioso responsabile di traffico di stupefacenti ed
estorsioni.

Si possono dare 2 PREFERENZE ad un uomo e ad una donna all’interno della STESSA LISTAMessaggio politico elettorale
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ODONTOIATRIA

CENTRO
MEDICO 75°
CHIRURGIA

Implantologia anche con carico immediato
Rigenerazione ossea - Estrazioni complesse
Rimozioni cisti - Rimodellazione creste ossee

Parodontologia chirurgica
Interventi eseguiti

in sala chirurgica ambulatoriale

CONTROLLO DELL’ANSIA
E DELLA PAURA

Sedazione cosciente con anestesista
Sedazione con protossido d’azoto

I NOSTRI PLUS
Assistenza infermieristica - Gel piastrinico

Test salivari - Test parodontali - Consulenza gnatologica

LASER
Trattamenti endodontici - Trattamenti parodontali

Piccola chirurgia senza utilizzo del bisturi

PROTESI MOBILE
Protesi totali

da € 650 per arcata

LABORATORIO
ODONTOTECNICO

Interno alla struttura

7 odontotecnici

Attrezzature

all’avanguardia

Materiali certificati

ORTODONZIA
Mobile - Fissa

Trasparente estetica

URGENZE
Mal di denti

Gestione entro poche ore
Protesica

Riparazioni di protesi
entro 1 ora

Riadattamenti e ribasature
di protesi entro 2 ore
Provvisori fissi e mobili

in poche ore

Per informazioni e prenotazioni
Via Galeazzo, 33 - Acqui Terme - Tel. e fax 0144 57911

www.centromedico75.it
email: info@centromedico75.com

Direttore Sanitario
Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra
Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

LA NOSTRA EQUIPE ODONTOIATRICA
Un direttore sanitario

Due implantologi chirurghi
Tre protesi

Tre igienisti dentali
Due ortodontisti
Due infermiere

Quattro assistenti alla poltrona

I NOSTRI COLLABORATORI DI GESTIONE
Un responsabile pazienti

Un responsabile della qualità
Due responsabili preventivi

Quattro receptioniste
Un responsabile contabile

Possibilità di pagamento con finanziamento
a tasso zero in 24 mesi

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«La Croce Rossa di Acqui
Terme ha presentato un pro-
getto alla ditta Paniate di Acqui
Terme volto all’acquisizione di
due nuovi seggiolini da tra-
sporto per i piccoli pazienti non
barellati in vettura.

La necessità si è manifesta-
ta al fine di garantire all’interno
del servizio prestato una mag-
gior sicurezza per i piccoli
utenti.

Presentando il progetto sia-
mo subito stati accolti con en-
tusiasmo dallo staff Paniate di
Acqui Terme, dice il Presiden-
te Monti Maurizio, dove ci sono
state consigliate varie soluzio-
ni con serietà e competenza.

Un ringraziamento particola-
re oltre a tutto lo Staff al com-
pleto, va rivolto alla signora Mi-
lena Caglio che oltre i consigli
ha tenuto i contatti con la sede
centrale.

Ci ha colpito molto la gene-
rosità del Sig. Paniate Lucia-
no, titolare della catena di ne-
gozi, che di fronte al progetto
da noi presentato di acquisi-
zione a prezzo agevolato dei
due seggiolini, non ha esitato
ad omaggiarceli dimostrando

che l’attenzione ai più piccoli
non è rivolta alla sola offerta
commerciale.

I seggiolini verranno deposi-
tati presso la sede della C.R.I.
di Acqui Terme negli armadi
delle attrezzature.

In caso di trasporto dei pic-
coli pazienti, l’autista incarica-
to allestirà la vettura libera ed
impostata sul servizio in base
all’altezza e peso del bambino.

Al Sig. Paniate Luciano e a
tutto lo Staff completo va il no-
stro più vivo e sentito ringra-
ziamento. Cogliamo inoltre
l’occasione per ricordare a tut-

ti i genitori che i seggiolini in
caso di incidente assicurano la
sicurezza dei piccoli trasporta-
ti. Per tale motivo ricordiamo
che oltre ad essere previsto
dal Codice della Strada vigen-
te, risulta una cautela di buon
senso imparare a trasportare i
bambini con i presidi previsti
anche per brevi tratti stradali.

Più la popolazione impare-
rà al rispetto delle norme pre-
viste dal Codice della Strada
e più si abbatteranno le per-
centuali di rischio di subire
danni importanti in caso di si-
nistro stradale».

Comitato di Acqui Terme

Donati alla CRI 2 seggiolini per auto 

Acqui Terme. Per il Comitato C.R.I. di Acqui
Terme sono stati presentati ed approvati due
progetti che individuano 11 posti per poter svol-
gere il Servizio Civile Nazionale.

I requisiti previsti sono consultabili sul sito
www.serviziocivile.it 

Il Servizio Civile Nazionale è rivolto ai giova-
ni che abbiano compiuto i diciotto anni e non su-
perato i ventotto (28 e 364 giorni).

I giovani selezionati, per la durata prevista di
un anno, avranno impegnate 6 ore giornaliere
per 5 giorni alla settimana con una retribuzione
prevista di 433,80 euro mensili.

Le domande, scaricabili sul citato sito inter-
net, vanno presentate entro il 26 giugno alle ore

14. Il Servizio Civile Nazionale è una grande oc-
casione di poter contribuire con il proprio lavo-
ro a trascorrere un anno al servizio della collet-
tività con un operato di importante utilità socia-
le.

In Croce Rossa il Servizio mira a formare
nuovi soccorritori che possano implementare gli
interventi delle ambulanze in caso di necessità.

Oltre ad essere un’occasione di aiuto al pros-
simo la permanenza presso il Comitato di Acqui
Terme aiuterà i ragazzi ad operare nell’ottica del
soccorso e dei trasporto di pazienti.

Le domande potranno essere presentate
presso la sede di Acqui Terme in via Trucco 19.

Per informazioni 0144 320666.

Disponibili due bandi per il Servizio Civile alla CRI

Acqui Terme. Sabato 3 giu-
gno, presso la sede della Cro-
ce Bianca, alla presenza di
Don Franco Cresto, parroco di
San Francesco, delle autorità
locali e dei numerosissimi mili-
ti dell’associazione, si è svolta
la cerimonia di inaugurazione
di una nuova ambulanza, una
Fiat Ducato che sarà utilizzata
per il soccorso avanzato ed il
cui allestimento è stato curato
con particolare disponibilità dal
Signor Andrea Valerioti, tecni-
co commerciale della ditta pi-
stoiese Fratelli Mariani.

Madrina della cerimonia la
signora Rita Bocchio.

Alla benedizione dell’ambu-
lanza, alla quale hanno pre-
senziato altresì la Croce Ros-
sa acquese, in persona del
presidente signor Maurizio
Monti, l’equipaggio della medi-
calizzata del 118 e la rappre-
sentanza locale della Protezio-
ne Civile, dei Vigili del fuoco e
degli Alpini, sono seguiti i rin-
graziamenti da parte del Presi-
dente, avvocato Edoardo Cas-
sinelli, alla Fondazione CRT,

che ha contribuito all’acquisto
del nuovo mezzo con un’elar-
gizione di ben 50.000 euro. 

Altrettanto doverosi e parti-
colarmente sentiti i ringrazia-
menti del Presidente al sinda-
co uscente Enrico Bertero:
grazie alla tempestività del suo
interessamento, la Croce
Bianca ha potuto beneficiare
del contributo della Fondazio-
ne CRT.

Si ricorda alla cittadinanza
che la Croce Bianca di Acqui
Terme ha aderito al Servizio
Civile Nazionale ed è quindi
possibile parteciparvi presso
l’associazione acquese, previa
presentazione di domanda da
indirizzarsi all’associazione
(P.A. Croce Bianca Acqui Ter-
me, piazza Don Dolermo n.20)
entro e non oltre le ore 14 del
giorno 26 giugno 2017.

Presso la sede della Croce Bianca

È stata inaugurata una nuova ambulanza

Acqui Terme. Ci scrive Claudio Miradei Pre-
sidente A.I.D.O. Gruppo Comunale Sergio Pic-
cinin di Acqui Terme: «All’inizio di maggio, una
famiglia molto vicina all’Aido sezione comunale
di Acqui Terme, ha festeggiato il 30° anniversa-
rio di matrimonio: per l’occasione ha riunito ami-
ci e parenti per trascorrere una giornata in con-
vivialità. 

Un tratto di strada percorso con impegno,
amore, affrontando momenti anche molto dolo-
rosi, ma la forza di una famiglia si basa anche
sull’esempio di chi li ha preceduti. 

Per questa bella ricorrenza i coniugi Bogliolo
Guido e Roselda devolvono la somma di € 600
generosamente offerta dagli invitati, alla nostra
Associazione: tale importo contribuirà al pro-
getto “Tu non andrai avanti”, con la realizzazio-
ne di un cortometraggio basato sulla solidarie-
tà e sulla cultura della donazione degli organi,
con il coinvolgimento diretto dei ragazzi della
scuola media superiore. 

Cogliamo l’occasione per ringraziare del ge-
sto, augurando una buona continuazione del

cammino: “È il cammino che ci insegna sempre
la maniera migliore di arrivare e ci arricchisce
mentre lo percorriamo” (P. Coelho)». 

Un bel gesto all’Aido

30 anni di nozze in… solidarietà
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:
«Gentile Direttore,
vorremo rassicurare il signor

Angelo Benazzo e i lettori de
L’Ancora in merito alla presen-
za da protagonista della sini-
stra nella competizione eletto-
rale acquese.
Le elezioni comunali del

prossimo 11 giugno, infatti,
rappresentano un bivio per
Acqui Terme: proseguire in
una conduzione amministra-
tiva che poco o nulla ha fatto
per invertire il declino oppu-
re porre le condizioni per un
vero cambiamento per realiz-
zare un progetto di rilancio e
di sviluppo sostenibile per la
città e per tutto l’acquese,
per creare buona occupazio-
ne.
Ecco perché Articolo 1 - Mo-

vimento Democratico e Pro-
gressista, seppur nato da po-
chi mesi, non poteva rimanere
spettatore e sostiene, fin dai
suoi primi passi, con convin-
zione e determinazione la lista
“La sinistra per Acqui Terme”
con De Lorenzi sindaco.
Una lista che ha scelto di

far prevalere su tutto l’unità
della sinistra, dei suoi valori,
dei suoi convincimenti e della
sua idea di una città ospitale
e solidale: una unità che co-
stituisce una forza in sé al
servizio del progetto e del
programma elettorale di Carlo
De Lorenzi.
Non abbiamo avuto alcun

dubbio nel sostenere la candi-
datura a sindaco di Carlo no-
nostante da poco tempo non
militiamo più nello stesso parti-
to, perché siamo convinti che
Carlo sia la persona giusta,
per la sua storia politica e pro-
fessionale, per il suo carattere
e la sua determinazione; Carlo
è una risorsa per Acqui Terme
nella fase storica complessa e

difficile che stiamo vivendo.
Anche in questa scelta, ab-

biamo messo davanti l’unità
del centro-sinistra alle sterili
impostazioni identitarie desti-
nate inevitabilmente in una
elezione amministrativa a fare
il gioco degli avversari di sem-
pre e di chi in questi cinque an-
ni di opposizione, spesso ha
preferito nascondersi dietro a
imbarazzati silenzi, piuttosto
che difendere - senza se e
senza ma - valori e ideali di so-
lidarietà ed eguaglianza, ri-
spetto a temi complessi come
le politiche comunali per il con-
trasto alla povertà e le politiche
di integrazione dei rifugiati che
scappano dalle guerre e dalla
fame.
Un’affermazione della lista

“la Sinistra per Acqui Terme” è
dunque fondamentale per da-
re più forza nel prossimo con-
siglio comunale alle idee di svi-
luppo sostenibile, di egua-
glianza sociale e alle battaglie
per il lavoro, contribuendo a
quel vero cambiamento che gli
acquesi meritano ed è da trop-
po tempo rinviato.
Il rilancio di Acqui Terme

passa per una vittoria del-
l’unità del centro-sinistra con
Carlo De Lorenzi sindaco e
non certo per le vecchie ri-
cette che non hanno funzio-
nato fino a oggi e non si vede
perché debbano funzionare
per il futuro, né tantomeno
per gli sterili proclami che al-
la prova dei fatti dell’ammini-
strazione quotidiana di un
comune hanno dimostrato -
in altre realtà - tutti i loro limiti
e anche le loro evidenti con-
traddizioni».
Federico Fornaro, Viceca-

pogruppo Articolo 1 - MDP al
Senato, Walter Ottria, Capo-
gruppo Articolo 1 - MDP nel
Consiglio Regionale del Pie-
monte

La risposta ad un articolo su L’Ancora

Articolo 1-Mdp sostiene
“La Sinistra per Acqui” Acqui Terme. Ci scrive

Bernardino Bosio:
«Andate a votare! Questa è

la mia raccomandazione, non
rimanete a casa, diamo tutti in-
sieme un segnale di rispetto
alla città. 
Questa città ha bisogno di

un sindaco, di un sindaco che
desideri raccogliere la voglia
di fare, degli Acquesi, di chi
vive nelle Valli Bormida, in
Valle Erro e di tutti coloro che
si sentono Acquesi per “affet-
to” per “lavoro” o per qualsia-
si meritevole motivo! Di un
amministratore che abbia
l’obiettivo è di far crescere la
città, di rianimare un com-
mercio che soffre e l’econo-
mia che langue… di far senti-
re gli Acquesi, Sghaientoie e
Sghaientò a casa propria. Un
primo cittadino, che faccia
sentire i Turisti ospiti, amici,
riportando Acqui ad essere la
Città del Benessere per tutti!
Ma che abbia il coraggio di
scardinare il potere di pochi,
a discapito dei diritti di molti,
per essere chiari, di politici e
dirigenti, che si impegnino
per la città non per i propri
capricci! Non si può più tolle-
rare, che in urbanistica qual-
cuno sia più autorizzato di al-
tri; o che qualcuno, cerchi,
per se e per i suoi amici, di
arrogarsi, l’uso dei campi da
tennis pubblici, a Mombaro-
ne.. Acqui ha bisogno di un
sindaco, che non permetta ai
fornitori del comune lo sface-
lo dell’illuminazione pubblica
.. o l’approfittarsi, del “Caro”

estinto, di un Sindaco che ab-
bia il desidero di consolidare
l’abitudine al dialogo ed alla
trasparenza; il dialogo e il ri-
spetto per la persona sono
principi cardini del diritto ad
essere cittadino di serie A. 
Di un sindaco che ascolti il

pensiero preoccupato delle la-
voratrici e dei lavoratori, del
comparto termale, che hanno
il ruolo fondamentale, di chi da
tanti anni opera e lavora sia
negli stabilimenti che al Gran
Hotel e che anche con grandi
difficoltà e incertezze fino ad
oggi ha rappresentato la vera
risorsa delle Terme. 
Di un’amministrazione che

faccia rispettare, la nostra cul-
tura, i nostri usi e le nostre
consuetudini, basta a chi lavo-
ra e pretende di farci adeguare
ad altri costumi, azzerare la
nostra cristianità, tornare in-
dietro di 500 anni. 
Penso non sia facile, ma

andate a votare, a coloro che
mi dicono “se non ci sei tu non
andiamo a votare”, dico che è
un errore, bisogna andare, far
capire che c’è l’interesse per
la comunità! Se proprio non si
sente di esprimere un voto,
non scriva cattiverie o insulti,
piuttosto, dopo aver conse-
gnato il documento, ed essere
stato riconosciuto come elet-
tore, dichiari di non voler riti-
rare la scheda, o se la ritira,
scriva il nome di uno dei can-
didati della nostra lista o il
mio, ma non perdiamo un’oc-
casione di esprimere il nostro
pensiero». 

L’appello di Bosio:
“Andate a votare”

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera,
da parte di Marco Cerini, del
direttivo Lega Nord Acqui Ter-
me.

“Scriviamo dopo avere letto
lo sfogo di Dino Bosio pubbli-
cato su “L’Ancora” di domeni-
ca 4 giugno, con lo stato d’ani-
mo di chi ha assistito, ancora
una volta, all’ennesima esibi-
zione di un bravo attore, che
spesso e volentieri ama spac-
ciarsi per vittima predestinata
della cattiveria di tutti.
Dietro però c’è ben altro, e

poiché però ci sembra giusto
chiamare le cose col loro no-
me, sarebbe forse più giusto
parlare della recita di chi ha
preso in giro 16 persone che
hanno creduto in lui, al punto
di proporsi come candidati al
suo fianco, e insieme a loro
quel potenziale elettorato co-
stituito da qualche nostalgico
che si ricorda ancora delle co-
se fatte a suo tempo dal signor
Bosio per la città, quando però
nelle casse dei Comuni c’era-
no i miliardi.
Riteniamo in particolare che,

toccando l’argomento “immi-
grati e amministrazione”, e
coinvolgendo coloro che oggi
rappresentano dignitosamente
la Lega Nord in città, il signor
Bosio abbia dimostrato di es-
sere ormai alla frutta, e di ave-
re esaurito tutte le sue argo-
mentazioni politiche, ammesso
che ancora ne avesse.
Tanto per cominciare, rite-

niamo, e passatecelo come un
nostro personale pensiero,
che l’esclusione sia farina del
suo sacco, dovuta a motivi che
non conosciamo e che nem-
meno ci interessa sapere.
Pensiamo sia frutto di una
scelta consapevole perché
non possiamo pensare, a fron-
te di tante e banalissime omis-
sioni e dimenticanze, sia in se-

de di presentazione che al mo-
mento del ricorso, che un poli-
tico con la sua esperienza ab-
bia commesso quel genere di
errori in maniera inconsapevo-
le. 
La Lega Nord cittadina, fino

a cinque anni fa, ha dato al si-
gnor Bosio la possibilità di
rientrare nel movimento, dalla
porta, e non dalla finestra co-
me lui è abituato a fare, ma
questo avrebbe comportato un
atteggiamento improntato al-
l’umiltà, che, la storia lo inse-
gna, non appartiene al suo
dna. 
Veniamo ora alla vicenda

dei clandestini, di cui si parlava
nell’articolo. Siamo pronti a
spezzare una lancia a favore
del sindaco uscente, Enrico
Bertero, che ha cercato di ar-
ginare per quanto possibile il
problema immigrazione, lavo-
rando fino ad ora nel modo mi-
gliore nei limiti consentiti dalla
legge. 
Ci dispiace, ma dobbiamo

fare presente che la presenza
in città di immigrati provenien-
ti da paesi del circondario è
una realtà certo evidente, ma
non causata dall’operato del-
l’amministrazione uscente,
bensì da quello di quelle coo-
perative citate dal signor Bosio
che, a quanto sappiamo, han-
no rapporti con altre espres-
sioni politiche, ultimamente più
vicine allo stesso Bosio che
non alla Lega Nord.
Affermazioni come questa,

insieme all’uso insistito, esibi-
to sui social network, di un lin-
guaggio triviale, degno più di
certi scaricatori portuali, che
di un aspirante amministrato-
re, ci inducono a pensare che
purtroppo, il signor Bosio sia
ormai alla fine della sua lunga
parabola politica discendente.
Caro Dino, sei proprio alla
frutta!”.

Dopo lo sfogo dell’ex sindaco

Lega Nord: “Caro Dino,
sei proprio alla frutta”

Africa ed emigrazione
Acqui Terme. L’A.N.P.I Pietro Minetti “Mancini” di Acqui Ter-

me, insieme all’associazione Archicultura, organizza per sabato
10 giugno alle ore 17,30 a Palazzo Robellini una conferenza di
Silvestro Montanaro, giornalista d’inchiesta, sul tema “Africa ed
emigrazione”. Sarà proiettato il suo film-documentario “E quel
giorno uccisero la felicità” su Thomas Sankara, politico e rivolu-
zionario del Burkina Faso, conosciuto come il “Che Guevara afri-
cano”. 
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Acqui Terme. Ci scrive la
CGIL Filcams:

«La sofferta vicenda della
vendita delle Terme di Acqui
che fra polemiche, contrasti,
diatribe e contenziosi ha arric-
chito a dismisura le cronache
cittadine, torna ancora di at-
tualità.

L’acquisto importante da
parte di un soggetto privato, la
Finsystems di Genova, ha rap-
presentato l’elemento di novi-
tà ed ha alimentato in questi
mesi attesa ed aspettative di
un intero territorio e che chia-
ramente coinvolge l’interesse
e le prospettive di tanti lavora-
tori coinvolti.

Ancora però sul futuro e sul-
le prospettive di rilancio tutto
tace.

E crescono i timori fra le la-
voratrici e i lavoratori delle Ter-
me. 

“Nonostante le tante richie-
ste e i tanti solleciti ancora non
siamo riusciti ad incontrare la
proprietà– questo il primo
commento di Fabio Favola Se-
gretario Provinciale della Fil-
cams Cgil – La stiamo rincor-
rendo da molto tempo. 

Abbiamo svolto qualche in-
contro solo con i tecnici che
da gennaio ci rimpallano
questioni sostanziali. Il punto
vero ed anche la nostra pri-
ma richiesta è quella di co-
noscere quale piano indu-
striale, di sviluppo e di inve-
stimenti la nuova proprietà
intende realizzare.”

“Per questi aspetti l’azienda
è stata ermetica e ancora ad
oggi si trincera nel silenzio –
aggiunge Fabio Favola.” 

I punti interrogativi riman-
gono pertanto ancora tanti e
nulla si conosce sugli inter-
venti che la famiglia Pater,
proprietaria delle Terme, ha
intenzione di realizzare sia
nell’ambito del rilancio delle

attività degli stabilimenti (cu-
re termali, fango-terapia,
ecc.) sia per quanto riguarda
la parte ricettivo-alberghiera
(ricordiamo che la famiglia
ha acquisito con l’acquisto
anche il Grand Hotel, che og-
gi, dopo aver liquidato la vec-
chia gestione di Consorzio
Acqui, gestisce direttamen-
te).

Quindi ci troviamo di fronte
ad uno stallo delle relazioni
sindacali e fra i lavoratori sale
la preoccupazione.

Le cose non vanno bene e
la stagione termale si è aperta
senza segnali positivi, anzi. 

Le tante lavoratrici e lavora-
tori stagionali temono per i loro
contratti. Poco lavoro e soprat-
tutto nessuna prospettiva di ri-
lancio. 

“Il nostro è un grido di al-
larme e sicuramente insieme
alle lavoratrici e ai lavoratori
ci faremo sentire per far rico-
noscere il ruolo fondamenta-
le di chi da tanti anni opera e
lavora sia negli stabilimenti
che al Gran Hotel e che an-
che con grandi difficoltà e in-
certezze fino ad oggi ha rap-
presentato la vera risorsa
delle Terme”.

“Non c’è solo il problema re-
lativo al silenzio e all’immobili-
smo della nuova proprietà-
conclude Favola. 

Tutta la città deve essere
impegnata allo sviluppo e al ri-
lancio delle Terme.

Non possiamo dimenticare i
disastri e le responsabilità che
la politica e l’amministrazione
comunale si portano appresso.

Ad Acqui si vota per elegge-
re il nuovo Sindaco. 

Fin d’ora, chiunque sarà
eletto a governare Acqui, de-
ve sapere che il futuro e il ri-
lancio delle Terme dovranno
essere per la città una priorità
assoluta”.». 

Scrive la CGIL Filcams

Terme di Acqui
ma dov’è il rilancio?

Acqui Terme. Si è svolta ad Acqui Ter-
me dal 25 al 27 maggio, la cerimonia di
chiusura del corso di Alta Formazione ri-
volto ai medici del settore odontoiatrico
provenienti dall’Indonesia. 

L’Università di Genova ha scelto come
lo scorso anno la nostra città per la realiz-
zazione di questo significativo e prestigio-
so evento.

La cena di gala con la consegna dei Di-
plomi è stata presieduta dal prof Stefano
Benedicenti, professore ordinario e dele-

gato dal Rettore per i Progetti internazio-
nali, con la commissione composta dai
professori a contratto Massimo Frosecchi
e Nicola De Angelis, che ha organizzato
tutto l’evento sotto la duplice veste di cit-
tadino acquese e docente.

I progetti di Alta Formazione promossi
dall’Università di Genova comprendono
molte attività che variano dai semplici cor-
si di perfezionamento a programmi più
complessi ed articolati che coinvolgono
studenti di molte nazioni. La presenza ad

Acqui Terme di un evento così importante
rende la nostra città protagonista, facen-
dola conoscere a livello internazionale.

L’Amministrazione comunale ha dichia-
rato di essere «fiera ed orgogliosa che
l’Università di Genova abbia scelto la Cit-
tà di Acqui Terme per la realizzazione di
questa iniziativa, confidando nella prose-
cuzione di una lunga serie di collabora-
zioni ed eventi futuri, volti alla promozio-
ne e alla scoperta delle nostre eccellenze
turistiche, culturali ed enogastronomiche».

Odontoiatri dell’Indonesia

Cerimonia di chiusura corso di Alta Formazione

Acqui Terme. Pubblichiamo
un comunicato stampa del co-
ordinamento provinciale di Li-
bera Alessandria sulla piatta-
forma L10: «Abbiamo deciso
di “interferire” un’altra volta
nelle campagne elettorali che
eleggeranno (e che hanno
eletto negli scorsi anni) i Sin-
daci dei Centri-zona della pro-
vincia di Alessandria. Lo fac-
ciamo attraverso la proposta,
rivolgendoci trasversalmente
ed apartiticamente a tutte le
forze politiche, per riportare tra
le priorita ̀dell’agenda politica il
contrasto alle mafie ed alla
corruzione nel nostro territorio.
Lo abbiamo fatto con questo
spirito a partire dalle elezioni

amministrative 2012 per il Co-
mune di Alessandria, lo stiamo
facendo per le elezioni ammi-
nistrative 2017 ad Acqui Terme
e, per la seconda volta, ad
Alessandria. Lo abbiamo fatto
negli scorsi anni anche a Ca-
sale Monferrato, a Novi Ligure,
a Ovada e a Valenza.

Piattaforme di piu ̀punti pro-
grammatici, chiari e verificabili
– che vanno dalla cultura della
legalita ̀alle candidature, dalla
lotta alla corruzione al gioco
d’azzardo, dall’usura alle nor-
mative sugli appalti per arriva-
re agli strumenti per contrasta-
re la poverta ̀– sottoposte a tut-
ti i candidati Sindaci ed a cui
viene richiesto di prendere po-

sizione. Se da un lato non pos-
siamo che essere soddisfatti
dalle posizioni espresse nella
quasi totalita ̀dei casi – che ve-
dono la maggior parte dei can-
didati favorevoli a posizioni
nette di contrasto alla cultura
mafiosa– dall’altro dobbiamo
constatare che alcuni candida-
ti hanno ancora qualche timo-
re nel confrontarsi (positiva-
mente o anche negativamen-
te!) con i punti delle piattafor-
me di Libera. Contiamo in ogni
caso che anche grazie all’aiu-
to degli elettori e di tutta la cit-
tadinanza si possa contribuire
sempre piu ̀ corresponsabil-
mente – e non strumentalmen-
te – alla fase di vigilanza sulla

coerenza degli eletti. Da parte
nostra potremo proporre alcu-
ni momenti pubblici di verifica
durante i cinque anni di man-
dato e, in ogni caso, una veri-
fica pubblica di fine mandato
sulla coerenza amministrativa
rispetto ai singoli punti sotto-
scritti in campagna elettorale
dal Sindaco uscente.

Per quanto riguarda nello
specifico il comune di Acqui
Terme ricordiamo che la piat-
taforma e le relative risposte di
adesione o meno dei tre can-
didati sindaco possono essere
lette sullo scorso numero de
L’Ancora (n.22 del 4 giugno) e
sul sito http://l10alessandria.li-
berapiemonte.it/

Libera Alessandria e la piattaforma L10

MESSAGGIO POLITICO ELETTORALE
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Acqui Terme. Bionde, rosse,
scure, al doppio malto e anche
analcoliche. Poi cibo tipico del
Monferrato, musica e artisti di
strada. 
Tutto questo e molto di più ha

rappresentato la festa della bir-
ra, giunta alla terza edizione,
svoltasi dal 2 al 4 giugno in
piazza Orto San Pietro. Una fe-
sta cui hanno partecipato centi-
naia e centinaia di persone. Du-
rante i tre giorni di festa, sono
stati organizzati stand specializ-
zati in street food e anche in
prodotti caseari. Gettonatissimi
quelli dedicati alla degustazione
di birra italiana così come quel-
li dedicati al mercatino artistico.
Insomma, la manifestazione si
è rivelata una vera sorpresa
che è riuscita a focalizzare l’at-
tenzione di un pubblico prove-
niente da tutta la provincia. In

particolare, venerdì per i più pic-
coli sono stati organizzati spet-
tacoli di baby dance e, in sera-
ta, uno spettacolo della IX Re-
gio che ha presentato una serie
di tecniche di combattimento.
Dal pugilato al combattimento
con il gladio che ha affascinato
soprattutto i più piccoli. Sabato
invece, l’apertura degli stand ha
avuto inizio fin dal mattino e ad
essere particolarmente apprez-
zati sono state le esibizioni de-
gli artisti di strada. Gli spettaco-
li sono stati organizzati fra piaz-
za Orto San Pietro, Corso Italia,
via Garibaldi e piazza Italia. Al-
l’ora di pranzo ad avere la me-
glio sono stati i laboratori di de-
gustazione. Proprio durante i la-
boratori si è avuta la possibilità
di capire come la birra va bevu-
ta, come va servita e con quali
cibi si può esaltare il suo sapo-

re. Anche sabato non sono
mancati appuntamenti dedicati
ai più piccoli e concerti di musi-
ca dal vivo. Un copione che si è
ripetuto anche domenica dove
l’affluenza del pubblico è stata
massima. Anno dopo anno dun-
que, questo appuntamento
sembra raccogliere un consen-
so sempre maggiore fra gli ac-
quesi e che merita di essere mi-
gliorata ancora di più nei pros-
simi anni. Non a caso a credere
in questo evento, organizzato
dalla Banda della Bollente, so-
no sempre più enti. Dalla Re-
gione Piemonte al Comune,
passando per l’Ascom, la prolo-
co e una serie di associazioni
come Crescere Insieme e la IX
Regio, Matrice e Campo di Car-
te. In crescita anche il numero
degli sponsor che il prossimo
anno potrebbero aumentare

ancora al fine di dare la possi-
bilità alla manifestazione di al-
largarsi ancora e coinvolgere un
numero sempre crescente di
vie cittadine. Gi. Gal.

Nel week end appena trascorso

Festa della birra sempre più spumeggiante

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Egregio Direttore e cari
Concittadini,
in qualità di Consigliere Co-

munale Capogruppo della Li-
sta Acqui Sociale, a pochi gior-
ni dalle prossime elezioni
dell’11 giugno voglio ringrazia-
re lei e tutte le persone che in
tutti questi anni di politica am-
ministrativa hanno creduto in
me e mi hanno sostenuta.
Grazie a lei Direttore ho avu-

to la possibilità, attraverso le
pagine del suo giornale, di illu-
strare ciò che è stato il mio la-
voro di Consigliere Comunale
in questi cinque anni.
Il mio è stato un impegno

costante è svolto con passione
di chi crede realmente in qual-
cosa, nei valori e nei progetti:
1) Delegata alle Associazio-

ni di Volontariato Assistenziale
e Sanitarie.
2) Vice Presidente Consulta

Sanità.
3) Presidente Commissione

Polizia urbana, politiche per la
sicurezza e la vivibilità urbana,
Protezione Civile, trasporti,
viabilità, parcheggi, attuazione
del programma e riforme rego-
lamenti.
Il Sindaco Bertero ed io ab-

biamo avuto in questi anni una
differente visione della vita
Amministrativa, ciò non toglie
che il lavoro svolto da parte
mia è stato tanto e ben fatto.
Talvolta ho assunto delle po-

sizioni differenti dalla volontà
del Sindaco, cosa per altro le-
gittima in quanto fatto anche
da altri colleghi della maggio-
ranza.
Sul delicato tema dell’Ospe-

dale, ad esempio, la mia linea
era quella del dialogo e non
dello scontro con la Regione,
avrei evitato di far gestire un
argomento così delicato dal
geometra Assessore Guido
Ghiazza e dal veterinario Con-
sigliere Mauro Ratto.
Il Sindaco, che rappresenta

la massima autorità sanitaria,
secondo il mio modesto pare-
re, ha il dovere istituzionale di
dialogare con l’assessore Re-
gionale alla Sanità Saitta indi-
pendentemente dal colore po-
litico.
Quale presidente Commis-

sione Regolamenti ho presie-
duto a varie Commissioni Con-
siliari e con dispiacere notavo

quanto fosse duro lo scontro
con la minoranza tanto da in-
durre un Consigliere dell’oppo-
sizione a dimettersi in segno di
protesta visto l’impossibilità di
un dialogo costruttivo. 
Medesima situazione, Egre-

gio Direttore, si è presentata
poi con le Associazioni di Vo-
lontariato ove sono certa di
aver svolto un ottimo lavoro ri-
conosciuto anche dalla mino-
ranza consiliare. Quando mi
candidai, il programma che
sottoscrissi era pieno di buoni
propositi che ahimè non hanno
avuto buon fine sia in termini
occupazionali che di rilancio
turistico e commerciale della
nostra città.
È mancato in tutto questo un

programma chiaro concreto di
investimenti di progetti ed è
per questi motivi che i toni tra il
sindaco Bertero e la sottoscrit-
ta sono stati negli ultimi due
anni molto accesi. In merito
vorrei puntualizzare che le mie
manifestazioni, la promozione
delle Associazioni di Volonta-
riato erano state svolte con un
budget irrisorio rispetto ai costi
sostenuti dall’Assessore al Tu-
rismo. Gentilissimo Direttore
come lei ben sa non mi sono
più candidata in questa torna-
ta elettorale, dunque la ringra-
zio per la disponibilità dimo-
strata e colgo l’occasione per
ringraziarla pubblicamente, co-
sì come ringrazio gli elettori
che con il loro voto di prefe-
renza mi hanno permesso di
lavorare per il bene della no-
stra città, un impegno il mio
che proseguirà come Respon-
sabile Provinciale Dipartimen-
to Sanità e Assistenza di Fra-
telli d’Italia e come Cittadina. 
A queste elezioni si presen-

teranno tre Candidati Sindaci
che politicamente non rappre-
sentano la mia volontà di voto,
altresì come cittadina italiana
ho il dovete l’11 giugno 2017 di
votare, per questo motivo mi
recherò alle urne nella speran-
za che la mia scelta possa rap-
presentare un cambiamento.
Agli elettori di Acqui spetterà

la scelta non facile, di dare al-
la nostra Città un’Amministra-
zione dedita al lavoro da piani-
ficare e svolgere in 5 anni e
non in 5 mesi!
Ringrazio e porgo i miei sa-

luti a tutti,
Franca Arcerito».

Riceviamo e pubblichiamo

Franca Arcerito
un “impegno costante”

Acqui Terme. È un “ritorno
al futuro” quello che andrà in
scena ad Acqui Terme dal 7 al
15 ottobre, presso il Centro
Congressi “Aquae Statiellae”
di Piazzale Alpini – Zona Ba-
gni. C’era una volta… Da que-
st’anno torna ad esserci. In un
luogo di grande impatto, torna
la Mostra delle attività econo-
miche. Ottanta aree espositi-
ve, vari settori merceologici;
nuovi sapori e scenari grazie
all’organizzazione di manife-
stazioni, incontri e sorprese. 
Un’evento da non perdere,

che vuole tornare a riunire la
domanda e l’offerta, il bisogno
e la soluzione, il presente e il
futuro, ricordando il passato.
“Abbiamo iniziato a pensare

a questo progetto, durante le
consuete riunioni aziendali,

perché sono molti anni che
non si svolge più la Mostra del-
le attività economiche nella no-
stra città, e non ne compren-
devamo il motivo” spiega Piero
Pisani, Amministratore della
Nuova Alfabat di Acqui Terme.
“Ne abbiamo parlato con il Co-
mune, ottenendo una grande
collaborazione e il patrocinio
per l’organizzazione di un
evento che vuole far conver-
gere ad Acqui operatori eco-
nomici e visitatori della provin-
cia di Alessandria, ma anche
del resto del Piemonte, della
Liguria e la Lombardia”.
Sono già parecchie le attivi-

tà commerciali e di servizi che
hanno dato la loro adesione. Il
termine ultimo per prenotare il
proprio stand a “Exponendo
2017” è il 30 giugno.

Exponendo 2017 ad ottobre 

Torna la Mostra
delle attività economiche

Si possono dare 2 preferenze di genere
(un uomo e una donna)
che fanno parte della stessa lista
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CRISTINA RICCI
Impiegata Unes

VALERIA LEVO
Socia Lavoratrice cooperativa

LUIGI LANGHERI
Tecnico informatico

MARIO IGHINA
Pensionato

GIUSEPPE PALLAVICINI
Insegnante di lingue

in pensione

CLOTILDE MASSUCCO
DEGOLA SPINOLA
Laureata in lettere

Imprenditrice

ROBERTO VALFRE’
Imprenditore

Organizzatore di eventi

ROMANO ZUNINO
Dipendente comunale

in pensione

ANTONELLA
LA PORTA

Banchista bar

FABIANA IDELLI
Dog Sitter
Laureanda

in Giurisprudenza

FIORENTINA FASANO
Casalinga

CINZIA D’ALESSIO
Praticante Avvocato
Procuratrice legale

LUCIA ROSA
CHIAVEGATO

Laureata in lettere
Impiegata Terme di Acqui

MICHELE GALLIZZI
Medico

di famiglia

SEBASTIANO
ALGOZINO

Studente - lavoratore
Laureando in ingegneria

ANTONINA MARIA
CRISTINA BONGIOVANNI

Laureata in Scienze internazionali
diplomatiche - Impiegata
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Il Serra Club International
Nazionale, ha indetto anche
quest’anno il Concorso Scola-
stico al fine di stimolare la ri-
flessione degli studenti o chie-
richetti delle Scuole Primarie,
Secondarie di 1º e 2º grado,
sui valori universali.
I temi proposti erano: 
- “Un’ecologia integrale è

fatta anche di semplici gesti
quotidiani nei quali spezziamo
la logica della violenza, dello
sfruttamento, dell’egoismo. Vi-
ceversa, il mondo del consu-
mo esasperato è, al tempo
stesso, il mondo del maltratta-
mento della vita in ogni sua
forma” (Laudato si’, 230 ).
Quale pensi che sia il tuo ruo-
lo nella costruzione della “ca-
sa comune” evocata dall’Enci-
clica di Papa Francesco?
- “Cura della casa comune”

Accogliere, ascoltare, accom-
pagnare” Fai tue queste pro-
poste di vita alla luce dell’invi-
to di Papa Francesco.
Il Concorso, ripreso a livello

locale dal Serra Club n. 690 di
Acqui Terme, con la presiden-
za di Lucia Barbarino, ed in
ambito Distrettuale sotto la gui-
da del Governatore dott. Mi-
chele Giuliano, ha visto la par-
tecipazione di diverse scuole
fra primarie e secondarie di 1º
grado del territorio diocesano.
Questa la graduatoria dei

vincitori:
Scuola Primaria
1º Classificato ex- aequo:

classe 2ªC Damilano, Ovada,
Ins. Anna Maria Nervo.
Ha realizzato un manufatto

originale in forma di calendario
“perpetuo” accompagnato da
un DVD e da una copia carta-
cea. Ottima l’aderenza al tema
e molto curata la realizzazio-
ne. Ogni pagina rappresenta
un mese con una frase illu-
strata del Cantico delle Crea-
ture corredata da relativo dise-
gno, e sul retro, un messaggio
illustrato sul ruolo personale
alla costruzione della casa co-
mune.
1º Classificato ex- aequo:

Parrocchia N.S. Assunta.
Gruppo Chierichetti Duomo e
S. Spirito, Ref. Morbelli An-
drea. L’elaborato consiste in

un DVD dal titolo “Cura della
Casa Comune” che propone
una rappresentazione teatrale
ed alcuni canti accompagnati
dalla chitarra. 
2º Classificato: classi 5ªA e

5ªB GB Giuliani, Canelli, Ref.
Monica Cavino
Gli alunni si sono espressi

con disegni individuali accom-
pagnati da brevi relazioni frut-
to di un percorso laboratoriale
che li ha portati a riflettere sul
tema proposto.
Scuola Secondaria 
di 1º Grado 
1º Classificato: classe 2ªB

Carlo Gancia, Canelli, Ref.
prof.ssa Prendin Monica
DVD: Cantico delle Creatu-

re Rap: si tratta di un DVD rea-
lizzato dai ragazzi della classe
che si sono resi co-autori della
base musicale interpretando il
Cantico delle Creature in ver-
sione rap. L’idea è stata elabo-
rata attraverso la contestualiz-
zazione, la parafrasi e l ‘anali-
si del testo di S. Francesco. 
Il risultato è originale e pia-

cevole, anche grazie alla co-
reografia pensata e creata dai
ragazzi stessi.
2º Classificato: Scuola Se-

condaria di 1º Grado Carlo
Gancia di Canelli, Ref.
prof.ssa Basile Samuela
Si tratta di cartelloni e di-

segni vari con un DVD in cui
4 ragazzi si esibiscono ac-
compagnati dalla chitarra nel
Cantico delle Creature di S.
Francesco. 

La premiazione del Concor-
so indetto dal Serra Club di Ac-
qui Terme è avvenuta venerdì
12 maggio presso il Seminario
Interdiocesano di Valmadonna
alla presenza del Vescovo di
Asti Mons. Francesco Ravina-
le, del Vescovo di Alessandria
Mons. Guido Gallese, del Ret-
tore Don Carlo Rampone, del
Governatore del Distretto Ser-
ra del Piemonte dott. Michele
Giuliano, oltre ai Presidenti dei
Serra Club di Acqui Terme Lu-
cia Barbarino, di Alessandria
Riccardo Achille e di Asti Ma-
riarosa Poggio. 
Numerosi i genitori e gli in-

segnanti presenti.
Dopo la cerimonia di pre-

miazione e le foto di rito, si è
celebrata la S. Messa ed in se-
guito ha avuto luogo un mo-
mento conviviale
Alla classe 2ªB della Scuola

Media C. Gancia di Canelli gui-
data dalla prof.ssa Prendin
Monica, è stato attribuito il 3º
Premio Nazionale con la se-
guente motivazione: “Con ori-
ginalità ed immediatezza i ra-
gazzi ripropongono il cantico di
San Francesco evidenziando
e puntualizzando in forme di-
verse, l’attualità del messaggio
evangelico”. 
Il premio consegnato dal

Presidente Nazionale del Ser-
ra Club International Manuel
Costa, è stato ritirato in rap-
presentanza della classe dal-
l’alunna Martina Montanaro,
domenica 21 maggio a Roma.

Concorso scolastico
Serra Club di Acqui Terme 

Scambio di figurine in piazza Maggiorino Ferraris
Acqui Terme. Sabato 10 giugno in piazza Maggiorino Ferraris, l’assessorato all’Ambiente, nel-

l’ottica di incentivare i comportamenti virtuosi, ed in questo caso sensibilizzare i giovani educan-
doli a produrre meno rifiuti anche nel gioco, organizza una giornata di scambio di figurine. L’ap-
puntamento è dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18. L’invito è rivolto sia ai ragazzi che ai bambini che
potranno essere accompagnati dai genitori. Si potrà scambiare ogni genere di figurina. 
Quelle di ieri come quelle di oggi. Da quelle dedicate ai calciatori, un classico soprattutto per i

ragazzi, a quelle dedicati agli amici animali, passando per le varie raccolte che si sono sussegui-
te nel corso degli anni.

Si possono dare 2 preferenze di genere (un uomo e una donna)
che fanno parte della stessa lista

Carlo De Lorenzi
Candidato alla carica di Sindaco

MESSAGGIO POLITICO ELETTORALE - Committente responsabile: Michele Gallizzi

ELEZIONI AMMINISTRATIVE - Acqui Terme - 11 giugno 2017
LAVORO - SALUTE - QUALITÀ DELLA VITA

Metti una croce sul simbolo
e scrivi

GALLIZZI

POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO

CENTRO
MEDICO 75°

Per informazioni e prenotazioni
Via Galeazzo, 33 - Acqui Terme - Tel. e fax 0144 57911

www.centromedico75.it
email: info@centromedico75.com

Direttore Sanitario
Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra
Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

SIAMO APERTI TUTTO L’ANNO

Dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 20
e sabato dalle 9 alle 17

OCULISTICA
Interventi di cataratta

e chirurgia palpebrale ambulatoriale
OCT - Tomografia a coerenza ottica

Dott. Emilio Rapetti
Medico Chirurgo - Specialista in oculistica

DSA
Diagnosi dei disturbi specifici

dell’apprendimento
Dott.ssa Laura Siri

Medico Chirurgo - Specialista in neuropsichiatria infantile

VISITE GINECOLOGICHE
Visita specialistica completa

di ecografia ostetrica e ginecologica
con sonda transaddominale e transvaginale - Pap test

Dott. Antonio Parodi
Medico Chirurgo - Specialista in ostetricia-ginecologia

Ecografia della mammella

CARDIOLOGIA
Visite cardiologiche - ECG anche senza visita

Ecogarafia cardiologica
Visite ed ECG anche a domicilio

Dott. Ulrico Dorighi
Medico Chirurgo - Specialista in cardiologia

ANGIOLOGIA
Flebologia - Linfologia - Ecodoppler

Terapia sclerosante
Dott. Gianfranco Giffoni

TERAPIA DEL DOLORE
Emicrania e cefalea - Dolori cervicali - Dolori lombari

Dolori dell’anca, della spalla, del gomito,
del ginocchio e del  coccige

TERAPIA FISICA
Osteopatia - Massoterapia - Terapia fasciale

Ginnastica  posturale

AMBULATORIO INFERMIERISTICO
Assistenza infermieristica e terapie a domicilio
sette giorni su sette (festivi su prenotazione)

Responsabile: Infermiera Marcella Ferrero
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Acqui Terme. Il 2 giugno è
la Festa della Repubblica Ita-
liana. Come ogni anno, il Cor-
po Bandistico di Acqui Terme
ha celebrato quest’importante
ricorrenza. Questa la cronaca
dell’evento inviata da Alessan-
dra Ivaldi:
«Sono le 16,30 e i nostri mu-

sici attendono, disposti in for-
mazione da sfilata, all’imbocco
di Corso Italia.
Ecco che riecheggiano i pri-

mi colpi della batteria, la sfilata
è iniziata.
I musici raggiungono Piazza

della Bollente, dove si è già ra-
dunato un numeroso pubblico.
Terminata la breve sfilata, la
banda si sistema sul palco e
dà inizio al concerto vero e
proprio.
Non si poteva certo non par-

tire con una solenne esecuzio-
ne dell’Inno di Mameli, cui se-
gue una serie di brani classici,
come il Dies Irae tratto dal Re-
quiem di Verdi e la fantasia del
Rigoletto, durante la cui ese-
cuzione il ruolo di clarinetto so-
lista è affidato al maestro Luigi
Infusino. La sua straordinaria
performance, efficacemente
supportata dagli altri strumen-
ti, lascia il pubblico veramente
senza fiato.
Alla prima parte del concer-

to segue la presentazione del-
le giovanissime allieve della
nostra scuola di musica. È la
loro prima vera esibizione, so-
no molto emozionate e il nu-
meroso pubblico le osserva
con grande interesse.
Una alla volta, si fermano ai

piedi del palco per eseguire i
brani su cui tanto si sono im-
pegnate. E dopo ogni brano,
ecco che un grande applauso
si diffonde per tutta la piazza.
Infine, si radunano di fronte

al pubblico ed eseguono tutte
insieme l’Inno alla Gioia. Spet-
tatori e musici accolgono con
grande entusiasmo la loro per-

formance. Ecco, le nuove leve
hanno appena mosso i loro pri-
mi passi nel mondo della ban-
da.
Ma ora è il momento di dare

inizio alla seconda parte del
concerto, che prevede brani
piuttosto diversi dai primi, com-
prese famose colonne sonore
di film. Vengono infatti esegui-
ti pezzi quali I Will Follow Him,
tratto dal film Sister Act, e
West, un medley di colonne
sonore di famosi film western.
La giornata si conclude con

un travolgente Everybody Ne-
eds Somebody dei Blues Bro-
thers, che con la sua allegria
sembra contagiare tutti i pre-
senti. Tuttavia, non sarebbe

veramente il 2 giugno se non
si terminasse con un’ultima so-
lenne esecuzione… E quindi
tutti in piedi per l’Inno di Ma-
meli.
Il concerto è terminato, gli

spettatori, soddisfatti, tornano
a casa… ma non dimenticate-
vi i nostri prossimi appunta-
menti! Il 17 giugno saremo a
Cassine in occasione della
rassegna musicale Bandami-
ca. Il 30 giugno invece avrà
luogo il concerto in memoria
del musicista e compositore
Paolo Martino, a Bistagno.
Nel frattempo, cercate i no-

stri video e foto sulla pagina
Facebook Corpo bandistico
Acquese».

Il 2 giugno del Corpo Bandistico  Acquese 

Acqui Terme. Domenica 4 giugno, Edoardo Acossi ha festeg-
giato i suoi 90 anni. Nato ad Arzello di Melazzo, ova vive con la
moglie Luciana, presente nella foto, ad Acqui Terme. Circonda-
to dall’affetto della moglie, dei nipoti e pronipoti, ha partecipato
al pranzo presso l’Agriturismo “San Desiderio” di Monastero Bor-
mida. Ancora tanti auguri dai familiari tutti.

Domenica 4 giugno

Festa per i 90 anni
di Edoardo Acossi

Domenica 18 giugno

1ª Giornata 
Nazionale

dei Piccoli Musei
anche ad Acqui
Acqui Terme. Il Museo Civi-

co Archeologico di Acqui Ter-
me partecipa alla “Prima Gior-
nata Nazionale dei Piccoli Mu-
sei” promossa dall’Associazio-
ne Nazionale Piccoli Musei per
la giornata di domenica 18 giu-
gno. 
In questa occasione l’in-

gresso al Museo sarà gratuito
per tutti i visitatori, che avran-
no anche la possibilità di par-
tecipare alle visite guidate or-
ganizzate in collaborazione
con la sezione Statiella del-
l’Istituto Internazionale di Stu-
di Liguri. 
Le visite guidate si svolge-

ranno con i seguenti orari: al
mattino alle ore 11; al pome-
riggio alle ore 17 e alle ore
18.30. 
A tutti i visitatori del Museo

verrà inoltre offerta in omag-
gio una copia del grande po-
ster (formato cm 100 x 70)
con la ricostruzione ideale
dell’antica Aquae Statiellae
realizzato da Francesco Cor-
ni per il Rotary Club di Acqui
Terme. 

MESSAGGIO POLITICO ELETTORALE - Committente responsabile: Enrico Bertero

VENERDÌ 9 GIUGNO • ORE 19
PIAZZA DELLA BOLLENTE

Chiusura
della campagna elettorale

del candidato Sindaco BERTERO
CON APERICENA

ACQUI TERME • ELEZIONI COMUNALI 11 GIUGNO 2017

MESSAGGIO POLITICO ELETTORALE - Committente responsabile: Mirko Pizzorni

PRESENZE TURISTICHE ANNO 2015:
129.009

PRESENZE TURISTICHE ANNO 2016:
166.004 (+ 28,6%)

Oltre 300 manifestazioni all’anno
per il rilancio turistico e culturale della nostra città

UN ALTRO RISULTATO CONCRETO
DELL’AMMINISTRAZIONE BERTERO

Fiorenza Salamano
Vota

ONESTÀ - CREDIBILITÀ
COERENZA AL SERVIZIO

DEL CITTADINO

Per dare la preferenza fai una croce sul simbolo e scrivi a lato SALAMANO

Candidato alla carica di Sindaco

Dipendente ASL-AL - Laureata in psicologia - Laureata in sociologia
Giornalista - Scrittrice - Collabora con il giornale “Prima Pagina” rispondendo alla posta dei lettori

Assessore Pubblica Istruzione e Politiche Sociali
con delega ufficio casa, rapporti con le case di riposo, centri anziani e all’attuazione del programma

Ideatrice e responsabile dei Centri di incontro comunali “San Guido” intitolato a Remo Marissi
e “Mons. Giovanni Galliano” di Acqui Terme

Delegata Provinciale Associazione Vivisalute
Ideatrice dei progetti: “Il custode sociale”, “Un aiuto nel rispetto della dignità tricolore”,

“Adotta un sito”, “Letture per la mente e per il cuore”
Ideatrice dei concorsi: “La città che vorrei”, “Cosa farò… da grande”

BERTERO SALAMANO

MESSAGGIO POLITICO ELETTORALE - Committente responsabile: Fiorenza Salamano
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Acqui Terme. Giovedì 25
maggio a Palazzo Robellini, in
occasione dell’Interclub So-
roptimist Acqui Terme, Ales-
sandria e Asti si è parlato di
potenziamento della persona,
di linguaggio e di coaching.

La presidente del Club di
Acqui Valeria Alemanni, dopo
aver ringraziato la Presidente
di Alessandria Giulia Boccassi,
la Presidente di Asti Daniela
Timon e tutte le Socie presen-
ti ha introdotto l’argomento
dando lettura della mission
che guida le 90.000 socie del
Soroptimist International nel
mondo: “…il nostro sostegno è
per un mondo dove le donne
possano realizzare il loro po-
tenziale individuale e collettivo,
le loro aspirazioni ed avere pa-
ri opportunità…”.  

L’impegno del Soroptimist
contro la violenza è per quella
donna su tre che nel mondo
subisce violenza fisica o ses-
suale e per tutte quelle donne
che, pur essendo sempre più
qualificate, si trovano ancora
oggi a fronteggiare numerose
barriere, non solo istituzionali
ma anche individuali, che im-
pediscono loro di salire ai ver-
tici delle gerarchie.

Ormai anche a livello mon-
diale si promuovono  pro-
grammi di empowerment (po-
tenziamento), che sostenga-
no la donna nella transizione
da soggetto vulnerabile a
soggetto capace di essere
protagonista del percorso di
uscita dalla violenza e dalla
difficoltà di accesso. 

Durante la serata Cristina

Brugnone (coach professioni-
sta con credenziale  Interna-
tional Coach Federation) e la
collega di Milano, Raffaella
Fatticcioni, hanno presentato il
coaching come una metodolo-
gia capace di far emergere le
risorse latenti e portare l’indivi-
duo, attraverso un processo di
crescita personale, a raggiun-
gere il suo massimo potenzia-
le.

Durante la serata le due
coach professioniste hanno
presentato teorie ed esempi
concreti a dimostrazione di
quanto il linguaggio influenzi
il nostro agire e le nostre re-
lazioni e di quanto queste
possano essere migliorate
utilizzando un linguaggio po-
tenziante, verso noi stesse, e
una comunicazione efficace,
verso gli altri.

Provate ad immaginare un
manifesto a sostegno della
violenza di genere con una

donna seduta in una delle Au-
le d’Ascolto protetto realizzate
dal Soroptimist mentre denu-
nia il crimine subito, anziché
una donna con i segni della
violenza. Cosa cambia? L’at-
teggiamento, la percezione,
non più vittima ma protagoni-
sta. 

La serata si è conclusa con
una piacevole conviviale pres-
so l’Enoteca Regionale Acqui
Terme e Vino. 

Interclub Soroptimist Club 

Il coaching per potenziare
al massimo l’individuo

Acqui Terme. Marco Vicen-
tini si laurea dopo dieci giorni,
primo vincitore del torneo di
tennis organizzato dal Lions
Club Acqui e Colline Acquesi.

Dopo dieci giorni di gare di-
sputate sui campi in terra bat-
tuta, concessi dai responsabili
del Centro Sportivo di Momba-
rone, Paolo e Antonio Sburlati,
si è concluso giovedì il primo
torneo tennistico che ha visto
in campo ben 46 atleti prove-
nienti dai circoli tennistici della
zona.

“Non mi aspettavo sincera-
mente una risposta così eleva-
ta” esordisce Mario Pasquali-
no, organizzatore del torneo “Il
passa parola tra gli atleti dei
dintorni è stato efficace, e così
ci siamo trovati un buon nu-
mero di iscritti, nonostante i
tempi brevi e il tardo inseri-
mento del torneo nel calenda-
rio federale”.

Grazie all’aiuto dei Soci del
club che si sono alternati nelle
serate del torneo ed alla co-
stante presenza dei giudici ar-
bitro Renzo Perfumo, Giancar-
lo Vomeri e Alessandro Torta-

rolo che hanno garantito la re-
golarità del torneo, tutto è fila-
to liscio, senza problemi, e so-
prattutto senza contestazioni
da parte dei partecipanti.

Partecipanti che hanno
espresso un buon livello tecni-
co, nonostante il caldo del tar-
do pomeriggio e la fastidiosa

umidità che hanno caratteriz-
zato le giornate tennistiche.

Alla fine, in semifinale, sono
arrivati Giorgio Oberti, Massi-
mo Battisti, Ivano Rava e Mar-
co Vicentini. Alla fine il vincito-
re, come detto prima, è stato
proprio Marco Vicentini che ha
battuto in finale Ivano Rava.

Il torneo, patrocinato dall’as-
sessorato allo Sport del Co-
mune di Acqui Terme, è stato
supportato da Monkey Street,
Impresa Costr. Orione, Valne-
gri Gomme, Visgel e Rinaldi
impianti. I campi sono stati
inoltre preparati da Daniele
Bianchi, Alessandro Tardito e
Luca Turco. Sponsor tecnico
del torneo il negozio canellese
Punto Tennis, di Michele Sar-
di.

Il Torneo fa parte delle ini-
ziative promosse dal Lions
Club Acqui e Colline Acquesi,
volte a promuovere la forma-
zione e l’addestramento di un
cane guida presso la scuola di
Limbiate da dare poi in affida-
mento ad una persona non ve-
dente.

Primo torneo di tennis

Trofeo Lions Club
Acqui e Colline Acquesi

Acqui Terme. Giovedì 25 maggio presso
l’Hotel Roma Imperiale, Roberto Trinchero, pro-
fessore di pedagogia sperimentale dell’Univer-
sità di Torino, uno dei massimi esponenti italia-
ni della innovativa “didattica per competenze”
ha presentato il percorso formativo attuato, gra-
zie al fattivo contributo del Rotary Club di Acqui
Terme, a favore di tutte le scuole di primo gra-
do della cittadina acquese. 

Tale formazione fortemente voluta dalla
professoressa Miraglia dirigente dell’Istituto
Comprensivo 1 di Acqui Terme e che termi-
nerà a settembre, prevede incontri frontali e
laboratori per offrire agli insegnanti acquesi
gli strumenti didattici per permettere loro di in-
centivare lo sviluppo delle competenze tra i
giovani studenti.

La didattica tradizionale è strutturata per da-

re agli alunni conoscenze che non sempre, pe-
rò, riescono da questi ad essere trasformate in
competenze.

Poiché il compito della scuola moderna è aiu-
tare gli alunni a sviluppare le proprie potenzia-
lità individuali, diventa per gli insegnanti priori-
tario insegnare loro come utilizzare concreta-
mente le conoscenze acquisite in modo da po-
tenziare le abilità e le capacità personali, socia-
li e metodologiche in situazioni di lavoro o di stu-
dio. 

Il professor Trinchero ha, infine, spiegato che
in questo percorso è talora necessario vincere
anche la ritrosia dei genitori abituati a valutare
la qualità dell’insegnamento dalla quantità di co-
noscenze senza cogliere in pieno il valore del-
le iniziative finalizzate a valorizzare il ruolo for-
mativo ed essenziale dell’esperienza.

Il percorso formativo per le scuole di primo grado

Aiutiamoci a Vivere ringrazia
Acqui Terme. L’Associazione Aiutiamoci a Vivere Onlus di Ac-

qui Terme desidera sentitamente ringraziare per la donazione ri-
cevuta di € 150,00 dal sig. Pier Paolo Galliano in memoria del-
la cara mamma Ignazia Sicurella.
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Acqui Terme. Un’altra pagina di storia citta-
dina rivive grazie alla IX Regio. Si tratta di Lucio
Ennio Ferox, un pretoriano della IV cohorte pre-
toriana. Lui apparteneva a delle truppe specia-
li (Speculatores) che avevano il compito di pro-
teggere l’imperatore dai suoi avversari politici
che, in questo caso specifico erano gli Zeloti.
Ma per capire meglio è necessario andare con
ordine. Lucio Ennio Ferox era un soldato che
visse nel primo secolo dopo Cristo e servì l’im-
peratore Vespasiano. 
Era nato in Calabria ma, secondo quanto

spiegato in alcuni libri di storia inglesi, visse an-
che nell’antica Aquae Statiellae per un lungo
periodo. Questo soldato conosceva almeno tre
lingue ed era particolarmente esperto nell’arte
della guerra. Conosceva molte tattiche, anche
quelle nemiche, necessarie per svolgere al me-
glio il proprio compito. Le sue gesta ora rivi-
vranno grazie alla IX Regio, il gruppo di divul-
gazione storica che ormai da qualche anno, si
occupa di far conoscere al pubblico non solo la
storia dei Romani in generale ma anche quella
di Aquae Statiellae. Studiando i libri di storia
hanno realizzato dei costumi, ricchi di partico-
lari, che saranno utilizzati durante le rievoca-
zioni. «Il 24-25 giugno saremo ad Aoste, vicino
a Lione, per partecipare ad una rievocazione
storica», spiega Valter Siccardi, anima dell’As-
sociazione, «sicuramente Lucio Ennio Ferox,
che è ricordato in numerosi libri storici inglesi,
era un personaggio singolare e secondo noi è
importante che Acqui possa approfittare della
sua storia per farsi conoscere al di là di quelli
che sono i confini comunali». Da qui l’impegno
della IX Regio che si occupa anche di far cono-
scere la storia cittadina ai ragazzi. Proprio di re-
cente, ad esempio, grazie alla collaborazione
con il Fai, sono state organizzate una serie di
lezioni per far conoscere i segreti della viabilità
romana. 
«Per noi la viabilità romana è rappresentata

dalla via Emilia Scauri che univa l’Italia diretta-
mente alla Gallia. Ci siamo concentrati soprat-
tutto nella zona di Sezzadio», aggiunge Valter

Siccardi che in Francia impersonerà proprio Lu-
cio Ennio Ferox, «i ragazzi sono stati molto at-
tenti e curiosi e questo per noi è fonte di orgo-
glio». Per conoscere l’impegno della IX Regio
però non è necessario andare in Francia. Il
prossimo 1 luglio infatti, in occasione della Not-
te Bianca Romana (ormai una tradizione), il
Gruppo organizzerà la Notte dei Gladiatori do-
ve si potranno osservare le tecniche di combat-
timento utilizzate nell’arena. Anche in questo
caso i costumi saranno tutti ricostruiti in manie-
ra fedele con un impegno economico non da
poco. Gi. Gal.

Grazie alla IX Regio

Rivive il pretoriano Lucio Ennio Ferox

Liberi Pensanti e Libera
Acqui Terme. Pubblichiamo un comunicato dell’associazione Liberi Pensanti.
«Siamo convinti che la Piattaforma rappresenti un valido strumento per perseguire un rapporto

di trasparenza e di relazione continua tra tutti i futuri canditati e i cittadini.
Ragione per la quale invitiamo Libera e le altre associazioni che, come noi, hanno voluto ade-

rire a questa bella proposta a continuare questo tipo di relazione diretta, capace di porre doman-
de e creare tavoli di concertazione con tutti i protagonisti della cosa pubblica.
Come volontari abbiamo deciso di non avere preclusioni e colore politico, convinti che il mondo

dell’associazionismo debba tendere ad un dialogo che sia produttivo con la “buona politica”».

Dott. Sergio Rigardo
MEDICO CHIRURGO

SPECIALISTA IN FISIOTERAPIA E RIABILITAZIONE

Acqui Terme - Corso Cavour, 33 - Tel. 0144 324320 - 339 7117263
Nizza Monferrato - Piazza Marconi, 8

srigard@libero.it

http://www.docvadis.it/sergiorigardo/index.html 

REFLESSOTERAPIA
MEDIANTE LASER

Terapia che sfrutta le caratteristiche della
luce laser come regolatore dello stato bioe-
lettrico dei tessuti per ottenere un notevole
effetto antidolorifico e antinfiammatorio
nelle distorsioni, contusioni ed esiti di traumi
in genere.
Utile nelle malattie infiammatorie dei nervi

(nevriti).
Si avvale di particolari tipi di frequenze

della luce laser per ridurre il dolore di diversa
origine dovuto a processi artritici e artrosici.
Utilissima nel trattamento delle contratture

muscolari dolorose e delle conseguenze da
traumi.
Sfrutta l’effetto della stimolazione laser as-

sociato ad un rapido effetto antidolorifico, ri-
duce rapidamente il gonfiore e il dolore delle
articolazioni trattate.
Sfrutta il micromassaggio muscolare per

migliorare il flusso di sangue dagli arti al
cuore e viceversa.
Utilissimo nel trattamento dei dolori alle

gambe, formicolii, senso di pesantezza, ecc.
tipici delle vasculopatie periferiche e della li-
podistrofia localizzata (cellulite).

Indicata per:
Infiammazioni tendinee
Contratture muscolari
Patologie della spalla
Gomito del tennista
Artrosi della colonna

vertebrale
Artrosi della

spalla/anca/ginocchio
Patologie lombari
Patologie muscolari

Distorsioni
Tendinopatie
traumatiche

dei tessuti molli
Nevralgie del trigemino

Sindrome
del tunnel carpale

Nevralgia del facciale
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Candidato alla carica di Sindaco

BERTERO ROSO

MESSAGGIO POLITICO ELETTORALE - Committente responsabile: Franca Roso

PRESENZA, CONTINUITÀ
DISPONIBILITÀ, TRASPARENZA

Per dare la preferenza al candidato devi fare
una croce sul simbolo e scrivi a lato ROSO

VVIICCEE SSIINNDDAACCOO UUSSCCEENNTTEE

Sono stata presente ogni giorno
per tutti i cittadini

Con il tuo voto
potrò continuare il mio impegno

per la città e il territorio

Acqui Terme. Con l’appros-
simarsi del termine delle lezio-
ni, e con grande soddisfazione
di tutti, si sono concluse anche
le attività extra scolastiche. La
scuola primaria dell’IC1 preve-
de nella sua offerta formativa
una serie di esperienze ludi-
che e socializzanti per chi ha
bisogno di prolungare l’orario
scolastico. Esperti esterni of-
frono il loro servizio con attivi-
tà come danza moderna, gin-
nastica artistica, karate, cal-
cetto, pallavolo, mini basket,
laboratorio di scienze e di lin-
gua inglese. I bambini si diver-

tono e a fine percorso condivi-
dono ciò che hanno appreso
con famiglie e amici. Una buo-
na occasione per mettersi in
gioco su diversi piani e per
confrontarsi sul piano relazio-
nale. L’organizzazione della
scuola ringrazia gli esperti e
quanti hanno collaborato e au-
gura a tutti buone vacanze.

Acqui Terme. Le classi 1ªC e 1ªD della scuola primaria “G. Sa-
racco”, mercoledì 24 maggio, hanno incontrato l’illustratrice del
libro “Grappolina e il paese speciale”, grazie al sig. Spotti della
Libreria Terme. Gli alunni hanno ascoltato con attenzione la si-
gnora Irene Cavalchini e si sono divertiti a realizzare un libretto
pop up sulla protagonista della storia.

Acqui Terme. Anche quest’anno la scuola primaria “G. Saracco”,
nell’ambito del progetto Sport di classe, promosso e realizzato
dal Ministero dell’Istruzione e dal Coni, ha ben accolto la figura
del Tutor Sportivo che ha avuto un ruolo di supporto e collabo-
razione alla progettazione di attività didattiche per promuovere  il
valore educativo e sociale dello sport. Inoltre, il percorso ha in-
serito nell’esperienza formativa, un’ulteriore attività per stimola-
re i bambini a riflettere sul tema del fair play.  Gli alunni hanno ap-
prezzato  molto la presenza del  tutor  durante l’intero anno sco-
lastico e le due  feste per i più piccini nel bel parco della scuola
dell’infanzia in via Savonarola,  per i più grandi a Mombarone  e
quella conclusiva agli Archi romani, dove, attraverso una serie
di giochi, hanno messo in pratica quanto appreso e con un po-
sitivo spirito di gioco e tanto divertimento. La direzione e l’orga-
nizzazione della scuola ringraziano Il tutor Alberto e i suoi colla-
boratori Francesco, Marta e Umberto per aver seguito questo
progetto con grande impegno, professionalità e un ottimo spirito
d’organizzazione.

Saracco: attività
extra scolastiche

Il piacere della lettura
alla primaria Saracco

Scuola primaria Saracco

Progetto Sport di classe

MESSAGGIO POLITICO ELETTORALE - Committente responsabile: Enrico Bertero

Alcuni dei risultati più significativi
ottenuti dall’amministrazione Bertero

in materia di Bilancio:

Riduzione del Debito comunale
di circa 4.000.000 di Euro 

Riduzione dei tempi di attesa
dei pagamenti ai fornitori,

passando da numerosi mesi di attesa
a circa 30/40 giorni
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Acqui Terme. Lunedì 5 giu-
gno le classi 1ªA e 1ªB della
Scuola Primaria “G.Saracco” di
Acqui Terme si sono recate alla
Biblioteca civica per un Labora-
torio di lettura curato dal Sig. Fi-
lippo Chiarlo che ha intrattenu-
to e divertito gli alunni con la let-
tura e l’animazione di un rac-
conto di Geronimo Stilton. A se-
guire c’è stata la visita della Bi-
blioteca, di cui alcuni alunni non
conoscevano l’esistenza.

L’obiettivo dell’uscita è stato
quello di far conoscere un luogo
magico e fantastico come è la
Fabbrica dei libri, dove gli alun-
ni si potranno recare anche nel-
l’estate per prendere in prestito
d’uso libri da leggere per tra-
scorrere le ore liete delle va-
canze estive.

Le prime Saracco in biblioteca civica

Casa Famiglia
per anziani
Sant’Antonio
Acqui Terme

Via Garibaldi, 56
Acqui Terme
Tel. 370 3325057
349 1395661
391 3663376
socialeatuttotondo@gmail.com 

Permanenza
brevi e lunghi periodi

Assistenza 24H
con personale

qualificato

Accoglienza familiare

APERTO A PRANZO E CENA
Gradita la prenotazione

Il 2 giugno ha aperto a Bistagno
il nuovo ristorante La Teca

Potrete trovare proposte tipiche
della cucina tradizionale e alcune suggestive
sperimentazioni dello Chef Gianni Assogna

Bistagno (AL) - Corso Italia 17 - Tel. 0144 79725
www.latecabistagno.it

NUOVA APERTURA
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Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Buongiorno cari amici,
oggi vi parliamo di un pome-

riggio di festa che ha coronato
un anno di lavoro e di collabo-
razione tra la nostra associa-
zione e le scuole dell’Istituto
Comprensivo 1 Saracco-Bella.

Come vi abbiamo racconta-
to, in accordo con la Dirigente
dell’istituto, dottoressa Silvia
Miraglia, si è deciso di portare
avanti un progetto sperimenta-
le sulla questione del bullismo
da affrontare con gli alunni del-
la scuola secondaria di primo
grado, ma anche della prima-
ria.

Quello del bullismo è un te-
ma molto attuale, una vera e
propria emergenza: è un com-
portamento aggressivo ripetiti-
vo nei confronti di chi non è in
grado di difendersi. Solitamen-
te, i ruoli sono ben definiti: da
una parte c’è il bullo, che attua
dei comportamenti violenti fisi-
camente e/o psicologicamen-
te, e dall’altra parte la vittima,
che invece subisce tali atteg-
giamenti. Molti bambini a subi-
re ripetute umiliazioni, con
grande sofferenza psicologica
e conseguenze importanti, dal-
l’esclusione sociale al compi-
mento di atti irrimediabili, in ca-
si estremi, persino il suicidio.
Stesse conseguenze di un’al-
tra piaga sociale moderna: il
cyberbullismo, atto aggressi-
vo, intenzionale e, se possibi-
le, ancora più subdolo… il bul-
lo può mantenere nella rete
l’anonimato, ha un pubblico
più vasto, ossia il Web, e può
controllare le informazioni per-
sonali della sua vittima.

La nostra associazione è
nata per aiutare i bambini, è
quello che facciamo in ben 22
paesi nel mondo. Consapevo-
li di quanto possa essere im-
portante prevenire il bullismo
ed aiutare i nostri giovani a svi-
luppare comportamenti corret-
ti, autenticamente basati sul ri-
spetto reciproco e su un reale
senso di empatia, (…mettersi
nei panni dell’altro….) abbia-
mo voluto fare qualcosa anche
per quelli che un domani sa-
ranno i nostri “eredi”, cioè il no-
stro futuro, e potranno portare
avanti i nostri ideali.

Abbiamo pensato che la pri-
ma azione da intraprendere
fosse quella di rivolgerci a pro-
fessionisti, per questo abbia-
mo coinvolto tre psicologi che
si sono impegnati, a titolo gra-
tuito, a portare avanti l’iniziati-
va: il nostro socio dott. Paolo
Assandri, la dott.ssa Cristina
Cazzola e la dott.ssa France-
sca Teti, entrambe della Co-
munità Riabilitativa Psicoso-
ciale Pandora. Sono stati or-
ganizzati, durante tutto l’anno
scolastico, tre incontri con gli
insegnanti, due con i genitori e
tre con gli alunni delle classi
seconde della scuola secon-
daria di primo grado. 

Abbiamo deciso di affianca-
re al programma degli psicolo-
gi alcune discipline che aiutas-
sero i bambini a convogliare le
energie in modo costruttivo, e
potessero allo stesso tempo
instillare in loro valori giusti e
profondi. 

Grazie ai maestri Laura Fer-
rari e Salvatore Scanu della
società Budokai Dojo di Acqui
Terme, si sono tenute, nelle

ore di educazione motoria dei
ragazzi delle classi seconde
della Bella, lezioni di karate:
arte marziale che insegna i va-
lori importanti della disciplina,
del rispetto di sé e degli altri e
favorisce la socializzazione, ol-
tre a sviluppare le capacità psi-
co-motorie… (sempre gratuita-
mente).

Il nostro amico e socio Sai-
mir Balla della scuola di danza
Creativ Crew ha regalato per
tutto l’anno due mattine a set-
timana ai bambini delle classi
quarte della scuola primaria G.
Saracco, durante le quali ha
insegnato loro i rudimenti della
break dance, conquistandoli
con il suo entusiasmo, coinvol-
gente come sempre. Il ballo
crea aggregazione, dà fiducia
in se stessi, aumenta l’autosti-
ma, oltre a far divertire in modo
sano e disciplinato i bambini…
sempre tutto gratuitamente… 

Gli insegnanti di canto ed
educazione musicale delle due
scuole e i docenti di strumento
dell’indirizzo musicale della
Bella, coinvolti dall’entusia-
smo, hanno lavorato con i ra-
gazzi incanalando nella musi-
ca le energie degli alunni, altra
fonte di impegno, disciplina e
divertimento.

I professori di lettere hanno
lavorato sull’argomento duran-
te le loro lezioni, e gli alunni ci
hanno sorpreso con i loro la-
vori: poesie e temi dai quali so-
no emersi dati molto interes-
santi; pensate che, analizzan-
doli, è emerso che per il 48%
dei ragazzi indica la famiglia
come primo strumento da uti-
lizzare per combattere il feno-
meno del bullismo, seguito
dalla scuola, dagli psicologi
ed, infine, dai compagni.

Insomma, tutto il lavoro dei
nostri volontari, degli inse-
gnanti, e soprattutto dei bam-
bini, andava premiato, biso-
gnava mostrare quello che,
con gran fatica e con altrettan-
to entusiasmo, siamo riusciti a
fare tutti insieme.

Per questo abbiamo orga-
nizzato, per venerdì 26 maggio
scorso, un vero e proprio spet-
tacolo: con il patrocinio del Co-
mune, che ci ha generosa-
mente concesso il Palacon-
gressi, il supporto di volontari
e professionisti, abbiamo mes-
so in scena “Insieme per la lot-
ta contro il bullismo”

Non è stato facile, le perso-
ne coinvolte erano davvero
molte, tanti i numeri da pre-
sentare, ognuno voleva mo-
strare con orgoglio il proprio la-
voro, com’era giusto che fos-
se, i bambini impegnati erano
circa duecento, da gestire e
preparare, ma non ci siamo
spaventati e siamo stati pre-
miati con un grande successo. 

Alle 17.30, puntuale, davan-
ti ad un pubblico di circa 600
persone, il signor Mauro Gua-
la, presentatore d’eccezione,
ha dato il via allo spettacolo,
introducendo il dott. Adriano
Assandri, Presidente di Need
You Onlus e la dottoressa Sil-
via Miraglia, Dirigente Scola-
stica dell’Istituto Comprensivo
1.

Prima di iniziare con le nu-
merose esibizioni, la dott.ssa
Cristina Cazzola, psicologa,
che da anni si occupa di riabi-
litazione di minori vittime di
abusi e maltrattamenti, e lavo-
ra per le Comunità Pandora,
ha parlato dell’argomento chia-

ve della serata: il bullismo, e
degli incontri che ha tenuto a
scuola insieme ai suoi due col-
leghi.

Sul palco era già pronta l’or-
chestra della Scuola Seconda-
ria di primo grado G. Bella,
composta da più di 60 ele-
menti… è stata un’emozione
ascoltare la loro musica, vede-
re questi giovani così talentuo-
si suonare con serenità mista
alla giusta punta di agitazione
che tutti gli artisti hanno du-
rante uno spettacolo… Sullo
sfondo sono state proiettate
slide con pensieri dei ragazzi
ispirati alla poesia di Erri De
Luca “Considero valore”.

Ringraziamo anche il Sinda-
co Enrico Bertero, sempre di-
sponibile e pronto a collabora-
re. Durante il suo intervento ha
incitato i ragazzi a non cedere
alle provocazioni, a denuncia-
re eventuali episodi di bullismo
e a non mollare mai… (Grazie
Enrico…) 

Abbiamo vissuto un mo-
mento molto emozionante
quando, dopo l’intervento del
sindaco, tutti i presenti, quindi
più di 600 persone, si sono al-
zati in piedi, mano sul cuore,
sventolando la bandierina del-
l’Italia che era stata consegna-
ta all’ingresso, per cantare il
nostro inno nazionale. Abbia-
mo reso onore alla bandiera, ci
siamo sentiti uniti, veri Italiani,
di quelli che si danno da fare,
con spirito solidale e tanta
buona volontà.

Solo lavorando tutti insieme
, genitori, scuola, Onlus, si rie-
sce a cambiare questo mondo
di inefficienze e di superficiali-
tà e incuria…

Si sono poi susseguiti i tre
cori dell’istituto, che, con i loro
insegnanti, ci hanno intratte-
nuti con canzoni a tema, una,
“You and me”, addirittura scrit-
ta appositamente per l’occa-
sione… “…NO! Apparire, pos-
sedere, dominare, inveire,
soggiogare, provocare, osta-
colare, intimidire, ricattare,
umiliare, infierire, molestare,
alienare!”

I bambini erano tantissimi,
con l’entusiasmo e la gioia tipi-
ca dell’infanzia, sono stati bra-
vissimi. Hanno anche compo-
sto una poesia “La porta del ri-
spetto”, ispirata al terzo canto
della Divina Commedia, sem-
pre contro il bullismo “… La-
sciate ogni speranza voi che al
bullo vi inchinate…”

I maestri di karate Laura
Ferrari e Salvatore Scanu han-
no fatto poi eseguire sul palco
alcune tecniche base dell’arte
marziale che durante l’anno
hanno insegnato ai ragazzi
delle classi seconde della
scuola Bella… tutti concentra-
ti, disciplinati e sicuri di sé, con
i loro kimono bianchi.

Tutto il Palacongressi era in
silenzio assoluto, nel rispetto
del karate.

A chiudere lo spettacolo Sai-
mir ha portato sul palco i bimbi
delle quarte della Saracco, ha
preparato insieme a loro per
questa serata alcune coreo-
grafie ispirate al musical
“Grease”, prendendo in giro il
bullismo con grande ironia.

Chi più di Danny Zucco
(John Travolta) rappresenta il
bullo che abbassa la cresta?

Il ballo da sempre aiuta a
superare la timidezza e ad ac-
quisire sicurezza, e tutti i bam-
bini, anche quelli solitamente

più schivi, hanno portato un’in-
credibile ventata di energia e
gioia. Fantastici davvero, ci so-
no stati quindici minuti di silen-
zio in sala, il ballo dominava
l’attenzione. Questi ragazzi
strepitosi hanno coinvolto tutto
il pubblico, wow, che spettaco-
lo!

Un ringraziamento particola-
re anche alla ditta Fratelli Ero-
dio che ha messo a disposi-
zione per la scenografia una
bellissima auto d’epoca….
Grazie Piero….

Un plauso al gruppo dei ge-
nitori, organizzato da France-
sco Cannito, preziosissimo per
aiutarci a gestire al meglio la
serata, ai nostri volontari Lau-
ra, Ginetta, Eugenia, Andrea,
Rossana, Monica, Michela,
Roberto, Lisa, Daniela, Marti-
na, Roberta, Sandro, Chiara,
Silvia, Sonia, che si sono dati
da fare senza sosta perché tut-
to funzionasse a regola d’arte,
a Barbara Campasso che ha
scattato alcune bellissime foto
durante lo spettacolo.

I nostri ringraziamenti vanno
anche alla Protezione Civile di
Acqui Terme, alla Misericordia
per il servizio di ambulanza, a
Libero Caucino della Tipogra-
fia Marinelli che ci ha regalato
i volantini, e al signor Mauro
Guala che si è prestato a co-
ordinare la serata con grande
maestria.

Un sentito grazie anche a
Barbara Dolermo ed Alberto
Bottero di Mystage, per l’otti-
ma gestione della parte audio-
video e per la loro disponibilità
e cortesia. Lo spettacolo è sta-
to ripreso e sarà registrato su
un DVD cosicché i bambini e
le loro famiglie potranno rive-
dere le esibizioni, un ricordo
che rimarrà tutta la vita.

Tutti hanno lavorato a titolo
gratuito per una buona causa,
le offerte saranno devolute al-
la scuola. 

La Need You ha saputo e
voluto offrire un’opportunità dal
grande valore formativo per-
chè i giovani di oggi saranno il
futuro di domani. 

Il percorso è stato profonda-
mente apprezzato dalla Diri-
gente, dai docenti dagli alunni
e dagli stessi genitori che han-
no espresso sentiti commenti
di elogio per l’iniziativa di ec-
cellenza.

Grazie ancora a tutti.
Un grande abbraccio,
Adriano e Pinuccia Assan-

dri»
***

Non esitate a contattarci:
Need You O.n.l.u.s., Strada
Alessandria 134 (Reg. Barbato
21) 15011 Acqui Terme, Tel:
0144 32.88.34, Fax 0144
35.68.68, e-mail info@nee-
dyou.it, sito internet: www.nee-
dyou.it. Per chi fosse interes-
sato a fare una donazione: 

bonifico bancario Need You
Onlus - Banca Fineco Spa
Iban: IT06 D030 1503 2000
0000 3184112 - Banca Carige
Iban: IT65 S061 7547 9420
0000 0583 480 - Unicredit
Banca Iban: IT63 N020 0848
4500 0010 1353 990 - Banca
Prossima Spa: Iban IT36 D033
5901 6001 0000 0110 993
conto corrente postale: Need
You Onlus Ufficio Postale -
C/C postale 64869910 - Iban
IT56 C076 0110 4000 0006
4869 910 - oppure devolvendo
il 5 X mille alla nostra Associa-
zione (c.f. 90017090060)
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FAI VINCERE
LE COSE CHE CONTANO

Andreina Pesce, imprenditrice artigiana,
presidente consulta pari opportunità

consigliere uscente

Andreina Pesce

Associazione Need You

Riccardo Cavanna
393 9333587

www.noleggiocavanna.it
info@noleggiocavanna.it

NOLEGGIO CON CONDUCENTE
Servizi da e per aeroporti, porti,
stazioni, località turistiche,
cerimonie, visite mediche,
appuntamenti di lavoro

Servizio Civile e Asca
Acqui Terme. Sono stati pubblicati i nuovi bandi per la sele-

zione di volontari da impiegare in progetti di Servizio Civile.
Le domande possono essere presentate fino al 26 giugno

2017.
L’Unione Montana Suol d’Aleramo è stata ammessa con il pro-

getto “Scacciapensieri” che prevede l’impiego di n. 3 volontari
per la realizzazione di un’attività promossa nell’ambito dell’area
minori del Servizio Socio-assistenziale A.S.C.A. (Associazione
Socio-Assistenziale dei Comuni dell’Acquese).

Possono presentare domanda i giovani cittadini italiani e stra-
nieri in età compresa tra i 18 ed i 28 anni (28 anni e 364 giorni
alla data di presentazione della domanda).

Ai volontari in servizio civile nazionale spetta un assegno men-
sile di 433,80 euro. Le candidature devono pervenire all’Unione
Montana Suol d’Aleramo entro e non oltre le ore 14 del 26 giu-
gno 2017.

Per ulteriori informazioni e per il ritiro di una copia cartacea
della modulistica per la presentazione dell’istanza di servizio ci-
vile è possibili rivolgersi a: ASCA – Servizio Socio Assistenziale
– Sportello di Segretariato Sociale, Via Alessandria 1 – Acqui
Terme – Palazzina ex Villa Mater - piano terra dal lunedì al ve-
nerdì dalle 9 alle 12 tel. 0144 57816.



ACQUI TERME 21L’ANCORA
11 GIUGNO 2017

MESSAGGIO POLITICO ELETTORALE - Committente responsabile: Marco Cerini

CERINI

Candidato alla carica di Sindaco

Fai una croce sul simbolo Lega Nord
e scrivi a fianco Cerini

EENNRRIICCOO SSIILLVVIIOO BBEERRTTEERROO

Domenica 11 giugno
DAI LA TUA

PREFERENZA
a Marco Cerini

con Bertero Sindaco

Un impegno preciso
+ sicurezza

- immigrazione

PROGRAMMA

SICUREZZA
- Installazione di telecamere da parte del Comune e

agevolazione fiscale per i locali pubblici, affinché in-
stallino le telecamere presso le loro attività

- Rafforzamento del controllo del territorio e azione di
vigilanza nel weekend dalle ore 24 alle ore 6 nel cen-
tro cittadino in collaborazione con le forze dell’ordine

- Tolleranza zero a chi effettua elemosina nelle vie e
piazze

SPORT
- Favorire le società sportive come quella di basket e

rugby a incentivare le loro attività ad Acqui Terme,
oltre a incentivarle tramite aiuti da parte del Comune
anche per l’organizzazione di manifestazioni (tornei
estivi, per esempio)

- Collaborazione con i Comuni limitrofi per l’andata e ri-
torno da Acqui dei bambini e ragazzi che praticano at-
tività sportive in città

- Favorire i ritiri agonistici delle società sportive in città,
anche e soprattutto per incentivare sport, turismo e
commercio

GIOVANI-ASSOCIAZIONI
- Promozione e conoscenza del territorio e delle realtà

artigianali locali attuando una collaborazione tra le
scuole e le aziende agricole e commerciali

TURISMO-LAVORO
- Inserimento dei primi venti minuti liberi in tutti i par-

cheggi a pagamento, per favorire le soste brevi oltre
alla concessione di abbonamenti ai parcheggi per i la-
voratori

- Riduzione delle tasse comunali per due anni per chi
apre una nuova attività commerciale o ne riapre una
chiusa da almeno sei mesi

Per la tua

pubblicità

su L’ANCORA

0144 323767

Acqui Terme. Come incentivare il piacere della lettura? Una del-
le possibilità messa in atto in questo anno scolastico dagli alun-
ni della classe 2ªA di San Defendente è stata… dare corso alla
frequentazione della locale biblioteca civica. Le tappe laborato-
riali hanno avuto l’incipit nel riconoscere la validità del silenzio.
Grazie alla preziosa guida del signor Chiarlo Filippo, biblioteca-
rio della città, i bambini quest’anno hanno imparato a raccoglie-
re le proprie idee come momento intimo e a riflettere su ciò che
si legge. Tale obiettivo è stato interiorizzato mediante anche la
materialità: il proprio corpo, il metronomo e giochi di drammatiz-
zazione. Chissà se sarà l’inizio del lungo percorso della vita: “leg-
gere per piacere?”

Acqui Terme. Lunedì 5 giu-
gno si è svolta l’ultima uscita
didattica per la 1ªC della Mon-
teverde, che si è recata a Tori-
no per partecipare al progetto
“RAI porte aperte”. Già nell’in-
gresso agli studi regionali del-
la Rai c’era una telecamera
che consentiva ai ragazzi, a
turno, di sperimentarsi came-
ramen e dirigere alcune inqua-
drature; poi un bel percorso
guidato attraverso dei veri e
propri cimeli della tecnologia
della comunicazione: dai se-
gnali di fumo agli schermi ultra
piatti, attraverso il telegrafo,
ma anche il microfono usato ai
suoi tempi dal Trio Lescano.
Poi, muniti di un pass speciale,
l’ingresso negli studi di regi-
strazione televisivi. La sede
Rai di Torino non si limita al TG
regionale, ma produce diversi
programmi diffusi su scala na-
zionale. Vengono relizzati qui,
ad esempio, Ulisse e Passag-
gio a Nord Ovest, Nessun dor-
ma, TG Leonardo e molta TV
per i bambini, trasmessa poi
su Rai Yoyo. Ed è davvero una
“gran fabbrica” quella che sta
dietro alle immagini che fluen-
ti ci giungono dal piccolo
schermo. Ogni programma
prevede un enorme studio pie-

no di impianti per le luci, tele-
camere, microfoni, sfondi, sce-
nografie, costumi, attori, gior-
nalisti... tecnici e registi con
consolles complicatissime. A
guardare uno spettacolo sem-
bra tutto semplice, però en-
trando nelle stanze di produ-
zione chiunque si rende conto
di quante professionalità, at-
trezzature ed energie entrano
in gioco.
È stato molto interessante

addentrarsi pian piano in que-
sto mondo, sempre meno vir-
tuale e vedere concretamente
come nascono le immagini
della TV. Uno spazio speciale
è stato poi dedicato alla pro-
duzione del TG Regionale: do-
po aver bazzicato nello studio
di registrazione, fingendosi tut-
ti speaker professionisti, i ra-
gazzi hanno potuto entrare
nella redazione per porre ai
giornalisti le loro molte doman-
de. Per fortuna il percorso è
stato guidato da pazienti e pre-
paratissimi operatori che, co-
me tutti i lavoratori RAI incon-
trati nei vari settori, si sono di-
mostrati gentilissimi oltre che
pienamente all’altezza per le
non poche curiosità che que-
sta attività ha stimolato nei gio-
vani studenti.

Acqui Terme.Ancora un ot-
timo risultato per le ragazze
dell’Istituto Parodi di Acqui,
giunte seconde alla finale re-
gionale dei Campionati stu-
denteschi di pallavolo femmi-
nile disputatasi ad Alba lo scor-
so 23 maggio. Il risultato, pur
buono, lascia l’amaro in bocca,
in quanto il primo posto che
avrebbe aperto le porte alle fi-
nali nazionali è sfuggito vera-
mente per poco. 
L’incontro finale con il Chie-

ri di Torino è stato perso per
soli due punti di differenza: 16-
14 nel primo set, 15-13 nel se-
condo. La partita è stata un
continuo testa a testa fino alla
fine tra due squadre forti e de-
terminate: in palio c’era la fina-
le nazionale, ma qualcosa è
mancato per l’affondo vincen-
te. Con le parole dell’allenatri-
ce, prof.ssa Elena Gerzeli:
“Forse un po’ di paura, un po’
d’insicurezza, pur avendo le
capacità per farcela. Un pizzi-

co di malinconia è difficile da
nascondere, ma dobbiamo es-
sere orgogliosi di questo risul-
tato che conferma la qualità
della Pallavolo acquese ed
evidenzia l’impegno e la pas-
sione delle nostre alunne, bra-
ve atlete e brave studentesse.
Abbiamo vissuto emozioni bel-
le, sensazioni forti.
Abbiamo avuto un bel sogno

da inseguire e i sogni sono
belli proprio perché esistono,
anche se non sempre si rag-
giungono. Vogliamo perciò rin-
graziare le protagoniste di
questa positiva avventura per
aver permesso ancora una
volta al nostro Istituto di farsi
onore ed allo Sport di vincere:
Alismo Adele, Baradel Cristina,
Barbero Maria Celeste, Cairo
Giulia, Cavanna Alessandra,
Faina Benedetta, Giacobbe
Alessia, Gorrino Micaela, Ma-
lò Giorgia, Mirabelli Annalisa,
Oddone Bianca, Sergianpietri
Camilla.

Acqui Terme. «Le “Grappo-
liadi” sono un’esperienza uni-
ca anche per noi scrittori. Per-
mettono ai libri di non rimane-
re confinati tra le mura di libre-
rie, scuole, biblioteche, dove
solitamente si svolgono le pre-
sentazioni, ma di uscire all’aria
aperta ed essere protagonisti
di giochi che esaltino le storie
amate dai ragazzi. Leggere
vuol dire anche correre, salta-
re, urlare senza tuttavia di-
menticare i temi importanti.
Una necessità che chi scrive
per ragazzi deve sforzarsi di
non dimenticare mai». Questo
il pensiero dei molti scrittori di
letteratura per ragazzi presen-
ti alla terza edizione delle
Grappoliadi che si sono svolte
in questi quindici giorni sul ter-
ritorio provinciale ed in partico-
lare lunedì nell’appuntamento
acquese nella splendida loca-
tion del Parco delle Terme in
zona Bagni gentilmente con-
cesso dalle Regie Terme.
La manifestazione, organiz-

zata dalla Libreria Terme di

Piero Spotti è divenuta un
evento di riferimento della let-
teratura di genere a livello na-
zionale, ha visto l’entusiastica
partecipazione degli studenti
delle scuole di Strevi, Carpe-
neto, Rivalta Bormida, Cassi-
ne, Fubine, della Vivaldi e del
Villaggio Europa di Alessan-
dria e delle acquesi San De-
fendente, Bella e Levi Montal-
cini.
Un particolare ringraziamen-

to va all’Assessorato alla Cul-
tura, a Matteo Ravera e Fio-
renza Salamano e a tutti i di-
pendenti del Comune che gra-
zie alla loro disponibilità ed ef-
ficienza hanno permesso il
perfetto svolgimento dell’even-
to disturbato da qualche mo-
mento di pioggia mettendo
prontamente a disposizione il
Palacongressi e all’Istituto Le-
vi Montalcini ed alle loro gio-
vani ma preparate studentes-
se, che hanno garantito il non
facile successo organizzativo
visto l’elevato numero di ra-
gazzi presenti.

Laboratorio fotografico dell’IC2
Acqui Terme. Puntuali come il precedente anno scolastico e

visto il successo ottenuto i ragazzi del laboratorio fotografico “Ol-
tre l’obiettivo” organizzato dall’IC2, tenuto dal fotoreporter An-
drea Busi, in collaborazione con la prof.ssa Ida Larganà, hanno
il piacere di invitare amici, compagni, genitori e tutta la cittadi-
nanza alla inaugurazione della mostra fotografica che si terrà
martedì 13 giugno alle ore 18 presso i locali dell’enoteca di Ac-
qui Terme, Piazza Levi.
Un’occasione per poter apprezzare il lavoro svolto dai ragaz-

zi che con impegno e passione si stanno avvicinando all’arte fo-
tografica. Non va dimenticato che alcuni di loro hanno parteci-
pato al concorso indetto dalla Diocesi di Acqui e una di loro, Mad-
dalena Minelle, si è aggiudicata il primo premio nella categoria
ragazzi (le fotografie sono a pagina 5 in altro articolo).

Primaria San Defendente

Alla scoperta
della biblioteca

La 1ªC Monteverde
alla RAI di Torino

Buon risultato del Parodi

Campionati studenteschi 
pallavolo femminile 

Grappoliadi 3ª edizione

“L’isola che non c’è”: ma che bravi!

Acqui Terme. Giovedì 1 giugno presso la chiesa dell’Addolora-
ta si è svolta la “Celebrazione dell’Arma dei Carabinieri” con la
partecipazione degli alunni dell’Istituto Comprensivo 1. Anche i
bambini dell’ultimo anno della scuola dell’infanzia “L’isola che
non c’è” hanno presenziato con l’esecuzione del canto “Il mio
paese”. Gli applausi ricevuti hanno gratificato i piccoli che nei
giorni precedenti l’evento, si sono cimentati nelle prove.

Somet Energia
Azienda del settore energetico

cerca personale 
per attività commerciale e gestione sportello.

Se siete interessati inviate il vostro curriculum vitae a:
curriculum@sometgas.com

Per maggiori informazioni chiamate il numero 0141 962320

ACQUI TERME

VENDESI
muri negozio

in via Garibaldi

e alloggio/ufficio
soprastante

Tel. 366 2755024
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Acqui Terme. Sabato 10
giugno alle 20,30 presso il
Centro congressi in zona Ba-
gni, avrà luogo lo spettacolo di
fine anno dell’Asd I”n punta di
piedi” dal titolo “Charlotte e la
fabbrica di cioccolato”. 

L’ingresso sarà ad offerta,
poiché anche quest’anno In
punta di piedi ha deciso di
sostenere l’Anffas di Acqui
Terme per la realizzazione
del “progetto E.V.A.” dedica-
to ai giovani disabili con il fi-
ne di coinvolgere le famiglie
sperimentando percorsi inno-
vativi, offrendo momenti di
confronto e scambio di espe-
rienze. 

“In punta di piedi” porta
avanti per il quinto anno un
progetto formativo culturale
nell’ambito del quale i bambini
ed i ragazzi partendo dall’ana-
lisi di una storia giungono a
rappresentarla sul palco sotto
forma di danza, interpretando i
personaggi ed i loro stati d’ani-
mo. 

Il tema centrale di que-
st’anno riguarda l’arte e la
creatività ed è stato svilup-
pato attraverso il protagoni-
sta della fabbrica di cioccola-
to, Willy Wonka infatti è l’em-

blema dell’artista che si isola
dal mondo per dedicarsi alla
sua arte senza condiziona-
menti ed influenze da parte
della società.

Solo dopo aver vissuto
troppi anni rinchiuso nella
sua fabbrica, avverte il biso-
gno di ritrovare il contatto
umano e di recuperare gli af-
fetti famigliari. 

Ancora una volta “In punta
di piedi”, offre un’opera con-
temporanea di grande valore
sociale e lo fa attraverso l’arte
della danza. 

Le allieve presenteranno sul
palcoscenico coreografie di
danza classica, moderna, con-
temporanea, musical con alcu-
ni accenni al contact improvi-
sation e non mancheranno gli
ospiti. 

Da tempo l’associazione ac-
quese collabora con i profes-
sionisti locali cercando di dare
continuamente stimoli ed oc-
casioni di crescita artistica alle
sue danzatrici. 

Tutta la cittadinanza è invi-
tata a partecipare alla serata,
per vivere un momento denso
di emozioni e divertimento do-
ve l’arte si incontra con la be-
neficienza. 

Con “In punta di piedi”

Charlotte e la fabbrica
di cioccolato

Acqui Terme. L’asd Entrèe danza mercoledì 14 giugno alle
ore 21 presso il Teatro Ariston presenterà il suo spettacolo di fi-
ne anno. La serata sarà divisa in due parti e inizierà con “Il mon-
do incantato dei sogni” dove le ballerine vi porteranno in un luo-
go magico con le loro magnifiche coreografie di danza classica
e vi emozioneranno con la loro favola.

La seconda parte è intitolata “Passi inversi”, dove si potrà ve-
dere un susseguirsi di coreografie di danza moderna, contem-
poranea e hip hop eseguite dalle allieve di Tatiana Stepanenko,
Cinzia D’alessio e Giorgia Zunino.

Ingresso a offerta. Questo grande evento sarà fatto a favore
dell’associazione “Aiutiamo a vivere onlus” e il ricavato verrà do-
nato proprio a loro. 

Spettacolo di fine anno
Asd Entrèe danza 

Acqui Terme. Nella serata di mercoledì 31 maggio nel salone
degli alpini in Acqui Terme Unipolsai Assicurazioni Chiavazza ha
organizzato un incontro informativo sul problema delle pensioni
del futuro. La partecipazione è stata numerosa; il sindaco Bertero
ha presenziato alla serata introducendo questo importante ar-
gomento riguardante tutta la collettività. È seguito un rinfresco
preparato dallo staff di cucina degli alpini che si ringrazia per la
consueta disponibilità. L’Agenzia Unipolsai Assicurazioni Chia-
vazza rimane a disposizione per info o consulenza in corso Ba-
gni n. 57 - 2 piano oppure tramite social www. assicurazioni-
chiavazza.com; www.facebook.com/assicurazionichiavazza

Unipolsai Assicurazioni Chiavazza

Pensioni del futuro
incontro informativo

Acqui Terme. È stata inau-
gurata sabato 3 giugno, pres-
so la Sala d’Arte di Palazzo
Chiabrera in via Manzoni 14, la
personale di Carmen Stan “La
magia dei fiori”, a cura di Ame-
deo Fusco. La mostra è patro-
cinata dal Bar - Buffet Stazio-
ne, e sarà visitabile tutti i gior-
ni fino al 18 giugno, dal lunedì
al sabato dalle 17 alle 20 e la
domenica dalle 10 alle 12 e
dalle 16 alle 22. 

“Carmen Stan - ha detto
Amedeo Fusco inaugurando la
mostra - sente profondamente
ciò che fa, e lo fa per pura pas-
sione, per emozionarsi ed
emozionare. Con queste sue
opere adesso esposte nella
sua prima personale, in occa-
sione dei suoi 10 anni di per-
manenza in Italia, esprime tut-
to il suo amore per la natura
attraverso la rappresentazione
dei fiori”

“Ringrazio - ha detto Car-
men Stan - tutti coloro che
hanno reso possibile la realiz-
zazione di questa mia perso-
nale: Amedeo Fusco come cu-
ratore, l’Assessorato alla Cul-
tura del Comune di Acqui Ter-
me, il Bar - Buffet Stazione e
tutti i presenti”. 

“Dalle opere di Carmen Stan
- ha detto poi l’Assessore alla
Cultura - traspaiono la delica-
tezza e la profondità d’animo
di quest’artista. Come Ammini-

strazione, siamo stati molto
soddisfatti, orgogliosi ed ono-
rati di poter vedere aperta la
Sala d’Arte di Palazzo Chia-
brera per questa occasione”

Artista autodidatta, Carmen
Stan, nata in Romania, di re-
cente divenuta cittadina italia-
na, vive ad Acqui Terme in pro-
vincia di Alessandria. Esprime
la sua sensibilità attraverso la
pittura. Fin da piccola amante
della pittura e dell’arte, è socia
al Circolo Culturale Artistico
“Mario Ferrari” di Acqui Terme
e dal 2016 associata al nuovo
“Centro di Aggregazione Cul-
turale” di Ragusa. Ha parteci-
pato a diverse mostre, fra cui
le più recenti: “Punti di vista”,
“Ritratti” presso il Complesso
dei Dioscuri al Quirinale a Ro-
ma e a Caltanissetta fra il 2014
e il 2016 a cura di Amedeo Fu-
sco e Rosario Sprovieri; “Pun-
ti di vista tour” a Cagliari e Or-
vieto a giugno e luglio 2016 a
cura di Amedeo Fusco e Ro-
sario Sprovieri; 2016-2017 va-
rie collettive d’arte al Centro di
Aggregazione Culturale di Ra-
gusa, al quale aderisce come
socia; 1° Biennale Internazio-
nale “Arte e Territorio” in Um-
bria – Montone e Pietralunga;
“Omaggio a Frida” l’8 e 9 apri-
le 2017 al Palazzo della Can-
celleria a Roma, a cura di
Amedeo Fusco e Rosario
Sprovieri.

A Palazzo Chiabrera

La magia dei fiori
di Carmen Stan

Pianoforte in Santa Maria
Acqui Terme. Venerdì 9 giugno in Sala Santa Maria alle 21,

concerto di Salvatore Tirone in collaborazione con il conserva-
torio A.Vivaldi di Alessandria e Pianosolo di Genova. Musiche di
Haydn, Schumann, Liszt, Skrjabin.

Salvatore Tirone affianca all’attivita ̀solistica attivita ̀di musi-
ca da camera. È stato Organista e direttore di coro presso la Ba-
silica di Montemaggiore Belsito (PA) e Organista presso la Ca-
sa religiosa di Gesu ̀“Aloisianum” di Gallarate (Va). È Docente di
pianoforte, solfeggio e teoria musicale. Da gennaio 2013 a set-
tembre 2014: Docente di pianoforte presso la scuola musicale
“L.Perosi” di Somma Lombardo (VA)

A maggio 2016 Ha ottenuto l’ammissione al master of art in
music pedagogy presso il conservatorio di Lugano.

Acqui Terme. Il nostro lettore Maurizio
Giannetto ci invia una lettera contenente
alcune lamentele su un programma pen-
sionistico integrativo di Poste Italiane. 
“Il 16 febbraio 2012, consigliato dai di-

pendenti dell’ufficio postale di Morsasco,
dove risiedo, ho investito una piccola
somma di 50 euro al mese nel loro Pia-
no individuale pensionistico di tipo assi-
curativo, “Fondo pensione posta previ-
denza”.
Le promesse erano: riscatto della poliz-

za dopo 5 anni con interessi, o una picco-
la somma a vita di incremento pensione.
Nel maggio 2017, dopo avere versato

un totale di 3299,16 alla scadenza, devo

decidere se riscattare il “versato” o incre-
mentare   la mia pensione.
Mi si prospettano due strade:
Un incremento della mia pensione di

164 euro all’anno, (avrei recuperato la
somma versata - senza calcolare la sva-
lutazione - in circa 35 anni [ne ho 69]). O
riscattare l’intera somma.
Decido ovviamente per la seconda op-

zione, e dopo avere speso i soldi per una
raccomandata andata/ritorno ….mi ritrovo
dopo 40 giorni, accreditata sul conto, a
fronte dei miei 3299,16 euro versati, l’ono-
revole somma di 2921 euro.
Benissimo: vi ho affidato i miei soldi per

5 anni e me li ridate trattenendovi circa

380 euro di imposte!
E pensare che avevo tolto il mio dena-

ro dalle banche, nella assurda speranza
che “Le Poste” fossero un po’ più dalla
parte del risparmiatore e del pensionato.
Ringrazio Poste Italiane per aver arric-

chito solo il mio bagaglio di esperienza, e
consiglio a tutti coloro che desiderano in-
vestire in una qualsiasi piccola forma di ri-
sparmio mensile i loro soldini… di metter-
li sotto la mattonella!”

***
Stante l’importanza dei rilievi mossi dal

lettore, il settimanale “L’Ancora”, è a di-
sposizione di Poste Italiane per eventuali
delucidazioni sul caso sopra segnalato. 

Un’esperienza negativa con Poste Italiane 

“Pensione integrativa? Meglio sotto la mattonella!”

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo parte di una let-
tera giunta in redazione:

«Galleria Volta… una nuova
estate sta per iniziare e i ra-
gazzi hanno ormai terminato
quei pochi impegni, quelli sco-
lastici, che probabilmente gli
riempivano le giornate... Già
da un po’ hanno iniziato a bi-
vaccare sotto i nostri portoni,
bevendo birre e facendosi
gran cannoni, supportati da un
nutrito numero di “amici” che
arrivano dalle zone più diverse
di Acqui... chi dalle Casermet-
te, chi da San Defendente...
Che poi, è importante che ci
sia questo viavai di ragazzi
esterni alla struttura, in modo
tale da poter dire che “Non so-
no i nostri”...

Galleria Volta, come ogni
estate diventerà invivibile, e
saremo come sempre in scac-
co a queste bande di ragaz-
zotti, intenti a vandalizzare,

bullizzare, insozzare, facendo
casino a ogni ora del giorno e
della notte... Urinando da ogni
parte, peggio dei cani... Vomi-
tando quando sono ubriachi,
davanti ai portoni d’ingresso...
Nella più totale indifferenza di
tutti... “L’unica cosa che le pos-
so consigliare è di cambiare
casa...” risposta geniale che
mi son sentita dare... E io sono
ancora adesso che aspetto
che le forze dell’ordine passi-
no un po’ più spesso, di sera a
buttare un occhio... Che anche
via Emilia fa parte di Acqui Ter-
me... Non fa Comune a sé...
Anche qui ci sono cittadini che
hanno bisogno di sentirsi tute-
lati, non solo i turisti che pren-
dono l’aperitivo in Piazza Italia.
Altro che cambiare casa... In
tanti dovrebbero cominciare a
cambiare lavoro!».
Roberta Scudellari, “abitan-

te” del magico mondo di Galle-
ria Volta...

Riceviamo e pubblichiamo

Galleria Volta
troppo dimenticata

ACQUI TERME
ELEZIONI COMUNALI 11 GIUGNO 2017
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Un futuro giovane
per lo sport e il territorio

PIZZORNI
Candidato alla carica

di Consigliere Comunale
Candidato alla carica

di Sindaco
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Sezzadio. «Qualcuno ha
detto che al corteo eravamo un
cileno e quattro gatti, meno di
mille persone. La realtà, per lo-
ro sfortuna, è ben diversa. Era-
vamo in tantissimi. Siamo mol-
to soddisfatti della manifesta-
zione del 27 maggio e ringra-
ziamo ancora una volta tutti
coloro che hanno deciso di
scendere in strada per dire ‘no’
alla discarica di Sezzadio e al-
le cave del Terzo Valico». Con
queste parole, i Comitati della
Valle Bormida hanno aperto la
conferenza stampa svoltasi lu-
nedì 5, al Teatro Parvum ad
Alessandria.
Una conferenza stampa che

fa seguito a nuovi scenari che
hanno destato ulteriori allarmi
a Sezzadio e non solo, tanto
fra i residenti quanto fra gli
agricoltori. La prima, già antici-
pata sul nostro settimanale, ri-
guarda l’inserimento del sito di
Opera Pia 2 nel nuovo piano
cave della Regione, decisione
che ha già provocato la rea-
zione del Comune di Sezza-
dio, che si è detto indisponibi-
le a concedere la cava al Co-
civ.
«Decisione che ci sembra

giusta – ha spiegato Piergior-
gio Camerin del Comitato
“Sezzadio per l’Ambiente” – vi-
sto che parliamo di un sito ad
elevato rischio alluvione, come
peraltro già certificato dallo
stesso Cociv, e collocato tra
l’altro sopra un’area di ricarica
falde e adiacente a ‘Bormida
Morta’, un sito di interesse co-
munitario naturalistico». Nei
giorni successivi alle alluvioni
dello scorso novembre, i comi-
tati ambientali hanno effettuato
alcune riprese aree per docu-
mentare le esondazioni del fiu-
me Bormida nelle due aree in-
teressate, materiale che presto
sarà disponibile on line.
Gli animi di comitati ed agri-

coltori sezzadiesi si stanno ul-
teriormente scaldando anche
per un’altra questione, ovvero
la revisione del PTA (Piano di
Tutela delle acque) decisa dal-
l’amministrazione regionale, in
particolar modo dall’assesso-
rato all’ambiente presieduto da
Alberto Valmaggia, «Stiamo
parlando di un aggiornamento
che peggiora il quadro norma-
tivo – afferma Camerin - e che
di fatto autorizza la costruzio-
ne di discariche e lo stoccag-
gio di smarino del Terzo Valico
sopra le riserve d’acqua. Un
fatto gravissimo».
«Siamo convinti che con

queste manovre vogliano por-
tarci all’esasperazione. Sono
alla ricerca di situazioni estre-
me, che causino problemi di
ordine pubblico, così da avere
un pretesto per delegittimare
la nostra lotta», sostiene “Ur-
bano” Taquias dei Comitati di
Base. «In queste vicende c’è
del torbido - aggiunge Maurizio

Daniele del Comitato Agricol-
tori - Si continuano a favorire
gli interessi di aziende private,
a danno della salute dei citta-
dini. Ad ogni modo, non arre-
treremo di un passo».
A corredo della conferenza

stampa, i Comitati hanno
emesso un comunicato, che
pubblichiamo di seguito.

***
Il comunicato
“Ad una settimana dalla

grande manifestazione che ha
visto un’altra volta migliaia di
cittadini, donne e uomini, bam-
bini ed agricoltori, Sindaci del
territorio sfilare a difesa della
falda acquifera di Sezzadio-
Predosa che rappresenta la ri-
sorsa idrica presente e futura
della Valle Bormida e della
Provincia di Alessandria e con-
tro il Terzo Valico, opera inutile,
costosa e pericolosa, siamo di
nuovo a commentare due fatti
gravissimi ed in grado di met-
tere a repentaglio l’integrità del
territorio e della falda da cui la
Valle Bormida si alimenta.
il primo riguarda il recente

aggiornamento del piano cave
Cociv che vede l’inserimento
della cava Opera Pia a Sezza-
dio. Questo nonostante lo
stesso Cociv affermi nei suoi
documenti che il sito prescelto
sia classificato come ad eleva-
to rischio alluvione, collocato
sopra le aree di Ricarica Falde
inserite nel PTA, e adiacente
ad un sito di interesse comuni-
tario naturalistico (“Bormida
Morta”). 
Ci chiediamo come mai tra i

vecchi ed i nuovi siti inseriti ci
siano ben 4 cave di proprietà
della ditta Allara (Cascina Pe-
corara a Tortona, Cascina
Opera Pia a Sezzadio, Clara e
Buona ad Alessandria, Casci-
na Bettole a Romentino) e co-
me questa ditta goda di corsie
preferenziali rispetto a tali scel-
te. 
È di questi giorni un Comu-

nicato Stampa, applaudito an-
che dai Comitati della Valle
Bormida, dell’Amministrazione
Comunale di Sezzadio che en-
trando nel dettaglio delle criti-
cità dichiarava la netta contra-
rietà e opposizione a futuri
conferimenti del Terzo Valico in
tale sito.
Il secondo riguarda un atto,

l’ennesimo, compiuto dalla re-
gione Piemonte e dal PD che
la governa e che, con l’Asses-
sore Valmaggia ed in totale di-
sprezzo dei cittadini e dei Sin-
daci che in Valle Bormida e
Valle Dora si battono da anni
per la tutela delle aree com-
prese nel PTA, ha riscritto una
bozza di revisione dello stesso
recependo l’aggiornamento
scaturito dall’Ingegner De Lu-
ca (curiosamente, già consu-
lente tecnico di parte per la
Riccoboni) e peggiorando ulte-
riormente il quadro normativo.

Con le norme inserite nella
bozza è stata contemplata la
possibilità di costruire discari-
che di rifiuti proprio come quel-
la richiesta dalla Riccoboni e di
conferire amianto sopra que-
ste aree. Il tutto senza con-
traddittorio, in netta contrappo-
sizione con chi da anni cerca
di tutelarle ed in gran segreto.
Lo stesso Assessore interpel-
lato dalla stampa, una volta
uscite le indiscrezioni delle
modifiche apportate, ha profe-
rito un vergognoso “no com-
ment” alla richiesta di legittime
spiegazioni. 
Di fronte a tali politiche sor-

de e vergognose nei confronti
dei cittadini e degli Ammini-
stratori locali la posizione dei
Comitati della Valle Bormida
sarà sempre più convinta e de-
terminata a respingere questi
attacchi al territorio ed all’ac-
qua che bevono attualmente
50 mila persone. 
Lo faremo in tutti i modi pos-

sibili e mobiliteremo ad oltran-
za tutti i cittadini convinti che si
stia compiendo un crimine nei
confronti di un territorio e delle
risorse in esso contenute. 
Lo faremo chiamando in aiu-

to tutti gli altri movimenti che in
questi anni hanno dimostrato
grande solidarietà e vicinanza.
Lo faremo fino a quando il ter-
ritorio di Sezzadio-Predosa e
quello sovrastante la falda ac-
quifera non verrà finalmente
lasciato in pace e tutelato ri-
spetto a qualunque tipo di in-
sediamento nocivo o poten-
zialmente inquinante. Sia esso
rappresentato dalla Discarica
Riccoboni che dai conferimen-
ti del Terzo Valico. Lo faremo,
come sempre fatto finora, sen-
za mai delegare alla politica la
tutela dei diritti dei cittadini e
senza mai perdere la nostra in-
dipendenza. 
Cammineremo di fianco agli

amministratori che dimostre-
ranno con i fatti di lavorare nel-
la direzione da noi invocata e
ci scaglieremo con forza con-
tro quelli che non lo faranno
denunciandone l’operato, sen-
za distinzione alcuna.
Chiamiamo i cittadini a tene-

re alta la guardia e a seguire le
indicazioni dei Comitati della

Valle Bormida che saranno al-
l’avanguardia in questa batta-
glia e rappresenteranno sem-
pre gli interessi della Valle, di-
mostrando di essere in grado
di continuare una lotta senza
accettare compromessi, lotta
che da 5 anni sta tenendo fer-
mi coloro che vogliono distrug-
gere il nostro territorio.
Ci auguriamo che gli stessi

cittadini, di fronte a tali politi-
che, continuino a dissociarsi
ed esprimano il loro dissenso
anche attraverso il proprio vo-
to ricordandosi di chi continua
a assecondare queste scelte
scellerate e criminali.
E ci auguriamo che questo

avvenga a partire dalle immi-
nenti elezioni nel capoluogo
alessandrino”.

Ad Alessandria dura conferenza stampa dei Comitati

“Regione vergognosa. Noi pronti a difendere l’acqua”

Sezzadio. Nel corso di un intervento ad una emittente ra-
diofonica alessandrina, lunedì 5 giugno, l’assessore regiona-
le all’Ambiente Alberto Valmaggia per la prima volta ha rite-
nuto di commentare le vicende relative al piano cave e al
PTA, sottolineando però che nessuna decisione è stata an-
cora presa in maniera ufficiale.
«Il nostro è un discorso più complesso del “discarica sì o

no”. Le conclusioni che ho letto non corrispondono esatta-
mente alla verità.
La bozza di cui si è discusso prevede che le discariche sia-

no realizzate con criteri ancor più restrittivi di quanto prevede
la normativa attualmente vigente e che in tutte le aree di ri-
carica non sia ammessa la costruzione di discariche per ri-
fiuti pericolosi. 
Conferire amianto? Questo invece sarebbe possibile.

L’amianto è un materiale naturale che proviene dalle rocce,
presente in natura, pericoloso nell’aria ma innocuo in un ipo-
tetico veicolo acquoso.
Basti pensare che molti tubi degli acquedotti del nostro ter-

ritorio sono costruiti con materiali fatti anche in amianto.
L’amianto sotto terra non crea problemi, non c’è percolazio-
ne e non crea inquinamento attraverso l’acqua.
Stiamo definendo una delibera per la salvaguardia del-

le aree di ricarica degli acquiferi dagli inquinamenti da fi-
tofarmaci, dai dilavamenti urbani, dai possibili contami-
nanti legati all’industria, dagli eventuali siti che smaltisco-
no rifiuti»

Acqui Terme. Rispondendo, anzi non ri-
spondendo nel merito, ad un Question Time
presentato dal Capogruppo di Articolo 1 – MDP,
Valter Ottria, l’Assessore regionale alla tutela
del territorio, Francesco Balocco ha conferma-
to la “melina” della Giunta regionale in merito al-
le giuste richieste del territorio alessandrino ed
in particolare del comune di Sezzadio di non uti-
lizzare la cava C.na Opera Pia 2 come deposi-
to per i materiali derivanti dai lavori del Terzo
Valico.
«Sezzadio e quel territorio hanno già dato in

termini ambientali» – ribadisce Ottria sottoline-
ando nella sua interrogazione come in quella
zona sia presente un sistema idrico sotterraneo
vulnerabile, difeso da una Associazione di 24
Comuni e da tanti cittadini della zona. 
«Ma soprattutto, ed è questa la novità che ho

descritto in Aula – prosegue Ottria – quella è

un’area che è stata alluvionata 6 mesi fa; ripro-
porla come sito prioritario per i materiali di sca-
vo è un controsenso che i cittadini e gli ammi-
nistratori, giustamente, non capirebbero» –
chiosa l’esponente alessandrino.
«La comunicazione della Giunta non rispon-

de alla mia domanda che pure è abbastanza
semplice: si tratta di capire se la Regione riten-
ga che sussistano le condizioni per considera-
re non idoneo quel sito.
La Giunta ha ancora una volta preferito far

parlare i tecnici anziché prendere una posizione
più politica; per questo motivo chiediamo che
sia il Presidente Sergio Chiamparino in persona
a farsi carico delle preoccupazioni di quei terri-
tori» – conclude Ottria. Il quale annuncia che
chiederà di incontrare il Presidente prima della
conferenza di servizi prevista per i primi di lu-
glio. 

Ottria in Regione: “Sezzadio ha già dato”

In un intervento radiofonico

Valmaggia rompe il silenzio
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Antonio Visconti
Candidato a consigliere
per Acqui Terme

L’OSPEDALE NON È
IN FASE DI CHIUSURA
Mi chiamo Antonio Visconti, nato a Spigno Monferrato e resi-
dente ad Acqui Terme da 28 anni. Sono medico, ho svolto
buona parte della mia vita professionale lavorando nella Car-
diologia di Acqui Terme, per ben 27 anni. È stata una bella espe-
rienza, soprattutto perchè il nostro lavoro (dei miei colleghi,
medici e infermieri e mio) è stato molto apprezzato dalla popo-
lazione di Acqui Terme e dintorni. Ora la situazione è cambiata,
ma non le persone che tutt’ora lavorano alla diagnostica e alla
cura dei cardiopatici. Occorre moderazione e spirito costruttivo
nella gestione della sanità acquese. Bisogna saper trattare con
la Regione e con la Direzione dell’ASL per poter valorizzare
l’ospedale e ottenere un reale miglioramento dei servizi sani-
tari, favorendo, per esempio, un miglior rapporto con l’ospedale
di Alessandria. Per questo motivo ho deciso di sostenere, con
la mia candidatura a consigliere, il Candidato Sindaco Carlo De
Lorenzi, un avvocato esperto di materia giuridica, moderato, lun-
gimirante e amante della nostra città.
Antonio Visconti

MESSAGGIO POLITICO ELETTORALE
Committente responsabile: Antonio Visconti



24 DALL’ACQUESEL’ANCORA
11 GIUGNO 2017

Alice Bel Colle. Domenica
11 giugno gli abitanti di Alice
Bel Colle sono chiamati alle ur-
ne per rinnovare il Consiglio
comunale e per l’elezione di-
retta del sindaco.
I seggi saranno aperti dalle

7 alle 23 di domenica. Il voto è
concentrato in un solo giorno e
alla chiusura dei seggi inizierà
immediatamente lo spoglio.
Ad Alice gli abitanti sono

750, e gli elettori 685, di cui 86
iscritti all’Aire.
Il sindaco uscente, Franco

Garrone, terminato il suo pri-
mo mandato, ha deciso di non
ripresentarsi, e quindi il paese
avrà comunque un nuovo sin-
daco.
Dopo aver presentato liste e

programmi e avere messo a
confronto i due candidati negli
scorsi numeri, proponiamo a
beneficio dei lettori un breve
riepilogo.
Oltre al sindaco saranno

eletti 10 consiglieri (7 di mag-
gioranza, 3 di minoranza) e le
liste presentate sono due.
La lista numero 1 “Uniti per

crescere” (simbolo raffigurante
delle colline con vigneti rac-
chiuse in un cerchio e la dici-
tura “uniti per crescere”) pre-
senta come candidato a sinda-
co Gianfranco Martino, nato

ad Acqui Terme il 9 agosto
1972, di professione tecnico
comunale. Con lui, in lista, ci
sono Micaela Boido
(2/4/1995), Carlotta Brusco
(9/9/1995), Cristina Brusco
(6/9/1995), Massimo Gasti
(31/3/1972), Alfredo Leardi
(9/5/1970), Giuseppe Michele
Massa (1/1/1954), Francesco
Michele Novelli (25/6/1962),
Franco Simone Ottonello
(7/4/1961), Stefano Ricagno
(15/9/1979) e Alessandro Do-
menico Roffredo (17/3/1959).
La lista numero 2 “Insieme

si può” (simbolo: una figura
formata da 6 omini colorati
con 6 diversi colori che si ab-
bracciano a crocchio e la
scritta “insieme si può”), can-
dida invece a sindaco Fabri-
zio Massa, nato ad Acqui Ter-
me il 17 novembre 1967, col-
tivatore diretto. 
Con lui in lista ci sono otto

candidati consiglieri: Claudio
Roffredo (11/9/1971), Cinzia
Baldizzone (5/9/1969), Gabrie-
le Martino (18/9/1965), Arian-
na Matera (11/6/1971), Gian-
carlo Guido Giancarlo
(28/11/1968), Concetta Mara
Pallaria (1/4/1973), Martina Ot-
tazzi (25/1/1997) e Paola Na-
dia Boido (17/8/1965). 

M.Pr

Il sindaco uscente Garrone non si ripresenta

Alice sceglie il suo sindaco:
sarà Martino o Massa?

Cassine. Con un grande
gesto di generosità, l’architet-
to Piero Teseo, figlio del pittore
Franco Sassi, ha donato al Co-
mune di Cassine due opere
del padre, montate su una so-
la cornice. Si tratta di uno stu-
dio a matita e di un dipinto a
olio su rame.
Sassi, nato ad Alessandria

nel 1912 e scomparso nel
1993, è stato apprezzato pitto-
re, incisore e grafico. Formato-
si all’interno dell’Educatorio
Borsalino, fu allievo di Cino
Bozzetti nella stampa calco-
grafica. Partecipò alla Secon-
da Guerra Mondiale in Slove-
nia e di questa esperienza te-
stimoniò con tantissime carica-
ture e ritratti di superiori e com-
militoni. Alcune delle sue ope-
re sono conservate alla Pina-
coteca Civica di Alessandria e
alla Civica raccolta delle stam-
pe Achille Bertarelli di Milano. 
Nel 2009 Il British Museum

di Londra acquisì cinque sue
acqueforti, databili tra gli anni
Settanta e Ottanta, che posso-
no essere ammirate al Depar-
tment of Prints and Drawings
catalogo on-line, del museo
stesso. 
L’ultima acquisizione, nel

2011, è quella del Museo delle
“Cappuccine” di Bagnacavallo
(Ravenna).
Conquistato dalla chiesa di

San Francesco, la cui facciata
è stata più volte da lui raffigu-
rata, era amico del vicesinda-
co Sergio Arditi, che più volte
lo aveva ammirato mentre rea-
lizzava le sue opere davanti al-
la chiesa monumentale cassi-
nese.
«Sono particolarmente con-

tento – ha dichiarato Arditi –
che il figlio abbia voluto donar-
ci queste opere che arricchi-
scono ulteriormente l’ampia
collezione di opere d’arte già
presente nel nostro Comune».

Grazie alla generosità del figlio, Piero Teseo

Donate due opere 
dell’artista Franco Sassi

Strevi. Mercoledì 31 maggio
a Strevi, alla presenza del sin-
daco Alessio Monti, dell’inge-
gner Stefano Sandiano (tecni-
co di parte designato dall’Am-
ministrazione comunale), del-
l’ing. Gian Maria Castellani
(Consulente Tecnico d’Ufficio
nominato dal Tribunale di Ales-
sandria) e di due tecnici di fi-
ducia in rappresentanza di
Reale Mutua e Unipol Sai, as-
sicurazioni dell’arch. Fabrizio
Naldini e dell’ing. Giovanni Gu-
glieri, provenienti entrambi da
Torino, si è svolto un sopral-
luogo presso l’area di informa-
zione turistica-bar (da tutti co-
nosciuto come ex circolo del
Borgo Superiore) di piazza Vit-
torio Emanuele.
Il sopralluogo è l’ultimo atto

di una vicenda annosa, che ri-
sale addirittura a quando la
struttura (costo: oltre 100.000
euro) venne ultimata (inverno
2008-2009). Infatti, già alcuni
mesi dopo la sua realizzazione
ed apertura, si erano aperte al-
cune crepe negli intonaci, nel-
le pareti perimetrali e sul pavi-
mento interno. 
Da allora si sono succedute

tre amministrazioni (nell’inver-
no 2009 era in carica il sindaco
Cossa, al suo primo mandato,
in estate fu rieletto per il se-
condo, e dal 2014 il sindaco è
Alessio Monti tuttora in carica),
e i problemi sono progressiva-
mente peggiorati: le crepe so-
no aumentate di numero e la
loro estensione si è dilatata.
Da qui la volontà dell’ammini-
strazione di giungere a un dun-
que, e stabilire se i problemi
siano stati causati da errori
nella progettazione o nella rea-
lizzazione dell’edificio, prima
che sopravvengano i termini
della prescrizione (che la leg-
ge fissa in 10 anni). 
«Inizialmente – spiega il sin-

daco Monti – abbiamo cercato
di trovare un accordo senza
passare per vie legali. Ma la di-
stanza fra le parti era troppa: a
fronte di una nostra perizia, ef-
fettuata dall’ingegner Sandia-
no, nella quale si parla fra l’al-
tro di “Difetti di costruzione e
progettazione” e dalla quale,
considerando la stima del dan-
no e il costo degli interventi per
mettere la struttura al passo
con le più recenti normative,
emergeva un’ipotesi di spesa

di 85.000 euro, la controparte,
cioè i progettisti, architetto Nal-
dini e ingegner Guglieri, hanno
fatto pervenire una loro con-
troperizia nella quale si fissa
l’ammontare delle spese ne-
cessarie in 30.000 euro, e da
parte degli stessi progettisti,
era stata manifestata disponi-
bilità per contribuire alle spese
solo con la redazione gratuita
del progetto e la direzione dei
lavori. 
A questo punto, abbiamo

preferito rivolgerci al Tribuna-
le, chiedendo che il giudice no-
minasse un perito per decide-
re se vi sia effettivamente sta-
ta una responsabilità dei pro-
gettisti, a quanto ammonti la
spesa necessaria per riportare
la struttura a norma, e quale
sia l’importo dell’indennizzo
eventualmente dovuto dai due
tecnici».
Va detto che la terza poten-

ziale controparte, cioè la ditta
costruttrice, Proteus Srl, è nel
frattempo fallita, e quindi di
questa parte della vicenda do-
vrà farsi carico il curatore falli-
mentare.
Il sopralluogo del 31 maggio

si è svolto, in maniera abba-
stanza inattesa, senza la pre-
senza dei due tecnici, che pu-
re avrebbero potuto fornire uti-
li elementi per comprendere le
modalità con cui la struttura è
stata realizzata. 
Durante il sopralluogo ai

partecipanti sono state illustra-
te le tavole del progetto, sono
stati sottoposti i materiali rea-
lizzati da capitolato, ed è stata
fatta prendere visione delle
problematiche segnalate dal-
l’Amministrazione. L’esistenza
delle crepe e la loro estensio-
ne sono state acclarate e sono
ora in corso le operazioni di re-
dazione della perizia del CTU,
attesa a giorni.
Il CTU si è reso disponibile

a concludere la perizia in tem-
pi rapidi. 
Da parte dell’Amministrazio-

ne c’è l’intenzione di trovare un
accordo extragiudiziale prima
che la perizia stessa sia con-
segnata al Tribunale (il tempo
massimo è di 90 giorni). Pros-
simamente sono in program-
ma nuovi incontri fra Comune
e controparti per rivedere le
stime del danno e provare a
raggiungere un accordo. M.Pr

Fatto sopralluogo si cerca soluzione extragiudiziale

Strevi, crepe al circolo 
del Borgo Superiore 

“Montald-art”: i colori dell’arte
Montaldo Bormida. Sabato 8 luglio si avvicina e i ragazzi del-

la Nuova Pro Loco di Montaldo Bormida sono nel pieno dei pre-
parativi!
Infatti sono proprio i giovani di Montaldo ad aver ideato e rea-

lizzato “Montald-art”, una festa che si svolgerà lungo le vie più
caratteristiche del paese… tutto ciò si è potuto realizzare grazie
al prezioso, nonché fondamentale aiuto dei più grandi, con il co-
mune obiettivo di portare una nuova vivacità in paese!
La festa riguarderà in particolare l’arte figurativa, con lo scopo

di farla conoscere anche ai meno esperti.
Saranno dunque presenti pittori locali con differenti stili, wri-

ters, artigiani e molto altro!
Montaldo è felice di annunciare inoltre l’eccezionale presenza

del “Maestro di Macchie” Claudio Jaccarino, da Milano per noi!
Il tutto sarà ambientato in uno scenario suggestivo, con musi-

ca a cura di ABC Project e il punto ristoro gestito dalla Pro loco!
Anche i bimbi potranno addentrarsi nel mondo dell’arte grazie

ad un entusiasmante laboratorio di pittura creativa a cura di Ma-
rick!
Troppo bello per essere vero? I ragazzi di Montaldo vi aspet-

tano… venire per credere!». Il direttivo della Nuova Pro Loco

Morsasco. La riunione svol-
tasi in Comune e incentrata
sull’attività della Pro Loco (alla
quale però la Pro Loco stessa
aveva deciso di non partecipa-
re) ha provocato la reazione
dell’associazione morsasche-
se, che ha inviato al nostro set-
timanale una lettera. 
Riceviamo e pubblichiamo:

«Negli ultimi tre anni la Pro Lo-
co ha sempre preferito non ri-
spondere ad interrogazioni
senza senso fatte dall’Ammini-
strazione comunale. Questo
proprio per evitare il dilungarsi
delle polemiche che portano
inevitabilmente a conclusioni
sterili senza giungere ad alcun
risultato e contribuendo a ridi-
colizzare il paese e i morsa-
schesi. A volte però le risposte
sono inevitabili. Detto ciò
avremmo alcune precisazioni
da fare in merito alla riunione
che si è tenuta in Comune lo
scorso 29 maggio.
Per cominciare, la Pro Loco

ha specificato le ragioni della
sua assenza con una lettera di
cui il sindaco ha dato lettura, e
in cui si precisava che gli in-
contri svoltisi negli ultimi tre
anni sono sempre terminati
con un nulla di fatto. Chi ha
partecipato agli incontri prece-
denti si sarà fatto un’idea degli
argomenti trattati, ma sarà be-
ne parlarne ugualmente, per-
ché l’impressione che abbia-
mo è che i morsaschesi siano
o poco informati o facciano fin-
ta di non sapere.
Nella serata si è discusso

dei compiti istituzionali della
Pro Loco e della mancata par-
tecipazione alla trasmissione
“Ricette all’Italiana”. Precisia-
mo che il direttivo della Pro Lo-
co è perfettamente a cono-
scenza dei suoi compiti e negli
ultimi anni ha sempre cercato
di fare tutto il possibile, nei li-
miti delle possibilità che le so-
no state date. Le cose da dire
al riguardo sarebbero di più,
ma fermiamoci qui.
Nel corso della serata, a

quanto pare, sono emerse so-
luzioni fantasiose, proposte da
vari consiglieri. Qualcuno è ar-
rivato addirittura a proporre di
destituire la Pro Loco o a cer-
care soluzioni per portarla alla
fine del suo percorso.
Ci sembra che l’unica cosa

sensata della serata l’abbia
detta proprio il sindaco, sottoli-
neando che non è nel potere
del Comune destituire una Pro
Loco (a proposito: da diversi
anni a questa parte, ci risulta
che una sola gestione della
Pro Loco sia stata destituita…
ma dai propri consiglieri).
Comunque, si è detto: desti-

tuiamo, togliamo il nome, ecc
ecc… ma la storia è sempre la
stessa. Se non si ha voglia di
lavorare, non è che prendendo
il nome di una associazione si
possa fare la differenza. Chi
lavora non è il nome, ma la
gente. Certo, non si può esse-
re simpatici a tutti, ma sarebbe
bene farsi un’immagine delle
persone e delle cose, e non
parlare solo per sentito dire o
per amicizia.
Chi parla di orientamenti po-

litici a proposito della Pro Loco
dice una cosa campata in aria:
è vero, che questa Pro Loco
ha iniziato a lavorare con una
amministrazione (quella del
sindaco Scarsi) con cui c’è sta-
ta un’ottima sintonia, ma è giu-
sto fare presente che persone
che facevano parte della pas-
sata amministrazione oggi so-
no parte di quella attuale. E co-
munque, è compito della Pro
Loco lavorare con qualsiasi
amministrazione, indipenden-
temente dal colore politico o

dalle simpatie. La collabora-
zione con l’amministrazione
non sarebbe mai venuta me-
no, se non si fosse manifesta-
ta chiaramente l’idea di modifi-
care alcune cose. Potremmo
riferire frasi del passato, che
vanno dal “dobbiamo essere
cattivi con questa Pro Loco” a
“è arrivato il momento di ri-
prenderci la Pro Loco”. A Mor-
sasco purtroppo anche i muri
parlano.
Ascoltando affermazioni di

questo genere, uno dei compi-
ti del Sindaco sarebbe quello
di non dare seguito a eventua-
li rancori che certe persone
hanno con altri, o alla volontà
di chi parla per il semplice gu-
sto di distruggere. Questi sono
i risultati, e chi ci perde di cer-
to non è la Pro Loco, ma il pae-
se.
E comunque, ai morsasche-

si chiediamo: ma tutti i proble-
mi di Morsasco sono la Pro Lo-
co?
Ancora un piccolo appunto.

Dall’articolo abbiamo appreso
che non tutti hanno preso be-
ne la notizia che la nostra let-
tera sia stata inviata per cono-
scenza al comando stazione
Carabinieri di Rivalta Bormida,
e allora, ancora una volta, fac-
ciamo appello alla memoria
dei cittadini.
Tre anni fa, avendo sentore

che la convenzione per le aree
da lei gestite non sarebbe sta-
ta rinnovata, la Pro Loco inviò
al Comune una lettera di ri-
chiesta (visionabile) sul da far-
si, e su come comportarsi, in
cui si specificava che, poiché
all’epoca la Pro Loco era in
procinto presentare il suo pro-
gramma delle manifestazioni,
e aveva già preso impegni coi
fornitori, avrebbe voluto rego-
larsi su come gestire il tutto.
Peccato che una normalissima
richiesta sia stata presa come
una lettera intimidatoria, e di
conseguenza, trovata la per-
sona giusta, sia stata conse-
gnata agli enti competenti per
verificare se contenesse
un’ipotesi di reato. L’ennesima
brutta figura. 
E già che ci siamo, facciamo

un salto indietro di 3 anni, ri-
guardo al mancato rinnovo
della convenzione. La nostra
lettera “intimidatoria” non ebbe
risposta fino al giorno del Con-
siglio, con il quale veniva an-
nullata la convenzione alla Pro
Loco, e il Comune decideva di
gestire gli impianti sportivi di-
rettamente. A detta dell’Ammi-
nistrazione nulla è cambiato,
peccato che dall’1 giugno, sia
stata tolta anche la gestione
della bocciofila, assegnata in
modo arbitrario all’Arci Giardi-
no (gestione durata 15 giorni,
poi è apparso un cartello “chiu-
so per malattia”). Era arrivato
un momento di avvicenda-
mento, ma la struttura è rima-
sta chiusa tutta l’estate, e alla
conclusione di tutto l’unico ri-
sultato è che sono stati persi
due bravissimi ragazzi che
avrebbero potuto portare in al-
to il nome di Morsasco nel gio-
co delle bocce (che ora gioca-
no in altre società). Compli-
menti.
Al riguardo, visto che co-

munque si parla di fare verifi-
che sul conto della Pro Loco,
abbiamo deciso anche noi di
verificare. Verificheremo, per
esempio, la legalità dell’attri-
buzione della gestione della
bocciofila ad altri. Visto che in
paese esiste più di una asso-
ciazione, infatti, il nostro pare-
re è che sarebbe stata neces-
saria una gara d’appalto. Ma
giudicheranno gli organi com-
petenti».

Durissima lettera dell’associazione

Morsasco: ancora coltelli
fra Comune e Pro Loco

Orario museo Perrando di Sassello
Sassello. Il museo e la biblioteca “Perrando” di Sassello, os-

servano l’orario estivo, resteranno aperti da aprile a ottobre, tut-
ti i sabati dalle ore 9.30 alle 11.30, e la seconda domenica del
mese dalle ore 16 alle 18.
Il Museo “Perrando”, che quest’anno festeggia i i 50 anni di vi-

ta (1967 – 2017), racconta la storia e le attività produttive del ter-
ritorio, oltre a conservare diverse opere della grande scuola pit-
torica ligure. Per visite guidate al museo telefonare al n. 019
724357 e fax 019 723825; o Associazione Amici del Sassello via
Dei Perrando 33, (tel. 019 724100).

Gianfranco Martino Fabrizio Massa

Letture serali in biblioteca a Bubbio
Bubbio. Nei locali della biblioteca comunale “Generale

Leone Novello” di Bubbio, che ha sede presso il palazzo del-
le scuole, sono in calendario: letture serali dalle 21 alle 23 a
martedì alterni. 
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Rivalta Bormida. Un pub-
blico molto numeroso ha par-
tecipato sabato 3 giugno, nelle
sale di Palazzo Bruni a Rivalta
Bormida, ad Convegno di Stu-
dio dedicato alla figura di Jean
Servato.
L’iniziativa, promossa dal

Comune di Rivalta Bormida, di
cui Servato era natio, è stata
patrocinata dalla Provincia di
Alessandria, dalla Città di Ca-
sale Monferrato, dalla Città di
Acqui Terme e dall’ANPI Co-
mitato Provinciale di Alessan-
dria. 
Hanno collaborato alla sua

realizzazione l’Associazione
“Amici di Penultimo” e la Libre-
ria Sant’Evasio di Casale Mon-
ferrato.
Il sindaco Claudio Pronzato

e tutta l’Amministrazione Co-
munale di Rivalta Bormida, co-
me è stato spiegato durante il
convegno, hanno ritenuto op-
portuno organizzare l’incontro
per approfondire la figura di
Servato, nel quinto anno dalla
scomparsa, rendendo così
onore ad una figura che con le
sue opere ha contribuito, in-
sieme a Giuseppe Baretti e
Norberto Bobbio, a dare lustro
al nostro territorio. 
Nell’occasione, due sale

della biblioteca comunale de-
dicata a Norberto Bobbio, so-
no state intitolate, una a Jean
Servato ed una a Giuseppe
Baretti. Il convegno è stato
presieduto dal professor Gian
Luigi Rapetti Bovio Della Tor-
re, che ha introdotto la figura di
Servato mettendo in luce le
mille sfaccettature che lo han-
no caratterizzato. Moderatore
dell’evento è stato invece
Giampiero Ivaldi, che ne ha
scandito i tempi con efficacia.
Il primo intervento è stato af-

fidato al professor Dionigi Rog-
gero, che ha parlato delle tre fi-
gure che hanno contraddistin-
to Rivalta Bormida con una re-
lazione magistrale dal titolo
“Bobbio, Baretti e Servato: tre
piemontesi spiemontizzati”, da
intendersi non in senso negati-
vo, ma nel significato di aper-
tura dato al termine da Nor-
berto Bobbio che ha scritto:
«La verità è che fra piemonte-
sismo e spiemontizzazione
non c’è opposizione.»
Il professore Carlo Prosperi

invece ha messo in luce come
Servato nella sua opera narra-
tiva, “Maso Desnudo” abbia
saputo raccogliere spaccati di
vita, che altrimenti sarebbero
andati perduti, attraverso il rac-
conto di figure che fanno parte
alla storia della comunità rival-
tese, trasformando il romanzo
in un “manifesto” del piccolo
Comune.
Il senatore Adriano Icardi si

è quindi soffermato sulla con-
cezione che Servato aveva
delle Resistenza: da combat-

tente Jean visse l’esperienza
partigiana, che rimase in tutta
la sua opera segnata da una
profonda umanità. In particola-
re in “Penultimo e la Resisten-
za tra Bandita e Visone d’Ac-
qui”, Servato racconta come in
quelle vicende si trovassero
tutti i sentimenti umani: il co-
raggio, la paura, la miseria, lo
sprezzo per la vita umana, ma
anche l’amore e la passione
per un ideale. Quelle pagine di
storia vissuta in diretta sono a
monito per il futuro.
Infine, la critica d’arte Giulia-

na Romano Bussola, ha deli-
neato la figura del gallerista
sviluppando il tema “Jean e la
Galleria d’Arte “Ariete”: L’arte
come bene accessibile a tutti”,
disegnandolo come assertore
convinto della necessità che
l’Arte non sia elitaria ma di
comprensione e di portata a
tutti come patrimonio popola-
re. Toccanti i ricordi personali
che ha rievocato e che hanno
trasmesso il profondo affetto e
stima che li legavano.
La lettura di brani di raccon-

ti e di poesie di Jean da parte
degli alunni dell’Istituto Com-
prensivo Statale “Norberto
Bobbio” di Rivalta Bormida ha
accompagnato il convegno.
Nel corso dell’incontro, la fa-

miglia Servato e l’Associazio-
ne “Amici di Penultimo” hanno
donato al Comune di Rivalta
Bormida la macchina da scri-
vere “Olivetti Lettera 22” ap-
partenuta allo scrittore e una
grande opera pittorica dell’arti-
sta Gianfranco Foglia, fonda-
tore del surmetasimbolismo,
raffigurante “Jean Art Director”
dell’”Ariete” che diresse per
quasi trent’anni a Casale Mon-
ferrato.
La “Lettera 22” rimarrà ora in

una vetrina appositamente
creata negli ambienti della bi-
blioteca comunale nella sala
che l’Amministrazione ha volu-
to dedicare allo scrittore, men-
tre il quadro verrà destinato al-
la Sala Consiliare di Rivalta
Bormida. Una galleria di im-
magini del convegno sarà di-
sponibile sul sito www.settima-
nalelancora.it.

Con un grande convegno sabato 3 giugno

Rivalta ha reso omaggio
alla figura di Jean Servato

Cassine. Sabato 6 maggio erano 10, tra ragazze e ragazzi, a ri-
cevere il dono dello Spirito Santo dall’imposizione delle mani del
Vescovo di Acqui, mons. Pier Giorgio Micchiardi, nella parroc-
chiale di Santa Caterina. Biglia Paolo, Cortinovis Elena, Dalma
Yusuf, Facci Aurora, Gabutti Simona, Gatì Davide, Keffer Mario,
Ricci Lorenzo, Virgilio Chiara, Zaccone Matteo avevano percor-
so l’itinerario di preparazione guidati dalle catechiste suor Ange-
line e Anna Gasti.

Nella parrocchiale di Santa Caterina

Cassine, Cresime
per dieci ragazzi

Rivalta Bormida. Moto, mo-
torini, scooter, quad, minimoto
e tanti altri veicoli a due ruote
(oltre 160 gli iscritti) hanno pre-
so parte a Rivalta Bormida, ve-
nerdì 2 giugno, al motoraduno
“Memorial Manuela e Giò”, in
ricordo di Manuela Laiolo e
Giovanni Sgura, due giovani
scomparsi troppo presto, vitti-
me di incidenti stradali. Ottima
ed efficiente, come di consue-
to, l’organizzazione, che ha vi-
sto la Pro Loco di Rivalta Bor-
mida coadiuvata dal Moto Club
Acqui Terme, e splendida la
riuscita dell’evento, che si è
giovato anche della cornice di
una bella giornata estiva.
Terminate le iscrizioni e

l’esposizione delle moto, alle
10,30 sia le motociclette che i
centauri hanno ricevuto la be-
nedizione (impartita solenne-
mente in moto) di don Flavia-
no Timperi, che ha anche reci-
tato la preghiera del motocicli-
sta. Poi la partenza dei biker
per un motogiro che ha tocca-
to le colline del Monferrato con
un duplice percorso (breve e
lungo) che ha toccato fra l’altro
anche Maranzana, Mombaruz-
zo, Ricaldone, Alice Bel Colle
ed i vigneti della Valle Bagna-
rio, prima di tornare a Rivalta
per assaporare la cucina della
Pro Loco e per le premiazioni.
Una galleria fotografica e un

video della bella manifestazione
sono disponibili sul sito internet
www.settimanalelancora.it.

Oltre 160 biker hanno sfilato il 2 giugno

“Memorial Manuela” 
tante moto a Rivalta

Cassine. Vicesindaco e pit-
tore, il cassinese Sergio Arditi
è protagonista in questi giorni
(apertura dal 4 al 24 giugno) di
una mostra personale di pittu-
ra allestita a Gavi Ligure e per
buona parte dedicata a Luigi
Tenco, a cui Arditi ha rivolto i
suoi ultimi lavori. 
La mostra di Arditi è visitabi-

le in Corte Zerbo, tutti i giorni
dal giovedì alla domenica, dal-
le 16 alle 19. 
Folto pubblico per l’inaugu-

razione, avvenuta domenica
4 giugno e ben illustrata dal-
l’intervento di Alessandra
Guenna (Spazio Arte in Cor-
te Zerbo) e dalla presenza,
fra gli altri, del pittore Beppe
Ricci, ex sindaco di Orsara
Bormida.
Secondo la nota critica d’ar-

te Elena Carrea, «La pittura di
Sergio Arditi, dall’espressività
post-impressionista ai recenti
esiti maturati dall’action pain-
ting, condensa sulla carta ac-
cordi in tricromia. 
Proprio liberando il colore

sulle tracce di Tenco, della sua
voce, della sua chitarra, delle
sue parole, Arditi dedica al ce-
lebre conterraneo (nato a Cas-
sine nel 1938) a cinquant’anni
dalla tragica scomparsa, una

esposizione.
“Cartacanta”, è il titolo del-

l’allestimento in mostra a Spa-
zio Arte di Gavi. 
E la carta canta Tenco.

Con sedici lavori a tempera in
medio formato, dove risuona
in particolare il messaggio
della protesta struggente, di
una ribellione malinconica e
disillusa ma non sconfitta di
brani quali “Li ho visti torna-
re”, “E se ci diranno”, “Ognu-
no è libero”. È il Tenco del-
l’anticonformismo, che urla il
suo no alle eterne maschere
del potere.
(…) La tricromia a cui per-

viene qui il linguaggio cromati-
co di Arditi, il raffinarsi di quel
puro “esercizio di stile” il quale
traduce in colore esperienze
interiori personalissime, come
di lui ha puntualmente scritto
Carlo Prosperi, in questo ciclo
gioca, infine, con la teoria dei
colori. 
Tra i primari, rosso e blu,

s’insinua il verde brillante: mu-
sica, speranza tra il freddo e il
caldo, scarto nello schema
triadico regolare, porta aperta,
quasi, con del disincanto, for-
se, ma anche con impegno e
coraggio caparbi, sull’umanità
del domani».

A Gavi in Corte Zerbo fino al 24 giugno

“Cartacanta”: Sergio  Arditi
pittore per Luigi Tenco

Cassine. Mercoledì 31 maggio gli alunni del-
la scuola media di Cassine hanno fatto visita
agli anziani ospiti della RSA Villa Azzurra.
I ragazzi hanno allietato gli ospiti cantando al-

cuni brani degli anni Sessanta e Settanta (“La
casetta in Canadà”, “Stessa spiaggia, stesso
mare”, “Il ballo di Simone”, “Samarcanda”) e in-
tonando col flauto alcuni canti popolari (“Pie-
montesina bella”, “Mamma mia dammi cento li-
re”).
Tanti gli applausi e la soddisfazione dell’udi-

torio. L’iniziativa è stata organizzata e guidata
dalle insegnanti di musica, professoresse Lau-
ra Paolini e Maria Grazia Matranga.

Bella iniziativa della scuola media “Giuseppe Verdi”

Cassine, concerto a “Villa Azzurra”
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Ricaldone. Dopo il grande
successo riscosso nello scor-
so novembre con la commedia
“I Manezzi pe’ majà ‘na figja”
(“I Maneggi per maritare una
ragazza”), la Compagnia tea-
trale “La Fenice” di Osiglia tor-
na a calcare il palcoscenico
del Teatro “Umberto I” di Rical-
done, con un’altra commedia
di Gilberto Govi.
L’appuntamento, per tutti gli

appassionati, è fissato nella
serata di domenica 11 giugno.
A partire dalle ore 21, andrà in
scena “Articolo Quinto”, com-
media brillante e divertente,
che tra l’altro Govi non ha mai
registrato. 
La storia è incentrata sulle

disavventure di Tommaso, vit-
tima delle angherie della mo-
glie e della cognata, preoccu-
pate soltanto di trovare marito
alla giovane Gemma, viziata e
vanitosa. 

Ne verrà fuori un groviglio
spassoso di trovate e di diver-
tenti situazioni, che alla fine
consentiranno al protagonista
di liberarsi dalla oppressione
delle due donne.
Una precisazione è d’obbli-

go: la commedia, infatti, per fa-
cilitarne una migliore compren-
sione, sarà recitata in italiano,
mantenendo il dialetto geno-
vese soltanto per qualche bat-
tuta (che diversamente avreb-
be perso incisività).
Come per tutte le rappre-

sentazioni da lei effettuate, la
Compagnia “La Fenice” devol-
verà gli utili della serata in be-
neficenza alla “Band degli Or-
si” dell’ospedale Gaslini di Ge-
nova, un progetto finalizzato a
dare adeguata ospitalità a ge-
nitori e fratellini dei bambini ri-
coverati con gravi patologie, di
cui è promotore il professor
Bruschettini.

Domenica 11 giugno alle ore 21

Al teatro di Ricaldone
“Articolo Quinto” di Govi

Maranzana. Il paese di Ma-
ranzana si prepara ad acco-
gliere grandi e piccini nella
giornata di sabato 17 giugno.
Per l’occasione, è previsto
l’evento “Babaci in Festa”, pen-
sato per dare risalto al paese
attraverso i numerosi babaci
che, suddivisi in 30 diverse po-
stazioni, distribuite nelle varie
aree del concentrico, racconta-
no storie del paese così come
era un tempo, o rievocano vi-
cende umane di personaggi
che a Maranzana hanno la-
sciato una traccia che neppure
il tempo ha cancellato. La gior-
nata prevede, fra le iniziative di
spicco un concorso di disegno,
dedicato ai bambini fino ai 10
anni, dal titolo “Il mio amico ba-
bacio”: ogni bambino dovrà di-
segnare il suo babacio preferi-
to, quello che nel suo immagi-
nario manca e che vorrebbe

vedere realizzato. Una giuria
decreterà il babacio vincente,
che sarà realizzato e inserito
fra quelli in mostra. Parallela-
mente, nel corso del pomerig-
gio, presso l’agriturismo “Ma
che bel castello”, la fata Zuc-
china (ovvero la giornalista Re-
nata Cantamessa) presenterà
il suo bi-libro: da un lato una
storia gialla dal titolo “Il mistero
del Grand’Albero” e dall’altra
parte le “Ricette favolate di fa-
ta Zucchina”. Moderatore del-
l’evento sarà il giornalista Ric-
cardo Coletti. Va detto che il bi-
libro è un’iniziativa di solidarie-
tà i cui proventi vengono devo-
luti a favore del Reparto Onco-
logico Pediatrico del “Regina
Margherita” di Torino. Maggiori
particolari sull’evento di Ma-
ranzana saranno disponibili sul
prossimo numero de “L’Anco-
ra”.

Sabato 17 giugno. Concorso per i più piccini

Maranzana invita tutti
a “Babaci in Festa”

Cassine. Domenica 28 maggio 11 bambini: Federico e Giulia Cac-
camo, Giorgio Cadei,  Luca Conte, Elena Corsino, Linda Gaia, Ali-
ce Ghirotto, Luca Iuliano, Angelica Goldini,  Greta Mandirola, Mar-
tina Zunino, hanno ricevuto la prima volta il Corpo e il Sangue di
Gesù nella santa Eucarestia, dalle mani del parroco don Pino Pia-
na. Ad accompagnarli nel percorso di preparazione sono state le
catechiste Maura e Margherita. Ora per tutti l’impegno è quello di
continuare il rapporto personale con Gesù con un’assidua parteci-
pazione alla santa messa festiva e la preghiera quotidiana.

Nella chiesa di Santa Caterina di Alessandria

Cassine, prima  comunione
per undici bambini

Castelnuovo Bormida.
Settimana cruciale per la neo-
nata associazione Eventi Ca-
stelnuovo Bormida, recente-
mente costituita, e finalmente
pronta a organizzare il suo pri-
mo appuntamento. Scopo del-
l’associazione è organizzare
eventi culturali, sportivi e spet-
tacolari utili a sviluppare so-
prattutto il turismo, per il bene
delle aziende locali e della po-
polazione, e soprattutto con il
punto fermo della solidarietà
pro territorio, elemento alla ba-
se di ogni progetto.
Per il suo debutto, Eventi

Castelnuovo Bormida ha scel-
to di dare vita a un duplice
evento, che occuperà tutto il fi-
ne settimana del 9, 10 e 11
giugno. 
Il programma prenderà il via

nella serata di venerdì 9 giu-
gno, a partire dalle ore 21, con
il convegno “Prevenzione e ali-
mentazione”. L’appuntamento
è nella piazzetta antistante il
castello medievale di Castel-
nuovo Bormida, per discutere
soprattutto di malattie cardio-
vascolari abbinate all’alimen-
tazione, e ai comportamenti da
tenere per una corretta pre-
venzione. In un’atmosfera ri-
lassante e al riparo dalla calu-
ra estiva, medici specialisti in-
terverranno per informare la
gente su quali comportamenti
seguire per preservare un otti-
mo stato di salute. 
Nel corso della serata ai pre-

senti sarà offerta una degusta-
zione gratuita di finger food a
base di frutta e verdura e ver-
rà anche illustrato il progetto,
che troverà attuazione nei due
giorni successivi, grazie alla
collaborazione della Associa-
zione Salute km 0, e permette-
rà a tutti gli interessati, grazie

alla presenza sul territorio di
camper attrezzati per la dia-
gnostica, di effettuare visite
specialistiche gratuite. I cam-
per saranno disponibili il gior-
no seguente, sabato 10 giu-
gno, a Cassine, (dalle 9 alle
12, in piazza Italia) per visite
gratuite di cardiologia e der-
matologia, e ancora domenica
11, a Castelnuovo (dalle 9 alle
12, in piazza del Comune), per
visite di cardiologia e oculisti-
ca.
Per usufruire delle visite è

possibile prenotarsi presso le
farmacie Guazzo di Castel-
nuovo Bormida e Allegri di
Cassine, oppure presentarsi
direttamente sul posto.
Ma non è tutto. Infatti, nella

serata di sabato 10 Castelnuo-
vo Bormida ospiterà nell’area
sportiva, il primo evento de “I
concerti del cuore”: Si tratta di
appuntamenti musicali in cui,
oltre a sviluppare la cultura lo-
cale, attraverso un’accurata
selezione di artisti, verrà pro-
mossa la solidarietà verso le
persone del territorio che ne-
cessitano di aiuto per un servi-
zio sanitario indispensabile.
Sabato 10, in particolare, ad

esibirsi saranno gli Asilo Re-
public, Gianluca “Jo-jo” Giolo
voce, Giorgio “Geronimo” Bei
chitarra, Gabriele “strappacol-
lant” Melega tastiere e cori,
Andrea “Tone” Annaratone
basso e Daniele “Mr Fox” Lion-
zo batteria, gruppo in attività
dal 1997 e da sempre specia-
lizzato nelle cover di Vasco
Rossi, che infatti eseguiranno
un tributo musicale al grande
Vasco. L’ingresso è ad offerta
libera e nel corso della serata
sarà possibile degustare birra
e effettuare anche un pasto
senza glutine. 

E un convegno sulla prevenzione

A Castelnuovo Bormida
“I concerti del Cuore”

Visone. Venerdì 16 giugno,
alle ore 20, presso la Cappella
dedicata alla Madonna di Med-
jugorie, in regione Buonacos-
sa nº 41 a Visone, il prof. Die-
go Manetti, docente _ scrittore
e collaboratore di Radio Maria
terrà una conferenza sul tema
“Da Fatima a Medjugorie”. Il
programma prevede: ore 20 ri-
trovo, ore 20.30, santo rosario;
ore 21, inizio conferenza. Ogni
venerdì sera e ogni primo sa-
bato del mese alle ore 21, san-
to rosario.   

Venerdì 16 giugno, ore 20

Visone, alla Cappella
Madonna di Medjugorie 

Sezzadio. Un percorso per
conoscere l’attività delle asso-
ciazioni attive nel continente
africano e le problematiche del
continente nero, ma anche le
sue tradizioni e il suo folklore.
E soprattutto una grande oc-
casione per mettere in contat-
to fra loro i soggetti che opera-
no in Africa. 
Tutto questo è “Africare”, la

manifestazione organizzata
dall’associazione Pole Pole
Onlus con il patrocinio di Re-
gione Piemonte, Provincia di
Alessandria e CSV, che torna
nel suo scenario abituale,
quello di Piazza Libertà a Sez-
zadio.
La data da segnare sul ca-

lendario è quella di sabato 17
giugno. Il programma, di cui
parleremo più approfondita-
mente sul prossimo numero de
“L’Ancora”, prevede, alle ore
16, l’apertura di un mercatino
etnico, alle 18 un incontro-di-
battito, presso la sala S.Stefa-
no, con la presenza della dot-
toressa Monica Gallone,
esperta di antropologia cultu-
rale e responsabile del proget-
to di educazione interculturale
“Di terra in terra”. Con lei sa-
ranno presenti le cooperative
sociali Crescereinsieme ed

EquaAzione, e il mediatore
culturale Omar Lenguengue,
proveniente del Burkina Faso
e referente per la CrescereIn-
sieme del progetto di oopera-
zione “Teingo soree” che coin-
volge Regione Piemonte, Co-
mune di Bistagno e un gruppo
di donne del villaggio di Betta
in Burkina Faso. Alle 20 l’aper-
tura dello stand gastronomico
con specialità africane, e a
partire dalle 22 un concerto di
musiche e danze africane con
il gruppo Forontò, fusione fra
musicisti italiani e africani gui-
data dal percussionista Sey-
dou Dao.

Sabato 17 giugno torna “Africare”

L’Africa protagonista
nella piazza di Sezzadio

CRI: donati 931 euro
in memoria di Dino Orsi

Cassine. La Croce Rossa di Cassine fa sapere di avere rice-
vuto una serie di offerte in memoria dello scomparso Dino Orsi.
Il totale delle oblazioni ammonta a 931 euro: una cifra per la qua-
le la CRI desidera ringraziare la famiglia Orsi, unendosi al dolo-
re per la scomparsa del familiare, e ringraziando per il gentile e
gradito gesto altruistico tutti coloro che hanno inteso onorare co-
sì la memoria dello scomparso.

Cassine. Nell’anno scolastico 2016/2017 i bambini della scuola
dell’infanzia di Cassine della sezione “grilli” hanno svolto alcuni
incontri con gli alunni delle classi prime e quinta della scuola pri-
maria, per seguire un percorso che è stato proficuo e utile ed ha
consentito la collaborazione tra i due ordini di scuola. L’attività è
stata inserita nell’ambito del progetto “In mezzo al mar” che ha
avuto lo scopo di favorire la crescita individuale, la collaborazio-
ne e la condivisione di esperienze. Il percorso comune tra i due
ordini di scuola ha previsto la lettura del libro “L’Arcobalena” che
è stato il filo conduttore delle attività che si sono svolte nei vari
incontri. La scorsa settimana i bambini della scuola dell’infanzia
hanno avuto la possibilità di visitare i locali della scuola primaria
e salutare le future insegnanti, prima delle vacanze estive.

A Cassine alcuni incontri 

Bambini dell’infanzia
e alunni della primaria

“Uniti contro la discarica”
… a tavola a Rivalta Bormida

Rivalta Bormida. La discarica si difende …anche attorno a
un tavolo. Questa è la strategia dei Comitati di Base della Valle
Bormida, che invitano il territorio a partecipare ad una cena di
autofinanziamento, che si svolgerà a Rivalta Bormida, in regio-
ne Sottorocche, nella serata di sabato 17 giugno, a partire dalle
ore 20. Il ricavato della cena, che è stata intitolata “Uniti contro
la discarica” sarà utilizzato per iniziative in difesa della falda ac-
quifera e del territorio.
Maggiori particolari saranno forniti sul prossimo numero de

“L’Ancora”. Per le prenotazioni e per le informazioni, i Comitati di
Base invitano a prendere contatto con loro tramite la pagina Fa-
cebook. 

A “Villa Tassara” incontri di preghiera
Merana. Sono ripresi gli incontri di preghiera e di evangeliz-

zazione nella casa di preghiera “Villa Tassara” a Montaldo di Spi-
gno. Gli incontri si svolgono la 2ª e la 4ª domenica del mese, con
inizio alle ore 15 e si concludono con la santa messa alle ore
16,30. Incontri sugli Atti degli Apostoli, aperti a tutti, nella luce
dell’esperienza proposta dal movimento pentecostale cattolico,
organizzati da don Piero Opreni, rettore della casa e parroco di
Merana. Per informazioni tel. 342 3265671.

Seydou Dao
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Cassine. La Croce Rossa
Cassine guarda ai giovani. So-
no tante infatti le iniziative ri-
volte alle “nuove leve” che ca-
ratterizzeranno l’estate cassi-
nese.

La prima, già segnalata sul
nostro giornale la scorsa setti-
mana, riguarda i bandi per il
Servizio Civile Nazionale. 

Alla C.R.I. di Cassine sono
stati assegnati n. 9 posti, su
due diversi progetti. Il Servizio
Civile e ̀svolto a titolo retribuito,
con un compenso deciso e pa-
gato dal Governo, con 433.80
euro al mese. 

Questo rimborso, esentas-
se, permette ai ragazzi e alle
ragazze di dedicarsi alle attivi-
ta ̀contenute nel progetto e a
supporto di quanto realizzato
quotidianamente dalla Croce
Rossa di Cassine; ovviamen-
te, non solo ambulanza, ma
anche attivita ̀ rivolte all’inclu-
sione sociale e in favore delle
persone piu ̀vulnerabili. Il Ser-
vizio Civile e ̀un’ottima oppor-
tunita ̀di crescita personale e
permette anche di guadagna-
re qualche soldo, con la como-
dita ̀di stare in paese. Lo pos-
sono fare ragazze e ragazzi
dai 18 ai 29 anni; c’e ̀ poco
tempo per le domande, l’invito
è quello di contattare subito la
sede CRI di Cassine.

L’altra iniziativa, al via a lu-
glio, è un corso base di acces-
so per diventare Volontari.
Questa iniziativa è aperta a
tutti (possono iscriversi perso-

ne dai 14 fino ai 70 anni), an-
che se ovviamente si guarda
con particolare speranza ai più
giovani. 

Tutti possono dare la loro
mano e il loro contributo di
tempo, ci sono anche molte at-
tività che si possono effettuare
senza salire in ambulanza e
senza vedere del sangue, tan-
to per sfatare quello che è da
sempre considerato il maggio-
re “ostacolo” all’iscrizione in
CRI. 

Le attività spaziano dai ser-
vizi a finalità sociale, di inclu-
sione sociale, di sostegno a
chi si trovi in difficoltà, fino al
centralino, alla logistica, alla
comunicazione istituzionale, ai
trasporti programmati a visite,
dimissioni e ricoveri.

Inoltre, nei mesi scorsi sono
state sottoscritte convenzioni
fra la Cri cassinese e gli istitu-
ti scolastici superiori di Acqui
Terme per quanto riguarda i
progetti di alternanza scuola-
lavoro: anche presso la Croce
Rossa Cassine infatti si posso-
no effettuare le ore necessarie
e obbligatorie previste per la
propria classe.

Chi fosse interessato a mag-
giori informazioni sulle iniziati-
ve elencate può contattare la
CRI di Cassine via mail
(cl.cassine@cri.it), oppure
mandando un messaggio sul-
la pagina facebook croceros-
sacassine, oppure ancora visi-
tando il sito www . cricassine .
com.

Montaldo Bormida. A Mon-
taldo Bormida ormai è tutto
pronto per l’imminente nuova
sagra della Farinata, primo ve-
ro appuntamento enogastro-
nomico della stagione dopo
“Flora & Bacco”. Da venerdì 9
a domenica 11 giugno, tutti riu-
niti presso il piazzale Nuova
Europa, intorno agli storici for-
ni che ormai da più di venticin-
que anni sfornano farinate a
volontà. 

Sarà occasione per ritrovar-
si, mangiare e anche ascoltare
della buona musica. Soprattut-
to venerdì 9, quando alle 21,30
andrà in scena un concorso
canoro denominato “Gazebo
Voice”, che darà l’opportunità
a solisti, duetti o band di sfi-
darsi e attraverso una serie di
tappe sognare di arrivare alle
selezioni di Area Sanremo.

Si tratta di un’occasione uni-
ca per chi ha del talento e vo-
glia di far sentire la propria vo-
ce. I partecipanti, durante il
concorso che si terrà in diver-
se località, dovranno cantare

dal vivo su base registrata una
canzone di propria scelta, ine-
dita, in lingua italiana o stra-
niera. 

La prima tappa, il 14 maggio
scorso, è stata Canelli. Vener-
dì, a margine della prima sera-
ta dedicata alla farinata, piaz-
za Europa si trasformerà quin-
di anche in arena musicale, e
della commissione e giuria fa-
rà parte anche un rappresen-
tante del nostro settimanale. 

Una bella iniziativa, dunque,
per promuovere il talento e la
gioventù in un contesto di visi-
bilità nazionale. Musica anche
sabato, però: alle 19 l’apertura
degli stand gastronomici (in cui
oltre al piatto principale sarà
possibile gustare ravioli, carne,
formaggi, dolci e vini tipici)
mentre nel dopo serata tutti in
pista con l’orchestra “Perry e
gli indimenticabili”. E così infi-
ne anche domenica, ultimo
giorno del trittico di festa. Que-
sta volta la serata danzante
sarà guidata dall’orchestra
“Graziella Repetti”. D.B.

Perletto. Il castello di Per-
letto, nelle Langhe (altezza
446 metri s.l.m), da ormai ol-
tre 59 anni ospita, nella sta-
gione estiva, sacerdoti e semi-
naristi. 

Nato nel 1955 come casa
estiva per seminaristi, a poco
a poco ha cominciato ad ospi-
tare e continua tuttora ad es-
sere luogo di spiritualità, ripo-
so, ricarica... per molti prove-
nienti da diverse Diocesi.

Con le diverse ristrutturazio-
ni del castello, le suore della
Pora (Piccola Opera Regina
Apo-stolorum, sede a Genova
via Curtatone 6, pora.ge@ali-
ce.it) hanno voluto rendere la
casa ancora più accogliente
per i sacerdoti che vengono a
trascorrere un periodo di ripo-
so, per partecipare ai corsi di
aggiornamento e di esercizi
spirituali che annualmente vi si
tengono. 

La casa è disponibile per
l’accoglienza dei sacerdoti
dall’1 luglio al 15 settembre. E
questo il programma delle ini-
ziative: dal 30 giugno, al 2 lu-
glio, “Venite in disparte e ripo-
satevi un po’” (Mc. 6,31). Gior-
ni di ritiro aperti a tutti per ri-
centrarci su Gesù. Dal 5 al 7
luglio: Giornate di Spiritualità
per familiari dei sacerdoti. In
luglio: ritiro spirituale per sa-

cerdoti, guidato da mons. Gui-
do Marini, maestro delle Cele-
brazioni del Santo Padre. Dal
24 al 27 luglio: Giornate di for-
mazione per Diaconi Perma-
nenti (Diocesi di Acqui Terme).
Dall’1 al 3 agosto: “Giornate di
Spiritualità per religiose” pro-
mosse dall’USMI diocesano di
Genova. Riflessione e condivi-
sione a cielo aperto guidate da
don Maurizio Verlezza, diretto-
re dei Salesiani di Ge-Sam-
pierdarena, delegato CISM.
Dal 28 agosto all’1 settembre:
Esercizi Spirituali per sacerdo-
ti e Diaconi, guidati da mons.
Marco Fristina. Dall’8 al 10
settembre: esercizi spirituali
per giovani guidati da don Ste-
fano Colombelli di Genova. Il
12 settembre: aggiornamento
per sacerdoti: “Parlare dei va-
lori ai giovani: vizi e virtù”; re-
latore: don Tommaso Danova-
ro di Genova. Per informazio-
ni e prenotazoni: 010 819090
pora.ge@alice.it 010 870405
opera.reginapostolorum@fa-
stwebnet.it 0187 734322 e a
Perletto (CN) 0173 832156,
0173 832256 pora . ge @ ali-
ce . it. Per maggiori informa-
zioni sui predicatori e le guide
dei ritiri e degli esercizi potete
visitare il nostro sito inernet al
link “Estate a Perletto” all’indi-
rizzo: www.pora.it.

Morbello. Silvia e Roberto
Gorrino di Morbello, sono par-
titi da San Juan (Francia) mar-
tedì 2 maggio ed in 27 giorni
hanno raggiunto Santiago de
Compostela, con i loro due ca-
valli Chausette e Margherita,
in completa autonomia, dor-
mendo ogni sera in tenda con
sacco a pelo. I due pellegrini
due anni fa avevano raggiunto
sempre a cavallo Assisi par-
tendo da Morbello. 

Santiago de Compostela
(San Giacomo di Compostella)
città spagnola capoluogo della
comunità autonoma della Ga-
lizia. Situata nella provincia de
La Coruña. La sua notorietà è
dovuta al fatto che da oltre un
millennio è, secondo la tradi-
zione cristiana, sede delle spo-
glie mortali di Giacomo il Mag-

giore, apostolo di Gesù. San-
tiago di Compostela, e il famo-
so cammino del pellegrinaggio
omonimo, sono stati dichiarati
patrimonio dell’umanità dal-
l’Unesco nel 1985. Le spoglie
mortali dell’apostolo sono con-
servate nella maestosa catte-
drale costruita nei secoli a tale
scopo, e tappa finale del cam-
mino di Santiago di Compo-
stela. Il 23 ottobre 1987 il Con-
siglio d’Europa ha riconosciu-
to l’importanza dei percorsi re-
ligiosi e culturali che attraver-
sano l’Europa per giungere a
Santiago di Compostela di-
chiarando i percorsi “Itinerario
di devozione Europeo” e finan-
ziando adeguatamente tutte le
iniziative per segnalare in mo-
do conveniente “El Camino de
Santiago”.

Strevi. A fronte dell’esigen-
za di molte famiglie di trovare
un luogo in cui i propri figli pos-
sano studiare assistiti da per-
sonale qualificato, il Consiglio
Comunale di Strevi in accordo
con la preside dell’Istituto
Comprensivo “Norberto Bob-
bio”, ha ritenuto opportuno
proporre un’attività di dopo-
scuola, che si è svolta 4 po-
meriggi a settimana per tutto
l’anno scolastico, dalle ore 13
alle ore 16,45. Nei diversi gior-
ni della settimana si alternano
al consueto lavoro di assisten-
za e supporto ai compiti scola-
stici, diverse attività laborato-
riali, come il disegno, la pittu-
ra, la scrittura creativa, il riciclo
creativo e diverse attività ludi-
che volte alla collaborazione, il
rispetto del gruppo e l’integra-
zione. 

Questi aspetti educativi di
base sono altrettanto significa-
tivi perché non bisogna dimen-
ticarsi che gli adulti di domani
sono i bambini di oggi, per i
quali è opportuno garantire
spazi e proposte qualificate.
Un servizio davvero utile per

supportare gli studenti che
hanno bisogno di essere se-
guiti nello studio, magari di es-
sere incoraggiati o accompa-
gnati nell’apprendimento dei
metodi di studio più adatti a lo-
ro. Il costo del servizio che de-
vono sostenere le famiglie è
davvero contenuto grazie al
notevole supporto economico
garantito dal Comune di Strevi,
ciò per rendere l’iniziativa a
portata di tutti. 

Inizialmente c’era una gene-
rale diffidenza nei confronti di
questo servizio, ma i numeri
parlano, e se le adesioni per il
primo anno erano state una
decina, quest’anno hanno usu-
fruito del doposcuola 17 bam-
bini e le preiscrizioni per il
prossimo anno sono già 21. 

Da parte del sindaco, un
grazie a chi ha creduto e lavo-
rato costantemente a questo
progetto. L’Amministrazione
Comunale dal canto suo, man-
tiene un obbiettivo del pro-
gramma elettorale e si impe-
gna a reperire le risorse per la
continuazione del servizio an-
che per i prossimi anni.

Cortemilia. La Scuola Rura-
le Valle Bormida (coltivare, co-
munità, futuro, conoscenze
condivise) dell’Istituto Com-
prensivo di Cortemilia e Sali-
ceto (dirigente scolastico è il
prof. Giuseppe Boveri, caire-
se) conclude l’anno scolastico
proponendo un’altra coinvol-
gente iniziativa dal titolo “La
Valle Bormida nella storia e
nella letteratura”. Si tratta di
una serie di incontri che avran-
no inizio a partire da giovedì 8
giugno. Il primo appuntamen-
to, a cura del dott. Luigi Galla-
reto, ha come titolo “Cortemilia
nei Sansôssí di Augusto Mon-
ti”. Protagonista della seconda
serata, giovedì 15, sarà la
poesia locale: il prof. Carlo
Prosperi illustrerà “Un poema
giocoso illustrato del XIX se-
colo: Pangrazio da Bergolo”.
Giovedì 22, invece, sarà la
volta del prof. Riccardo Bron-
dolo che percorrerà un excur-
sus storico; titolo dell’incontro
“Le Valli Bormida: da soggetto
unitario di rilievo storico - an-
tropologico a misfatto ammini-
strativo, tra province e regioni”.
L’ultimo appuntamento della

scuola rurale sarà giovedì 29
giugno con il prof. Angelo Ara-
ta che parlerà di “Cortemilia e
le sue Langhe nel Medioevo”.
Tutti gli incontri si svolgeranno
dalle 20.30 alle 22.30 presso
l’Istituto Comprensivo di via
Salino 1 a Cortemilia.

Chi fosse interessato può la-
sciare un messaggio in segre-
teria al numero tel. 0173
1996451, oppure può inviare
una e-mail all’indirizzo scuola-
r u r a l e @ i c c o r t e m i l i a -
saliceto.gov.it.

San Giorgio Scarampi. In
occasione della presentazione
delle manifestazioni zootecni-
che 2017 organizzate dal-
l’ARAP (Associazione ragiona-
le allevatori Piemonte) in tutta
la Regione Piemonte, l’asses-
sore regionale all’Agricoltura
Giorgio Ferrero ha rimarcato:
«Abbiamo voluto dare un pic-
colo contributo a queste mani-
festazioni, un impegno che ab-
biamo preso insieme ad Arap,
per dare un po’ di fiato a inizia-
tive che spesso le amministra-
zioni locali fanno fatica a so-
stenere, ma che rappresenta-
no occasioni importanti per un
settore in cui la qualità dei pro-
dotti, l’attenzione al benessere
animale, l’orgoglio dei produt-
tori sono elementi di grande
valore.

Non parliamo di un pezzo
del passato, piuttosto del futu-
ro, perché l’allevamento può
rappresentare un elemento di
rilancio dell’economia e anche
del turismo, di difesa della bio-
diversità e di valore ambienta-
le».

Tra le 21 manifestazioni
zootecniche in programma nel
2017, che prendono il via l’8 e
9 giugno da Saluzzo (CN), go-
dranno nella nostra zona del
contributo 5: la fiera bestiame
delle antiche razze |oca|i (lu-
glio) a Capanne di Marcarolo;
la rassegna bovini razza Pie-
montese (21 agosto) a San
Giorgio Scarampi. la mostra
Regionale Pecora delle Lan-
ghe (fine agosto) a Murazzano
(CN). La mostra Caprina (raz-
ze Roccaverano e Camoscia-
ta della Alpi) (settembre) a
Roccaverano. La fiera del
montone grasso (ottobre) a
Mombaldone. La mostra -
concorso (Fiera Bue Grasso)
dei bovini di razza piemontese
(dicembre) a Moncalvo. Fiera
del Bue Grasso di Carrù (di-
cembre) a Carrù (CN). La fiera

del Bue Grasso e del Manzo di
Razza Piemontese (dicembre)
a Nizza Monferrato e la fiera
di Natale e del Bue Grasso di
Montechiaro d’Acqui (dicem-
bre). 

«Il Piemonte è una delle re-
gioni d’Italia in cui la zootecnia
è più sviluppata. – spiega l’as-
sessore Giorgio Ferrero - Lo
dimostrano i seguenti dati: - ol-
tre 800.000 capi bovini (circa il
12% consistenza nazionale),
di cui circa 350.000 quelli di
razza Piemontese. - 1.200.000
i capi suini (10% consistenza
nazionale), che producono
1.800.000 quintali carne. - Ol-
tre 8 milioni di avicoli, (7% da-
ti nazionali). - 110.00 capi ovi-
ni. - 70.000 capi caprini. -
20.000 circa le aziende con al-
levamenti. - 1.100 milioni di
euro il valore, a prezzo agrico-
lo di base (ex PLV) delle carni
(il 55% delle quali si riferisce a
quelle bovine), che costituisce
circa il 30% dell’intero valore
agricolo regionale. 

Tale sistema in Piemonte, si
caratterizza per la prevalenza
di piccoli e medi allevamenti,
con il lavoro diretto e manuale
dell’uomo; vi si pratica il siste-
ma del ciclo chiuso (nascita,
a||evamento, finissaggio, ov-
vero il bestiame è nutrito con
foraggio prodotto in azienda);
un numero consistente di capi,
in particolare bovini e ovicapri-
ni, è allevato nelle zone alpine
e prealpine che garantiscono
eccellenti condizioni pedocli-
matiche e di benessere per gli
animali; basti pensare che so-
no circa 500 i Margari che ogni
anno portano negli alpeggi cir-
ca 30.000 capi bovini.

L’importanza del comparto
zootecnico piemontese è an-
che evidenziata dal recente ri-
conoscimento europeo deII’in-
dicazione Geografica Protetta
del Vitellone piemontese della
coscia». G.S.

Ponzone, orari ritiro rifiuti  ingombranti
Ponzone. Il Comune di Ponzone comunica che, seppur aven-

do chiuso per ragion di decoro la discarica all’aperto situata al bi-
vio per Toleto, rimane aperta per il ritiro di ingombranti il capan-
none sito a Cimaferle (difronte alla pizzeria). L’orario per il ritiro
degli ingombranti e materiali ferrosi presso il centro di raccolta di
Ponzone dell’Econet (e-mail info@econetsrl.eu) lungo la strada
provinciale per Palo in località Cimaferle.

Orario centro raccolta: dal mese di novembre ad aprile il 1º e
3º sabato del mese; mesi di maggio, giugno, settembre, ottobre:
il sabato; mesi di luglio e agosto: il giovedì e il sabato. 

Funziona inoltre (solo per le utenze private) il ritiro gratuito in-
gombranti sino ad un massimo di 3 pezzi prenotando al numero
verde 800 085 312 (ECO net). 

È fatto divieto assoluto di abbandono dei rifiuti, i trasgressori
saranno puniti ai sensi della Legge. 

Con una serie di iniziative

Cassine: la Croce Rossa
guarda ai giovani

A Montaldo Bormida dal 9 all’11 giugno

Musica e buon cibo
alla sagra della farinata

Ospitalità per sacerdoti e proposte di spiritualità

Castello di Perletto
programma estate 2017

Il pellegrinaggio di Silvia e Roberto Gorrino

A cavallo da Morbello 
a Santiago de Compostela

Bilancio di una bella iniziativa

Un anno insieme 
al doposcuola di Strevi Su 21, 5 della nostra zona godono di contributi

Fiere e manifestazioni
zootecniche regionali

Alla Scuola Rurale Valle Bormida di  Cortemilia 

“La Valle Bormida nella
storia e nella letteratura”

Il dott. Gigi Gallareto.
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Monastero Bormida. Il sa-
lone delle feste del castello
medioevale di Monastero Bor-
mida non è riuscito a contene-
re tutti gli appassionati d’arte
che lo scorso sabato 3 giugno
hanno partecipato al vernissa-
ge della mostra “Pittori tra Tori-
no e le Langhe al tempo di Au-
gusto Monti”, allestita nei loca-
li del secondo piano dell’antico
maniero, da alcuni anni sa-
pientemente ristrutturati e adi-
biti ad attività espositive e cul-
turali. 
«Un risultato straordinario –

ha precisato l’assessore dott.
Luigi Gallareto – che testimo-
nia come con la costanza, la
caparbietà e la qualità anche
le aree marginali e montane
come la Langa Astigiana pos-
sono produrre eventi impor-
tanti, di autentica valorizzazio-
ne territoriale, a livello cultura-
le, turistico e ambientale».
Concetti questi ribaditi nell’in-
tervento del sindaco Ambrogio
Spiota e del sen. Federico For-
naro, che hanno fatto da intro-
duzione e da conclusione alla
relazione del prof. Mauro Gal-
li, curatore della mostra dal
punto di vista scientifico e au-
tore dell’importante saggio con
cui si apre il catalogo.
«La rassegna – ha spiegato

Galli - getta uno sguardo pa-
noramico sulla variegata e di-
namica situazione artistica to-
rinese, animata da una vivace
dialettica di tendenze e dalla
presenza di artisti di notevole
rilievo rappresentati in mostra
da opere significative. Innanzi-
tutto quelle di Felice Casorati,
il cui avvento a Torino alla fine
del secondo decennio ha pro-
dotto una netta cesura con la
cultura dei maestri che domi-
navano sulla scena artistica to-
rinese.
Sulla scia di Casorati, affa-

scinati dal suo carisma e dallo
stile della sua pittura, si pose-
ro i numerosi allievi e allieve
(Marchesini, Mori, Levi Montal-
cini, Romano, Lattes, Bionda e
Galvano) che frequentavano la
“scuola” aperta dal maestro in
via Galliari, dove si insegnava-
no il rigore disegnativo e le re-
gole classiche della composi-
zione. 
Sul fronte modernista a par-

tire dal ’23 si pose anche la
combattiva pattuglia dei futuri-
sti, con Fillia, Pozzo, Diulghe-
roff, Oriani, Rosso e altri, che
fondevano nelle loro opere il
linguaggio futurista con appor-
ti cubisti e tendenze astratte.
Per iniziativa di Edoardo Per-
sico, nel ’29 si formò poi il
gruppo dei “Sei pittori di Tori-
no”, costituito da Paulucci, Le-
vi, Menzio, Chessa, Galante e
Boswell, che seguivano indi-
cazioni critiche di Lionello Ven-
turi, altro esponente dell’anti-
fascismo, contenute nel suo li-
bro “Il gusto dei primitivi” del
‘26, testo che rivalutava i pitto-
ri del Tre e del Quattrocento e
leggeva in chiave “primitivista”
l’Impressionismo e il Postim-
pressionismo, considerati co-
me matrici della modernità in
pittura.
In dialettica con loro si po-

sero nel corso degli anni Venti
e Trenta anche altri pittori di
valore come Manzone, Vali-
notti, Deabate, Quaglino, Ter-
zolo e Peluzzi, profondamente
radicati nei territori d’origine,
attivi a Torino e nella provincia
piemontese tra il Monferrato e
le Langhe, che rappresentava-

no, con trasporto affettivo, il
paesaggio della loro terra e le
attività stagionali dei contadini,
mantenendo vivo il legame col
naturalismo ma innovandolo
con moderate iniezioni di mo-
dernità che, come accadeva
nelle coeve opere dei Sei, pro-
venivano prevalentemente
d’Oltralpe. Sono inoltre espo-
ste opere di alcuni artisti non
allineati con i gruppi in campo,
che però hanno lasciato tracce
significative della loro presen-
za in Piemonte come Carena,
Sobrero, Maggi, Malvano,
Spazzapan, Mastroianni e al-
tri. La mostra comprende infi-
ne alcune opere di Mario Stu-
rani, genero di Monti, autore di
originali ceramiche modellate
per la ditta Lenci, di cui diven-
ne direttore artistico. La mostra
analizza quel periodo straordi-
nario della cultura torinese tra
le due guerre, quando la ex-
capitale sabauda era diventa-
ta culla della prima industrializ-
zazione italiana e ambiente vi-
vacissimo di cultura: basti pen-
sare alle figure di Gobetti, di
Gramsci e di Augusto Monti, il
“profe” del D’Azeglio, scrittore,
antifascista, maestro di etica
politica, profondamente con-
vinto che sui valori del liberali-
smo fosse possibile innestare
anche istanze di giustizia so-
ciale. 
È proprio Monti, nativo di

Monastero Bormida, il filo con-
duttore di questa mostra che
tenta di ricostruire il contesto
culturale in cui ha agito e l’in-
treccio delle relazioni che ha
intessuto con altre personalità
attive a Torino tra le due guer-
re. Di questo straordinario per-
sonaggio e dei suoi rapporti
con il mondo politico, sociale e
artistico della Torino del primo
Novecento ha dato testimo-
nianza la signora Caterina
Bauchiero, vedova di Augusto
Monti, che con grande vivacità
ha rievocato l’epoca, i perso-
naggi, le amicizie, i rapporti tra
artisti, letterati, mondo della
scuola e della politica di quegli
anni».
Al termine della presenta-

zione, la presidente dell’Asso-
ciazione Museo del Monastero
Ilaria Cagno ha invitato tutti a
visitare la mostra che è stata
aperta al pubblico con la guida
di Adriano Parone e Franco
Fabiano, esperti, appassionati
d’arte e curatori del reperi-
mento delle opere, dell’allesti-
mento, della gestione del-
l’evento. 
Alla loro competenza e al lo-

ro grande lavoro, affiancato da
quello di tanti volontari e amici,
si deve l’ottimo risultato otte-
nuto, risultato che è stato pos-
sibile grazie alla disponibilità di
numerosi prestatori, alla co-
pertura assicurativa della com-
pagnia Generali, al sostegno
economico, oltre che del Co-
mune di Monastero Bormida,
della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Torino (Progetto
“Esponente”) e della Fonda-
zione Cassa di Risparmio di
Asti.
La mostra - che si avvale dei

patrocini della Regione Pie-
monte, del Consiglio Regiona-
le, della Provincia di Asti -
espone oltre 140 opere per la
maggior parte dipinti, suddivi-
se in sei settori in base al pe-
riodo storico e ambientate per
illustrare al meglio il percorso
artistico e culturale di quegli
anni. Il catalogo è in vendita al-
la reception. Il biglietto di in-
gresso costa 5 euro e viene
rimborsato in caso di acquisto
del catalogo. 
La mostra – che chiuderà la

sera di domenica 6 agosto - è
aperta al pubblico il sabato po-
meriggio h. 16-20 e la domeni-
ca h. 10-13 e 16-20, mentre
per gruppi prenotati sono pos-
sibili visite anche extra-orario,
previo avviso al tel. 349
6760008, 0144 88012, 328
0410869 o alle mail: museo-
delmonastero@gmail.com e
info@comunemonastero.at.it.

Sino al 6 agosto al Castello di Monastero

Pittori tra Torino e Langhe
al tempo di Augusto  Monti

Vesime. Domenica 11 giugno
i vesimesi dovranno scegliere il
loro nuovo sindaco fra due can-
didati: Diego Lequio (lista 1 – Ve-
sime 2.0) e Pierangela Tealdo
(lista 2 – Impegno per Vesime),
sindaco uscente. Per cercare di
fornire utili in-formazioni e con-
sentire agli elettori una scelta più
consa-pevole, ecco una intervi-
sta parallela ai due candidati. A
entrambi sono stati poste 4 do-
mande, uguali. Li proponiamo di
seguito, con accanto le risposte
fornite da ciascuno dei due aspi-
ranti primi cittadini. A Vesime gli
abitanti sono 627, e gli elettori 581
(di cui 90 iscritti all’Aire e 11 co-
munitari) i maschi sono 276 e le
femmine 305.
Domanda 1) Quale fra tutti i

punti esposti nel suo programma
si impegna a realizzare per primo?
Diego Lequio: «Il punto che ci

impegniamo a realizzare da su-
bito è anche il primo che abbia-
mo inserito nel nostro program-
ma: le tematiche della viabilità, si-
curezza e decoro del territorio
devono essere di immediata ri-
soluzione. La manutenzione del-
le strade, la pulizia dei fossi, il ta-
glio degli alberi, le migliorie all’il-
luminazione pubblica sono in-
terventi che non possono esse-
re rimandati».
Pierangela Tealdo: «Video-

sorveglianza (in parte in corso di
attuazione), Difesa sponde e pu-
lizia alveo fiume Bormida (in cor-
so di attuazione), Pista elisoc-
corso (da attuare), Miglioramen-
to ed implementazione Illumina-
zione Pubblica».
Domanda 2) Perché la scelta

di candidarsi? 
Lequio: «Con il passare degli

anni, Vesime ha subito un lento
ma progressivo declino, eviden-
te ormai in diversi settori. L’inte-
resse che abbiamo per il nostro
comune, sommato ai non pochi
stimoli di rilancio di alcuni com-
paesani, ci ha spinto a questo
progetto: una democrazia alter-
nativa per gli elettori».
Tealdo:  «Ho deciso di rican-

didarmi perché in tutta buona fe-
de, pur tra molte difficoltà e con
qualche errore che soltanto chi fa
commette, penso di aver fatto
tutto il possibile per garantire la
buona Amministrazione del Co-
mune in un momento di genera-
le difficoltà per la scarsità di ri-
sorse pubbliche. Malgrado que-
sto la mia Amministrazione ha ga-
rantito al territorio di Vesime, in-
terventi superiori a molti Comu-
ni della zona. Pertanto ho la co-
scienza a posto. Il fatto di esse-
re supportata, oltre che dai Con-
siglieri uscenti (che tanto mi han-
no dato nell’esperienza ammini-
strativa appena conclusa), da un
gruppo di persone, dall’indubbia
capacità e, per alcuni di loro, da
una grande esperienza ammini-
strativa per aver ricoperto in pas-
sato importanti ruoli nell’ammini-
strazione comunale e nelle as-
sociazioni di volontariato che,
con grande abnegazione, lavo-
rano sul territorio e per il territo-
rio, non fa altro che darmi la for-
za e l’entusiasmo per riproporre,
con rinnovata convinzione, la mia
candidatura per la carica di Sin-
daco». 
Domanda 3) I piccoli Comuni,

patrimonio importante e soprat-
tutto presidio del territorio, sono
sempre più penalizzati. Cosa pen-
sa di fare di fronte ai continui ta-
gli ai servizi (poste, viabilità, scuo-
le, trasporto pubblico, sanità)? 
Lequio: «Siamo consci della

forte penalizzazione che incom-
be sui nostri piccoli comuni, ma
oltremodo convinti che i servizi
essenziali non debbano venire a
mancare. Per far sì che questo
accada, si rendono necessari

un’oculata e attenta gestione del-
le risorse e, pur nel manteni-
mento e conservazione della pro-
pria identità, lo sviluppo di una si-
nergia con i Comuni limitrofi».
Tealdo:«Una domanda da por-

re, prima che agli Amministrato-
ri Locali, ai politici nazionali che
continuano, in nome di una ra-
zionalizzazione della spesa, a ta-
gliare risorse agli Enti periferici, ta-
gli che non possono, per la loro
natura, non penalizzare il livello
dei servizi. Intanto Vesime ha
mantenuto, a differenza di molti
altri Comuni, fino ad oggi i servi-
zi citati (Poste, viabilità, scuole, tra-
sporto pubblico ed anche Banca,
Farmacia, Negozi, ecc). Per la Sa-
nità ci siamo sempre adoperati e
continueremo con forza a farlo af-
finché non chiudano reparti indi-
spensabili dell’Ospedale di riferi-
mento di Acqui Terme; nel pro-
gramma abbiamo inserito la rea-
lizzazione di una pista per l’Eli-
soccorso che nella nostra realtà
è molto utile. Per cui, proprio per-
ché Sindaco uscente, non penso
ci sia altra ricetta che quella del-
l’amministrazione oculata delle
poche risorse disponibili, cer-
cando di non penalizzare, o di far-
lo nel modo meno traumatico
possibile, i servizi essenziali e di
prima necessità. Purtroppo solo
chi è già stato Amministratore
può capire con quante difficoltà ci
si trova ad operare. Promettere
miracoli è facile, ma è anche al-
trettanto irresponsabile».
Domanda 4)  Come si imma-

gina Vesime fra 5 anni? Lequio:
«Vesime tra cinque anni? Vo-
gliamo immaginare Vesime che
ha recuperato il prestigio di un
tempo, una comunità con ritro-
vato orgoglio e senso di appar-
tenenza, un paese di cui sentir-
si fieri».

Tealdo: «Immagino un pae-
se che potrà fruire dei tanti inter-
venti migliorativi, già finanziati o
in corso di finanziamento, che la
mia Amministrazione ha già mes-
so in cantiere. Già questi inter-
venti, ben esposti sul nostro pro-
gramma, di per se, serviranno a
migliorare le condizioni del pae-
se di Vesime. Immagino un pae-
se migliore, più vivo, in cui l’Am-
ministrazione farà la sua parte per
ciò che le compete e, creerà le
basi e le occasioni di sviluppo,
ben cosciente però che non ba-
sta la sola Amministrazione per
migliorare. Il resto dovranno far-
lo tutti gli altri interpreti che ope-
rano sul territorio e che costitui-
scono il tessuto sociale ed eco-
nomico del nostro paese e non
solo». G.S. 

Domenica 11 giugno si vota dalle 7 alle 23

Vesime, Lequio e Tealdo
rispondono alle domande 

Bistagno. Quizzy Teatro è
instancabile: dopo “Bistagno in
Palcoscenico” 2017, la fortuna
rassegna teatrale organizzata
in concorso con la Fondazione
“Piemonte dal Vivo”, la Soms e
il Comune, per il 3º anno con-
secutivo sarà in scena con lo
spettacolo - saggio dei 2 labo-
ratori, ragazzi e adulti, patroci-
nati dall’amministrazione ac-
quese e ospitati presso Palaz-
zo “Robellini” e il teatro Soms
di Bistagno.  
Il progetto di formazione ri-

scontra un notevole interesse
da parte di appassionati e cu-
riosi che si affacciano all’arte
drammatica, sovente per la
prima volta, con l’idea di riela-
borare in forma scenica pen-
sieri, emozioni e sentimenti
espressi attraverso il corpo,
l’intenzione sottesa all’azione
fisica, la modulazione di toni e
accenti vocali, nonché un det-
tagliato studio del personaggio
e una scrupolosa analisi del te-
sto.   
Quizzy Teatro è ospitato per

le prove e per il debutto dello
spettacolo “Borderline - Storie
d’ordinaria”, nel Teatro della
Soms di Bistagno, in corso
Carlo Testa, n° 10, il 16 giu-
gno. 
Il 17 giugno, lo stesso spet-

tacolo verrà allestito presso il
Movicentro di Acqui Terme, in
via Alessandria, n° 9, con il pa-
trocinio del Comune di Acqui
Terme - Ufficio Cultura. 
“Borderline” è una dram-

maturgia collettiva, ideata dal
Gruppo – Adulti: un condomi-
nio, dieci inquilini e cinque
storie al limite del proibito e
della trasgressione, un tenta-
tivo di rispondere alle do-
mande “Chi siamo realmente
a porte chiuse?” e “Che cosa
nasconde la facciata delle
apparenze?”. 
Il Gruppo - Ragazzi, inve-

ce, andrà in scena il 18 e il
19 giugno, rispettivamente al
Teatro Soms di Bistagno e al
Movicentro di Acqui Terme, in
modo del tutto analogo ai
due precedenti eventi, con lo
spettacolo “Il ridondante cir-
co dell’età adolescenziale” di
Massimiliano Vado, un viag-

gio nell’anima di un adole-
scente: un monologo a più
voci e senza censura sul-
l’amore, sulla solitudine e
sull’amicizia, su un presente
da cambiare e un futuro tutto
da scegliere, su un mondo di
“grandi” che ha perduto il so-
gno della giovinezza, ma che
continua a vivere attraverso
la forza di essere semplice-
mente… adolescenti. 
Gli spettacoli sono stati alle-

stiti sotto la direzione artistica
e l’allenamento d’attore di Mo-
nica Massone e Fabrizio Pa-
gella.
Per il Gruppo - Ragazzi an-

dranno in scena: Paolo Calie-
go, Selam Fael, Matilde Lariz-
za, Camilla Magistrello, Anna
Mondadori, Marco Oliveri,
Alessandra Parodi, Nicole
Seccia, Alice Vacca. 
Per il Gruppo - Adulti: Ric-

cardo Blengio, Anna Brizza,
Mariangela Cibrario, Maria
Laura Farinetti, Andrea Mon-
trucchio, Ylenia Piras, Andrea
Rasore, Elia Robino, Alberto
Testa, Alessia Vergine.  
Con questa nuova proposta,

Quizzy, residenza teatrale fa-
cente parte del progetto “Corto
Circuito” ideato e promosso
dalla Fondazione “Piemonte
dal Vivo”, si conferma punto di
riferimento dell’acquese e non
solo, per chi vuole accostarsi
al teatro e cimentarsi con la
scrittura e l’interpretazione di
testi inediti.
Gli spettacoli degli allievi dei

laboratori di Quizzy Teatro ini-
zieranno alle ore 21, con in-
gresso a offerta. 
Quizzy Teatro ringrazia il

Comune e la Soms di Bista-
gno, il Comune e l’Ufficio Cul-
tura di Acqui Terme, C.D.M.
Movie di Carlo Martinotti per la
ripresa video e tutti gli allievi
per il supporto alla comunica-
zione dell’evento. 
Contatti ed informazioni: di-

rezione artistica e organizzati-
va Monica Massone (348
4024894, Monicamasso-
ne81@gmail.com), info@quiz-
zyteatro.it; sito Web:
www.quizzyteatro.com,  face-
book e youfube: Quizzy Teatro
di Monica Massone.

Emozioni... ispirano gli allievi di Quizzy Teatro

Bistagno, ragazzi e adulti
in scena nell’Acquese

Calamandrana. Venerdì  19  maggio tutti gli alunni delle scuole primarie dell’Istituto Scolastico
Comprensivo delle “4 valli” (nato dalla unificazione dell’ex-Istituto Comprensivo di Incisa Scapac-
cino e dell’ex-Istituto Comprensivo di Vesime), hanno sfidato il tempo atmosferico tra pioggerelli-
na, nubi minacciose, vento e sole  per esibirsi  in giochi sportivi presso gli impianti sportivi  outdo-
or e indoor di Calamandrana. Le squadre erano composte da gruppi di alunni delle scuole prima-
rie  di:  Bubbio, Calamandrana, Castel Boglione, Castelnuovo Belbo, Cortiglione, Incisa Scapac-
cino, Loazzolo, Mombaruzzo, Monastero Bormida e Vesime. I gruppi si sono alternati nei seguenti
giochi: lancio del vortex, lancio palla medica, bandiera, palla killer, staffetta con la palla, tiri a ca-
nestro, gioco dell’acqua, gioco dello chef, gioco delle scimmiette, velocità, carriola, cacciatori e
scoiattoli, vuota-svuota…torneo palla prigioniera per  le classi 5ª all’interno del “pallone” (pale-
stra). Tutti gli alunni sono stati insigniti di una medaglia di carta plastificata con un motto sportivo
scelto da ogni scuola partecipante.  Un ringraziamento all’Amministrazione comunale e a tutti gli
organizzatori. Un applauso a tutti i bambini. Un arrivederci al prossimo anno scolastico.

Domenica 18 giugno, dalle ore 10

Loazzolo, “E s’as trovèisso an Langa?” 
Loazzolo. A Loazzolo domenica 18 giugno 16ª edizione della

Festa della Lingua Piemontese. 
Alle ore 10, premiazione del XV Concorso letterario “La me tè-

ra e la sò gent” alla presenza di tanti personaggi del mondo cul-
turale, scrittori ed amanti della bella lingua Piemontese,  Oscar
Barile e Marilena Biestro,  Donato Bosca presidente della giuria.
Alle ore 13, nei locali della Pro Loco, pranzo con affettati, car-

ne cruda, rotolo di frittata, tagliatelle al ragù, stinco con contor-
no, robiola di Roccaverano dop, dolci, vino, acqua e caffè - euro
20. (È necessaria la prenotazione entro il 12 giugno al 338
1151809, Vilma, oppure direttamente in sede).
Nel pomeriggio, in sede, presenti tanti scrittori, la tipica “Vijà di

una volta” cui seguirà i premi  “Teste Dure”, “La stela a smija al
such” e “Cheur ed Langa”. 
Per tutta la giornata saranno presenti produttori locali con le

eccellenze della  Langa.
Info: tel/fax 0144 87185, 340 0571747 (Clara), 333 6669909

(Silvana).

Galleria fotografica disponibile
su www.settimanalelancora.it 

Pierangela TealdoDiego Lequio

Festa dello sport “4 stagioni” per gli alunni del “4 Valli”
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Pareto. Con ancora negli
occhi le splendide immagini
della grandiosa Adunata Na-
zionale di Treviso, gli alpini
della sezione acquese sono
giunti a Pareto per partecipare
al loro 12° raduno sezionale,
accolti calorosamente dalla
popolazione, con vie e piazze
addobbate da tricolori e scritte
augurali per gli alpini e le trup-
pe alpine. Il paese, sabato 3 e
domenica 4 giugno, ha ospita-
to il “12° Raduno Sezionale” in
occasione del 60° di fondazio-
ne del Gruppo Alpini di Pareto.
Evento che ha richiamato pen-
ne nere da ogni luogo, quasi
300 provenienti dal Piemonte
e dalla confinate Liguria. Ad or-
ganizzare  il tutto il Gruppo Al-
pini di Pareto (22 soci con l’in-
faticabile capogruppo Lino
Scaiola, in testa dal 2003),  la
Sezione ANA di Acqui Terme in
collaborazione con il Comune
e la Pro Loco. Il sabato sera,
nella chiesa parrocchiale di
“San Pietro”, gremita, nono-
stante la coincidenza con la fi-
nale di calcio di coppa cam-
pioni, un applauditissimo con-
certo del coro sezionale “Ac-
qua Ciara Monferrina” di Acqui
e della “Corale Alpina Savone-
se”. E domenica 4, il gran gior-
no, con l’ammassamento in
piazza “Cesare Battisti”,  il ri-
cevimento partecipanti e la co-
lazione alpina. Quindi la solen-
ne cerimonia dell’alzabandiera
l’onore ai Caduti al “Monu-
mento ai Caduti”, con la depo-
sizione di una corona e l’inizio
della sfilata, preceduta dalla
Fanfara alpina sezionale e dal
coro, per le vie del paese sino
alla nuova sede del Gruppo
per l’inaugurazione e la bene-

dizione.  A tagliare il nastro del-
la nuova sede l’alpino Franco
Scaglia, classe 1926 e già ca-
pogruppo nel 2001 e il consi-
gliere nazionale Giancarlo Bo-
setti, quindi la benedizione del-
la sede da parte del cappella-
no dei Carabinieri del Piemon-
te il ten. don Diego Maritano
coadiuvato dal parroco don
Lorenzo Mozzone. Presenti i
reduci della Sezione di Acqui
Mario Cazzola, classe 1919,
Giovanni Carosso, classe
1923 e Pietro Gilardi 1923.
Quindi le allocuzioni ufficiali da
parte del sindaco Walter Bor-
reani, del capogruppo Lino
Scaiola, del presidente sezio-
nale Angelo Torrielli e del con-
sigliere nazionale dell’ANA
comm. Giancarlo Bosetti. Pre-
senti numerosi sindaci e am-
ministratori locali oltre al sen.
Federico Fornaro, e al consi-
gliere regionale Walter Ottria,
il comandante della Stazione
Carabinieri di Spigno, mare-
sciallo Francesco Guazzini e i
suoi Carabinieri, il capogruppo
di Acqui Roberto Vela e la fo-
tografa ufficiale della Sezione:
Cristina Viazzi. La lunga sfilata
è ripresa, tra ali di folla, per di-
rigersi alla santa messa nella
chiesa parrocchiale di “San
Pietro” concelebrata dal te-
nente don Diego Maritano,
cappellano dei Carabinieri Pie-
monte e dal parroco don Lo-
renzo Mozzone. Tutti sia nelle
allocuzioni che durante la
messa hanno ricordati i valori
fondanti e cementanti degli al-
pini: il rispondere sempre pre-
sente ad ogni fatto e calamità,
l’obbedienza, la lealtà e l’one-
stà.  Ideali e valori che rendo-
no le penne nere amate e sti-

mate dal popolo italiano e ap-
prezzate anche quando varca-
no i confini della Patria per
soccorrere chi è in difficoltà, in
guerra o ricostruire a seguito di
eventi calamitosi.     Un rancio
alpino nel “Salone delle feste”
del Comune e presso i risto-
ranti convenzionati ha conclu-
so una giornata che i paretesi
e le penne nere di Acqui e del-
l’Acquese non dimenticheran-
no facilmente. Alle 17 ammai-
nabandiera. Sin dagli anni ‘30
diversi alpini paretesi facevano
parte della Sezione di Acqui.
Quindi il conflitto mondiale. Nel
1957 Il gruppo rinasce nella
sezione di Casale Monferrato,
nel 1967 si costituisce la se-
zione di Alessandria e il grup-
po di Pareto ne entra a far par-
te nel 1968 sino alla ricostitu-
zione della Sezione di Acqui,

nel 2006. Nel 2003, diventa ca-
pogruppo Lino Scaiola. Negli al-
pini ripristinare il Parco della Ri-
membranza vengono benedette
le targhe  e  riposizionate a ri-
cordo di tutti i Caduti paretesi. E
nasce la  Castagnata Alpina che
e ̀un tradizionale appuntamento
per gli alpini della Val Bormida. Il
26 novembre 2006 e ̀inaugurato
il nuovo Monumento ai Caduti.
In precedenza ne era stato eret-
to uno appena finita la Prima
Guerra Mondiale, poi ricostruito
dopo la Seconda. E questi tutti i
capigruppo del Gruppo alpini di
Pareto: Alessandro Scaglia,
1957; Emilio Scaglia, 1960; Ugo
Gillardo, 1969; Massimo Garne-
ro, 1989; Franco Scaglia, 2001
e Lino Scaiola dal 2003. La Se-
zione di Acqui conta 20 Gruppi
per un totale di 1100 alpini e ami-
ci. G.S. 

Presenti quasi 300 penne nere, 8 vessilli di Sezione e 28 gagliardetti di Gruppi  

Il 12º raduno Sezione Alpini Acqui e il 60º del Gruppo alpini di Pareto 

Festa a Monastero domenica 11 giugno dalle 17

La CRI Valbormida Astigiana
compie trent’anni

Monastero Bormida. La Croce Rossa Italiana, Comitato di
Asti sede Valbormida Astigiana, invita la popolazione e tutti gli
ex volontari domenica 11 giugno alle celebrazioni dei “30 anni
della fondazione”. 

L’appuntamento è in piazza del Castello ore 17: commemora-
zione volontari defunti; ore 18: intervento autorità. Al termine ape-
ritivo per tutti. Il gruppo C.R.I. (Croce Rossa Italiana) della Valle
Bormida Astigiana compie 30 anni! Dal 1987 ad oggi molte per-
sone dei paesi della Valle Bormida hanno dato il loro prezioso
contributo alle attività di questo gruppo, portandolo ad essere
una realtà profondamente radicata e stimata all’interno del terri-
torio della Langa Astigiana e anche nei paesi limitrofi, che spes-
so usufruiscono dei servizi.

La Croce Rossa di Valle è una realtà insostituibile e fonda-
mentale per combattere almeno in parte il disagio che questa
terra così bella ma così disagiata dal punto di vista dei trasporti
e dei collegamenti deve sopportare ogni giorno. Sono vent’anni
che la Croce Rossa è presente ed oggi come allora tante per-
sone si rendono disponibili per gli altri.Galleria fotografica disponibile su www.settimanalelancora.it 
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Cortemilia. Lo scrittore Gian-
ni Farinetti e il pubblicitario Sil-
vio Saffirio sono i premiati del
Fautor Langae 2017, il ricono-
scimento che ogni anno la Con-
fraternita della Nocciola Tonda
Gentile di Langa assegna a per-
sone e enti che si sono partico-
larmente distinti nelle attività di
promozione e valorizzazione
del territorio di Langa.

Madrina d’eccezione della
cerimonia di premiazione, in
programma sabato 10 giugno,
alle ore 17, nel complesso del-
l’ex convento francescano di
Cortemilia, sarà l’attrice torine-
se Luciana Littizzetto.

«Per Cortemilia il Premio
Fautor Langae Nocciola d’Oro
– spiega il sindaco Roberto Bo-
drito – è sempre un importante
evento perché riconosce meriti
e capacità di persone, aziende
o enti accomunati dall’impegno
e dalla passione per la terra di
Langa e i suoi straordinari pro-
dotti. L’edizione di quest’anno
sarà arricchita dalla presenza di
Luciana Littizzetto, che ha ac-
colto con piacere l’invito della
Confraternita a far da madrina
della nostra Nocciola. Dopo
averla difesa in tv raccontando
con la sua pungente ironia l’as-
surda e travagliata vicenda bu-
rocratica che ha visto al centro
delle cronache il nome della
“tonda gentile delle Langhe”, ha
accettato con piacere di diven-
tarne l’Ambasciatrice. Per chi
ama la Langa è davvero un
grande onore». Ad accomuna-
re i due premiati di quest’anno,
oltre all’elevato livello artistico-
culturale, è l’amore per la verde
e selvatica Alta Langa che sen-
tono come “casa loro”. «Il meri-
to di Gianni Farinetti – sottolinea
Ginetto Pellerino, Gran Maestro
della Confraternita della noccio-
la Tonda Gentile di Langa  - non
è solo artistico-culturale. Ha
scritto decine di romanzi di suc-
cesso, molto spesso intera-
mente ambientati in Alta Langa,
dove l’autore vive da alcuni an-
ni. Ma il suo amore per la nostra
terra si concretizza anche nelle
collaborazioni che offre al Par-
co Culturale Alta Langa di Mo-
nesiglio, alla scuola La Banca
del Fare diretta da Laura Sotto-
via, alla rassegna cinematogra-
fica estiva “Sentieri Selvaggi”,
con una serie di proposte cultu-
rali che lo vedono protagonista
nell’insegnare ai giovani a ri-
spettare l’ambiente, a valoriz-
zarlo e ad amarlo riscoprendo-
ne valori e tradizioni». Dalla Val-
le Bormida di Gianni Farinetti ci
si sposta solo di qualche chilo-
metro e qualche decina di curve
per scovare nella vicina Valle
Belbo il “buen retiro” di uno dei
pubblicitari italiani più famosi al
mondo, Silvio Saffirio. A Bosia
l’autore di pubblicità mitiche, co-
me il “Ti amo bancario…” di Lu-
ciana Littizzetto per l’allora Isti-
tuto Bancario San Paolo di Tori-
no o quello della Fiat Doblò con
i giamaicani che si allenano per
i mondiali di bob, torna ogni set-

timana per respirare l’aria di ca-
sa o per incontrare gli amici di
gioventù.

«Pochi sanno che Silvio Saf-
firio ha vissuto per un certo pe-
riodo a Cortemilia – aggiunge
Pellerino – dove ha frequentato
le scuole dell’obbligo. E’ legatis-
simo all’Alta Langa, tanto da di-
ventare il fondatore e il Presi-
dente di Ancalau Associazione
Culturale, la piccola ma attivis-
sima associazione che ogni an-
no organizza a Bosia l’omonimo
Premio con l’intento di promuo-
vere lo sviluppo anche culturale
dell’Alta Langa. In palio ci sono
10.000 euro per valorizzare le
idee di giovani talentuosi e in-
traprendenti. Quest’anno il Pre-
mio si svolgerà domenica 18
giugno e vedrà la partecipazio-
ne del ministro delle Politiche
Agricole Maurizio Martina,
dell’Ambasciatore del Messico,
in occasione del gemellaggio
tra la nocciola dell’Alta Langa e
il cacao della Chontalpa, e dei
vertici della Ferrero. Un evento
importante nato grazie al genio
creativo di Silvio Saffirio e alla
tenacia del sindaco di Bosia Et-
tore Secco, con la collaborazio-
ne di Oscar Farinetti, Premio
Fautor Langae 2011».

L’albo d’oro del “Fautor Lan-
gae”, giunto all’11ª edizione:
2007,   Giacomo Oddero (ex
presidente Camera Commercio
di Cuneo e Fondazione Crc),
Carlo Petrini (Slow Food); 2008,
Franco Piccinelli (giornalista
Rai), Flavio Repetto (Novi-Elah-
Dufour); 2009,   Oscar Barile
(attore e regista teatrale), Ferre-
ro spa; 2010,   Donato Bosca
(Associazione culturale L’Arvan-
gia), i Trelilu (cabaret e musica
dialettale); 2011,   Oscar Fari-
netti (Eataly), Dario Sebaste
(Torrone Sebaste); 2012,  Aldo
Agnelli (fotografo) -  Giovanni
Bressano (Famija Albeisa);
2013,  Francesca Fenocchio
(campionessa mondiale Han-
dbike), Telecupole; 2014,  Feli-
ce Bertola (pluri-campione di
pallone elastico ,  Fondazione
Cassa di Risparmio di Cuneo;
2015, Margherita Fenoglio (av-
vocato, figlia di Beppe Feno-
glio), Romano Vola (ex sindaco
di Bergolo, il paese di pietra);
2016, Giacomo Giamello (medi-
co, ricercatore linguistico, scrit-
tore), Maria Tarditi (scrittrice ro-
manzi ambientati in Langa).

Ambasciatrice della nocciola Luciana Littizzetto

Cortemilia, Fautor Langae:
a Farinetti e Saffirio

Bubbio. Saranno in molti a
ricordare, con profonda com-
mozione, Orietta Gallo nella
santa messa del primo anni-
versario che verrà celebrata,
sabato 10 giugno, alle ore 18,
nella  parrocchiale di “Nostra
Signora Assunta” a Bubbio.
Per essere vicini alla famiglia,
al marito Beppe al suocero Vit-
torio alla figlia Erika, al genero
Mirko e agli adorati nipotini Vit-
torio e Anna.

Orietta Gallo Bocchino, 66
anni, è deceduta nella matti-
nata di mercoledì 8 giugno
2016 all’ospedale civile di Ac-
qui. Orietta era nata a Mona-
stero Bormida il 22 ottobre del
1949, ma bubbiese d’adozione
da quando si era sposata con
il rag. Giuseppe Bocchino.

Orietta era conosciuta in
ogni dove, della nostra Langa
e delle valli, per la sua grande
bontà, umanità, operatività e
per la sue indubbie capacità
artistiche. Era lei l’ideatrice e
autrice delle serie di piatti del
polentone di Bubbio e faceva

parte del gruppo storico del-
l’Assedio di Canelli, dove crea-
va pergamene e scritti in goti-
co e non, su carta, legno e al-
tro, e anche per  comuni, as-
sociazioni e enti. Orietta era
stata per tante legislature (sino
al 1994), amministratrice del
Comune di Bubbio come as-
sessore e poi vice sindaco,
con Pierangelo Balbo. 

Sabato 10 giugno ore 18, nella parrocchiale 

Bubbio, anniversario
di Orietta Gallo Bocchino

Luciana Littizzetto amba-
sciatrice della nocciola 2017.

Lo scrittore Gianni Farinetti.

Cortemilia, 2ª festa degli aquiloni
Cortemilia. Il Comune di Cortemilia in collaborazione con la

Pro Loco di Cortemilia organizza per domenica 11 giugno, dalle
ore 15 la “2ª Festa degli acquiloni” presso il campo sportivo
“Massimo Delpiano” in loc. San Rocco, materiale e attrezzatura
verranno forniti dall’organizzazione. Disponibilità limitata. In ca-
so di maltempo la manifestazione si svolgerà al coperto. Comu-
ne di Cortemilia (tel. 0173 81027), int. Turismo1@comune.cor-
temilia.cn.it. - f: Comune di Cortemilia.

Monastero Bormida. Saba-
to 27 maggio il paese di Occi-
miano ha ospitato il 4º Raduno
Regionale dei Consigli Comu-
nali dei Ragazzi, a cui ha par-
tecipato anche il CCR di Mo-
nastero Bormida e di Cartosio.
Il gruppo dei giovani consiglie-
ri monasteresi era ridotto per
la concomitanza di impegni
scolastici, ma Giulia Francone,
che per l’occasione ha vestito
la fascia di Sindaco dei ragaz-
zi, e Sabino Sampietro, che ha
portato il gonfalone, accompa-
gnati dal Sindaco Ambrogio
Spiota e dalla coordinatrice
Patrizia Morino hanno saputo
ben rappresentare la Valle
Bormida a questo importante
appuntamento che vede la
partecipazione di centinaia di
giovane da ogni angolo del
Piemonte. Quest’anno il tema
proposto per la riflessione era
“Nessuno si perda” con riferi-
mento al diritto allo studio e al-
la prevenzione dell’abbandono

scolastico. Come ogni anno i
vari CCR hanno avuto modo di
prepararsi all’incontro grazie al
materiale inviato ai partecipan-
ti e di confrontarsi durante il
Raduno in vari gruppi di lavoro
guidati da adulti con il ruolo di
facilitatori. I nostri ragazzi han-
no discusso di dispersione
scolastica, di inclusione nei
confronti di compagni con di-
sagio o handicap, di lotta al
bullismo, di accoglienza nei
confronti degli studenti stranie-
ri. I vari gruppi hanno sintetiz-
zato il pensiero dei partecipan-
ti su diversi cartelloni dai quali
sarà elaborato un documento
finale che verrà pubblicato sul
sito regionale. 

Molto interessante anche un
intervento del Corecom sul
problema del cyber bullismo,
con segnalazione di una nuo-
va legge che consentirà ai no-
stri ragazzi di difendersi dai ri-
schi sempre più reali della re-
te.

Ha partecipato al 4ª raduno regionale di Occimiano

Consiglio comunale 
dei ragazzi a Monastero

Vesime. Ci scrivono gli alunni delle classi 4ª e 5ª A della scuola
Primaria “Federico Della Valle” di Vesime: «Martedi ̀30 maggio,
i signori Grappiolo, genitori del nostro compagno di classe Mar-
co, ci hanno ospitati a Roccaverano. Nella loro azienda abbiamo
potuto visitare l’allevamento di selezione caprina. Ci siamo re-
cati poi in paese accompagnati dalla signora Liliana che ci ha
fatto conoscere le bellezze architettoniche tra cui la chiesa di S.
Maria dell’Annunziata, progettata dal Bramante. Un grazie di
cuore per la piacevole mattinata e per la ricca e gustosa cola-
zione che ci e ̀stata offerta».

Visita allevamento e bellezze architettoniche

Da Vesime in tour a Roccaverano

Ricaldone. Domenica 30 aprile i coniugi Gigi Repetto e Piera
Garbarino, insieme ai familiari, hanno festeggiato il loro 60° an-
niversario di matrimonio nella chiesa parrocchiale di Ricaldone,
dove il 27 aprile 1957 erano state celebrate le nozze. A Gigi e
Piera felicitazioni vivissime, anche dai lettori de L’Ancora.  

Ponzone. Con la conclusio-
ne di questo ultimo ponte della
repubblicana festività del 2 giu-
gno il territorio ponzonese si
prepara ad entrare, climatica-
mente di diritto, in questa esta-
te dell’anno 2017.

Proprio venerdì 2 nel capo-
luogo, grazie alla sinergica
collaborazione tra il Munici-
pio, la locale pro loco, la pro
loco di Caldasio e la Prote-
zione Civile di Acqui Terme,
partendo da un’ottima farina-
ta e concludendo con una
soddisfacente Amatriciana, si
è ricordato a residenti e vil-
leggianti che per alcune po-
polazioni del centro Italia
questo prossimo periodo esti-
vo sarà, ancora una volta, un
tempo di ricostruzione e di
sacrificio avverso quell’impla-
cabile antagonista denomina-
to, comunemente, terremoto.

Comunque in vista proprio
del più lungo periodo di feria
dell’anno le varie associazioni
locali hanno programmato un
fitto calendario di intratteni-
menti e feste per allietare ed
alleviare i giorni di intensa ca-
lura per coloro che fanno del
Ponzonese il rifugio ristoratore
nei riposanti mesi estivi.

Tutte le frazioni e le località

di questo esteso comune, at-
traverso il coordinamento del
municipio, saranno attive pro-
tagoniste di attrazioni gastro-
nomiche, culturali, sportive e
turistiche nel rispetto della lun-
ga tradizione locale che vede,
sempre in primo piano, l’esal-
tazione delle peculiarità e del-
le caratteristiche di questo am-
biente e paesaggio appennini-
co. 

Iniziando proprio dalla pro
loco di Caldasio la cui corposa
offerta si espande su un ampio
arco temporale che da metà
luglio ci porterà fino all’autun-
no inoltrato, quando caldi colo-
ri si impossesseranno delle
chiome arboree rammentan-
do, a tutti noi, il repentino cam-
bio di stagione.

I volontari e, in particolare, le
instancabili volontarie della pro
loco del piccolo centro di Cal-
dasio sono già in febbrile atti-
vità per offrire a tutti i soci e vi-
sitatori un accogliente sito ove
ristorare mente ed anima.

Non da meno, in qualità ed
in quantità, si stanno attrez-
zando ed impegnando le altre
locali associazioni le cui rasse-
gne e ricchi calendari avremo
cura di presentare nelle pros-
sime edizioni. a.r.

Bubbio. La Croce Rossa
Italiana, Comitato Locale CRI
di Canelli, il Gruppo CRI di Mo-
nastero Bormida e l’A.I.B. di-
staccamento della Valle Bor-
mida, con il patrocinio del Co-
mune di Bubbio, organizzano
una esercitazione di Protezio-
ne Civile nei giorni di venerdì
9, sabato 10 e domenica 11
giugno a Bubbio.

Il campo base sarà allestito
nella piazza centrale del Co-
mune di Bubbio, l’operatività
dei volontari interesserà il terri-
torio dell’Unione Comuni Mon-
tani. Parteciperanno alle ope-
razioni di ricerca e soccorso
gruppi specializzati nelle Gran-
di Emergenze della CRI Pie-
montese: Comitato Locale di
Montegrosso, Gruppo di Mo-
nastero, Comitato Locale di

Gavi, Comitato Locale di Ser-
ravalle Scrivia e della Regione
Piemonte: Corpo Volontario
Regionale A.I.B. distaccamen-
to della Valle Bormida. Paralle-
lamente all’esercitazione si
svolgerà il Corso O.P.EM. ri-
volto ai volontari CRI interes-
sati.

Programma: venerdì 9 giu-
gno: dalle ore 16 allestimento
campo base in piazza del pal-
lone; sabato 10 giugno: dalle
ore 8 esercitazione di ricerca e
soccorso. In contemporanea
corso O.P.E.M. (corso di spe-
cializzazione operativa nelle
grandi emergenze) rivolto ai
nuovi volontari CRI; domenica
11 giugno: dalle ore 8,30 lezio-
ni pratiche per allestimento
campo base e test finale. A se-
guire smontaggio campo base.

Da venerdì 9 a domenica 11 giugno 

Bubbio, esercitazione
di protezione civile

A Merana 24ª sagra
del raviolo casalingo al plin
Merana. La Pro Loco di Merana in collaborazione con il

“Gruppo Alpini” di Merana e il Comune organizza per venerdì
9, sabato 10 e domenica 11 giugno e venerdì 16, sabato 17 e
domenica 18 giugno, la “24ª Sagra del Raviolo Casalingo al
plin”. Serate danzanti, l’ingresso è libero: venerdì 9: orchestra
“Rossella”, sabato 10: orchestra “I saturni”, esibizione della pa-
lestra Kinesia di Vado Ligure; domenica 11: orchestra spetta-
colo “Marco Zeta”; venerdì 16: orchestra “I Bamba”; sabato 17:
orchestra “Roberto”, domenica 18: orchestra “Luca Frencia”,
esibizione “Scuola di Danza ASD Atmosfera Danza” di Ga-
brella Bracco. Dalle ore 19 durante tutta la manifestazione fun-
zionerà lo stand gastronomico con specialità ravioli casalinghi
al plin, carne alla brace, rane, totani. 

La sagra si svolgerà con qualsiasi condizione metereologi-
ca, poiché il locale è completamente al coperto. Info: 347
7216069, 340 3073191, 0144 99148; e-mail: cristina.viaz-
zo@libero.it.

Ponzone verso l’estate 2017

A Ricaldone festeggiati dai famigliari

60º di matrimonio
per i coniugi Repetto

Il pubblicitario Silvio Saffirio.
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Monastero Bormida. Il
Convegno “La Pedagogia del-
la Resistenza: I Convitti Scuo-
la Rinascita” che si è svolto sa-
bato 20 maggio a Monastero
Bormida, è stato un successo
per la neonata sezione ANPI
Valle Bormida. È stato un suc-
cesso per la quantità ma so-
prattutto per la qualità dei rela-
tori e delle persone intervenu-
te. 
Particolarmente importate è

stata la presenza di molti inse-
gnanti, il convegno, era stato
pensato in particolare per loro;
per permettergli di conoscere
l’esperienza dei Convitti e
quanto questa esperienza ab-
bia ancora molto da dare al
mondo dell’educazione. «Sia-
mo stati piacevolmente sorpre-
si dalla partecipazione, -spie-
gano gli organizzatori - un gra-
zie particolare vogliamo rivol-
gerlo all’Istituto Comprensivo
Quattro Valli e al suo rappre-
sentante Giancarlo Molinari. Il
Convegno, moderato dalla
“nostra” Stefania Terzi, dopo i
saluti del sindaco di Monaste-
ro Bormida Ambrogio Spiota e
del presidente dell’ANPI della
Provincia di Alessandria Ro-
berto Rossi, è stato seguito
dall’intervento della dott.ssa
Luciana Ziruolo direttrice del-
l’Istituto Storico per la Resi-
stenza di Alessandria, che ha
trattato, nella sua relazione la
situazione educativa durante il
periodo del ventennio fascista.
Dopo l’intervento della

dott.ssa Ziruolo, la dott.ssa An-
gela Persici del Comitato diret-
tivo dell’IpR (Istituto Pedagogi-
co della Resistenza) ci ha por-
tato ha conoscere, in modo ap-
passionato e competente,
l’esperienza preziosissima dei
Convitti Rinascita che, creati
subito dopo la fine della guerra
per iniziativa di docenti e stu-
denti che avevano preso parte
alla Lotta di Liberazione desi-
deravano offrire prima ai loro
compagni partigiani, e poi a re-

duci, orfani o ragazzi privi di
mezzi, la possibilità di ripren-
dere gli studi interrotti. Il di-
scorso sui Convitti è poi conti-
nuato con gli interventi appas-
sionati di Lia Finzi (già inse-
gnante presso il Convitto
“Biancotto” di Venezia e dal
1975 al 1985 assessore alla
Sanità e alla Sicurezza Socia-
le del Comune di Venezia) e di
alcuni ex convittori, tra cui
Paolo Rusin già fondatore, (la
buona educazione da sempre
buoni frutti), della Banca del
tempo di Monastero Bormida. 
A chiudere questa bellissima

giornata l’intervento di Lidia
Menapace, Partigiana Pacifi-
sta ex senatrice della Repub-
blica ma soprattutto splendida
persona che ci ha affascinati
con il suo intervento, e ci ha
fatto uno splendido dono, fir-
mando la nuova bandiera del-
la nostra sezione dedicata, al-
le “Donne Partigiane”.
Gli interventi sono stati tutti

appassionati e affascinanti ma
a rendere speciale la giornata
ha contribuito in modo impor-
tante la parte musicale delle
Canzoni Partigiane, curata da
Barbara Elese e Stefano Ca-
vanna. 
In conclusione vogliamo rin-

graziare, il Comune di Mona-
stero che come al solito ha
confermato la sua sensibilità ai
temi legati alla Resistenza e
all’educazione, i nostri amici
della FIVL (federazione Italia-
na Volontari della libertà) che
sono stati graditissimi ospiti
parlandoci anche di una pros-
sima importante iniziativa sem-
pre a Monastero, la Croce
Rossa di Monastero Bormida
per il supporto tecnologico, To-
relli vini di Bubbio e l’agrituri-
smo “Luna di Miele” della sem-
pre splendida Paola Ceretti
che ci hanno donato il rinfre-
sco, e tutti quanti hanno con-
tribuito al primo evento della
sezione ANPI Valle Bormida
“Donne Partigiane”». 

Melazzo. La nostra comuni-
tà di Melazzo, come da tradi-
zione da alcuni anni nel mese
di maggio, visita alcune zone
per celebrare l’Eucaristia e be-
nedire le famiglie del rione e
infine vivere un momento di
fraternità. 
Tutto questo già realizzato

da anni dal nostro amato e
compianto parroco canonico
Tommaso Ferrari, che sempre
ricordiamo con affetto e com-
mozione. 
Quest’anno il nostro ammi-

nistratore parrocchiale, don
Eugenio Gioia, ha celebrato la
santa messa presso la chie-
setta di San Felice sabato 20
maggio, dove ha invitato i fe-
deli a sentire la presenza di
Gesù nel suo spirito operante
e paterno in ognuno di noi. 
Sabato scorso, 27 maggio,

ci siamo recati a San Defen-
dente dove, oltre al nostro don
Gioia, ci ha raggiunto un ami-
co: don Gian Paolo Pastorini,
appena tornato con Andrea
Caratti da Genova per incon-
trare Papa Francesco in visita
al capoluogo ligure. 
Don Gian Paolo, in qualità di

responsabile della pastorale
giovanile, con Andrea e altri
giovani hanno vissuto un mo-
mento toccante al santuario
della Madonna della Guardia
con il Papa. 

Nella sua omelia ha richia-
mato alcuni aspetti e ci ha in-
vitato ad essere sempre più
degli innamorati di Gesù che è
presente in mezzo a noi fino
alla fine dei tempi. 
Vogliamo ringraziare le per-

sone presenti ad aver vissuto
con noi questi due momenti di
fede e di comunità. 

I parrocchiani

Melazzo. Con il mese di giu-
gno la Pro Loco di Arzello ha
ripreso la propria attività con
alcune manifestazioni sportive
rivolte a giovani ed anziani. 
Si è iniziato nel pomeriggio

di venerdì 2 giugno con la ga-
ra di bocce alla baraonda pres-
so il Circolo “Guido Oddone”,
che ha riscosso un buon suc-
cesso. 
Altro appuntamento sabato

10 giugno, con l’8ª edizione di
“Tutti pazzi per la bici”, in col-
laborazione con il Pedale Ac-
quese (iscrizioni dalle ore
14,30). 
E domenica 11 giugno, è in

programma la 2ª edizione del-
la Camminata arzellese “Dal-
l’Erro alla Tinazza” (Montecre-
scente), passeggiata non com-
petitiva aperta a tutti (iscrizioni
dalle ore 9, partenza ore 10).
Al momento dell’iscrizione, ad
ogni partecipante, verrà con-
seghnato pacco ricordo… 
Premi al gruppo più nume-

roso. Lunghezza percorso: gi-
ro lungo km. 10 e giro corto

km. 6 (entrambi misti sterrato/
asfalto). Al termine della cam-
minata sarà possibile pranza-
re alla Pro Loco, con menù fis-
so. 
La Pro Loco di Arzello vi por-

terà alla riscoperta di un per-
corso che si snoda tra le anse
del torrente Erro, con partenza
davanti alla sede della Pro Lo-
co, per arrivare al Castello di
Montecrescente. 
Una passeggiata nella natu-

ra, adatta per tutte le età, da
affrontare con un paio di scar-
pe comode… e muniti di mac-
china fotografica, per immorta-
lare le bellezze naturalistiche
del luogo. 
La camminata è collegata

alla manifestazione “Lotteria
della solidarietà”, con estrazio-
ne l’1 ottobre 2017; che la Pro
Loco di Arzello ha indetto con il
patrocinio di AIRC alla quale
associazione sarà poi devoluto
l’intero utile.
Per maggiori informazioni

consultare www.prolocoarzel-
lo.com oppure su Facebook.

A Ponti “Che aria tira”
spettacolo comico musicale

Ponti. Domenica 18 giugno, alle ore 21, l’Associazione Cultu-
rale “La Pianca” presenta a Ponti Borgo Castello, regione Chie-
sa Vecchia, lo spettacolo comico musicale del “TrioTrioche” con
Irene Geninatti “Che aria tira”. Irene Geninatti è un’attrice mo-
nasterese che sta primeggiando nel panorama nazionale. Ha ini-
ziato il suo percorso artistico a metà degli anni novanta come at-
trice di teatro. Si diploma alla scuola di arte drammatica di Ku-
niaki Ida – Milano. Nello stesso anno intraprende gli studi di can-
to lirico, perfezionandosi poi sotto la guida del maestro Anatoli
Gussev. Nel 2015 fonda la Compagnia TrioTiche che lavora alla
produzione di spettacoli e performance che mescolano lirica,
acrobatica circense e musica classica e contemporanea.
Ingresso ad offerta. Al termine dello spettacolo verrà offerto un

rinfresco.

Monastero Bormida, gruppo giovani Cri
organizza fuga dalla Masca

Monastero Bormida. La Croce Rossa Italiana Giovani sede
Valbormida Astigiana organizza per sabato 17 giugno, dalle ore
15, presso il castello di Monastero Bormida, un particolare gio-
co denominato “Fuga dalla Masca”.
Si tratta di una prova in cui i concorrenti verranno rinchiusi nel-

l’antro della Masca e per uscire dovranno risolvere: combinazio-
ni, enigmi, sbloccare lucchetti... 
A loro disposizione avranno 60 minuti e, naturalmente, do-

vranno avere intuito. I gruppi possono essere composti da un mi-
nimo di 4 ad un massimo di 8 partecipanti. Il costo dell’iscrizione
è di 5 euro a persona. Seguirà rinfresco. Le prenotazioni sono
obbligatorie.
Per informazioni si possono contattare i seguenti numeri: 320

8286047 (Roberta) (Elisabetta) oppure 348 1055427.

Montechiaro d’Acqui. Lunedì 29 maggio alunni ed insegnanti
della classe 5ª di Montechiaro hanno assistito ad una interes-
sante lezione sull’argomento legalità e sicurezza, tenuta dall’ap-
puntato dei Carabinieri Emilio Comparelli, in servizio presso la
caserma di Canelli e genitore di uno dei bambini presenti. Il si-
gnor Comparelli, con professionalità e precisione, ha risposto al-
le numerose domande e curiosità inerenti alle tematiche sul
pronto intervento, sulla sicurezza, sul come prevenire atti di bul-
lismo, sull’uso corretto e guidato di internet e dei social.

Bistagno. “Allegramente
2017” è il centro estivo pro-
mosso dal Comune di Bista-
gno e dall’associazione Radi-
camenti onlus, a partire da lu-
nedì 12 giugno a giovedì 28 lu-
glio per bambini dai 6 ai 13 an-
ni. 
«Con l’arrivo dell’estate -

spiega il sindaco rag. Celeste
Malerba – nel nostro paese,
bel centro dell’Acquese, si è
deciso di organizzare un servi-
zio interamente dedicato alle
famiglie: il centro estivo “Alle-
gramente 2017”. 
Verranno accolti bambini a

partire dai 3 anni; obiettivo pri-
mario del centro estivo di Ra-
dicamenti onlus è quello di ga-
rantire uno spazio sereno e ac-
cogliente, dove il bambino po-
trà esprimere se stesso e spe-
rimentarsi. 
Le attività mirano a creare

un clima collaborativo e coo-
perativo, ma sono anche e so-
prattutto un momento in cui
ogni bambino può mettersi al-
la prova per imparare a gestire
le diverse situazioni, tutto in un
clima armonico e sereno.
Grazie alla collaborazione di

diverse realtà associative terri-
toriali verranno sperimentati la-
boratori di riciclo, giocoleria,

musica, inglese, trekking, yoga
(Shankara Yoga) e danza. Im-
pareranno a conoscere e ri-
spettare l’Ambiente grazie alla
collaborazione dell’associazio-
ne Trekking Survival school,
della Bottega del Mondo di Ac-
qui Terme, e gita didattica
presso un agriturismo del
Monferrato e tanti momenti de-
dicati all’abbellimento del pae-
se».
Venerdì 9 giugno è l’ultimo

giorno utile per l’iscrizione;
contattare Associazione Radi-
camenti: Daniela (338
6511522) o Giulia (340
1422514). Il centro è aperto
dal lunedì al venerdì, dalle ore
8 alle 16. Al mattino dalle 8 ac-
coglienza presso bar Circolo
Tennis “I due nani” di Bistagno.
Dalle 9 alle 10.30, attività spor-
tive e ricreative presso i campi
sportivi; dalle 11 alle 12.30
workshock, gruppi di lavoro
per creare oggetti di riciclo,
merende fantasiose, orto fai
da noi e tanti giochi per diver-
tirci. Al pomeriggio dalle 14 al-
le 15.30 aiuto compiti ore 16 ri-
trovo al bar Circolo Tennis “I
due nani” di Bistagno. Sedi di
attività il giardino della Gipso-
teca, il campo sportivo e locali
della scuola “G. Saracco”.

L’ANPI Valle Bormida “Donne Partigiane”

Pedagogia della  Resistenza
i Convitti Scuola Rinascita

Presso la chiesetta di San Felice

Melazzo, chiusura
del mese mariano

Sabato 10 e domenica 11 giugno

Pro Loco Arzello
bicicletta e camminata

Nella 5ª classe della scuola primaria

A Montechiaro lezione 
di legalità e di sicurezza

Per bambini dai 6 ai 13 anni 

Bistagno, centro estivo
“Allegramente 2017”
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Carpeneto. Si chiude con
circa 3000 visitatori (a cui si de-
vono aggiungere i circa 200 fra
accreditati ed invitati) la 3ª edi-
zione di “Fiorissima”, la grande
rassegna vivaistica svoltasi nel
fine settimana nella splendida
cornice del parco di Villa Schel-
la ad Ovada. Per 3 giorni, da
venerdì 2 a domenica 4, un
flusso continuo di visitatori ha
esplorato gli stand dei vivaisti,
e ammirato la location, il bellis-
simo parco che la padrona di
casa, Maria Zanioli Tarò, ha vo-
luto aprire per l’occasione.
Soddisfatti gli espositori, gratifi-
cati sia nelle vendite che nei
commenti dei visitatori, così
come l’organizzatrice Giovan-
na Zerbo, che tratteggia così il
bilancio dell’evento.
«Ormai è il terzo anno che

“Fiorissima” si svolge all’inter-
no di Villa Schella, e devo dire
che il connubio fra la location
e la rassegna si conferma vin-
cente, graditissimo da tutti. I
numeri sono in costante cre-
scita e credo che la gente ap-
prezzi il significato di questa
mostra, che è un’occasione

per ammirare fiori e piante in-
solite, in una stagione partico-
lare, al confine fra la primave-
ra e l’estate. Vorrei ringraziare
i tanti volontari che mi hanno
aiutata in queste settimane,
cominciando da Cristina Galla-
reto, Elisabetta Bottero, Raffa-
ella Robbiano, Laura Caneva,
Nicola Chiesa, Andrea Chiesa,
e i ragazzi della sezione agra-
ria dell’Itis “Barletti” di Ovada e
dell’istituto turistico “Montalci-
ni” di Acqui Terme, e ovvia-
mente tutti gli sponsor senza i
quali non sarebbe stato possi-
bile realizzare questa esposi-
zione».
Va detto che “Fiorissima” ha

anche dato l’opportunità ai vi-
sitatori giunti ad Ovada spinti
dalla passione per i fiori, di co-
noscere alcune delle più inte-
ressanti realtà culturali locali, a
cominciare dai Castelli di Roc-
ca Grimalda, Prasco e Trisob-
bio, per proseguire con l’Ora-
torio della SS.Trinità e S.Gio-
vanni di Ovada dove sono sta-
te allestite aperture straordina-
rie per la gioia dei numerosi vi-
sitatori.

Oltre 3000 visitatori a Villa Schella

Il successo di “Fiorissima”
numeri in continua  crescita

Mioglia. Beatrice, Alessio, Arianna e Corinne si sono accostati
per la prima volta al sacramento dell’Eucaristia nella chiesa par-
rocchiale di Mioglia gremita di fedeli in preghiera. I comunicandi
si sono avvicinati a Gesù Eucaristico con l’entusiasmo proprio
della loro età ma anche visibilmente emozionati. Questo impor-
tante evento religioso ha avuto luogo domenica 4 giugno scorso,
solennità di Pentecoste. Ora la fede di questi giovanissimi cri-
stiani dovrà ulteriormente maturare e questo sarà possibile sol-
tanto con l’aiuto costante dei loro genitori. Gesù è parte inte-
grante della loro vita e quando lo cercheranno lui ci sarà, qual-
siasi cosa faranno, qualsiasi strada sceglieranno.

Nella parrocchiale di “Sant’Andrea apostolo”

Mioglia, prima  comunione
per quattro bambini 

Cremolino. Anche quest’anno, puntualmente, le “veterane” so-
no tornate a vivacizzare col rombo dei loro motori e i colori sgar-
gianti delle loro eleganti carrozzerie, il centro storico di Cremoli-
no. Nella mattinata di venerdì 2 giugno si è svolta nel centro col-
linare ovadese la tradizionale passerella “Le veterane nel Borgo
Antico”, che ha radunato decine di mezzi d’epoca. Le auto, do-
po essersi ritrovate presso il municipio, sono partite per un colo-
rato carosello che ha toccato diversi centri limitrofi, e tornando
quindi a Cremolino per il pranzo. Nel pomeriggio si la premia-
zione e una simpatica merenda, prima di riprendere la strada di
casa. 

Venerdì 2 giugno

Cremolino: le veterane
nel Borgo Antico

Ponzone. Si è concluso
mercoledì 31 maggio a Ponzo-
ne, all’agriturismo “Le Piagge”,
il corso di formazione per otte-
nere l’accreditamento ed il
conseguente inserimento
nell’Albo delle Fattorie Didatti-
che della Regione Piemonte.
Il corso, di 60 ore, è stato

suddiviso per esigenze buro-
cratiche in 4 moduli distinti:
un’organizzazione che ha per-
messo di ottenere il finanzia-
mento da parte della Regione
Piemonte rendendo possibile
pertanto, per 30 aziende agri-
cole, la partecipazione gratui-
ta. 
«La collaborazione tra Col-

diretti e mondo della scuola
rappresenta, da oltre un de-
cennio, un importante punto
di forza per divulgare quelli
che sono i concetti fonda-
mentali di un corretto e sano
stile di vita e di alimentazio-
ne. – afferma il presidente
provinciale Coldiretti Ales-
sandria Roberto Paravidino -
L’obiettivo, grazie alla colla-
borazione di insegnanti e
progetti didattici mirati, è tra-
smettere alle giovani genera-
zioni il principio di mangiare
in modo equilibrato vivendo
nel rispetto dell’ambiente». 
Le lezioni si sono svolte

principalmente nella sede pro-
vinciale Coldiretti di Alessan-
dria ad eccezione delle giorna-
te che hanno implicato le eser-
citazioni con la docente Stefa-
nia Pendezza, che si sono
svolte in fattorie didattiche già
operative sul territorio provin-
ciale.
«Partendo dall’analisi delle

diverse filiere agro alimentari, i
bambini apprendono, grazie
proprio alle visite in fattoria,
qual è l’origine dei prodotti che
quotidianamente vengono
consumati sulle nostre tavole”,
ha aggiunto il direttore Coldi-
retti Alessandria Leandro Gra-
zioli.
Al primo posto l’attività di

formazione - informazione di
chi si occupa dell’educazione
dei bambini, ovvero genitori e
insegnanti, senza però mai tra-
scurare  la rintracciabilità dei
prodotti agricoli.
«È questo, infatti, un modo

per far riconoscere e amare
come propria la campagna,
con i suoi ritmi, l’alternanza
delle stagioni e la fatica che il
rapporto fra uomo e natura
racchiude. – ha aggiunto il pre-
sidente Paravidino - Dietro ad
ogni tipo di pane e di formag-
gio, dietro ad ogni frutto e or-
taggio, c’è una fattoria-azienda
che li ha prodotti, che evoca la
terra, il territorio e le tradizioni,
in altre parole le radici di ognu-
no di noi. 
In questo ambito le fattorie

permettono, attraverso vari iti-
nerari didattici, di utilizzare i
sensi - dalla vista all’udito, al-
l’olfatto, al tatto, al gusto - co-
me veicoli per incontrare e fa-
re propri saperi e sapori antichi
e nuovi. Il messaggio che si
vuole trasmettere sia tramite la
formazione scolastica sia nel-
le fattorie didattiche, è che
l’agricoltura è vita, economia,
ambiente e cultura».
«Grazie alle fattorie didatti-

che – ha continuato Stefania
Grandinetti, presidente regio-
nale e provinciale dell’associa-
zione agrituristica Terranostra
Agriturismi di Campagna Ami-
ca, titolare de “Le Piagge” – è
possibile far avvicinare un nu-
mero sempre maggiore di per-

sone al progetto nazionale di
Educazione alla Campagna
Amica e rendere i bambini par-
tecipi dei ritmi di vita del-
l’azienda agricola, del suo rap-
porto con l’ambiente e dell’im-
pegno, che già da diversi anni,
le imprese Coldiretti stanno
portando avanti per la tutela
delle produzioni con cui gior-
nalmente ci alimentiamo». 

Concluso il 31 maggio all’agriturismo “Le Piagge”

Ponzone, corso regionale
per fattorie didattiche

Mioglia. Martedì 30 maggio,
presso l’Atrio della Scuola Pri-
maria di Mioglia si è tenuto, al-
la presenza del Sindaco di
Mioglia e della vicepreside del-
l’Istituto Comprensivo di Sas-
sello, degli insegnanti e degli
alunni, la giornata conclusiva
del progetto “Libriamoci” per
l’A.S. 2016/2017.
«Libriamoci» è un’iniziativa

promossa dal Centro per il li-
bro e la Lettura (miBACT) e
dalla Direzione Generale per
lo Studente (MIUR) con lo
scopo di promuovere la lettu-
ra tra gli studenti delle scuo-
le di ogni ordine e grado, in-
vitando tutti gli Istituti scola-
stici ad inserire, nelle proprie
attività educative e formative,
dei momenti da dedicare alla

lettura ad alta voce. A Mioglia
tale iniziativa è stata realizza-
ta per il terzo anno consecuti-
vo, attraverso un progetto ini-
ziato ad ottobre dell’anno scor-
so con due giornate dedicate
alla lettura di libri ad alta voce,
lettura espressiva e filastrocca
in musica. 
L’iniziativa, grazie all’impe-

gno degli insegnanti e al finan-
ziamento di un cittadino mio-
gliese, è stata poi estesa a tut-
ta la durata dell’anno scolasti-
co visto il grande entusiasmo
dimostrato dagli alunni.
L’evento si colloca inoltre al-

l’interno della settima edizione
del «Maggio dei Libri», la cam-
pagna nazionale promossa dal
Centro per il libro e la lettura
del Ministero dei Beni e delle

Attività Culturali e del Turismo,
sotto l’Alto Patronato del Pre-
sidente della Repubblica e con
il patrocinio della Commissio-
ne Nazionale Italiana per
l’Unesco.
«Questa iniziativa naziona-

le a cui la nostra scuola par-
tecipa per il terzo anno con-
secutivo – ci dicono dall’Am-
ministrazione comunale - di-
mostra ancora una volta il
grande valore didattico del
nostro istituto e dei suoi inse-
gnanti, mettendo in luce il fat-
to che, nonostante le conti-
nue difficoltà e gli ostacoli bu-
rocratici, ai ragazzi del nostro
comprensorio può essere of-
ferta una didattica di qualità,
anche con modalità impensa-
bili in realtà più grandi». 

Importante evento culturale nella scuola primaria di Mioglia

Giornata conclusiva di “Libriamoci”

Galleria fotografica disponibile
su www.settimanalelancora.it 



SPORT 33L’ANCORA
11 GIUGNO 2017

Igor Novara 2
Negrini CTE 3
(20/25; 25/20; 25/19; 21/25;
11/15)
Novara. Mercoledì 31 mag-

gio ore 23,20: Castellari, esau-
sto e quasi piedi a terra, gioca
da posto due un attacco contro
il muro di Novara, che ferma
ma respingendo la palla fuori
campo. È il punto che pone ter-
mine alla finale del campionato
di serie C e regala vittoria e ac-
cesso alla serie B alla forma-
zione acquese del Negrini Gio-
ielli Cte spa. Un traguardo sto-
rico, mai raggiunto prima dalla
pallavolo cittadina.
Riavvolgiamo il nastro e tor-

niamo al prepartita; è una gior-
nata afosa, molto calda, e l’at-
mosfera al Pala Igor (teatro del-
le gesta di Piccinini e Chirichel-
la in A1 femminile) se possibile
è ancora più calda; in gioco c’è
una bella fetta di futuro: il No-
vara, sorpresa del torneo vuole
ritornare immediatamente in se-
rie B, l’Acqui, favorito alla vigilia,
è deciso ad approdarvi per la
prima volta. Gara-1 era stata
senza storia con i termali vinci-
tori 3-0, ma il cambiamento di
campo di gioco, il differente pal-
lone, e gli acciacchi che mina-
no alcuni atleti di Dogliero la-
sciano aperti tutti gli scenari. Al-
le ore 21, davanti al presidente
regionale Fipav Ferro e al pre-
sidente del Comitato Piemonte
Orientale Panzarasa, ma so-
prattutto a non meno di 100 ti-
fosi giunti da Acqui, il fischietto
torinese Olivieri da il via all’in-
contro. Novara schiera: Busti,
Morandi, Rigamonti, Malgrati,
Giacobbo, Panzeri, libero Bac-
cin. La Negrini-Cte risponde con
Rabezzana, Rinaldi, Belzer, Ca-
stellari, Durante, Graziani libe-
ro Libri. Prime battute per gli
acquesi, sempre avanti di 4-5
punti. Colombo invano richia-
ma ripetutamente i suoi inter-
rompendo il gioco sul 10/15 e
poi sul 14/19: non c’è nulla da
fare, ed il primo set si chiude
25/20 per Acqui.  La vittoria nel
parziale è già di per sè impor-
tante poiché assegna agli ac-
quesi il fattore campo per l’even-
tuale bella di sabato 3 giugno. Si
apre il secondo set e, come si
dice in gergo, i novaresi lascia-
no andar il braccio al servizio e
diventano pericolosissimi. In un
attimo si è sotto 1/5, Dogliero sul
5/9 richiama i suoi, ma è anco-
ra Novara ad allungare. Dop-
pio cambio sull’8/16: dentro Cra-
vera e Gramola per Belzer ed
un esausto Castellari. Sul 10/19
un timido risveglio riporta i ter-
mali a -5, ma è troppo tardi ed
il set finisce 20/25.  Gli acquesi
accusano il colpo e forse an-
che il gran caldo, e Rigamonti e

compagni appaiono ormai pa-
droni del campo ed infiammano
gli oltre 500 tifosi novaresi che
assiepano la tribuna. Ancora un
importante vantaggio iniziale fa
da spartiacque: Boido suben-
tra a Durante, ma anche in que-
sto set il risveglio è tardivo e
Novara chiude agevolmente
19/25. Sul 1-2, molti sugli spal-
ti hanno la testa già a sabato ed
alla possibile concomitanza con
la finale di Champions’ League
ed in effetti Novara si porta an-
cora sul 2/7, ma pian piano le
percentuali al servizio scendo-
no e gli acquesi rimontano. Ca-
stellari, due punti nei primi tre
set, diventa il fulcro dell’attacco.
Acqui impatta sul 13/13 e si pro-
cede di pari passo sino al 18/18;
un muro ed una difesa miraco-
losa di Cravera (in campo al
posto di Belzer) consentono il
break che porta Graziani al ser-
vizio ed a chiudere 25/21. Si
decide tutto al quinto set: No-
vara non cambia nulla – come
in tutta la serie – mentre Do-
gliero dopo pochi punti avvi-
cenda Durante con Belzer. Si va
subito 2/6 e si gira 4/8 grazie ad
un paio di errori gratuiti ma co-
me nel quarto parziale, un pun-
to alla volta Acqui resta li, in-
collata, sino al 10/10. Poi un ul-
timo sussulto dei padroni di ca-
sa, ma il servizio di Graziani e
l’attacco Castellari fanno la dif-
ferenza; si arriva alle 23,19: bat-
te Graziani, palla di prima in-
tenzione, difende ancora Gra-
ziani, palla in due di Rabezza-
na e… inizia la festa per la sto-
rica promozione, i quasi cento ti-
fosi e simpatizzanti al seguito
scendono pacificamente in
campo a festeggiare mentre il
presidente Ferro consegna a
capitan Rabezzana la coppa
dei vincitori, la seconda in que-

sta stagione dopo la Coppa Pie-
monte: doppietta come fu nel
lontano 1982.
«Bella partita, agonistica-

mente ci abbiamo creduto fino
alla fine anche quando sem-
bravamo spacciati - dice Co-
ach Dogliero al termine del
match - bravissimi tutti i nostri
atleti, un plauso anche agli av-
versari che hanno disputato una
grande partita, dimostrando di
valere un posto in finale». Nel-
la serata di martedì 6 giugno è
arrivato infine anche il ricono-
scimento della città: la squadra
infatti è stata ricevuta in Comu-
ne e premiata dal sindaco Ber-
tero e dall’assessore Pizzorni.
Una galleria fotografica, un

filmato e altro materiale sono
disponibili sul sito internet
www.settimanalelancora.it
Negrini-CTE: Rabezzana 9;

Rinaldi 12; Graziani 11; Castel-
lari 18; Durante 5; Belzer 8; Cra-
vera 5; Boido 1; Libri; Gramola;
Aime; Emontille; Bisio. All. Do-
gliero. Igor Gorgonzola Nova-
ra: Giacobbo; Morandi; Mal-
grati; Formaggio; Panzeri; Busti;
Castano; Rigamonti; Arlatta;
Garagiola; Baccin; Vallanzasca.
All. Colombo. M.Pr

Volley maschile

Storica promozione: Acqui è in serie B

Cairo Montenotte. Matteo
Solari o Ivano Ceppi? Chi sarà
il nuovo tecnico. Per la panchi-
na della Cairese della prossima
stagione è corsa a due. Quan-
do sembrava che questa ve-
nisse affidata a Matteo Solari,
infatti, nella serata di lunedì 5
giugno c’è stato anche un in-
contro con Ivano Ceppi, allena-
tore giovane, di soli 45 anni che
però già vanta esperienza in
Promozione, con 3 stagioni nel
Bragno ed è reduce dalla vitto-
ria del campionato di Prima Ca-
tegoria con il Varazze. Lo stes-
so Ceppi, sentito telefonica-
mente, ha ammesso i contatti:
«Ci siamo incontrati nella sera-
ta di lunedì, ed è stato un in-
contro cordiale, dove mi sono
stati illustrati i programmi della
stagione». Se sono rose, fiori-
ranno. Ma anche Matteo Sola-
ri è convinto di essere corsa
per la panchina e infatti rivela:
«Aspetto notizie da parte della
società: l’annuncio spetta a lo-
ro io da parte mia mi sono reso
disponibile». Tramontate inve-
ce altre candidature. Ma andia-
mo con ordine: nella giornata di
lunedì 5, dalla corsa alla pan-
china dei gialloblu si era chia-
mato fuori mister Flavio Ferra-
ro, cairese doc, nella scorsa

stagione protagonista sulla
panchina della Loanesi e ricon-
fermato dalla stessa società.
Un ritiro con polemica, visto
che il tecnico ha commentato,
senza nascondere una certa ir-
ritazione: «Attendevo una tele-
fonata dal presidente Patuto,
che mi aveva comunicato che
al 99 per cento sarei stato io
l’allenatore prescelto… ma
questo non è avvenuto. Visto
che si parla di altri candidati,
questa diventa una questione
di rispetto. Se questo viene
meno non ci potrà essere un
rapporto sereno tra tecnico e
società… Meno male che è
successo prima e non dopo la

firma». Sembra fuori dai giochi
anche il secondo profilo, segui-
to e contattato, circa venti gior-
ni fa, cioè l’acquese Mario Ben-
zi, che telefonicamente ha di-
chiarato: «Avevo avuto un con-
tatto e ci eravamo parlati, ma
da lì in poi non sono più stato
contattato e quindi penso che
abbiano optato per altre scel-
te». Dal canto suo, il presiden-
te Patuto sentito al telefono, di-
ce «non abbiamo ancora scel-
to l’allenatore: una decisione in
merito verrà presa nei prossimi,
stiamo seguendo alcuni profili
di allenatori per fare un cam-
pionato di vertice e riportare la
Cairese in Eccellenza». E.M.

Corsa a due per la panchina

Matteo Solari o Ivano Ceppi chi allenerà la Cairese?

Acqui Terme. “All’inizio de-
gli anni Novanta – scriveva
Willy Guala – l’Acqui è nelle
mani di un imprenditore ales-
sandrino, anche perché la cit-
tà, in una fase economica non
ottimale, non trovava chi po-
tesse guidare l’Acqui dalla
Promozione alla Serie D”. Ed
ancora: “L’alessandrino è Ma-
rio Bovera. Porta dall’Asca Ga-
limberti di Alessandria alcuni
giocatori che saranno poi le
colonne dell’Acqui per un bel
po’…”.
Ma soprattutto, ancora Willy,

aggiunge: “Il campionato
1980-81 è caratterizzato dalla
ferma volontà di Bovera di por-
tare l’Acqui nella categoria su-
periore”. 
Ed arrivano: Roda, Delle

Donne, Scuderi, Bortolas e,
purtroppo, un gioiellino mezzo
brocco di nome Orcino, paga-
to come Pelè. Ma manca an-
cora il capobranco, il deus ex
machina che faccia la differen-
za, e Bovera lo trova in Enrico
Rizzo, e sarà subito D, nei due
spareggi col Bra, anno 1983-
84. Bovera presidente, Rizzo
sul timone di comando, ed ar-
rivano Sadocco, Martini, Aba-
te, Pieri, Martelli, che con quel-
li di prima fanno una Naziona-
le dilettanti, per un Acqui che,
per la prima volta nella storia,
lasciando perdere la preistoria,
sfiora la salita in C. Bovera-
Rizzo, dunque, un binomio
perfetto, un po’ come Harley e
Davidson, sole e sereno, alba
e tramonto. Insieme, la fine del
mondo, divisi, la fine di tutto.
Allora, Rizzo: Mario Bovera,

chi era costui?

«Un presidente danaroso, e
che metteva mano al portafo-
glio, per mantenere quello che
aveva promesso».
Eppure c’è chi diceva che

fosse venuto ad Acqui per far
giocare il figlio…
Mario Bovera: l’alessandri-

no che sapeva fare il presi-
dente. Poi però pian pianino si
defilò…
«Non prima di avermi cedu-

to le sue quote, al sicuro».
Quindi Rizzo ds, e presiden-

te…
«Ed anche allenatore, quan-

do nell’83 se non avessimo
perso con l’ultima in classifica,
il Mezzomerico, avremmo po-
tuto salire in C».
I dirigenti che ti hanno aiuta-

to?
«Dirigenti, mai visto nessu-

no. Simpatizzanti sì: Roberto
Bistolfi, Elio Riscossa, Fran-
chino Rapetti, Gigi De Petris.
Ciascuno secondo le proprie
tasche. E guai se lo avessi
sbandierato».
Com’è la storia vera del tuo

“Porto la squadra in Comune?
«Parlano i numeri: 20 milioni

di vecchie lire in cassa, 40 mi-
lioni di patrimonio giocatori,
persino i 14 milioni per l’iscri-
zione, e tutto depositato e ver-
balizzato in mano al sindaco di
allora, Salvatore. Con i suoi
complimenti».
Un sindaco che era notoria-

mente non uno sportivo nato
(“Il calcio? Qualcosa che ave-
va a che fare con le vitami-
ne…”), ma che sapeva ricono-
scere gli atti dovuti.

Giesse

C’era una volta l’Acqui

Mario Bovera: il presidente
venuto da Alessandria 

La squadra ricevuta in Co-
mune e premiata dal Sinda-
co e dall’assessore.

Ferro premia capitan Rabez-
zana.

Matteo SolariIvano Ceppi

Il presidente Bovera (a destra) fa gli onori di casa nel pre-
partita di Acqui-Novese 1980-81.

Altri servizi sul volley a pagina 36 e 37

Acqui Terme. Lutto nel mondo del calcio:
nella serata di lunedì 5 giugno è scomparso, im-
provvisamente, Franco Ricci, dirigente calcisti-
co molto conosciuto in ambito piemontese, e at-
tivo anche nell’organizzazione di eventi sportivi
e di beneficenza (era ct della nazionale stilisti).
Secondo le informazioni giunte in redazione,

sarebbe stato colpito da un infarto mentre si tro-
vava nella sua abitazione a Torino.
Nato nel 1965, aveva ricoperto i ruoli di diret-

tore generale e direttore sportivo in numerose
squadre dilettantistiche piemontesi. Anche ad
Acqui Terme, dove aveva vissuto una breve pa-
rentesi nella stagione 2010-11 come direttore
generale.
Aveva poi proseguito il suo cammino nel

mondo del calcio con esperienze all’Asti e al
Bra, dove aveva lavorato anche all’inizio della
stagione 2016-17 contribuendo alla costruzio-
ne della formazione che, affidata a Fabrizio Dai-
dola, ha disputato il campionato appena con-
cluso.

La redazione de “L’Ancora” si stringe attorno
a parenti e amici esprimendo le sue condo-
glianze.

Aveva 52 anni. Colpito da un infarto nella sua casa a Torino

È morto Franco Ricci fu ds anche all’Acqui

Cairo Montenotte. Nello
splendido, affollato e storico
stadio di Cairo “Lionello Riz-
zo”, la Cairese ha presentato il
“Comitato per la celebrazione
del centenario della società
gialloblu” che porterà avanti
tutte le iniziative propedeutiche
alla celebrazione dei 100 anni,
in programma nel 2019.
Alla conferenza stampa di

presentazione, nella giornata
di giovedì 1 giugno, erano
presenti il presidente del co-
mitato Alida Prampolini, il
presidente della Cairese Sa-
muele Patuto, il vice presi-
dente Mario Bertone, il diret-
tore generale Franz Laoretti
e il sindaco di Cairo Monte-
notte, Fulvio Briano.
Gli obiettivi che si pone il co-

mitato sono variegati e vanno
dalla composizione e incisione
di un inno ufficiale, alla raccol-
ta del materiale storico della
società, ad un concorso che si
svolgerà nelle scuole di Cairo,
col quale si spera di poter da-
re vita a un nuovo logo socie-
tario, per finire con una mostra
fotografica sulla storia cente-
naria della Cairese.
Durante la conferenza tutti i

presenti si sono succeduti al
microfono, con il sindaco Bria-

no che ha sottolineato come la
Cairese rappresenti «un patri-
monio della città e meriti per-
tanto una celebrazione ade-
guata»; il presidente Patuto ha
aggiunto: «Abbiamo ottenuto il
riconoscimento di scuola cal-
cio nell’orbita Inter, e stiamo la-
vorando duramente a livello di
settore giovanile. Prova ne sia-
no i 300 ragazzi che abbiamo
in organico. 
I tempi sono maturi per cer-

care di riportare la Cairese ai
fasti di un tempo e in campio-

nati più prestigiosi rispetto a
quella Promozione in cui at-
tualmente militiamo».
Un’ultima battuta anche da

parte di Alida Prampolini, pre-
sidente del comitato, che pro-
mette «di coinvolgere tutti co-
loro che hanno dato qualcosa
alla Cairese, a cominciare dai
presidenti del passato ancora
in vita. 
La prima manifestazione

certa sarà la mostra allestita
con i cimeli del passato che
riusciremo a recuperare».

A Cairo Montenotte giovedì 1 giugno l’apertura delle celebrazioni

La Cairese verso i 100 anni con tantissime iniziative
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Mornese 0
Carrù 3
(sul campo neutro di Canelli)
Canelli. Fa festa il Carrù,

per il Mornese è tutto da rifare.
I viola escono battuti dallo spa-
reggio playoff disputato a Ca-
nelli, e devono rinunciare alla
promozione. Un peccato, alla
luce di una stagione vissuta
tutta sopra le righe, che avreb-
be meritato ben altro epilogo.
Purtroppo, nelle due gare de-
cisive con Fulvius e Carrù, un
po’ di fatica, il nervosismo che
ha portato a due espulsioni, e
un pizzico di sfortuna, hanno
penalizzato i ragazzi di D’Este.
Partita subito in salita: siamo

appena al 2º quando una im-
provvisa verticalizzazione del
Carrù sorprende la difesa vio-
la e innesca il centravanti Pe-
chenino, che è rapido e lucido
nel battere di piatto Russo, che
non ha tempo neppure di ac-
cennare l’uscita. Il Mornese
prova a reagire subito e co-
struisce un paio di buone oc-
casioni: al 7º una punizione di
Gabriele Mazzarello termina
alta, e al 9º una deviazione di
Albertelli sottomisura termina
di poco sopra la traversa.
Poi il ritmo si fa più lento, an-

che per colpa del caldo. Bello
lo schema su punizione prova-
to dalle violette al 28º: Gabrie-
le Mazzarello serve in area Si-
ri, che si gira bene ma mette
fuori. Nella ripresa, il Carrù
porta la gara sul fisico. Gioco
spezzettato, cresce il nervosi-
smo, e ne fa le spese il Mor-
nese. Al 56º infatti, Mantero,
già ammonito, riceve il secon-
do giallo e lascia i suoi in dieci.
Per il Mornese (già privo di

Scontrino, squalificato), diven-
ta durissima. Il Carrù capisce
che è il momento e prova ad
affondare il colpo: al 60º De-
gano ad Arcuri che da due
passi manda incredibilmente
fuori. 
Ma il raddoppio arriva ugual-

mente al 68º. Purtroppo a cau-
sa di un infortunio di Russo
che, su un retropassaggio,
prova a rinviare ma colpisce
male la palla che diventa un
assist per il solito Pechenino:
tiro a porta vuota ed è 0-2.
Partita chiusa, anche se c’è

ancora tempo, nel finale, per lo
0-3, segnato dal nuovo entrato
Sarr all’83º, quando ormai i ti-
fosi del Mornese hanno già ri-
tirato trombette e sciarpe. 
Hanno detto. Diego Ravera

è triste, ma guarda avanti:
«Brutto perdere così: abbiamo
incassato due sconfitte in due
finali… peccato perché fra l’al-
tro ritengo il Carrù una squa-
dra con cui, nel pieno delle no-
stre energie, avremmo potuto
giocare alla pari. Purtroppo,
dopo la vittoria con l’Ovadese
mentalmente siamo andati in
calando. Guardiamo avanti: in
settimana ci incontreremo e
getteremo le basi per la pros-
sima stagione. Posso già anti-
cipare che non chiederemo ri-
pescaggi».
Formazione e pagelle Mor-

nese: Russo 5; F.Mazzarello
6, Malvasi 6, A.Mazzarello 5,5,
Cassano 5,5 (46º Pestarino 6);
Campi 6, Mantero 5,5, Siri 6,5,
G.Mazzarello 6 (77º Arecco
sv); Dellalatta 5,5, Albertelli 6
(69º S.Mazzarello sv). All.:
D’Este.

M.Pr

Ovada. Fusione compiuta, o
quasi. Mancano i dettagli, ma
la riunione svoltasi la sera del
31 maggio al “Moccagatta” di
Ovada ha gettato le basi per
l’unione di intenti fra Ovadese
e Silvanese. Resta ora da ter-
minare la fase burocratica che
dovrà essere completata entro
il 20 giugno, ma si può ormai
parlare di una sola realtà spor-
tiva. Al punto che è già stato
composto un direttivo, che
comprende esponenti tanto
della Silvanese quanto del-
l’Ovadese. La nuova società,
che avrà come colori il nero e
l’arancione, sarà al via del
prossimo campionato di Prima
Categoria e giocherà al “Geiri-
no” di Ovada.
Presidente sarà Gian Paolo

Piana (già presidente del-
l’Ovadese), che sarà coadiu-
vato da due vice: Walter Moi-
so (già presidente della Silva-
nese) e Andrea Repetto. Se-
gretario sarà Massimo Tacchi-
no, tesoriere Sabrina Cavalle-
ro. Completano il direttivo:
Carlo Perfumo, Carmelo Pre-
senti, Enzo Prato, Mauro Car-
lini, Giampiero Pestarino, Mau-
rizio Parisi e Luigi Ottonello.
Restano da ufficializzare i

quadri tecnici, ma le voci che
circolano indicano in Marco
Tafuri il probabile allenatore e
in Mauro Gollo il possibile di-
rettore sportivo.
Nella foto, scattata al “Moc-

cagatta” la sera del 31 maggio,
il direttivo appena formato.

M.Pr – E.P.

Cassine. Situazione molto
fluida, ma anche crescente pre-
occupazione, a Cassine, dove è
ancora in corso la lunga gesta-
zione da cui dovrebbero emer-
gere i nuovi assetti societari, e
quindi le strategie, in vista del-
la prossima stagione. Di certo
c’è l’addio del mister Pastorino
e del dg Dacasto, che potrebbe
essere seguito dal ds Salva-
rezza, intenzionato a prendersi
un anno sabbatico. Si attende
l’esito dei colloqui fra i dirigen-
ti, per valutare se patron Carlo
Croci sia ancora intenzionato a
mantenere il suo ruolo. Se il
mecenate rivaltese dovesse la-
sciare, gli assetti societari e so-
prattutto il budget dovranno es-
sere profondamente rivisti. Ad-
dirittura, in paese serpeggia una
voce secondo cui non sarebbe
da escludere una iscrizione in
Prima Categoria.
Nel frattempo, con il mercato

ai suoi prodromi, si sta assi-
stendo a una diaspora di gio-
catori: sicuri partenti il portiere
Decarolis, il difensore Briata
(dovrebbe andare alla Gavie-
se), Paroldo (tornerà al Canelli
per fine prestito, poi si vedrà),
Motta (cercato da La Sorgente),
Randazzo e Amodio (entrambi
tentati dall’Ovadese-Silvanese).
Torre ha ricevuto numerose pro-
poste, e anche Pergolini e Di
Stefano sembrano ai saluti. Si-

tuazione complessa. Così Pa-
storino: «Non c’erano più i pre-
supposti per proseguire: è sta-
to un anno difficile da gestire,
ma ci siamo salvati. Spero che
presto la società possa trovare
un nuovo percorso».
Altre novità assortite dall’area

della bassa Valle Bormida: l’ex
tecnico del Sexadium, Roberto
Moiso, è il nuovo allenatore del-
la Castelnovese Castelnuovo,
fresca retrocessa in Seconda
Categoria. Spostandoci sulla
zona di Ovada la sconfitta del
Mornese nella finale playoff ha
lasciato delusione e amaro in
bocca, ma non ha cancellato
una stagione quasi irripetibile, di
successi e gioie. Ora però bi-
sogna già programmare la pros-
sima, visto che la concorrenza
si è già mossa da un paio di
settimane.
Sarebbe già in programma

per questi giorni un incontro tra
dirigenza e mister per porre le
basi sul prossimo anno. Tutto
parte dalla conferma di D’Este,
che al momento però è da con-
siderarsi in dubbio. Sul versan-
te giocatori, possono partire
Della Latta (ha diverse richie-
ste), Siri (dovrebbe tornare alla
Pro Molare, che sta ricostruen-
do), Mantero (andrà a lavorare
in Francia) e anche il portiere
Russo. Si saprà di più nei pros-
simi giorni. D.B.

Bergamasco. Continuità è
la parola d’ordine in casa Ber-
gamasco: con l’ultima riunione
tenutasi nei giorni scorsi, che
ha portato il presidente Rober-
to Benvenuti e il suo vice Pier-
giorgio Lanza a ritirare le di-
missioni e riprendere in mano
il timone. Come spiega lo stes-
so presidente: «Siamo uniti e
coesi e vogliamo costruire una
squadra in grado di puntare al-
la salvezza. Cercheremo di
creare un bel mix di giocatori
esperti e giovani».
Chi sarà l’allenatore? «Io e i

miei collaboratori abbiamo pre-
so contatti con il mister canel-
lese Dino Alberti e con lui cer-
cheremo di costruire una squa-
dra per far gioire i nostri tifosi».
Avete già deciso quali gioca-

tori saranno confermati fra gli
artefici della storica promozio-
ne? «Luca Quarati ha deciso di
lasciare il calcio causa impegni
pressanti lavorativi; anche Cic-
carello e Buoncristiani hanno
deciso di appendere le scarpe
al chiodo, Lovisolo è ancora in-
deciso mentre Cancro rientre-
rà al Felizzano per fine prestito.
Anche Lessio ha già annuncia-
to l’addio e sta cercando squa-
dra. Per il resto, saranno anco-
ra con noi i ricercatissimi Otto-
nelli e Gordon Gomez così co-
me Morando, Cela, Manca,
Braggio e Nicolò Quarati».
Il primo acquisto potrebbe

essere la punta Mattia Alberti?

«Di mercato inizieremo a par-
larne dalla prossima settimana,
ma certamente Mattia potreb-
be essere uno dei nostri gioca-
tori».
Il portiere Lessio era stato

fondamentale la scorsa stagio-
ne: come ritenete di sostituirlo? 

«Per la porta abbiamo deci-
so di puntare su due under: ci
sarà sicuramente il rientro dal
prestito alla Don Bosco del por-
tiere Fenocchio, mentre è an-
cora da scegliere la sua alter-
nativa».
Ci sono altre trattative ben

avviate? 
«Stiamo seguendo il terzino

classe 98 della Don Bosco
Alessandria, Pirrone, classe
1998, così come abbiamo una
trattativa ben avviata con il
centrocampista della Spinette-
se Dehon, classe 1996, Reg-
gio, già all’Asca qualche sta-
gione fa. Inoltre, stiamo tentan-
do di riuscire ad avere Gianni-
cola, grande protagonista con
tanti reti con la maglia del Fe-
lizzano nella stagione appena
conclusa».
Un’ultima battuta da presi-

dente per i tifosi biancoverdi:
«Assicuro che vogliamo fare

bene anche in Prima Catego-
ria: per questo ci siamo affidati
ad un mister esperto conosci-
tore della categoria per centra-
re il nostro scudetto ossia la
salvezza».

E.M.

Famagosta. C’è tanto calcio
acquese, nella selezione Pa-
dania F.A. che dal 4 giugno,
sui campi di Cipro Nord (la par-
te turca dell’isola di Cipro, ndr)
sta disputando l’Europeo Co-
nifa 2017.
La selezione padana è chia-

mata a difendere il titolo con-
quistato a Debrecen in Unghe-
ria due anni fa. Rispetto a
quell’edizione il numero di
squadre partecipanti si è allar-
gato da sei ad otto, divise in
due gironi dove i padroni di ca-
sa e la Padania sono state
considerate le teste di serie del
torneo; il sorteggio ha così
completato il girone con l’ag-
giunta della Contea di Nizza –
poi sostituita dall’Alta Ungheria
-, della Terra dei Siculi e del-
l’Isola di Man. 
Proprio contro la squadra

dell’Isola di Man (Ellan Vanin)
è iniziato il cammino dei bian-
coverdi che nella serata di lu-
nedì 5 sono riusciti ad imporsi
1-0, con rete segnata al 66º da
Andrea Rota. Nella serata di
martedì 6 a Famagosta, i pa-
dani hanno disputato la secon-
da gara del girone contro la
Terra dei Siculi. È arrivato un
pareggio imprevisto: in van-
taggio all’8º grazie all’autorete
di un avversario, i padani sono
stati raggiunti all’82º da Szocs.
Servirà almeno un pari, mer-
coledì (a giornale in stampa)
con l’Alta Ungheria per passa-
re il turno, sulla strada che si
spera possa portare alla ricon-
ferma del titolo continentale
Conifa. Unico turno di riposo
sarà giovedì 8 giugno, quando
le squadre impegnate nel tor-
neo si ritroveranno per un ap-
puntamento, denominato “Vil-
laggio Culturale”, che permet-
terà di conoscere meglio usi e
costumi delle avversarie. 

Se la struttura societaria di
Padania F.A. è rimasta sostan-
zialmente invariata, con l’ac-
quese Fabio Cerini confermato
Presidente ed il vice presiden-
te e responsabile per l’Europa
di ConIFA Alberto Rischio a
gestire la parte amministrativa,
in panchina la squadra è affi-
data al confermatissimo mister
Arturo Merlo, cui si è affianca-
to come allenatore in seconda
Luca Mosti, mentre come di-
rettore tecnico ha preso parte
al progetto Olisse Viscardi; a
curare preparazione atletica e
fisioterapia ai ragazzi sono
Gian Luca Aurelio e Luca Na-
gari.
Completano lo staff Marco

Marramao, già noto ai nostri
lettori per il suo ruolo nel set-
tore giovanile del Canelli calcio
e l’addetto stampa Marco Got-
ta.
Tanti anche i giocatori già

conosciuti dagli sportivi acque-
si: il portiere Zarri, il trequarti-
sta Rosset e altri elementi che
hanno calcato l’Ottolenghi da
avversari ai tempi della D e
dell’Eccellenza, come Tignon-
sini, Marrazzo, Piantoni, De
Peralta e Magnè.
Questa comunque la rosa

completa dei convocati della
Padania: Portieri: Marco Mur-
riero e Riccardo Zarri; Difen-
sori: Andrea Azzolin, Nicolas
Dossi, Luca Ferri, Danny Ma-
gnè, Sebastiano Molinari, Leo-
nardo Muchetti, Antonio Piz-
zolla, Roberto Rudi ed il capi-
tano Stefano Tignonsini; Cen-
trocampisti: Alberto Forlani,
Marco Garavelli, Nicola Maz-
zotti, Gianluca Rolandone ed
Andrea Rota; Attaccanti: Car-
mine Marrazzo, Gabriele Pian-
toni, Ersid Pllumbaj, Fabricio
Porcel de Peralta e William
Rosset. M.Pr

Prende quota il calciomer-
cato in Valle Belbo, fra trattati-
ve, aggiustamenti dirigenziali e
progetti tecnici in fase di defi-
nizione.
Canelli. Progetto all’insegna

della continuità in panchina,
certa la conferma di Moretti al-
la guida della prima squadra, e
quella dei suoi stretti collabo-
ratori Quarello e Ghiraldelli.
Confermati anche l’allenatore
della juniores Dragone e il suo
collaboratore Marramao, ed
anche mister Tona per gli Allie-
vi. Sul mercato, per quanto ri-
guarda la prima squadra si va
verso una sostanziale confer-
ma del gruppo della passata
stagione, con un paio di ecce-
zioni che dovrebbero riguarda-
re il centrale difensivo Feraru
e la punta Pollina, che hanno
avuto parecchi problemi fisici
nell’annata appena conclusa.
Per il ruolo di portiere l’idea è
di dare fiducia al giovane Con-
tardo, mentre alla voce nuovi
acquisti, le prime indiscrezioni
riguardano un interessamento
il centrale difensivo Maglie.

***
Santostefanese. Si attende

ancora l’ufficializzazione del
nuovo tecnico, che salvo sor-
prese sarà l’acquese Massimo
Robiglio. Per quanto riguarda
la prima squadra, l’intento è di
ringiovanire la rosa per dare
spazio a un nuovo progetto.

***
Castelnuovo Belbo. È la

squadra più attiva in questo ini-
zio di mercato. Confermato
Musso in panchina, le confer-
me dovrebbero riguardare an-
che gran parte della rosa della
passata stagione, a cominciare
dai giovani Bertorello e Berra e
Caligaris. Fra gli arrivi, si dà per
certo quello della punta Brusa-
sco che sarebbe un graditissi-
mo ritorno, così come parrebbe
certa la partenza di Corapi in di-
rezione Felizzano. Quasi un al-
tro acquisto sarà il recupero di
Rivata, che pare aver risolto i

problemi fisici che lo hanno
stoppato nella scorsa stagione.
In difesa, il colpo da novanta
dovrebbe essere il centrale Ga-
razzino, ex Santostefanese, e a
completare il reparto ci dovreb-
bero essere i rientri di Mighetti,
nell’ultima stagione al Ponti,
elemento prezioso per gol e do-
ti tecniche, e quello del terzino
Mazzeo. In porta, Guarina è
tornato alla Nicese; c’è stato un
abboccamento sull’ex Ponti
Ratti. In avanti, infine, un so-
gno con un nome e un cogno-
me: Simone Torre, nell’ultima
stagione al Cassine.

***
Bergamasco. Ufficiale la

nomina di allenatore per Dino
Alberti. L’ex mister Gandini, in-
vece, si trasferisce al Quar-
gnento.

***
Nicese. «Faremo richiesta

d’iscrizione in seconda istanza
in Seconda Categoria»: que-
ste le parole del direttore spor-
tivo Gian Luca Gai che rivela
le intenzioni dei giallorossi di
puntare al ripescaggio e ag-
giunge: «Ci incontreremo que-
sta settimana; vorremmo co-
struire una squadra competiti-
va». In chiusura, ci svela il no-
me che lui e i dirigenti vorreb-
bero in panchina: Alessandro
Giacchero «gli abbiamo pro-
posto l’incarico: spero lo ac-
cetti». E.M.

Appuntamenti con il Cai di Ovada
Domenica 11 giugno, escursionismo, Valli di Lanzo Torinese

– Monte Soglio (m 1970); difficoltà E. Domenica 25 giugno, al-
pinismo, ferrata di Falconera – Varallo; difficoltà D. Dal 20 giu-
gno al 25 luglio, tutti i martedì, il Cai organizza “Passeggiate
sotto le stelle”. Informazioni: Club Alpino Italiano, via 25 Aprile
10, Ovada, tel. 0143 822578 - ovada@cai.it - La sede è aperta
mercoledì e venerdì dalle ore 21.

Calcio 2ª categoria playoff

Carrù, vince e va in Prima
Mornese, tutto da rifare

La nuova società arancio-nera giocherà in  Prima

Ovadese - Silvanese:
la fusione è compiuta

Il mercato in Valle Bormida e Valle Orba

Cassine in mezzo al guado
il Mornese si riorganizza 

Calcio - Ritirate le dimissioni

Bergamasco: Benvenuti
ci ripensa, resta  presidente

Calcio – Coppa ConIFA

La Padania a Cipro Nord
per difendere il titolo

Calciomercato Valle Belbo

Canelli cerca Maglie
il Castelnuovo è  attivissimo

Il Mornese in campo a Canelli.

Luca Mighetti torna al Ca-
stelnuovo?
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Molto attive, in settimana, le
squadre liguri, soprattutto sul
versante savonese. Lasciando
da parte il discorso relativo al-
la Cairese, cui dedichiamo un
articolo ad hoc, ecco le novità
per quanto riguarda le altre
protagoniste.
Bragno. Conferma certa per

Cattardico in panchina. Il mi-
ster sta già lavorando per indi-
viduare i possibili rinforzi:
«stiamo cercando un difenso-
re un centrocampista e un at-
taccante. Sul fronte conferme,
nonostante le tante richieste
dovrebbero rimanere con noi
sia la punta Cerato che i cen-
trocampisti Cervetto e Facello.
In questa stagione vogliamo
crescere ancora e fare un ulte-
riore step cercando di puntare
ad un posto ai playoff». Intan-
to durante le prossime setti-
mane sono previsti lavori di ri-
facimento del manto erboso
Campese. Certa la riconfer-

ma di mister Esposito, venerdì
16 è in programma una riunione
nel corso della quale dovrebbe-
ro essere definite le nuove stra-
tegie societarie. Per quanto ri-
guarda la rosa, dovrebbero la-
sciare i ‘draghi’ il centrale Remo
Marchelli, che alla soglia dei 46
anni potrebbe smettere di gio-
care, Ravera e Mirko Pastorino,
entrambi gravati da problemi di
lavoro. Per Pastorino, però, po-
trebbe esserci un’opportunità di
proseguire l’attività con la Ros-
siglionese.
Rossiglionese. Proprio la

Rossiglionese, intanto, è già in
fase di pianificazione. I bian-
coneri puntano al ritorno in pri-
ma categoria e non possono
fare a meno del bomber Car-
novale: proprio da lui partiran-
no i colloqui della dirigenza per
la sua conferma.
Aurora Cairo. Il direttore

sportivo Melara ci dice: «Ci

siamo presi ancora una setti-
mana per prendere decisioni in
merito alla prossima stagione;
stiamo valutando se confer-
mare mister Bastoni e se cer-
care un altro profilo di allena-
tore, sul fronte giocatore ci
muoveremo per primo nella ri-
cerca dei giovani fuoriquota da
inserire in rosa e su questo
spero ci sia un accordo con la
Cairese società amica».
Sassello. Dopo la strepito-

sa promozione in Prima Cate-
goria, il Sassello ripartirà an-
cora in panchina da mister Bia-
to, che al riguardo dice: «Stia-
mo cercando di costruire una
squadra per stare nella parte
media della classifica per pri-
ma cosa è intenzione confer-
mato quasi in toto il gruppo
che ci ha portato in prima con
l’inserimento di giocatori che
potranno alzare il tasso tecni-
co della squadra».
Carcarese. È certa la con-

ferma in panchina di mister
Saltarelli, così come sembra
intenzione della società di
chiedere il ripescaggio in Pri-
ma Categoria; sul fronte ac-
quisti la formazione di patron
Bertone sembrerebbe orienta-
ta su giocatori di categoria su-
periori della Val Bormida.
Rocchettese.Ancora incer-

to il futuro di mister Macchia
che dice «non ho più avuto
nessun contatto con la società
che mi aveva detto che sarei
rimasto» sul fronte giocatori in-
vece certe le partenze di Rodi-
no, Mozzone e Valle verso la
neonata squadra del Dego, 
Cavalli appende le scarpe al

chiodo e Leka rottura del lega-
mento e Rapisardo rottura del
ginocchio saranno aut per al-
meno 5-6 mesi in questo con-
testo urge una chiarezza velo-
ce visto i tanti giocatori da in-
serire. M.Pr – E.M.

ESORDIENTI 2004
“Città di Acqui Terme”
trofeo “Reale Mutua”
Si è chiusa venerdì 2 giu-

gno, con il torneo dedicato agli
Esordienti 2004, la seconda
edizione dei tornei “Città di Ac-
qui Terme” organizzata dall’FC
Acqui Terme. Nonostante il
caldo e l’afa è stata una gior-
nata di divertimento per i ra-
gazzi che hanno partecipato. 
Al mattino si sono sfidate, in

tre gironi da tre, le nove squa-
dre partecipanti per decidere
la composizione del tabellone
delle finali. Dopo la pausa
pranzo sono iniziate le sfide
per i piazzamenti. Al nono po-
sto si classifica la Praese men-
tre all’ottavo ecco i padroni di
casa dell’FC Acqui squadra A.
Settima si qualifica l’Alessan-
dria Lions e al sesto posto tro-
viamo la Valenzana. Si entra
nelle prime 5 della classifica fi-
nale con il quinto posto dei ra-
gazzi del Canadà, mentre ap-
pena fuori dal podio c’è la Ful-
vius. Sul podio, al terzo posto
troviamo il San Domenico Sa-
vio; medaglia d’argento per la
Multedo. Al primo posto e vin-
citori del torneo ci sono i ra-
gazzi dell’FC Acqui squadra 1
che sbaragliano la concorren-
za e si classificano primi con
merito. Al termine di tutte le
partite si sono svolte le pre-
miazioni in campo di tutti i ra-
gazzi. Si ringraziano tutte le
società invitate per l’amiche-
vole partecipazione.
PULCINI 2006
I giovani aquilotti hanno par-

tecipato al torneo di “Ronco
Valdengo”, in provincia di Biel-
la, ottenendo un ottimo secon-
do posto finale.

GIOVANISSIMI 2002
Coppa Piemonte
Fulgor Valdengo 1
FC Acqui Terme 2
Gli aquilotti tornano da Val-

dengo con la vittoria grazie ad
un’ottima gara. 
Partono leggermente con-

tratti i bianchi che si difendono
in maniera ordinata subendo
un paio di iniziative delle forti
punte della Fulgor, ma con il
passar del tempo prendono
sempre più campo attaccando
con azioni manovrate, creando
ma fallendo con Aresca ed Es-
Sady tre nitide occasioni da re-
te. Prima della fine del tempo
riescono a portarsi in vantag-
gio grazie ad un’azione perso-
nale di EsSady. 
Ad inizio ripresa la Fulgor

pareggia dopo 25 secondi con
la difesa che si fa sorprendere
dal lancio su calcio d’inizio che
permette alla punta di ricevere
palla e battere Rapetti con un
preciso e potente tiro dal limi-
te. 
I bianchi hanno una decina

di minuti di difficoltà ma poi ri-
prendono a macinare gioco e
prima sfiorano il nuovo van-
taggio con una punizione di
Aresca che scheggia il palo e
poi lo concretizzano con lo
stesso che s’incunea in area in
mezzo a quattro avversari e
batte il portiere con un tocco
sotto misura.
Domenica 11 giugno ad Ac-

qui la partita di ritorno.
Formazione: Rapetti, Lodi,

Pastorino (Pesce Federico),
Divita, Cerrone, Chiuck, Botto
(Cagno), Canu, Aresca, Colet-
ti (Cagnolo), EsSady (Morbel-
li). A disp.: Ghiglia, Rolando,
Pesce Filippo.

Continuano gli appuntamen-
ti giovanili con l’A.S.D. Boys
Calcio che rappresenta con
onore la provincia di Alessan-
dria. La prima festa Regionale
era per i Piccoli Amici 2010-
2011 dell’A.S.D. Boys Calcio
che si è svolta ad Albiano di
Ivrea. Erano presenti le 16
Scuole Calcio del Comitato
Regionale Piemonte e Valle
d’Aosta e l’ASD Boys Calcio

ha partecipato in rappresen-
tanza della provincia di Ales-
sandria.
I prossimi appuntamenti so-

no per sabato 10 giugno con i
Primi Calci 2008/2009 dei
Boys che parteciperanno a
Novarello alla Festa Regionale
e domenica 11 giugno per la
categoria Esordienti 2004 che
prenderanno parte alla festa
“Fair Play”.

Cairo M.tte. Non c’è pace
per i piccoli atleti cairesi. Re-
duci dalla Coppa Liguria di
Hockey della settimana scor-
sa, i piccoli della Pippo Vaga-
bondo hanno partecipato alla
fase regionale del Trofeo Coni
a Genova, sui campi delle Zer-
bino. Nella splendida cornice
genovese i “criteri” hanno per-
so per cinque a zero contro il
Ge 80, vinto 11 a 2 col Liguria
e pareggiato 2 a 2 con l’hc Ge.
Risultato in classifica 5º posto.
Il torneo è stato vinto dal Sa-
vona che accederà alle finali
nazionali. 

Come prima esperienza in
questo tipo di competizione, i
bambini hanno dato il meglio e
conquistato l’affetto del pubbli-
co che ha voluto sottolineare il
fair play della formazione più
giovane. 
Per la Pippo Vagabondo so-

no scesi in campo Lorenzo
Campani, Tommaso Colace,
Luca Ferraro, Denis Hanciuc,
Simone Ottonelli, le ragazze
Urpy e Francesca allenati da
Paolo e Alessandro Nari. 
Prossimo appuntamento be-

ach hockey il 25 giugno a Cen-
gio.

Si è giocato nel fine settimana del 3-4 giugno il “torneo del Trentino” che ha visto la partecipazione
degli Esordienti 2004 della Voluntas che hanno fatto loro il torneo e la formazione dei Pulcini 2007
Voluntas che hanno terminato al 4º posto della classifica. Gli Esordienti di mister Orlando bissano
il successo del “Carnevale” facendo loro anche il torneo trentino vincendo 10-1 contro il Canai con
reti di Coello doppietta, Auteri, Bortoletto, Carelli, Dalbon, Piana e doppietta anche per Cazzola, nel-
la seconda gara vittoria contro Sgumbie con le reti di Cazzola e Bortoletto, nella terza gara vittoria
per 5-3 contro Sterztal con reti di Costa, Galandrino, Dalbon Auteri, Cazzola e nella finale vittoria per
3-2 con reti di Dalbon, Macario e F. Martino contro il Canaglie. Nel torneo 2007 esordio vittorioso per
i neroverdi che si impongono 1-0 contro gli Sburon con rete di Massa, sconfitta 4-2 contro le Furie
Rosse con reti di Gai e Betto, nel terzo incontro vittoria 2-0 contro i Quartini con centro doppio di Pa-
via, nell’ultima gara sconfitta 3-0 contro Torielli.

Calcio giovanile BoysCalcio giovanile FC Acqui
Calciomercato – Le novità in Liguria

Bragno, tante conferme
Rocchettese: dubbio  mister

Al trofeo Coni a Genova

Per gli hockeisti cairesi 
un buon 5º posto

Dall’alto: Esordienti 2004; Pulcini 2006.

Piccoli Amici 2010-2011.

Hockey Pippo Vagabondo.

Cairo M.tte. Il sogno dell’Oratorio San Giuseppe è diventato real-
tà. La squadra cairese conquista un incredibile argento alla “Gaz-
zetta Cup”, giocata all’Olimpico di Roma. La squadra (leva 2005)
inserita nel girone C, ha debuttato pareggiando 1-1 con l’Arsenal
Giovani, ha battuto la Campofilone 1-0, e addirittura 3-0 la forte
Mariano Keller. Nel quadrangolare finale, ancora contro il Maria-
no Keller, ripescato, i cairesi strappano un pari 1-1, e pareggiano
anche contro l’Eurosport Academy (2-2). Decide l’ultima partita,
pareggiata (altro 1-1) col Montecchio Maggiore. Nonostante l’ama-
ro in bocca per il pari subito in pieno recupero, il 2° posto su 4000
squadre è un risultato straordinario, completato dal premio “Top
Player” conferito all’attaccante Erkyehun Pizzorno. Oratorio
S.Giuseppe: Rizzo, Meistro, Senabotta, Diamanti, Nervi, Berret-
ta, Gjataj, Pizzorno, Kosiqi, Celaj, Grillo. All. Botta e Berretta.

Calcio giovanile Voluntas

Sassello. L’Ajax-camp sbarca a Sassello, in
provincia di Savona, dall’1 al 4 luglio, primo ed
unico appuntamento in Italia nel 2017 per il club
di Amsterdam con i piccoli calciatori italiani.
Grazie anche all’interessamento di Luca Bia-

to, allenatore del Sassello, neopromosso in Pri-
ma Categoria, è stato possibile organizzare un
evento sportivo di grande qualità.

«Metodo di lavoro, cultura olandese, fascino
della sua storia e istruttori di una grande scuo-
la calcio come quella dell’Ajax. Perché se dici
Ajax non pensi solo a un pallone che rotola in
rete. L’Ajax è uno stile di vita. A gestire il camp
saranno 4 tecnici olandesi della Scuola Calcio
Ajax, coadiuvati da altrettanti allenatori italiani
sotto la mia supervisione».
Nota a margine sarà l’aspetto educativo e cul-

turale delle giornate tipo: la lingua ufficiale sarà
l’inglese e questo permetterà ai ragazzi di ap-
profondire le proprie conoscenze linguistiche.
La sede del camp è l’impianto sportivo di

Sassello, recentemente intitolato ad Andrea Ba-
dano. Il camp sarà aperto a bambini (maschi e
femmine) dai 5 ai 16 anni.
Le lezioni saranno in lingua inglese con un in-

terprete a disposizione, saranno compresi an-
che i pranzi, le attività di intrattenimento e due
sessioni di addestramento giornaliere.
L’iscrizione prevede un kit di due maglie, un

pantaloncino e un paio di calzettoni Adidas Ajax.
A fine corso verrà consegnato un attestato con
marchio Ajax. Per le informazioni sui costi e per
le iscrizioni è possibile rivolgersi al sito Asd Sas-
sello.it.

Dall’1 al 4 luglio con tecnici olandesi

A Sassello l’unico Ajax camp in Italia

Gazzetta Cup: un argento
per l’Oratorio San Giuseppe
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Acqui Terme. Comincia il
conto alla rovescia: manca una
settimana all’edizione 2017 del
“Summer Volley”, la rassegna
di pallavolo giovanile che que-
st’anno si appresta a virare la
boa della ventunesima edizio-
ne. Nato nel 1997 da un’idea di
Ivano Marenco, quello che do-
veva essere un evento in gra-
do di coniugare l’aspetto ago-
nistico e l’aggregazione ci è
riuscito così bene da diventare
ogni anno un po’ più grande, fi-
no a imporsi come una delle
kermesse giovanili più impor-
tanti di tutto il Nord Italia. Anco-
ra pochi giorni, e poi, venerdì
16 giugno, si alzerà il sipario e
si comincerà a giocare. Anche
se quest’anno, per la prima vol-
ta dopo tanto tempo, si profila
una edizione in controtenden-
za, come rivela lo stesso Ivano
Marenco. “C’è poco da dire,
perché i numeri parlano chiaro.
C’è chiaramente un calo nelle
iscrizioni, che per noi rappre-
senta una novità, ma che riten-
go legato alle problematiche
del periodo. Le iscrizioni non
sono ancora chiuse, ma posso
anticipare che con ogni proba-
bilità avremo fra le 70 e le 80
squadre in gara. Diciamo an-
che che siamo abituati bene,
con numeri a tre cifre, ma che
una partecipazione di questo ti-
po è comunque quantitativa-
mente di primo livello. Solo un
paio di realtà in tutto il Nord rie-
scono a fare di più”.
Come mai questa flessione?

“Finora eravamo sempre riu-
sciti a resistere a queste pro-
blematiche, ma non è un fatto
stupefacente. Il fatto è che in
21 anni, da quando il Summer
Volley è nato, la pallavolo è un

po’ cambiata. L’attività federa-
le e anche quella giovanile
(parlo essenzialmente dei
camp, ma non solo) che in
questo periodo un tempo era
quasi nulla, adesso si è molto
intensificata, e per farla breve,
capita che molte società arrivi-
no a questo punto della stagio-
ne con le tasche vuote. Il che
non è un buon viatico per un
torneo come il nostro. Lo pren-
do come uno stimolo: probabil-
mente bisognerà cambiare
qualcosa, e ci stiamo già ragio-
nando”.
Parliamo del torneo di que-

st’anno... “Il calo è vistoso so-
prattutto per quanto concerne
le squadre straniere. Eravamo
abituati a partecipanti da 4-5
Paesi, e invece, quest’anno, a
parte l’Italia, ne avremo solo
due: ci sarà la Francia e ci sa-
rà l’Egitto, una novità, con la
nazionale Under 21 maschile.
Confermo anche la presenza
della selezione Regionale Pie-
monte, tanto nella U16 femmi-
nile che nella U16 maschile”.
Quante categorie? “Saranno

7: U12, U13, U16 e U18 fem-
minile, U13, U16 e U21 ma-
schile. In particolare, la com-
petizione nella sezione U21
maschile si annuncia di livello
molto alto”.
Check-in a partire da giovedì

25, poi venerdì via al “qualifi-
cation day” e alla sera la “Ope-
ning Ceremony”, sabato il “ran-
king day”, cui seguirà, in sera-
ta, il “Summer Volley Party” (te-
ma dell’anno: il musical “Grea-
se”) per arrivare, domenica, al
“Final day” che decreterà le
vincitrici della 21ª edizione.
Ampi servizi sul Summer Vol-
ley sul prossimo numero.

Pozzolese Volley 0
INT Makhymo 3
(25/13; 25/15; 25/4)
Pozzolo Formigaro. Con

una prestazione volitiva e grin-
tosa, le Under 13 di Ceriotti e
Astorino si impongono sul
campo della Pozzolese e con-
quistano la fase finale della
Coppa Comitato. Ottima la
prova delle acquesi, che si im-
pongono con una certa tran-
quillità nel primo e nel secon-
do set, prima di dilagare nel
terzo, che si chiude rapida-
mente e senza storia.
Con questo successo le ac-

quesi vincono il loro girone
conquistano l’accesso alla final
four nella competizione, final

four che si disputerà proprio ad
Acqui Terme nella giornata di
domenica 11 giugno. Acqui af-
fronterà alle 10 nella prima se-
mifinale la MyGlass S2M Ver-
celli, mentre in contempora-
nea, nell’altra semifinale (alla
“Battisti”), la Igor Volley Nova-
ra affronterà la Mga Ovada.
Nel pomeriggio, alle ore 15, a
Mombarone, si disputerà la fi-
nale per il primo posto fra le
vincenti delle due semifinale. A
seguire la premiazione.
U13 INT Makhymo: Abergo,

Abdlahna, Astengo, Bellati,
Bonorino, Filip, Gotta, Lanza,
Pesce, Raimondo, Rebuffo,
Sacco. Coach: Ceriotti-Astori-
no.

Novi Ligure. Venerdì 2 giugno a Novi Ligure presso i campi al-
lestiti all’aperto si è svolta la seconda edizione del torneo 6 con-
tro 6 Under 13 ed Under 11 maschile, femminile e misto “Green
to the future”. In una giornata caldissima dove l’avversario più
forte è stato il sole, la compagine acquese Under 11 Robiglio –
Makhymo agli ordini del coach Giusy Petruzzi e con l’aiuto del di-
rigente Erika Posca ha saputo proporre della buona pallavolo e
dopo il girone eliminatorio con partite di andata e ritorno, con-
quistare la finale contro la formazione del Valenza. Un incontro
che ha fatto entusiasmare il pubblico presente, dove le acquesi
si sono imposte per 2 set a 1. 
Under 11 Robiglio-Makhymo: Carciostolo, Gandolfi, Bazza-

no, Moretti, Repetto, Orsi, Bonorino, Monti, Alkanjari, Belzer,
Longo. M.C.

Acqui Terme. C’è un ultimo
impegno nella stagione della
Pallavolo La Bollente. Sulle ali
dei trionfi conquistati in Coppa
Piemonte e poi nel campiona-
to di Serie C, la squadra ac-
quese si gioca nel fine setti-
mana l’ultimo trofeo stagiona-
le. I pallavolisti acquesi, agli or-
dini di coach Dogliero, saran-
no di scena a La Spezia, per
disputare la Coppa delle Alpi,
ultimo impegno ufficiale della
stagione che vedrà opposta la
Negrini-Cte alle formazioni vin-
centi le altre coppe regionali, in
Liguria, Lombardia e Trivene-
to. Nella final four Acqui affron-
terà il suo primo impegno nel-

la mattinata di domenica 11
giugno affrontando, alle ore 11,
al Palasport “Mariotti”, il Volley
Anaune Cles (Trento), nella
seconda semifinale di giorna-
ta. Contemporaneamente (ini-
zio alle ore 10,30 a Santo Ste-
fano Magra) si confronteranno
le altre due formazioni in gara,
Volley Sopra Steria Bresso
(Milano) e Pallavolo Cus Ge-
nova. Le finali sono previste al
palasport “Mariotti” di La Spe-
zia a partire dalle ore 16. Le
prime a scendere in campo sa-
ranno le perdenti delle semifi-
nali, per disputare la finale per
il 3º/4º posto. A seguire la fina-
lissima.

Acqui Terme. Terzo posto
per le giovani acquesi guidate
da coach Diana Cheosoiu e
Luca Astorino, al torneo di Ca-
sale Monferrato. 
Le acquesi hanno comincia-

to la giornata molto bene, bat-
tendo 2-0 Novi (21/17; 21/11)
e quindi superando con lo
stesso punteggio l’Ardor Ca-
sale (21/13; 21/11), prima di
cedere il passo alla Progiò, al
termine di una gara combattu-
ta, decisa solo al terzo set
(14/21; 21/14; 11/15).
Il contraccolpo si fa sentire,

e costa alle acquesi la sconfit-

ta anche contro Vercelli, che si
impone 2-0 (21/17; 21/14).
Gli incroci fra le altre squa-

dre, fortunatamente, consen-
tono alle acquesi di agguanta-
re comunque la finale di con-
solazione, e nella gara per il
terzo e quarto posto le ‘bian-
chine’ tirano fuori le unghie e
superano l’avversario di turno
(nuovamente il Progiò), per 2-
0 (21/14; 21/20).
Under 12 Pallavolo Acqui

Terme: Filip, Gotta, Riccone,
Orecchia, Debernardi, Doglie-
ro, Napolitano, Satragno. Co-
ach: Cheosoiu-Astorino.

Borgosesia. Fa il pieno, la Pallavolo Acqui Terme, nella tappa
del Minivolley disputata domenica 4 giugno a Borgosesia. 139 i
bambini e le bambine in gara, e splendida la prova della forma-
zione acquese, che conquista il primo posto sia nella categoria
Green che nella categoria Red. In più, ciliegina sulla torta, la gior-
nata fa registrare anche la vittoria di Lorenza Marenco e Marco
Scagliola nel “Torneo dei genitori”.

Trisobbio. Successo travol-
gente per la “Grandiauto be-
ach Cup”, disputata a Trisob-
bio: un torneo “mordi e fuggi”,
tutto in un giorno, con 53 parti-
te giocate su 3 campi, ma so-
prattutto l’unico torneo FIPAV
con assegnazione punti in Pie-
monte. In gara 18 coppie ma-
schili (30 in standing list) e 15
femminili (25 in standing list) e
grande affluenza di beachers
da tutto il Nordovest. Entram-
be i tornei si sono giocati con
la formula delle pool+tabellone
ad eliminazione diretta.
Nel maschile, vince il duo

Benzi-Martino, con un netto 2-
0 in finale davanti a Zavoianni-
Siccardi. Terzi ex aequo Sie-
dykh-Torello e Zanella-Bra-
mante.
Nel tabellone femminile, pri-

me Montedoro-Lavagna, en-
trate in tabellone grazie alla
wild card conquistata la setti-
mana prima, davanti a Pescio-

Rissetto e Balestra-Gandolfi.
«C’è voglia di beach volley,

ma soprattutto beach volley di
buon livello e le iscrizioni lo te-
stimoniano. La Pallavolo Valle
Belbo si impegnerà ad orga-
nizzare un altro evento simile
o addirittura migliore, nel me-
se di luglio. Un grazie al Co-
mune di Trisobbio, alle piscine
Astema, allo sponsor e alla
collaborazione fra Fipav Ligu-
ria e Piemonte».

Rimini. L’annata sportiva
2017 si conclude in gloria, per
Artistica 2000. La società ac-
quese di ginnastica artistica ot-
tiene infatti un risultato strato-
sferico nella fase nazionale del
circuito “Artistica Europa”, svol-
tasi a Rimini dal 26 al 28 mag-
gio. Gli acquesi tornano in città
carichi di titoli nazionali e pro-
mozioni a programmi più ele-
vati da affrontare il prossimo
anno.
«Da tempo non capitava di

vedere la nostra squadra su
praticamente tutti i podi dei di-
versi programmi e categorie:
un’emozione dietro l’altra dopo
tanto lavoro svolto in palestra»,
commentano in coro le allena-
trici.
Venerdì 26 maggio, dopo la

cerimonia inaugurale della ma-
nifestazione all’Oltremare di Ric-
cione (con annesso spettacolo
dei delfini), i maschi hanno da-
to il via alle competizioni. Gli Al-
lievi dell’Artistica 2000, Alain
Gianuzzi e Marco Tarantino
Marco hanno disputato una bel-
la gara superando i loro pun-
teggi limite nelle fasi regionali. e
piazzandosi rispettivamente 6º
e 7º. Il giorno dopo, per il pro-
gramma Gold, gran rientro per
la junior Martina Guglieri che,
con un 5º posto, ha mostrato la
sua grande voglia di gareggia-
re dopo un periodo di stop for-
zato dovuto a problemi fisici.
Quinto posto anche per la com-
pagna Silvia Trevisiol (senior,
classe 1996) arrivata davanti
ad avversarie molto più giovani.
Nel programma Silver Top,

tripudio di successi acquesi con
il fiore all’occhiello della vittoria
assoluta, nella categoria Se-
nior, di Lorena Silvestri seguita
al 3º posto da Marta Cirio e all’8º
da Lucrezia Gualco. A seguire,
nelle Open, 2º posto assoluto
per Benedetta Balbo e 3º per
Letizia Sarpero, infortunatasi in
campo gara ma capace di com-
pletare il suo programma no-
nostante il dolore.
Per le Junior 1ª fascia, podio

per Maddalena Forin, al 3º po-
sto assoluto, e 7º posto per la
compagna Lisa Dogliero; più in-
dietro in classifica Anita Maiel-
lo e Francesca Gamba. Tutte le
allieve, al primo anno in questo
livello, hanno gareggiato de-
gnamente, commettendo pochi
errori tecnici. 
Sempre nel Silver Top, an-

che la Junior 2ª fascia, Giulia
Coda (10º posto) ha mostrato
miglioramenti e maggior padro-
nanza di sè nelle varie esecu-
zioni. L’ultima parte della lunga
giornata di gare, ha visto in azio-
ne le Allieve 2ª fascia del pro-
gramma Silver Maxi e anche
qui l’Artistica 2000 si è messa in

luce, con lo stupendo 2º posto
di Camilla Consigliere e il 9º di
Giulia Buffa; buona gara anche
per Petronilla Laiolo, Margheri-
ta Delli Noci, Greta Porporato e
Sara Marciano. Domenica 28
maggio, è stato il turno delle
piccole Allieve 1ª fascia del pro-
gramma Maxi: giovani ma de-
terminate che hanno conqui-
stato i due gradini più alti del po-
dio, chiudendo rispettivamente
Teresa Forin al 1º e Caterina
Baretta al secondo con soli 0,05
centesimi di differenza. Nella
stessa categoria, in classifica
anche la nicese Francesca De
Benedctis, al suo esordio in
campo nazionale.
Nella categoria successiva,

Junior 1ª fascia, altro 2º posto
assoluto per Artistica 2000 con
Giulia Rizzolo seguita al 6º po-
sto da Vittoria Rodiani. Le junior
più grandi hanno avuto come
protagonista Irene Segantin (2ª
assoluta), Arianna Ricci con un
meritatissimo 5º posto e a se-
guire le compagne Giulia Ta-
rantino e Claudia Morino.
Ultima categoria in gara, le

Open (programma Silver Ma-
xi), dove è arrivato l’exploit at-
teso da tempo, di una ginnasta
veterana della società che or-
mai, in realtà, è più allenatrice
che atleta: un emozionante e
meritato 3º posto per Ilaria Ra-
petti.
«È stata la conclusione per-

fetta di una trasferta straordi-
naria - commenta Raffaella Di
Marco - abbiamo avuto molte
promozioni di programmi, tanti
podi e altrettanti ottimi piazza-
menti, specialmente per le gin-
naste esordienti, il cui lavoro
vale il doppio sia come fatica
che come motivazioni da tro-
vare dentro di sé, specialmen-
te quando non si sentono chia-
mate per salire sul podio, per
continuare con entusiasmo non
perdendo di vista il proprio
obiettivo».
Nemmeno il tempo di arriva-

re a casa, e già sul pullman si
respirava aria di saggi. Al plu-
rale, perché due saranno i sag-
gi finali della società. Il primo,
sabato 10 giugno alle 20,30 al
“PalaMorino” di Nizza Monfer-
rato con il gruppo nicese gui-
dato da Marzia Solari e la setti-
mana successiva, domenica 18
giugno, in piazza Italia ad Acqui
Terme, all’interno della manife-
stazione “Non Solo Sport”, or-
ganizzata dalla stessa “Artistica
2000”. 
Lo spettacolo, in entrambe le

date, si intitolerà “Artistica’s Car-
toons” e atleti e atlete si cimen-
teranno in svariate interpreta-
zioni ispirate a personaggi di-
sneyani, ovviamente in forma
acrobatica.

Dal 16 al 18 giugno la 21ª edizione

Summer Volley:  meno
squadre ma c’è l’Egitto

Volley Under 13 Coppa Comitato

Acqui batte Pozzolo
ora le finali a Mombarone

Volley giovanile femminile

“Green to the future”
Acqui trionfa a Novi  Ligure

Domenica a La Spezia si gioca la Coppa delle  Alpi

Negrini-CTE va a caccia
dell’ultimo trofeo

Volley Under 12

Acqui al terzo posto
al torneo di Casale

Nel campionato “Artistica Europa”

Undici podi nazionali
per “Artistica 2000”

Minivolley

Acqui domina a Borgosesia
con bambini e… genitori

Vincono Benzi-Martino e Lavagna-Montedoro 

Il grande Beach Volley
spopola a Trisobbio

Giulia Lavagna e Martina
Montedoro.
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Un successo di tutti i giocatori, allenatori, dirigenti, sponsor
e dello straordinario gruppo di tifosi che ci ha sostenuto.

GRAZIE

ANTIFURTI - AUTOMAZIONI
MELAZZO

MELAZZO ACQUI TERME

ACQUI TERMEACQUI TERME

IMPIANTI TECNOLOGICI FERROVIARI E STRADALI
ACQUI TERME

ACQUEDOTTI
FOGNATURE

ACQUI TERME

PIZZERIA
ACQUI TERME

TUTTO PER L’UFFICIO
ACQUI TERME

VISONE

MOMBARUZZO

ACQUI TERME

ACQUI TERME

PULIZIE
ACQUI TERME

ACQUI TERME

AGENZIA IMMOBILIARE
ACQUI TERME

AGENZIA VIAGGI
ACQUI TERME

ACQUI TERME

Dopo la Coppa Piemonte
anche la promozione in serie B

Per la prima volta
la pallavolo maschile

approda in serie B
ACQUI TERME

Acqui Terme.Al primo anno
da presidente, ha inanellato
due trofei, prima la Coppa Pie-
monte, poi il Campionato. Ro-
ba che altri dirigenti non rie-
scono a conquistare in una vi-
ta intera.
A Raffaella Caria, presidente

della Pallavolo La Bollente,
viene spontaneo chiedere
quale sia il segreto…
«Ho portato bene. Questo è

innegabile. E ne sono felice.
Chi lo avrebbe mai detto un
anno fa?
Per me è stata un’esperien-

za nuova, del tutto inattesa. Ri-
cordo ancora molto bene
quando, nel maggio del 2016,
Stefano Negrini venne a tro-
varmi e mi fece presente il suo
progetto, spiegandomi che la
società, che fino allo scorso
anno era insieme al settore
femminile sotto le insegne del-
la Pallavolo Acqui Terme, sa-
rebbe diventata una realtà in-
dipendente.
Proprio in quella occasione,

come un’ispirazione, gli venne
in mente di chiedermi di assu-
mere la carica di presidente.
Mi è venuto spontaneo accet-
tare…. E mi sono gettata in
questa avventura con entusia-
smo».
Ma anche, ci dicono gli altri

dirigenti, con capacità gestio-
nale e savoir faire, che le han-
no permesso di risolvere, con
buon senso ed acume, situa-
zioni complesse. Altro che
‘presidente per caso’.
«Sono contenta di questi ri-

conoscimenti: e dire che a
pallavolo, da giovane… avrò
giocato forse un pomerig-
gio…».
Invece ha scoperto una nuo-

va vocazione. E magari anche
altro…
«Ho scoperto un mondo, un

mondo che non conoscevo, e

che è stato bello imparare a
conoscere, e ho conosciuto
tante persone meravigliose.
Sono molto soddisfatta. Credo
che possa essere un bel bi-
glietto da visita per la città».
In parte sta già accaden-

do…
«Si, credo che la pallavolo

per Acqui possa diventare, an-
zi, stia già diventando, un vo-
lano turistico, capace di attira-
re gente in città, e credo che il
prossimo anno, con la catego-
ria superiore, questo processo
sarà ancora più evidente. So-
no onorata di far parte di que-
sto progetto».
La città risponde?
«Acqui è una città di grande

cultura sportiva: si può pratica-
re e si pratica ogni tipo di sport.
Certo, forse in questo momen-
to occorrerebbe lavorare sulle
strutture, ma è giusto fare un
passo alla volta.
Io credo però che la città si

farà trovare pronta a un cam-
pionato come la serie B, e
che questi successi ci faccia-
no bene anche come immagi-
ne»

Acqui Terme. Il sapore del
trionfo è dolce, soprattutto per
chi lo ha cercato, voluto, co-
struito. Stefano Negrini, ds del-
la Pallavolo La Bollente, si go-
de la promozione in serie B,
traguardo storico per il volley
acquese, con la consapevo-
lezza di avere realizzato un so-
gno.
«Non posso nascondere

che dal punto di vista persona-
le sia qualcosa di enormemen-
te gratificante. Penso a quan-
do abbiamo iniziato questo
cammino, e non c’era nulla. Io
giocavo ‘fuori’ e volendo torna-
re ad Acqui, ho deciso di crea-
re una nuova realtà. Ricordo
ancora quando, nel 2009,
chiamai Fabrizio Foglino, il “Bi-
cio”, grande amico con cui
condivido la passione per la
pallavolo, e gli proposi di dare
vita a una società. “Io ci sono”,
mi disse. Ecco, ora, dopo 8 an-
ni, Acqui è arrivata sulla map-
pa del volley. Tutti sanno che
ci siamo. Lo dimostrano i mes-
saggi di congratulazioni, che
ho trovato sul cellulare il giorno
dopo la promozione. Letteral-
mente da ogni angolo d’Italia.
Siamo in B, e questo è solo
l’inizio…».
Ma Acqui è una realtà in gra-

do di mantenere la serie B?
«Secondo me, sì. Credo che

mantenere una B ad Acqui sia
possibile. È forse più difficile
per il settore femminile, perché
le squadre sono molte di più, e
quindi reperire i giocatori è più
complicato, ma credo che con
qualche innesto mirato (come
da sempre nostra politica)
questa rosa possa salvarsi in
B. Anzi, credo che avrebbe po-
tuto già quest’anno».
A proposito: annata domina-

ta…
«L’obiettivo era vincere. Ci

avevamo provato già lo scorso

anno, e il traguardo ci era sfug-
gito. Ma credo sia giusto così:
probabilmente non eravamo
pronti. Abbiamo fatto tesoro
dei nostri errori, e quest’anno
il traguardo lo abbiamo davve-
ro meritato».
Quali sono stati i fattori deci-

sivi?
«Credo che la differenza

l’abbiano fatta da un lato co-
ach Dogliero, dall’altra l’espe-
rienza di alcuni giocatori, che
soprattutto in gara-2 nella fina-
le col Novara, ha pesato mol-
to».
Quindi ci sono le basi per un

bel futuro…
«Assolutamente sì, e d’altra

parte in questo momento, fra
maschi e femmine, il volley co-
me numero di praticanti è di
gran lunga il primo sport citta-
dino. Per crescere ancora, pe-
rò, ci sarebbe bisogno di una
“casa”: una palestra che pos-
sa diventare un posto dove
sentirsi speciali, e dove condi-
videre con gli altri esperienze
sportive e umane. Sul piano
dell’impiantistica, la città può
ancora migliorare». M.Pr

Parla il ds Stefano Negrini

“Ora Acqui è una realtà
che tutti conoscono”

La parola alla presidente Raffaella Caria

“Una nuova esperienza
che mi ha dato tanta  gioia”

Stefano Negrini Raffaella Caria
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Alta Langa 11
Araldica Pro Spigno 10
S.Benedetto Belbo. Non

basta il rientro della spalla
Amoretti alla Pro Spigno per ri-
tornare al successo. A San Be-
nedetto però la sconfitta è
amara e dura da digerire. Il ri-
sultato infatti premia l’Alta Lan-
ga di capitan Dutto con lo stes-
so punteggio dell’andata, un
successo al 21° gioco, 11-10,
che vale all’Alta Langa il sesto
punto in classifica e la quarta
posizione e lascia gli ospiti di
patron Traversa al penultimo
posto con soli due punti all’at-
tivo.
Gara dura, lottata, tirata, ma

non bella, con tanti errori da
parte delle due squadre e so-
prattutto coi capitani, Dutto per
i locali e Paolo Vacchetto per
Spigno, che commettono di-
versi sbagli. Una maratona di
3 ore e 40’ di gioco terminata
alle ore 20.
L’Alta Langa ritrova Re al

fianco di Dutto, e la spalla ligu-
re disputa un’ottima gara,
mentre da terzini Iberto va a
corrente alternata, ma Panuel-
lo si disimpegna molto bene.

Nella Pro Spigno, Amoretti dà
una grossa mano nella prima
parte di match a Vacchetto nel
ricaccio, ma finisce per calare
lievemente nella ripresa; sulla
linea avanzata, Marchisio e Ri-
vetti fanno il loro.
La partenza è per Spigno,

che fa suoi i primi 3 giochi tutti
sul 40-40. Dutto commette
qualche errore ma torna nel
match firmando l’1-3 a 30 e il
2-3 sul 40-40, per poi impatta-
re sempre sul 40-40 alla cac-
cia unica. Un gioco per parte
mantiene sempre le due squa-
dre a contatto sul 4-4 e condu-
ce al 5-5 delle 17.40. Pausa.
La ripresa vede l’immediato

break da parte di Paolo Vac-
chetto col 6-5 conquistato sul
40-40 e il 7-5 marcato alla cac-
cia unica, ma Dutto si rianima
firmando il 6-7 alla caccia uni-
ca su errore decisivo di Amo-
retti. Paolo Vacchetto si porta
sul 9-7 e sembra avere il
match in pugno, ma così non
è: Dutto infatti trova la rete con
più frequenza e infila 8-9 e 9-9
con due giochi a 30 e 40, pas-
sando poi a condurre nel 19°
gioco 10-9 andando a punto

sul 40-40 al primo vantaggio.
Le emozioni non sono finite, in
quanto Paolo Vacchetto impat-
ta sul 10-10, sempre sul 40-40
al primo vantaggio. Si va dun-
que al 21° e decisivo gioco e
qui l’Alta Langa trova il punto
risolutore addirittura con gioco
pulito a zero.
Hanno detto. Sottimano

(Alta Langa): «Dutto non ha
certamente fatto una buona
partita: ha commesso molti er-
rori, troppi per un match di se-
rie A. È stato importante con-
quistare questo punto che ci
mette da soli all’inseguimento
delle prime tre della graduato-
ria, ma è l’unica cosa positiva:
sul piano del gioco abbiamo
fatto tanti passi indietro».
Traversa (Pro Spigno): «Ab-

biamo giocato forte ma non
siamo stati cinici nei punti de-
cisivi, come spesso ci è capi-
tato in stagione; ora diventa
dura arrivare nei sei… Finora
abbiamo disputato una stagio-
ne anemica e avara di gioie,
speriamo di riuscire a risalire la
china dal girone di sotto, ripe-
tendo le gesta della passata
stagione». E.M.

Pallapugno serie A

Araldica Pro Spigno
sconfitta al 21° gioco

Merlese 4
958 S.Stefano Belbo 11
Mondovì. Nel posticipo del-

la prima di ritorno, la 958 San-
to Stefano Belbo di capitan
Marcarino viola il campo della
Merlese per 11-4, centra la
quinta vittoria stagionale, terza
esterna sale a quota 5, al quin-
to posto in classifica, con buo-
ne prospettive per un posto fi-
nale nei primi sei, visto che il
vantaggio sul settimo posto è
salito a due vittorie.
Marcarino è partito subito

forte, mettendo in fila i primi 2
giochi di volata, senza conce-
dere nemmeno un 15 a Petta-
vino. Poi ancora la 958 va sul
3-0, marcato a 15. 
Un time out chiesto dai loca-

li non scuote Pettavino che
perde anche il 4° gioco, sul 40-
40 al primo vantaggio, dopo
essere stato in vantaggio 40-
15.
Finalmente la Merlese si

scuote dal suo torpore e infila

l’1-4 a 30 e il 2-4 sul 40-40 al
primo vantaggio. 
Stavolta è A.Bellanti obbli-

gato al time out; nel 7° gioco la
Merlese torna nel match con
un intra decisivo alla caccia
unica di Pettavino su una cac-
cia sui piedi per la 958.
Nell’ottavo gioco, Pettavino

si porta sul 40-0 ma non lo
chiude, perché Marcarino con
carattere rimonta e si impone
siglando il 5-3 sul 40-40 alla
caccia unica. 
Gli ultimi due giochi della pri-

ma frazione vedono quindi l’al-
lungo deciso dei ragazzi di pa-
tron Cocino, che piazzano il 6-
3 a 30 e 7-3 del riposo delle
22,30 ottenuto a zero.
Nella ripresa il dt della Mer-

lese Tonello opta per una va-
riazione di modulo con Rinaldi
scalato da spalla e Magnaldi
avanzato al muro, ma Santo
Stefano continua a mulinare
gioco con Giampaolo scintil-
lante e Cocino e Nimot terzini

puntuali; così arriva l’8-3 a 15;
il 9-3 è lottato e tirato ma sem-
pre belbese sul 40-40 alla dop-
pia caccia. 
Poi nel 13° gioco Giampao-

lo con due ricacci divini porta
ai suoi il gioco a 15 firmando il
10-3. 
Siamo alla frutta: ancora un

gioco segnato a 15 per uno
spento Pettavino, poco aiutato
dalla squadra, prima dell’11-4
finale di Marcarino, netto e pe-
rentorio a 15, quando l’orolo-
gio segna le 23,35.
Hanno detto. A.Bellanti:

«La partita più bella della sta-
gione: abbiamo giocato di
squadra sbagliando niente.
Marcarino è tornato a giocare
come sa dopo l’ultima presta-
zione non certo positiva e bril-
lante di San Benedetto. 
Qui a Mondovì non sarà fa-

cile per nessuno venire a vin-
cere. Ora ci prepariamo nel mi-
gliore dei modi per la gara con-
tro il Bubbio».

Marcarino sbanca Mondovì e sale in quinta posizione

Alta Langa 11
958 S.Stefano Belbo 5
Niente da fare per la 958

S.Stefano Belbo nella trasfer-
ta di S.Benedetto Belbo contro
l’Alta Langa del capitano man-
cino Davide Dutto, che si im-
pone con autorità e carattere
per 11-5. 
Gara incolore da parte di

Marcarino, sia in battuta che al
ricaccio, per tutto l’arco della
gara, e poco coadiuvato dalla
squadra: Giampaolo non entra
nel match e nemmeno i terzini
Nimot e Cocino riescono ad in-
cidere. 
Sul fronte ospite Dutto fa va-

lere il fattore campo nonostan-
te l’assenza di Re, con al suo
fianco il giovane Troia e ai cor-
dini Iberto al muro e Panuello
al largo, entrambi positivi. 
La gara dura lo spazio dei

primi 4 giochi: 1-0 per l’Alta
Langa a 15, pari 958 alla
caccia unica con fallo di Pa-
nuello, 2-1 di Marcarino sem-
pre sul 40-40, pari a 15 con
fallo di Giampaolo per i Dut-
to, e contro sorpasso sul 3-2
a zero. 
Poi Dutto allunga siglando il

4-2 a 30 e il 5-2 ancora a 15,
infine il 6-2 a 0.
Poi ancora un gioco per

Marcarino che chiude a 30 e 7-
3 di metà gara a zero. Nella ri-
presa, 8-3 di Dutto alla caccia
unica, 9-3 a 30, poi due giochi
consecutivi di Marcarino a 30
e a zero, prima dell’11-5 finale
con ultimi due giochi a 30.

***
Bioecoshop Bubbio 11
Merlese 10
Il Bubbio torna al successo

nell’ultima d’andata imponen-
dosi per 11-10 contro la Merle-
se di Pettavino e scavalcando

gli avversari di serata in classi-
fica, agguanta il quinto posto.
Gara da incorniciare per Ro-
berto Corino, che lotta come
un leone, non molla mai e ot-
tiene un insperato ma meritato
punto, vincendo in rimonta per
11-10 dopo essersi trovato sot-
to per 10-8.
Prestazione invece a cor-

rente alternata da parte della
squadra, con un Drocco trop-
po falloso nei momenti decisi-
vi, Boffa che incide solo nella
parte finale e il solo Vincenti
davvero concentrato per tutto
l’arco del match.
Il Bubbio parte forte e si por-

ta rapidamente sul 3-1 con 1-0
a 30, 1-1 a zero di Pettavino e
2-1 e 3-1 ottenuti rispettiva-
mente a 30 e a 15, che sem-
brano incanalare la gara su un
tracciato favorevole a Corino.
Ma Pettavino reagisce, firma il
3-3 e continua il forcing che lo
porta in vantaggio per 5-3. 
Nel 9° gioco la Merlese non

coglie l’attimo e Corino si im-
pone alla caccia unica, con-
quistando poi a zero anche il
5-5 di metà gara. Si va al ripo-

so in parità. 
Nella ripresa la Merlese

cambia la spenta spalla Ma-
gnaldi con Gasco. Subito il 6-5
per gli ospiti alla caccia unica,
quindi il 7-5 ancora di Pettavi-
no a 15 e l’8-5 che sembra
chiudere il match ottenuto a
30. 
Sussulto di Corino che dopo

un time out si scuote: 6-8 a 15,
poi punto di Pettavino a 15 per
il 6-9, ma Corino torna sotto
col 7-9 a zero e l’8-9 a 15. 
Pettavino nonostante un evi-

dente calo ottiene il 10-8 sul
40-40 con fallo di Drocco, e
sembra finita. 
Invece Corino torna sotto 9-

10 con gioco a zero e poi im-
patta sul 10-10 a 15, andando
poi a vincere con l’11-10 anco-
ra a 15 allo scoccare delle tre
ore di gioco.
Hanno detto. Tardito: «Vit-

toria cruciale per le nostre
chance di arrivare nei primi sei
posti. Ottima la gara di Corino,
che ha dimostrato nel modo
più netto di poter reggere una
gara intera, anche tirata lotta-
ta, e farla propria».

Turno infrasettimanale: “super” Corino batte la Merlese

Bioecoshop Bubbio 3
Araldica Castagnole L. 11
Monastero Bormida. Oltre

200 persone hanno fatto da
cornice all’atteso derby asti-
giano fra il Bubbio di capitan
Roberto Corino e il Castagno-
le Lanze del campione d’Italia
Massimo Vacchetto. Alla fine
l’attesa non è stata forse ripa-
gata del tutto, visto che la gara
è scivolata via in due ore di
gioco senza troppe difficoltà
per Vacchetto e compagni, vit-
toriosi con un eloquente e net-
to 11-3 finale.
Il dt Giulio Ghigliazza ha

mandato in campo in battuta
Roberto Corino, che ha cerca-
to nella prima parte di attutire
l’urto e la potenza di M.Vac-
chetto, riuscendovi anche in
alcuni casi, ma ricevendo po-
co aiuto dalla squadra, come
già altre volte era accaduto.
Drocco era anemico e per nul-
la calato nel match e nel 8°
gioco è scalato terzino al largo,
con Boffa che, spostato da
spalla, ha inciso di più, mentre
Vincenti è passato al muro. Sul
fronte Castagnole Lanze, Mas-
simo Vacchetto ha giocato or-

dinato, senza forzare e non ha
dovuto sudare troppo per por-
tare a casa il match. Busca ha
giocato solo i primi 3 giochi, ri-
levato poi da Rigo per gli effet-
ti di un risentimento all’addut-
tore con lieve stiramento, ri-
mediato nel riscaldamento
pre-gara; ai cordini Bolla e
Prandi sono stati essenziali e
ordinati.
Partono forti gli ospiti, con

M.Vacchetto che marca l’1-0 in
maniera semplice, lasciando
solo un 15 al Bioecoshop. Im-
mediato pari dei locali a 15, poi
Massimo Vacchetto allunga il
livello dei colpi firmando il 2-1
a 30 e allungando sul 3-1 con
gioco a 15. Roberto Corino
prova a variare la battuta, ap-
poggiandosi anche alla rete
ma Massimo Vacchetto rispon-
de sempre da campione, sen-
za lasciare nulla al caso, e co-
sì arriva anche il 4-1 a 30 che
obbliga al time out Giulio Ghi-
gliazza. La sospensione non
dà i frutti sperati con gioco del
5-1 ancora del Castagnole sul
40-40 al doppio vantaggio.
Vacchetto va via in scioltezza,
e Corino esce dal match. Così

in un amen si arriva al 6-1 a
15, poi ancora un gioco del
Bubbio per il 2-6 marcato sul
40-40 alla doppia caccia e due
giochi di M.Vacchetto segnati il
primo a 15 e il secondo sul 40-
40 alla caccia unica, firmano
l’8-2 del riposo.
La seconda parte del match

vola via rapida col 9-2 sul 40-
40 al doppio vantaggio, il 10-2
a 15, un bagliore locale per il
3-10 a 15 e quindi l’11-3 finale
sul 40-40 alla doppia caccia
quando sono le 23,15
Hanno detto. Ghigliazza:

«Ho provato Drocco terzino al
largo anche se oggi forse non
era il caso di fare esperimenti.
Io alleno i giocatori che la so-
cietà mi mette a disposizione
cercando di farli rendere al
massimo».
Tardito: «Vedremo se riusci-

remo a migliorare la squadra,
ma prendere un giocatore tan-
to per prenderlo non ci interes-
sa». Poi però snocciola due
nomi di papabili rinforzi: «Gian-
luca Bonavia, visto qualche
stagione fa a Spigno con Giu-
lio Ghigliazza dt, e l’esperto
terzino Diego Montanaro».

Pallapugno serie A

Massimo Vacchetto
in scioltezza a Monastero

Egea Cortemilia 6
Canalese 11
Cortemilia. Nella gara di-

sputata sabato 3 giugno alle
15, l’Egea Cortemilia di capi-
tan Enrico Parussa lotta allo
spasimo, ma deve arrendersi
alla Canalese per 11-6.
In campo le quadrette pre-

viste: locali con Enrico Pa-
russa che gioca al meglio,
sfruttando molto il muro e la
battuta alla mano; al suo
fianco Dogliotti che, causa
problema alla schiena, nella
ripresa scala terzino per un
gioco lasciando poi il posto
in campo a Cecchini con
Rosso spalla e Piva Franco-
ne terzino al largo. 
Sul fronte ospite, Campagno

gioca sciolto, molto aiutato da
Giribaldi, mentre Marco Parus-
sa al largo e Gili al muro la-
sciano passare pochissimi pal-
loni.
Veloce 2-0 per la Canale-

se che conquista i primi due
giochi rimontando i padroni
di casa; Enrico Parussa rea-
gisce immediatamente, im-
pattando sul 2-2 con un gio-
co conquistato sul 40-40 al
primo vantaggio e il secondo
a zero. 
Ancora Campagno passa a

condurre ottenendo il 3-2 sul
40-40, poi ancora un gioco per
la Canalese che allunga otte-

nendo il 4-2, ma il capitano lo-
cale non molla e firma il 3-4
con gioco sul 40-40 alla caccia
unica, e al riposo la Canalese
si ritrova avanti per 6-4.
Nella ripresa cambiano le

condizioni del vento che dimi-
nuisce notevolmente rispetto
alla prima frazione. 
Campagno parte forte, Enri-

co Parussa cede lievemente il
passo e gli ospiti si portano
sull’8-4. 
Enrico Parussa non ci sta e

tenta ancora una reazione: 5-8
con gioco a zero, ma ancora la
Canalese allunga col 9-5.
Poi i locali accorciano sul 6-

9 con punto sul 40-40 alla cac-
cia unica. 
Ma Campagno spinge, si

porta sul 10-6 con gioco risolto

sul 40-40 alla doppia caccia, e
quindi infila l’11-6 finale, sul
40-40 alla caccia unica
Hanno detto.  Enrico Pa-

russa: «Avessimo giocato di
sera avremmo potuto fare
qualche gioco in più. 
La prima parte di gara è sta-

ta difficile causa il forte vento,
che poi nella ripresa è calato
vistosamente. Gara positiva
da parte mia e della squadra:
non sono certo queste le parti-
te che dobbiamo vincere, ma
aver lottato e ben giocato mi fa
ben sperare per le prossime
gare. 
Nella Canalese, ottima la

prestazione di mio fratello Mar-
co… se avesse fatto qualche
pallone in meno sarebbe stato
meglio per noi».

Egea Cortemilia lotta, ma vince la Canalese

S.Stefano Belbo - Bioecoshop Bubbio. Se-
conda giornata di ritorno per la serie A di Palla-
pugno, e occhi puntati su S.Stefano Belbo dove
venerdì 9 giugno alle 21, va in scena l’attesa sfi-
da tra la 958 di Massimo Marcarino e il Bioeco-
shop Bubbio di Roberto Corino, i due capitani
che in estate si sono scambiate le maglie e che
stanno lottando entrambi per conquistare l’ac-
cesso ad uno dei primi sei posti della graduato-
ria. La darà risposte importanti per entrambe le
squadre. 
Per la 958, Marcarino ha voglia di rivalsa do-

po la pesante sconfitta dell’andata, mentre sul
fronte ospite Roberto Corino cerca di ottenere
un punto fondamentale per puntellare il morale
e la classifica, dopo la netta sconfitta in casa
contro Massimo Vacchetto.
Nel Bubbio, novità di mercato: dopo avere

contattato Diego Montanaro (ma la trattativa è
tramontata perché l’interessato non intende tor-
nare a giocare) e successivamente il ligure
Gianluca Bonavia, il Bubbio ha annunciato l’in-
gaggio del terzino Stefano Arossa. Sarà già in
campo, con conseguente avanzamento di Bof-
fa a spalla e Vincenti terzino a muro.
958 Santo Stefano Belbo:Marcarino, Giam-

paolo, Nimot, Cocino. Dt: A.Bellanti.
Bioecoshop Bubbio: Corino, Boffa, Vincen-

ti, Arossa. Dt: Ghigliazza.
***

Acqua S.Bernardo CN - Egea Cortemilia.
Gara durissima per Parussa e compagni, op-
posti venerdì 9 giugno alle ore 21 a Cuneo al-
l’Acqua S Bernardo di capitan Raviola. Ecco co-
sa ci ha detto al riguardo il capitano dell’Egea
«In ogni partita io e io miei compagni giochia-

mo per vincere. Certo, si tratta di un impegno
molto difficile, nel quale abbiamo però la possi-
bilità di dimostrare che stiamo crescendo e che
possiamo far bene in questa seconda parte di
stagione».
Sul fronte formazione, novità dell’ultima ora è

l’ingaggio da parte dell’Egea Cortemilia, della
spalla Cristian Giribaldi, che sostituirà dunque
Dogliotti, uscito anzitempo contro la Canalese
per un problema fisico. 
Acqua S.Bernardo Cuneo: Raviola, Arnau-

do, Mattiauda, Mangolini. Dt: G.Bellanti
Egea Cortemilia: Parussa, Giribaldi, Rosso,

Piva Francone. Dt: Voletti
***

Araldica Pro Spigno – Merlese. Ultima chia-
mata per la Pro Spigno: bisogna battere la Mer-
lese per cercare di ottenere un posto nei primi
sei. 
Questo lo sa bene G.Vacchetto, che avrà cer-

tamente cercato di inculcare la necessità di bat-
tere Pettavino nella gara interna di sabato 10
giugno alle ore 21.
Giusto attendersi una sfida emozionante, ric-

ca di pathos e tirata sino alla fine con i locali di
patron Traversa che dovranno cercare di farla
loro ad ogni costo. 
Locali in formazione completa, quella già vi-

sta contro l’Alta Langa; negli ospiti permane il
dubbio della spalla, vista la discontinuità di Ma-
gnaldi, che potrebbe venir rilevato dal giovane
Gasco, più coeso con la squadra.
Araldica Pro Spigno: P.Vacchetto, Amoretti,

Marchisio, Rivetti. Dt: G.Vacchetto
Merlese: Pettavino, Magnaldi (Gasco), Ri-

naldi, Lingua. Dt: Tonello.

Pallapugno serie A, il prossimo turno

Santo Stefano - Bubbio il big match di giornata

Merlese e Bubbio.
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Con il termine del girone
d’andata e in base alla classifi-
ca a quel punto del torneo, so-
no stati definiti gli accoppia-
menti dei quarti di finale della
Coppa Italia Serie A, che si
svolgeranno in gara secca in
casa della squadra meglio
classificata al termine, appun-
to, dell’andata. 

La capolista Canalese di
Bruno Campagno affronterà
l’ottava, ossia la Merlese di ca-
pitan Pettavino, a Canale.
L’Araldica Castagnole, che ha
chiuso l’andata al secondo po-
sto, affronterà tra le mura ami-
che l’Egea Cortemilia di capi-

tan Parussa. Match interno an-
che per l’l’Acqua San Bernar-
do di capitan Raviola, terza,
che se la vedrà a Cuneo con la
958 di Massimo Marcarino,
classificato sesto, nonostante
fosse a pari punto con il Bioe-
coschop Bubbio, per la scon-
fitta nello scontro diretto. Infi-
ne, il Bubbio di Roberto Corino
andrà invece a far visita all’Al-
ta Langa a San Benedetto Bel-
bo. Restano fuori dal tabellone
l’Araldica Pro Spigno di capi-
tan Paolo Vacchetto, nona al
termine dell’andata, e l’Impe-
riese di capitan Grasso, deci-
ma a metà campionato.

Pallapugno, sulla base della classifica dopo  l’andata

Coppa Italia Serie A:
definite le 8 partecipanti

La Pro Paschese di capitan Fenoglio si impone in trasferta ad
Andora per 11-4 contro la Don Dagnino di capitan Gerini ed è
sola al comando della Serie B.

Perde invece contatto con la testa e rimane al secondo posto
il Valle Arroscia, che senza il capitano Giordano, ancora infortu-
nato, cede nel match interno contro l’Acqua San Bernardo Cuneo
di capitan Torino, che si impone 11-3 e raggiunge al quarto po-
sto a quota 8 la Monticellese del duo Gatti-Dotta ferma per il tur-
no di riposto. Sul terzo gradino del podio sale la Neivese di ca-
pitan Barroero, che si impone a Bormida contro Levratto e com-
pagni per 11-5. Risale in classifica la Virtus Langhe di Burdizzo
con il sesto punto stagionale conquistato vincendo a Dogliani per
11-4 contro l’Albese di Gatto; infine continua il momento no del
San Biagio di Paolo Danna che perde anche in casa contro la
Caragliese di Panero per 11-6.

Pallapugno serie B: l’11ª giornata

Don Dagnino 9
958 S.Stefano Belbo 1
Andora. Nulla da fare per le

ragazze del dt Fabrizio Cocino
nella trasferta di Andora contro
la Don Dagnino. Le belbesi
escono battute 9-1.

Il risultato però non tragga in
inganno: si è visto grande
equilibrio per tutto l’arco della
contesa ma la differenza l’ha
fatto la maggior determinazio-
ne di Klippi e compagni nel
conquistare i 15 decisivi. Pro-
va tangibile sono i 4 giochi
conquistati in rimonta da 15-
40, e i due decisi alla caccia
unica. In avvio equilibrio fino al
2-1 della Don Dagnino ma poi

il gap cresce sino ad arrivare
al 9-1 finale. Per Santo Stefa-
no hanno giocato Sara Scapo-
lan in battuta, al suo fianco
Giulia Cocino e sulla linea dei
terzini Chiara Varvello e Cristi-
na Pistone che si è alternata
con Milena Stevanovic.
Prossimo turno. La terza

giornata d’andata vedrà oppo-
ste mercoledì 14 giugno alle
ore 21 a Santo Stefano Belbo
le due candidate principali alla
vittoria finale. La Scapolan do-
vrà vedersela con quella Mar-
tina Garbarino che aveva por-
tato in dote insieme due scu-
detti alla 958. Si prospetta un
match emozionante. E.M.

Pallapugno femminile

958 sconfitta ad Andora

Monastero Bormida. Ha solo 17 anni Alessandro Spada, mo-
nasterese doc, ed è il più giovane arbitro italiano di pallapugno.
Alessandro, dopo aver superato il corso federale, ha gia ̀debut-
tato “fischiando” una gara giovanile ed una femminile. Domeni-
ca sera, 4 giugno, era al “lavoro” come segnacacce, con i più
esperti colleghi Attilio Degioanni e Bruno Balocco, per la sfida di
serie A tra il Bioecoshop Bubbio di Corino e l’Araldica Castagnole
di Vacchetto. Una grande soddisfazione per lui e per i genitori
che hanno cominciato a seguirlo anche nelle sue prime uscite
con la divisa da arbitro.

Araldica Pro Spigno 11
Alta Langa 10

Non si arresta la striscia di
successi della Pro Spigno di
capitan Bacino, della spalla
G.Vacchetto e dei terzini
W.Gatto al muro e A.Grasso
al largo, che fa suo all’ultimo
respiro il match interno con-
tro l’Alta Langa di Diotti, clas-
se ’98, imponendosi per 11-
10.

Partenza forte dei locali che
vanno sul 4-0, poi gli ospiti
rientrano sul 2-4 ma un nuovo
allungo di Bacino porta al 7-3
di metà gara. 

Nella ripresa la Pro Spigno
allunga sul 9-4 e il match sem-
bra deciso, ma così non è per-
ché ospiti rientrano con 5 gio-
chi di fila e impattano sul 9-9.
Quindi un gioco per parte con
vantaggio e infine la stoccata
decisiva di Bacino e compagni
nel 21° gioco.

***
Pro Mombaldone 11
San Leonardo 4

Pronto riscatto per Patrone,
Gonella, Pola e Fallabrino (ri-
levato nella ripresa da Gosli-
no), che si impongono nel
match interno per 11-4 contro i
liguri del San Leonardo.

Avvio di gara lottato e tirato,
ma Patrone, sostenuto dalla
squadra, si invola, andando a
riposo sul 7-3.

Poi nella ripresa aumenta
ancora di giri, conoscendo a
menadito il campo di casa, e
alla fine i locali si impongono
con un rotondo 11-4 finale.

958 S.Stefano Belbo 4
Spec Cengio 11

Non si arresta la serie di
sconfitte della 958 che cede
anche contro la Spec, uscen-
do battuta dalle mura amiche
per 11-4. Al riguardo il dt Gaz-
zano commenta: «Abbiamo
sbagliato troppo sui 15 che
contavano: siamo poco cinici e
sprechiamo troppo, mentre la
Spec è una squadra giovane
con un buon battitore junio-
res». 

La 958 ha schierato Vigna in
battuta, al suo fianco A.Rosso
e ai cordini Gazzano e Maren-
co.

***
Prossimo turno

Trasferta nella lontana Dro-
nero per l’Araldica Pro Spigno,
che cerca la settima vittoria
stagionale. 

Capitan Bacino è fiducioso:
«Stiamo bene e stiamo facen-
do bene, speriamo di conti-
nuare così per la restante par-
te del campionato». Si gioca
venerdì 9 giugno alle ore 21;
trasferta invece il giorno se-
guente, sabato 10 giugno alle
ore 16 a Pieve di Teco, per il
giovane Bubbio di capitan
Gian, che cerca la prima affer-
mazione esterna della stagio-
ne. 

Chiuderà invece il program-
ma domenica 11 giugno sem-
pre alle 16 il derby tra il lancia-
to Mombaldone di capitan Pa-
trone e la 958 di capitan Vigna,
desiderosa del primo acuto
stagionale.

Pallapugno serie C2

Araldica Pro Spigno
si impone all’ultimo gioco

Buttigliera d’Asti. Sabato 3
giugno si è disputata la prima
fase regionale del campionato
di Terza Categoria tra le 24 so-
cietà del Piemonte e Valle
d’Aosta che si sono qualificate
nelle rispettive province, divise
in sei poule da 4 squadre cia-
scuna. A Buttigliera d’Asti, in
località Crivelle, la Bocciofila
Nicese Val Bormida si è quali-
ficata alla fase successiva. 

Il primo incontro giocato
contro la San Domenico Savio
di Asti è stato vinto solo allo
spareggio dopo il 4-4 degli in-
contri tradizionali. Successo
nelle partite a coppie con Fran-
co Domanda e Giorgio Pavese
per 13-3 e con Roberto Boeri
e Bruno Domanda per 13-2; le
sconfitte sono invece matura-
te nell’individuale con Gianni
Cordara, per 8-13 e nella ter-
na con Giuseppe Valente, Da-
vide Boggero e Giuseppe Gar-
bero per 10-13.

La parità rendeva necessa-
rio i tiri di spareggio per avere
la vincente e la Nicese Valle
Bormida si imponeva per 3-1
grazie al pallino colpito da
Franco Domanda ed alle boc-
ce accostate nel cerchio da
Giorgio Pavese e Giuseppe
Garbero. 

Il secondo incontro della
poule contro la Bocciofila La
Concordia di Torino vedeva un
altro spareggio, stavolta chiu-
so con una sconfitta dopo il 4-
4 del gioco tradizionale. Vitto-
rie per la coppia Franco Do-
manda e Giorgio Pavese per

13-0 e per la terna formata da
Giuseppe Valente, Sergio Ber-
ta e Giuseppe Garbero per 13-
5, ma le sconfitte della coppia
Roberto Boeri e Bruno Do-
manda per 8-13 e di Gianni
Cordara nell’individuale per
11-13 rendevano necessario
ancora una volta ricorrere allo
spareggio per decretare la vin-
cente. Purtroppo arrivava una
sconfitta 0-3 con nessun palli-
no colpito e nessuna boccia
nel cerchio all’accosto. 

Era quindi necessario ricor-
rere al recupero per designare
la seconda squadra qualifica-
ta, e dato che il primo posto
era stato appannaggio de La
Concordia, il match vedeva
nuovamente di fronte la Boc-
ciofila Nicese Val Bormida e il
San Domenico Savio questa
volta però battuto per 6-2. Val-
le Bormida subito avanti grazie
alle vittorie della coppia forma-
ta da Roberto Boeri e Bruno
Domanda per 13-1, della terna
composta da Giuseppe Valen-
te, Sergio Berta e Giuseppe
Garbero per 13-0. 

Poi la sconfitta nell’indivi-
duale di Gianni Cordara per
10-13 riapriva i giochi, ma il
successo della coppia Franco
Domanda-Giorgio Pavese, in
rimonta da 2-6, a 13-9 assicu-
rava il pass per la seconda fa-
se regionale del 10 giugno do-
ve le 12 squadre qualificate,
divise in 3 poule da 4, si gio-
cheranno i tre posti a disposi-
zione per la fase finale del
campionato italiano.

Bocce – Campionato Terza Categoria

Nicese Val Bormida accede
alla seconda fase  regionale

Acqui Terme. Domenica 4
giugno, presso la bocciofila
Serravallese di Serravalle
Scrivia, si è svolta la secon-
da selezione per la qualifica-
zione alla fase nazionale del
campionato italiano a coppie
femminile, che si terrà presso
la società “Roverino” di Impe-
ria il 9 e 10 settembre, e nel-
la quale si assegnerà, alla
formazione vincitrice, il titolo
e la maglia tricolore di Cam-
pione d’Italia riservati a que-
sta categoria.

A cogliere questa prestigio-
sa affermazione è stata la cop-
pia della Boccia Acqui formata
da Bruna Martino e Monica
Pagliano, che hanno prevalso
in finale sulla coppia della Tel-
ma Alessandria, formata da
Oriana Cigana e Angela Noli. 

Alla partita conclusiva le due
squadre sono giunte dopo
aver eliminato le altre 12 for-
mazioni iscritte.  

Domenica erano anche in
programma altre due selezio-

ni, sempre valide per la qualifi-
cazione alla fase finale, del
campionato italiano a terne:
una per la categoria “D” ed
una per la categoria “C”. 

La Boccia Acqui ha parteci-
pato in ambedue le manifesta-
zioni senza però ottenere il vi-
sto per le finali nazionali.

La Boccia Acqui sarà dun-
que presente a due fasi finali
del campionato italiano a cop-
pie: la femminile a Imperia, co-
me già detto, mentre la ma-
schile, formata da Claudio Obi-
ce e Claudio Gallione, parteci-
perà alla stessa manifestazio-
ne, sempre il 9 e 10 settembre,
organizzata però dalla società
di Vittorio Veneto.  

Sabato 10 e domenica 11
giugno alle ore 14, presso il
bocciodromo di via Cassaro-
gna, La Boccia Acqui orga-
nizzerà una selezione per la
qualificazione alle fasi finali
del campionato italiano indi-
viduale riservato alla catego-
ria “C”.

Bocce

La Boccia Acqui si qualifica
anche a livello femminile

Acqui Terme. Ottimi risultati per La Boccia Acqui, impegnata con
due formazioni nel 7° “Gran Prix di Scopone”. La formazione com-
posta da Sergio Manera, Giancarlo Bensi, Franco Garbarino e
Bruno Rodella, si è fermata in semifinale, mentre quella formata
da Gianni Villani, Sergio Barbero, Tommaso Ferraris e Paolo
Adorno (nella foto), ha conquistato, nella finale a quattro, il 3° po-
sto assoluto. La Boccia Acqui ha una lunga tradizione in questa
manifestazione dove più volte ha raccolto piazzamenti di rilievo.

Un terzo posto e una semifinale

La Boccia Acqui piazzata
al 7° Gran Prix di Scopone

SERIE A
Risultati: Egea Cortemilia-Torronalba Canalese 6-11, Ristoran-

te Flipper Imperiese-Acqua S.Bernardo Bre Banca Cuneo 3-11,
Clinica Tealdo Scotta Alta Langa-Araldica Pro Spigno 11-10, Bioe-
coshop Bubbio-Araldica Castagnole Lanze 3-11, Mondofood Ac-
qua S.Bernardo Merlese-958 Santero Santo Stefano Belbo 4-11.

Classifica: Torronalba Canalese 10; Araldica Castagnole Lan-
ze 9; Acqua S.Bernardo Bre Banca Cuneo 8; Clinica Tealdo Scot-
ta Alta Langa 6; 958 Santero Santo Stefano Belbo5; Bioecoshop
Bubbio 4; Mondofood Acqua S.Bernardo Merlese, Egea Cortemi-
lia 3; Araldica Pro Spigno 2; Ristorante Flipper Imperiese 0.

Prossimo turno: 2ª di ritorno; giovedì 8 giugno ore 20,30 a Ca-
nale: Torronalba Canalese-Clinica Tealdo Scotta Alta Langa; ve-
nerdì 9 giugno ore 21 a Cuneo: Acqua S.Bernardo Bre Banca Cu-
neo-Egea Cortemilia; ore 21 a Santo Stefano Belbo: 958 Santero
Santo Stefano Belbo-Bioecoshop Bubbio; sabato 10 giugno ore 21
a Spigno Monferrato: Araldica Pro Spigno-Mondofood Acqua
S.Bernardo Merlese; domenica 11 giugno ore 21 a Castagnole
Lanze: Araldica Castagnole Lanze-Ristorante Flipper Imperiese. 

3ª di ritorno: lunedì 12 giugno ore 21 a San Benedetto Belbo:
Clinica Tealdo Scotta Alta Langa-Acqua S.Bernardo Bre Banca
Cuneo; martedì 13 giugno ore 21 a Mondovì: Mondofood Acqua
S.Bernardo Merlese-Torronalba Canalese; ore 21 a Santo Stefa-
no Belbo: 958 Santero Santo Stefano Belbo-Araldica Pro Spigno;
mercoledì 14 giugno ore 21 a Cortemilia: Egea Cortemilia-Aral-
dica Castagnole Lanze; giovedì 15 giugno ore 21 a Monastero
Bormida: Bioecoshop Bubbio-Ristorante Flipper Imperiese.

SERIE B
Risultati: Speb-Araldica Valle Bormida 11-0; Don Dagnino-Bcc Pian-

fei Pro Paschese 4-11; San Biagio-Credito Cooperativo Caraglio 6-
11; Tallone Carni Onlus Ferrari Valle Arroscia-Acqua S.Bernardo Bre
Banca Cuneo 3-11; Virtus Langhe-Alfieri Montalbera Albese 11-4; Bor-
midese-Morando Neivese 5-11. Riposa: Surrauto Monticellese.

12ª giornata: Surrauto Monticellese-Tallone Carni Onlus Ferrari
Valle Arroscia 11-3; altre gare giocate a giornale in fase di stampa.

Classifica: Bcc Pianfei Pro Paschese 10; Tallone Carni On-
lus Ferrari Valle Arroscia 9; Morando Neivese, Surrauto Monti-

cellese 8; Acqua S.Bernardo Bre Banca Cuneo 7; Virtus Langhe,
Don Dagnino 6; Bormidese, Alfieri Montalbera Albese 4; Speb 3;
Credito Cooperativo Caraglio 2; San Biagio 1.

Prossimo turno: sabato 10 giugno ore 21 a San Rocco Ber-
nezzo: Speb-Surrauto Monticellese; ore 21 ad Andora: Don Da-
gnino-Acqua S.Bernardo Bre Banca Cuneo; ore 21 a San Biagio
Mondovì: San Biagio-Bcc Pianfei Pro Paschese; domenica 11
giugno ore 21 a Dogliani: Virtus Langhe-Morando Neivese; Bor-
midese-Araldica Valle Bormida 11-0 forfait; lunedì 12 giugno ore
21 ad Alba: Alfieri Montalbera Albese-Credito Cooperativo Cara-
glio. Riposa: Tallone Carni Onlus Ferrari Valle Arroscia.

SERIE C2
Girone A

Risultati: Salumificio Benese-Chiarlone Barbero Albese Young
10-11; 958 Santero Santo Stefano Belbo-Spec 4-11; Banca Alba
Olio Desiderio Ricca-Castellettese 11-7; Agrimarket Terra Viva Nei-
vese B-Peveragno B 11-4; Pro Mombaldone-San Leonardo 11-4.

Classifica: Banca Alba Olio Desiderio Ricca, Chiarlone Barbe-
ro Albese Young 6; Castellettese 5; Pro Mombaldone, Salumificio
Benese 4; San Leonardo, Peveragno B, Spec 3; Agrimarket Ter-
ra Viva Neivese B 2; 958 Santero Santo Stefano Belbo 0.

8ª giornata: Castellettese-Salumificio Benese 11-7; Spec-
Mombaldone 5-11; Chiarlone Barbero Albese Young-Agrimarket
Terra Viva Neivese B 11-7; San Leonardo-Banca d’Alba Olio De-
siderio Ricca 6-11.

Prossimo turno: venerdì 9 giugno ore 21 a Bene Vagienna:
Salumificio Benese-San Leonardo; ore 21 a Neive: Agrimarket
Terra Viva Neivese B-Castellettese; sabato 10 giugno ore 21 a
Ricca: Banca Alba Olio Desiderio Ricca-Spec; domenica 11 giu-
gno ore 16 a Mombaldone: Pro Mombaldone-958 Santero San-
to Stefano Belbo; ore 21 a Peveragno: Peveragno B-Chiarlone
Barbero Albese Young.

Girone B
Risultati: Araldica Pro Spigno-Clinica Tealdo Scotta Alta Lan-

ga 11-10; Eraldi Costruzioni Edili Ceva-Araldica Castagnole Lan-
ze 7-11; Peveragno A-Monastero Dronero 11-3; Bar Genesio
Neivese A-Tallone Carni Ferrari Onlus Valle Arroscia 11-5; Bioe-
coshop Bubbio-Gottasecca 3-11.

Classifica: Araldica Pro Spigno, Peveragno A 6; Araldica Ca-
stagnole Lanze 5; Bar Genesio Neivese A, Clinica Tealdo Scot-
ta Alta Langa, Monastero Dronero 4; Tallone Carni Ferrari Onlus
Valle Arroscia 3; Gottasecca 2; Eraldi Costruzioni Edili Ceva 1;
Bioecoshop Bubbio 0.

Prossimo turno: 9 giugno ore 21 a Peveragno: Peveragno A-Eral-
di Costruzioni Edili Ceva; ore 21 a Monastero Dronero: Monastero
Dronero-Araldica Pro Spigno; 10 giugno ore 15,30 a San Benedetto
Belbo: Clinica Tealdo Scotta Alta Langa-Bar Genesio Neivese A; ore
16 a Pieve di Teco: Tallone Carni Ferrari Onlus Valle Arroscia-Bioe-
coshop Bubbio; ore 21 a Gottasecca: Gottasecca-Araldica Casta-
gnole Lanze.

Classifiche Pallapugno

Pallapugno

Alessandro Spada
è il più giovane arbitro d’Italia
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Acqui Terme. Venerdì 2 giugno, come è ormai tradizione, si è
disputato il “Gran Premio La Bicicletteria” gara amatoriale su
strada con partenza ed arrivo in via Nizza ad Acqui Terme, vale-
vole anche come quarta ed ultima prova del “Giro della Provin-
cia di Alessandria”. 

Un centinaio i partenti che in poco più di due ore hanno com-
pletato gli 80 km del percorso. Anche quest’anno a tagliare per
primo il traguardo è stato Andrea Natali che ha la meglio sui com-
pagni di fuga, 5ª posizione per Simone Grattarola (La Biciclette-
ria), buone prestazioni anche per gli altri portacolori della socie-
tà organizzatrice. 

Domenica 4 giugno  Linda Venturino ha conquistato la maglia
il titolo tricolore di “Cronoscalata ACSI” disputatasi sul mote Fa-
sce (GE); Matteo Rovera, invece, ha indossato la maglia di Cam-
pione Regionale ACSI su strada. 

I Giovanissimi sono stati impegnati a Rosta (TO) nella terza
prova del “Trofeo Primavera MTB”, su di un percorso assai tec-
nico che ha impegnato i 200 atleti al via e dove Pietro Pernigot-
ti (G4) ha chiuso in seconda posizione, gara sfortunata per Ia-
copo Ivaldi (G2) attardato da problemi meccanici e sesta piazza
per Francesco Meo (G3).

Acqui Terme. Ancora una
competizione di livello per l’ac-
quese Giancarlo Perazzi. Il
portacolori della squadra Luiss
ha partecipato domenica 4 giu-
gno alla gran fondo Terminillo
Marathon, penultima tappa del
circuito “Fantabici” organizza-
to nel centro Italia. La gara si
svolgeva tra la pianura e le pri-
me montagne reatine per poi
concludersi negli ultimi 15 chi-
lometri fino ad arrivare ai 1600
metri del monte Terminillo. 
“Il percorso per i primi 90

chilometri era simile come alti-
metria alla gran fondo di No-
vara con due salite da 3 e 6
chilometri. Poi la gara si è tra-
sformata in tappa di montagna
con una salita costante e mol-
to impegnativa. – dice l’atleta
luissino. Ho provato anche una
fuga di 5 chilometri prima della
seconda salita per vedere la
condizione atletica, ma il grup-
po compatto di 100 corridori mi
ha raggiunto dopo avermi con-
cesso anche 40 secondi di di-
stacco”. 

Perazzi ha chiuso la gara di
116 chilometri in 4 ore e 9 mi-
nuti, a quasi 29 km orari di me-
dia e adesso si sta preparan-
do per l’evento di fine giugno
con la competizione lombarda

sul Mortirolo. 
Venerdì 2 giugno, invece, ha

partecipato all’unica gara “in
casa” trofeo “La Bicicletteria”
arrivando 40º assoluto e 4º di
categoria (secondo in voltata
del suo gruppo) in 2 ore e 19
minuti per 86.4 km: la tappa
era valida come ultima prova
del trofeo provinciale dove
Giancarlo è sul podio in terza
posizione. “In tutte le gare por-
to il messaggio SportPulito #vi-
tasana e ringrazio tutti gli
sponsor”.

Ciclismo

Terminillo Marathon: Perazzi finisher

Acqui Terme. Fine settima-
na pieno per il Pedale Acque-
se impegnato su diversi fronti. 

I Giovanissimi, venerdì 2
giugno, hanno corso a Cuneo
per il “trofeo primavera” nelle
specialità gimcane e sprint: dei
più piccoli (che hanno parteci-
pato alla gimcana) hanno otte-
nuto un ottimo piazzamento
Giacomo Sini ed Emiliano De-
prati in G3 classificati 5° e 6°,
negli sprint ottimi i G4 piazzati-
si rispettivamente al 5° posto
Riccardo Sini, al 6° Enrico Fi-
lippini e al 2° una grintosissima
Vittoria Ratto. Non classificato
nelle finali invece Errico De-
prati. 

Domenica 4 giugno a Fos-
sano (gara su strada) 10 i cor-
ridori della rappresentativa
gialloverde: in G2 Matteo Sco-
vazzi 7°, in G3 il combattivo
Giacomo Sini si piazza bene a
5° posto,  Emiliano Depurati
12° e Giuseppe Battipaglia su-
bito dietro, i G4 che ormai han-
no imparato a fare gioco di
squadra vedono un buon Enri-
co Filippini 6°,  Riccardo Sini
7° e Kevin Tufa 9°, nella cate-
goria femminile Vittoria Ratto
3ª, in G5 Daniele Begu 7°, in
G6 Errico Deprati 15° rallenta-
to da una caduta, e Matteo
Scovazzi 16°. 

Per la categoria Esordienti
Samuele Carrò e Andrea Mi-
netto hanno portato i colori del
Pedale Acquese a “Città di
Camporosso” organizzata dal
Bordighera: 57 i partenti delle
due leve e solo 34 i corridori
arrivati tra cui Samuele 29° e
Andrea 31° nella classifica ge-
nerale. 

Una gara corsa ad una velo-
cità media di quasi 36 km ora-
ri che ha visto i due atleti ac-
quei correre sempre nelle fila
di testa del gruppo fino all’ulti-
mo giro prima dell’impegnativa
salita al traguardo. Soddisfatto
dell’andamento dei ragazzi il
ds Andrea Olivieri. 

Doppio impegno per gli atle-
ti della categoria Allievi che ve-
nerdì 2 hanno corso a Valden-
go: 114 partenti di cui meno
della metà giunti al traguardo
(solo 53) – gara caratterizzata

da una fuga iniziale e numero-
si tentativi di ricongiungimento
che ha portato la media di ve-
locità del percorso ai 42 km
orari. Il ritmo ferma Matteo
Garbero e Lorenzo Ratto.
Francesco Mannarino arriva al
traguardo 22° evitando tra l’al-
tro una rovinosa caduta in
gruppo a 200 metri dall’arrivo
durante la velocissima volata
finale. Per fortuna solo un
grande spavento. 

Domenica i gialloverdi, non
paghi della fatica del venerdì,
hanno corso la “Novara-Orta”:
gara in linea che i corridori pre-
diligono al circuito. Anche qui
numerosi i partecipanti (119),
di cui un buon numero hanno
raggiunto il difficile traguardo
(83). 

La gara (vinta da Andrea
Piccolo del Senaghese) si è
svolta ad una media dei 40 km
orari ed ha visto arrivare al tra-
guardo solo Francesco Man-
narino della rappresentativa
del Pedale Acquese che nono-
stante una foratura recupera il
gruppo e si piazza 40°. 

Matteo Garbero fermato an-
che lui da una foratura non rie-
sce a terminare la gara, men-
tre Lorenzo Ratto è costretto
allo stop da un malore.

Lungo e impegnativo il pon-
te del 2 giugno per gli atleti del
Pedale Canellese. 

I Giovanissimi sono stati im-
pegnati il 2 giugno a Rosta
(TO) al “1° Memorial Alfredo
Piccato”, in un circuito molto
impegnativo (spicca il 2° posto
di Fabio Pagliarino nei G5M).  

Il 3 giugno, nella prova “Gin-
cana-Sprint Città di Cuneo” co-
me 3ª prova del Trofeo Prima-
vera, gli atleti hanno ben figu-
rato pur non guadagnando
piazzamenti sul podio. Per fini-
re in bellezza il 4 giugno, a
Fossano al “Trofeo 2° Memo-
rial Adalberto Arese”, un ottimo
1° posto per Giorgia Porro
G5F e un 2° posto per Fabio
Pagliarino. 

I Giovanissimi MTB, sempre
domenica 4, hanno corso a
Rosta (TO) la terza prova del
Trofeo Primavera, in un per-
corso molto bello, quasi intera-
mente nel sottobosco, i ragaz-
zi canellesi hanno ben figurato
mostrando capacità e impe-
gno, due i podi per la categoria
G5 maschile e femminile con

Giulio Bianco 2° e Beatrice Ra-
vini Perelli 3°.

Gli Esordienti invece hanno
ben figurato il 2 giugno a Gag-
giano (MI) nel “2° trofeo Co-
mune di Gaggiano”.

***
Il Pedale Canellese a Scuola

Martedì 30 maggio si è svol-
to nella piazza a San Marzano
Oliveto un progetto di sicurez-
za stradale per i ragazzi della
scuola elementare. Scopo del-
l’iniziativa era il conseguimen-
to per gli alunni di quinta del
patentino per ciclisti, nonché le
prime nozioni del pedone per
tutti gli altri alunni. 

Gli scolari hanno affrontato
un percorso appositamente
pensato. Il progetto è stato re-
so possibile grazie alla colla-
borazione dei vigili Enzo e Lui-
sa della comunità collinare del-
la Valtiglione e all’A.S.D. 

Pedale Canellese, che ha
messo a disposizione bici ed
eventuali attrezzature. Il pro-
getto si è rilevato una bella oc-
casione per crescere nell’edu-
cazione e nel rispetto civico.

Acqui Terme. La quinta pro-
va del Campionato acquese di
gioco rapido, svoltasi venerdì
2 giugno nei locali del circolo
scacchistico acquese “Collino
Group” in via Emilia 7, è stata
nuovamente vinta dal Candi-
dato maestro Mario Baldizzo-
ne.

Il fuoriclasse acquese ha ot-
tenuto 4,5 punti su 5 e, solo
grazie allo spareggio tecnico
Boholz, è riuscito a superare
sul filo di lana il C.M.Valter Bo-
sca anch’egli giunto a 4,5 pun-
ti.

Più staccati con 3 punti su 5
si sono piazzati dal terzo al
quinto posto Alessio Arata,
Massimo Neri e Badano Gian-
carlo. Anche questi giocatori
sono stati classificati nell’ordi-
ne indicato dallo spareggio
tecnico Buholz.

Con la vittoria in questa pro-
va Mario Baldizzone riconqui-
sta la vetta della classifica ge-
nerale con 40 punti davanti a
Valter Bosca con 39. Seguono
Tome Cekov con 29 punti,
Paolo Quirico e Badano Gian-
carlo con 20, Alessandro Ver-
celli a 18 e Massimo Neri a 16.

Prossimo appuntamento la
sesta tappa fissata per vener-
dì 7 luglio ore 21, poi sabato 5
agosto si disputerà il torneo
estivo “La Viranda” presso
l’omonimo agriturismo di San
Marzano Oliveto.

Infine sabato 15 luglio si
svolgerà a Castelnuovo Bor-
mida un torneo a squadre di
tre giocatori, che precederà
l’ormai tradizionale svolgimen-
to della partita di scacchi “vi-
vente”.

Campionato acquese di scacchi gioco “rapido”

Nella 5ª prova, un’altra
vittoria per Baldizzone

Tennis Acli Canelli
Domenica 4 giugno il T.C. Acli di Canelli si è recato ad Alba,

presso il Circolo G.S. Ferrero, per la quarta giornata del Cam-
pionato a squadre serie D3.

L’incontro è terminato in parità con il punteggio di 2-2: Porta
(classif. 3.5) batte Masoero (4.1) 6-4 / 4-6 / 6-3; Martini (4.1) bat-
te Bellotti (3.5) 6-3 / 7-6; Amone (4.1) batte Morando (4.4) 6-1 /
6-3; Porta/Bellotti battono Amone/Montanaro 6-7 / 6-4 / 12-10.

Domenica 11 giugno i canellesi ospiteranno in casa il T.C. Ami-
ci del Tennis di Asti.

Domenica 4 giugno a Rosta,
nella provincia di Torino, si è
svolta la 3ª tappa del campio-
nato regionale “Trofeo Prima-
vera 2017”, dedicato alle cate-
gorie dei Giovanissimi.

Per il team de I Cinghiali è
stata nuovamente una giorna-
ta di grande successo; la
squadra novese ha infatti rac-
colto ottimi piazzamenti con i
singoli atleti, mantenendo il pri-
mato nella classifica regionale
a squadre. 

I primi a scendere in pista
sono stati i piccoli della cate-
goria G1, dove c’è mancato
poco che Elia Corte arrivasse
alla zona punti.

Nella categoria G2, Cesare
Girotto ha conquistato il se-
condo gradino del podio. Tom-
maso Trezza, categoria G3, ha
chiuso la sua gara con un me-
ritatissimo quarto posto. A se-
guire, Giacomo Guastoni 16°,
Simone Fracchetta 20° e Nico-
lò Corte 28°.

Gara emozionante quella
dei G4, dove tra i Cinghiali si
sono schierati Jacopo Bacca-
glini e Umberto Murgioni. En-
trambi autori di una partenza a

dir poco perfetta, hanno subito
guadagnato le posizioni alla
guida del gruppo. La gara si è
conclusa con un 5° posto per
Jacopo e 6° per Umberto.

Ottima la prestazione di Gia-
como Landolina che ha chiuso
con un ottimo 3° posto. Il suo
risultato consolida la sua terza
posizione individuale anche in
campionato. Ludovico Bloisi,
alla sua prima esperienza in
gara, ha concluso al 17° posto.
Per la categoria femminile in-
vece, brava Alice Saponaro
che ha chiuso al 5° posto.

La categoria G6 è un affare
a due: Filippo Musso de I Cin-
ghiali e Carlo Bonetto della

Rostese. I due atleti si stanno
dividendo le vittorie e i secon-
di posti. Filippo ha condotto
una gara al massimo livello ed
ha concluso con un 2° posto e
ora in campionato i due ragaz-
zi sono divisi da un solo punto
di differenza. Per la categoria
femminile, Alessia Silvano si
qualifica in 3ª posizione.

Prossimo appuntamento sa-
bato 10 giugno, a Pecetto di
Valenza, dove si correrà la
staffetta a squadre selettiva
per il Trofeo Coni Nazionale. A
seguire poi la 4ª prova del-
l’Alexandria Cup 2017, dome-
nica 11 giugno, sempre sullo
stesso percorso.

Domenica 11 giugno 

Finale
di coppa Italia

di body building
Acqui Terme. Domenica 11

giugno si svolgerà ad Acqui
Terme, al centro congressi, la
finale di Coppa Italia di Body
Building per la stagione 2017.

La competizione è aperta al-
le varie categorie: juniores,
esordienti, shape, model ma-
schile, model femminile, leg-
geri (max 75 kg), medi (max
85 kg), massimi (oltre 85 kg) e
molte altre.

Il programma di giornata
prevede le iscrizioni e le an-
nesse operazioni di peso dalle
ore 11 alle ore 13; a seguire,
l’apertura al pubblico a partire
dalle 15.30.

L’inizio della gara è fissato
per le ore 16. 

La prova acquese sarà an-
che valevole come prova di se-
lezione per individuare gli atle-
ti che dovranno vestire i colori
della selezione italiana all’In-
ternational Europe League in
programma il 24 giugno a Tori-
no.

Baldizzone Mario

Arrivo del GP La Bicicletteria. Linda Venturino

La Bicicletteria Pedale Acquese Pedale Canellese

Ciclismo - I Cinghiali
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Acqui Terme.Molte le com-
petizioni nel “tris” festivo di ini-
zio giugno, ma davvero scarsa
sia la partecipazione che le
prestazioni dei podisti “nostra-
ni”. Inizio di cronaca con la ga-
ra del 2 giugno a Castelletto
d’Orba nell’Ovadese.
UISP/Atletica Ovadese ed

organizzazione locale per il
13° “Memorial Fioretta Cap-
pellini”. Schierati al via dei 12,8
impegnativi chilometri, una cin-
quantina tra competitivi e non.
Successi per Mattia Grosso,
Atletica Novese, 50’20” e Sil-
via Bolognesi, Cambiaso Ris-
so, 57’35”. Per l’ATA, 13° Luca
Pari e 16° Fausto Testa. Pre-
sente anche Luigi Toselli, Ac-
quirunners, che dopo un buon
avvio è stato costretto al ritiro
per problemi muscolari. Dav-
vero buona tutta l’organizza-
zione della gara, dei premi e
del ristoro finale. Auspicio degli
organizzatori per l’edizione
2018 sarebbe quello di far par-
tire la competizione nel tardo
pomeriggio, ipotesi che è stata
accolta favorevolmente dagli
atleti presenti. 
Sempre il 2 giugno, altra ga-

ra a Cuccaro, nell’Alessandri-
no, con i 15,5 km della “4 Col-
li del Monferrato”. Alla gara ad
egida AICS hanno preso parte
oltre 250 atleti, con vittorie di
due portacolori Solvay, Vin-
cenzo Scuro e Claudia Mar-
chisa. Nessuno dei “nostri”
presente. 
Un passo anche nella vicina

Liguria dove sabato 3 giugno
si è corsa a Genova la “Tra-
versata della Valbisagno” di
10,2 km. Gara ad egida UISP
stranamente “targata” UISP
Piemonte/Lombardia. Numeri
importanti con oltre 420 classi-
ficati e vittorie per Emanuele
Repetto, Delta Genova, 33’22”
e, tra le donne scontato, suc-
cesso per Emma Quaglia, atle-
ta di livello internazionale della
Cambiaso Risso Genova,
37’36”. Ottimo 8° l’ATA Saverio
Bavosio. 
Domenica 4 è andato in sce-

na “Il Giro del Tanaro”, fami-
liarmente denominato “Corsa
della Nutella” avendo per

sponsor la nota ditta di Alba
che produce il delizioso cioc-
colato spalmabile. Egida Fidal
per i 10 km della gara. A pre-
valere su 660 classificati, due
esponenti della Brancaleone
Asti, Gabriele Gagliardi, 32’43”
ed Elisa Stefani, 35’52”. Buo-
na prova di Achille Faranda di
Ponti, in forza alla Brancaleo-
ne Asti, giunto 22° assoluto.
Prossime gare
Settimana ancora assai

densa di gare. Si parte vener-
dì 9 giugno con una serale a
Castellazzo Bormida con la
UISP/Cartotecnica per i 6 km
pianeggianti su misto della 26ª
“Notturna Castellazzese”. Par-
tenza alle ore 20,15 da Piaz-
zale 1 Maggio. 
Sempre venerdì 9 serale a

Trino Vercellese con
Fidal/AICS/UISP per la 33ª
“Bric e Fos” di 6 km in sterra-
to/pianeggiante. Partenza dal-
la Cascina Guglielmina nel Bo-
sco della Partecipanza alle ore
20. 

Sabato 10 una “prima” nel-
l’acquese in quel di Castelletto
d’Erro con UISP/Pro Loco per
i 5 km della “1ª Gara Podistica
Alto Monferrato Aleramico”
Partenza alle 20 con pasta
party finale. La gara, valida per
il Circuito Alto Monferrato, ha
punteggio triplicato. 

Domenica 11 si corre la mat-
tina nell’Ovadese con il 36°
Trofeo “Le 7 Cascine” di Ta-
gliolo Monferrato. Egida
UISP/Atletica Ovadese/Pro
Loco. Partenza alle 9,30 per
poco più di 9 km collinari. 

Martedì 13 serale a Tassa-
rolo con l’AICS per la 21ª “Tra
il verde di Tassarolo”, una col-
linare/misto di 6 km. Partenza
dalla S.U.M.P.S. alle 20,30. 

Mercoledì 14 altra serale a
Castelnuovo Scrivia con
UISP/cartotecnica per la 6ª
“Stracastelnovese” di poco più
di 7 km. Partenza alle ore
20,15. Chiudiamo con la sera-
le di Frascaro ad egida
UISP/Cartotecnica, una 6 km
programmata per giovedì 15.
Partenza da Piazza Rangone
alle ore 20. (ha collaborato

Pier Marco Gallo)

Podismo

Molte gare, pochi acquesi

Acqui Terme. Domenica 4
giugno una quindicina di atleti
della “Acquirunners asd” han-
no preso parte alla 18ª Corti-
na-Dobbiaco Run.
La gara, sulla distanza dei

30 chilometri, ripercorre l’anti-
co tracciato della Ferrovia che
portava da Cortina a Dobbiaco
scollinando il Passo Cima
Banche (1530m) e passando a
fianco del Lago di Landro, con
scorci panoramici incredibili e
vista sulle 3 Cime di Lavaredo.
Arrivo a Dobbiaco nel Parco
del Grand Hotel.
Si corre in gran parte su

sterrati e sentieri ampi, e viene
anche definita “Maratona delle
Dolomiti”. La gara è stata idea-
ta da Gianni Poli, vincitore nel
1986 della New York City Ma-
rathon, che da allora ha conti-
nuato a dirigere l’ottima orga-
nizzazione dell’evento, facen-
dolo costantemente crescere
fino agli attuali oltre 4500 iscrit-
ti.  
Gli “Acquirunners” qui sono

di casa, avendo già affrontato
la prova in diverse occasioni in
gruppo come domenica scor-
sa (e qualcuno come Alessan-
dro Chiesa fin dalla prima edi-
zione del 2000)
Tornando alla cronaca, tutti

gli Acquirunners sono giunti fi-
no all’arrivo e con ottime pre-
stazioni cronometriche. Anche
chi l’ha corsa per la prima vol-
ta e che era alla sua prima ve-
ra gara. 
Angelo Panucci è stato il più

veloce dei “nostri” concluden-

do in 2h00’”02 secondi, classi-
ficandosi 45° assoluto su qua-
si 4.000 atleti all’arrivo, e 3°
nella sua categoria. Ottime
prestazioni anche per Roberto
Orecchia (2h27’34”) e per
Christian Brugnone (2h35’22”),
Giacomo Guerrina (2h35’41”),
Stefano Abbate (2h35’42”), tut-
ti racchiusi in pochi secondi.
Poco dopo sono giunti Gian-

carlo Buffa (2h36’48”) Giovan-
ni Gaino (2h 39’06), Marco
Santamaria (2h 40’46”), Mat-
teo Pastorino (2h43’16”9), Pa-
squale Spanò (2h43’48), Gio-
vanni Bogliolo (2h45’18), Clau-
dia Canobbio (2h 49’), Alberto
Alternin (2h55’), Andrea Soria
(3h11’) che l’ha corsa con
Francesca Usberti (Brancaleo-
ne Asti) e poi Giuseppe Chiesa
(4h04’).
Presente anche Fulvio Mi-

nari (CSI Acqui Terme) che ha
chiuso 1114° in 2:36’13”. 
In gara altri amici ed atleti

che hanno corso in passato
con l’Acquirunners come Carlo
Chierotti e Carla Primo (Base
Running TO) che l’anno pas-
sato era arrivata quinta.  Il we-
ek end di corsa si è concluso
con una cena conviviale alla
quale hanno partecipato gli
atleti acquesi ed infine un par-
ticolare ringraziamento va a
Gianni Gaino che ha fattiva-
mente organizzato il gruppo e
la trasferta occupandosi del-
l’alloggiamento e dei trasporti
atleti con il pulmino fornito da
Riccardo Cavanna di “No-
leg.g.io”.

Podismo - in gara 15 atleti Acquirunners

Alla Cortina-Dobbiaco
Panucci 3° di categoria

Sezzadio. Domenica 4
giugno si è svolta a Sezzadio
la 4ª prova del campionato
regionale enduro; la gara or-
ganizzata dal Moto Club Ac-
qui ha visto al via tutti i prin-
cipali protagonisti del cam-
pionato e numerosi outsider
pronti a darsi battaglia lungo
le belle prove speciali pensa-
te e tracciate dai ragazzi del
Moto Club Acqui.
Una gara molto bella a detta

di tutti i piloti, resa ancora più
dura dalle condizioni meteo,
per quasi tutta la giornata il so-
le l’ha fatta da padrone alzan-
do le temperature, ma all’inizio
del terzo e ultimo giro di prove
speciali un acquazzone porta-
va afa e rendeva viscido il ter-
reno di gara, da questo mo-
mento si rimescolavano le sor-
ti sia nell’assoluta che nelle va-
rie classi. 
Proprio sotto l’acqua della 5ª

prova speciale, Musso leader
fino a quel momento della ga-
ra, perdeva molti secondi la-
sciando la vittoria al torinese
Gardiol. 
La pioggia è stata anche di

aiuto al portacolori del sodali-
zio acquese Denis Crivellari
che riusciva ad interpretare
meglio le condizioni del trac-
ciato cogliendo così la prima
vittoria stagionale nella sua
classe e conquistando anche
un ottimo 21° posto assoluto
che gli permette di restare in
lotta per la conquista del cam-
pionato. 
In 40ª posizione assoluta

troviamo invece Emanuele Oli-
veri, che fino al momento della
fatidica prova speciale numero
5 stava disputando una splen-
dida gara, a ridosso dei primi
della sua classe e in buona po-
sizione assoluta. 
Ottima anche la gara del

cairese Simone Pario, anche
lui meritatamente a podio con
un secondo posto di classe, il
42° assoluto fa ben sperare
per il proseguo della stagione. 
Buone prestazioni si sono

viste anche da parte di Franco
Gaglione, Riccardo Pannoc-

chia ed Erik Grillo rispettiva-
mente 46°, 48° e 49° nell’as-
soluta, a meno di due secondi
tra loro. Bella lotta anche tra i
due giovani del Moto Club
Marco Giuliano e Francesco
Migliardi, conclusasi a favore
del secondo per 5’’ che li ha
portati in alto come mai nel-
l’assoluta, 78° e 86°. Presenti
anche Andrea Calvi 93°, Fabio
Banchero 145° e Pierluigi Al-
ternin 152°, per loro una gara
tranquilla forse un po’ condi-
zionata dalla mancanza di una
vera e propria speciale nel bo-
sco, terreno a loro più conge-
niale. 
Prestazione un po’ opaca di

Younes Jamal, partito non be-
ne la mattina per la prima pro-
va, cercando di recuperare il
tempo perso, commetteva
qualche errore di troppo con
un paio di cadute spettacolari
che oltre a fargli perdere tem-
po gli procuravano dolore per i
traumi riportati, non riuscendo
così a finire la gara nelle posi-
zioni che contano. 
Il Moto Club Acqui ringrazia

anche tutti i ragazzi che si so-
no adoperati a dare un aiuto
concreto affinché tutto andas-
se per il meglio per regalare a
tutti una splendida giornata di
sport e divertimento. 
Da parte del Comune di

Sezzadio, invece, sono giunti
ringraziamenti a tutti coloro
che hanno reso possibile ospi-
tare la prova del campionato
regionale, e in particolare il
Moto Club Acqui, Mauro Dieta
e Favelli per avere consentito
lo svolgimento delle prove
speciali al Maracchino e nella
Cava, il direttore di gara, i cro-
nometristi, la FMI, la Pro Loco
di Sezzadio per la “Serata a
due ruote”, tutti i volontari che
si sono resi disponibili ad aiu-
tare l’organizzazione, tutti i
partecipanti e… i cittadini che
hanno “sopportato” un po’ di
rumore. 
Prossimo appuntamento

con il campionato, domenica
11 giugno a Cerrina Monferra-
to. G.B.

Campionato regionale enduro

A Sezzadio vince Gardiol

Appuntamenti
con il Cai di Acqui Terme

Domenica 11 giugno, escursionismo, Monte Soglio (1971 m)
– intersezionale – Alta Valle del Malone To; difficoltà E.

Domenica 18 giugno, escursionismo, sentiero Alpini e mon-
te Toraggio (1973 m) – Colle Melosa – Pigna IM; difficoltà EE.

Giovedì 15 giugno, in collaborazione con l’Anffas, “Cammi-
nata notturna di solidarietà” progetto E.V.A. per ragazzi con au-
tismo. Ritrovo zona Bagni ore 19.30, partenza ore 20 con guide
Cai; percorso Acqui – Ovrano sul Sentiero delle Ginestre, km 5;
ore 21.15 arrivo alla Pro Loco di Ovrano per la cena. Quota di so-
lidarietà euro 20; servizio navetta offerto dai Cai per chi non può
camminare. In caso di maltempo si farà solo la cena alla Pro Lo-
co di Ovrano.

***
Sede Cai di Acqui Terme, via Monteverde 44, aperta il vener-

dì ore 21-23 – www.caiacquiterme.it - 348 6623354.

Il circuito “Il Ciclamino” di Ar-
co di Trento, già teatro dell’ulti-
mo MXGP di aprile, ha ospita-
to l’ultima selettiva zona Nord
del campionato italiano mx125
junior, prova valida per il chal-
lenge Yamaha.
48 i giovani piloti che si gio-

cavano i 20 posti disponibili
per le finali. Buona prova per
Manuel che, dopo il 2° tempo
in qualifica e un’ottima parten-
za in gara uno, mentre batta-
gliava per il 2° posto ripartiva
quarto per concludere la prima
heat al 3° posto.
Bella rimonta in gara due

per il pilota cassinese che da
decimo alla prima curva con-
clude in 4ª posizione.
Grande soddisfazione per il

team ABC Racing Team Essex
Motor Sport che ha visto il suo
pilota di punta Manuel Ulivi, in
sella alla Yamaha 125, al ter-
mine delle tre prove selettive

conquistare il 3° posto in cam-
pionato e il primo posto a pun-
teggio pieno nel challenger Ya-
maha. Risultati che fanno ben
sperare per le finali che si ter-
ranno a Montalbano Ionico-
Ponte Aegola e Ottobiano.

Campionato italiano mx125 junior

Ulivi 3° in campionato
e 1° nel challenger Yamaha

Urbe. L’Asd Urbe, con il patrocinio dei Comuni di Urbe e Ti-
glieto, organizza sabato 1 luglio, dalle 17.30, la “Marcia del La-
zo”, manifestazione podistica “ludico motoria” a passo libero at-
traverso i sentieri dell’Alta Valle Orba. Il percorso si svolge lun-
go una rete di sentieri che, con partenza ed arrivo in piazza San
Pietro ad Urbe, attraversa le varie borgate ubicate tra i Comuni
di Urbe e Tiglieto. Un lazo di 8 km intervallati da soste di ristora-
zione enogastronomica offerte dagli esercenti locali. All’arrivo,
un altro via per la tradizionale Festa di San Pietro, organizzata
dagli amici della Pro Loco.
Partenza e arrivo: San Pietro d’Olba – Urbe; punti ristoro lo-

calità Bolla, località Vallescura, piazza San Pietro; quota iscri-
zione 6 euro per gli adulti, 4 euro per gli under 16.

Sabato 1 luglio

“Marcia del Lazo”
nell’Alta Valle Orba

Un momento della 4 Colli.

Angelo Panucci a sinistra sul podio.

La partenza.

Denis Crivellari

I vincitori di Castelletto d’Orba.
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UNDER 15
Cairese - Ge.Rookies 23 - 4
Cairese - Cubs Albisola 21- 5
Continua la striscia positiva

della Cairese nel Campionato
Under 15 in un weekend che
prevede un doppio impegno
sul diamante casalingo, nella
giornata di sabato e la volta dei
Genovesi dei Rookies mentre
lunedì si e recuperato con i
Cubs di Albisola. 
Nella prima gara la forma-

zione di casa si schierata con
Scarrone sul monte e Torello
dietro al piatto di casa base,
Angoletta in prima base, Car-
pentieri in terza, Marenco in
seconda e Zaharia in interba-
se, a difendere il campo ester-
no Baisi, De Bon e Castagne-
to. La Cairese con Scarrone
sul monte ipnotizza le mazze
rivierasche eliminando al piat-
to ben 7 battitori e per 4 inning
lascia a secco i genovesi men-
tre in attacco si continuano a
costruire punti. Decisamente
buona la prestazione di Zaha-
ria con un Fuoricampo da 4
punti, Marenco, Scarrone e
Carpentieri che hanno trasci-
nato la squadra a suon di vali-
de. 
Da sottolineare anche l’otti-

ma prova dei giovani saliti dal-
l’under 12 che sono: Satragno,
Noto, Bussetti e Angoletta. Ri-
sultato finale B.C.Cairese 23
Genova Rookies   4 
Nella partita di lunedì si af-

frontano i Cubs Albisola e gli
allenatori devono gestire il
tournover imposto dal regola-
mento per la salvaguardia del
braccio dei giovani atleti, tocca
a Marenco partire dal monte
con Torello come ricevitore,
Scarrone torna in prima base,
Carpentieri e Zaharia in terza
ed interbase, Torterolo Andrea
in seconda base, all’esterno
da sinistra Baisi, Torterolo Da-
vide e Castagneto. Si ripete il
copione della prima partita,
Marenco completa i suoi quat-
tro inning concedendo una so-
la valida e 8 eliminazioni al
piatto senza concede punti,
mentre in attacco e ancora Za-
haria a colpire forte per un al-
tro Fuoricampo ma tutta la Cai-
rese si dimostra concentrata e
coralmente produce ben 21
punti. Nella 5ª ripresa e la vol-
ta di Torterolo Davide sul mon-
te Andrea dietro al piatto De
Bon in seconda base, supera-
ta l’emozione iniziale e l’esor-
dio e positivo e in chiusura ci
sarà spazio anche per un ritor-
no sul monte di Castagneto
prima volta in questa catego-

ria. Risultato finale 21 a 5 per i
padroni.

***
UNDER 12
Cairese - Sanremo 0-3
Cairese - Sanremo 9-6
Sotto un caldo sole estivo,

domenica 4 giugno si è dispu-
tata sul diamante di Cairo
Montenotte la sfida al vertice
del campionato Ligure catego-
ria Under 12 tra il Baseball
Cairo ed il Sanremo.
Come da previsioni, i due in-

contri disputati sono stati mol-
to belli, combattuti e di buon li-
vello, ed hanno permesso di
apprezzare anche buone gio-
cate da parte di entrambe i Te-
am.
Il primo incontro è stato ca-

ratterizzato da un grande equi-
librio tra le due squadre; i lan-
ciatori e le difese hanno gioca-
to molto concentrate e limita-
tole battute valide ed i punti da
entrambe le parti.
Il lanciatore Sanremese

Gioele Tarassi si fa notare con
una prestazione impeccabile,
infatti non concede nessuna
battuta valida ai giocatori Cai-
resi e colleziona ben 8 strike
outs. 
Anche i lanciatori valbormi-

desi, Matteo Angoletta ed En-
rico Bussetti, si comportano ot-
timamente limitando i battitori
avversari, ma alla fine i matu-
ziani riescono ad imporsi 3 a 0,
in particolare grazie ad una
bella battuta doppia del solito
Tarassi.
Nel secondo incontro, inve-

ce la Cairese parte subito for-
te, e grazie alle belle battute di
Garra, Angoletta, Noto, Giuria
e Buschiazzo, nelle prime due
riprese fa il pieno di punti e
mette una seria ipoteca nella
vittoria finale. 
In fase difensiva poi i lancia-

tori Satragno e Buschiazzo, ed
alcune belle giocate dell’inter-
base Garra, riescono a conte-
nere l’attacco avversario, e no-
nostante un Fuoricampo all’ul-
timo inning, nuovamente del-
l’ottimo Tarassi, i valbormidesi
si impongono 9 a 6.
In complesso una bella gior-

nata di puro sport, due ottimi
match che hanno fatto vedere
un baseball di buon livello ed
hanno fatto sicuramente diver-
tire i ragazzi delle due squadre
ed il pubblico presente sul dia-
mante Cairese.
Il prossimo appuntamento

per i cairesi è previsto il 18 giu-
gno a Finale per l’ultima gara
del campionato U12 contro
l’Albisola Cubs.

Cremolino. Due partite in
tre giorni per il campionato di
tamburello di serie A.
La prima giornata di ritorno,

di venerdì 2 giugno, per il Cre-
molino è coincisa con la tra-
sferta sul campo della Cavria-
nese. E lì la squadra del presi-
dente Claudio Bavazzano non
ha dato molto spazio ai padro-
ni di casa. Infatti ha concesso
ben poco agli avversari, la-
sciando loro solo quattro gio-
chi e portando a casa tre pun-
ti impor-tanti per la classifica,
al termine di una bella partita
finita per 13-4. Anche nel giro-
ne di an-data il Cremolino era
risultato vittorioso con la Ca-
vrianese. Più equilibrata e dal
finale quasi clamoroso la parti-
ta della seconda giornata di ri-
torno, giocata domenica 4 giu-
gno in casa, avendo come
ospite, al Comunale, il Guidiz-
zolo. Partiti molto bene, i ra-
gazzi del Cremolino erano
avanti per 8-4, dopo un primo
parziale di 6-3.
“Poi improvvisamente è co-

me se si fosse spenta la luce
del gioco” - ha detto alla fine
un insoddisfatto presidente
Bavazzano. “Abbiamo fatto
tanti errori gratuiti, si è rotto
qualcosa di mentale. Come si
fa a subire un parziale negati-
vo di 0-9, in casa? Non si può
perdere così, davanti al pro-
prio pubblico, come sempre
appassionato… Non è che lo-
ro abbiano giocato alla grande,
siamo stati noi a perdere
un’occasione d’oro. È forse su-
bentrata la paura di sbaglia-re,
che poi è quella che ti fa sba-
gliare davvero. Loro quindi nel-
la seconda parte della partita
hanno preso coraggio ed era-
no al meglio, noi proprio no!”
Il Cremolino è sceso in cam-

po con la formazione tipo: Da-
niele Ferrero e capitan Luca
Merlone a fondo campo, Ivan
Briola mezzo volo, Andrea Di
Mare e Daniele Basso terzini.
Forse l’allenatore Piero De Lu-
ca poteva far entrare nella se-
conda parte dell’incontro Pao-
lo Baggio al posto di Ferrero,
apparso non al meglio. Fatto
sta che una partita pratica-
mente quasi vinta, di fronte ad
un avversario assolutamente
alla portata per il Cremolino, sì
è trasformata in una sconfitta
inattesa ed imprevedibile.
Ora ci può rifare prontamen-

te domenica prossima con il
Medole, altro avversario alla
portata del Cremolino, a patto
che non si spenga la luce...

Risultati 1ª di ritorno:
Sommacampagna-Castellaro
2-13, Mezzolombardo-Cava-
ion 1-13, Ciserano-Solferino 4-
13, Bardolino-Sabbionara 5-
13, Cavrianese-Cremolino 4-
13, Guidizzolo-Medole 4-13.

Risultati 2ª di ritorno: Me-
dole-Somma-campagna 13-5,
Castellaro-Mezzolombardo
13-3, Cavaion-Ciserano 13-3,
Solferino-Bardolino 13-3, Sab-
bionara-Cavrianese 13-8, Cre-
molino-Guidizzolo 8-13.

Classifica: Cavaion 39, Ca-
stellaro 36, Sabbionara 31,
Solferino 30, Cremolino e Me-
dole 18, Sommacampagna 17,
Medole 15, Mezzolombardo e
Cavrianese 14, Guidizzolo 11,
Ciserano 4, Bardolino 0.

Prossimo turno, terza gior-
nata di ritorno: domenica 11
giugno ore 16, Cremolino-Me-
dole, Ciserano-Castellaro; sa-
bato 10 giugno, in notturna:
Mezzolombardo-Sommacam-
pagna, Bardolino-Cavaion,
Cavrianese-Solferino, Guidiz-
zolo-Sabbionara.

Nel lungo fine settimana si
sono giocate le partite della
15ª giornata del campionato
regionale piemontese di tam-
burello open di serie “C”.
Il RealCerrinaCane è andato

a conquistare una bella vittoria
ad Ovada. La formazione ospi-
te è sempre stata in vantaggio
tranne che nel primo trampoli-
no: 2-1, 2-4, 2-7, 3-9, 5-10, 6-
12, 6-13.
Il Viarigi invece ha perso

l’ennesima partita contro il
Carpeneto di Jolly e Rinaldi
che cosi scavalcano i “cugini”
dell’Ovada. Domenica infine
grande spettacolo a Cerrina
tra i padroni di casa e la for-
mazione del Grillano dei cugi-
ni Boccaccio/Bottero. La parti-
ta disputata di fronte ad un
pubblico numeroso è durata
più di due ore e mezza ed ha
avuto un gran numero di
scambi di notevole intensità

che il pubblico ha gradito ap-
plaudendo. Sul 3-3 pari Cerri-
na allungava 6-3, 8-4, 10-5,
11-7, per poi chiudere 13-7.

Risultati: RealCerrinaCa-
vallo - Grillano 13-7, Gabiano-
Settime 4-13, Viarigi-Carpene-
to 8-13, Rilate-Chiusano 10-8
(12-12), Ovada-RealCerrina 6-
13. Riposava Tigliole. Venerdì
2 giugno si è giocato il recupe-
ro RealCerrinaCavallo - Ga-
biano 13-3.

Classifica: RealCerrina Ca-
vallo 39, Chiusano 34, Settime
28, Grillano e RealCerrinaCa-
ne 26, Tigliole 20, Rilate 19,
Gabiano 17, Carpeneto 9,
Ovada 7, Viarigi 0.

Prossimo turno: 10 giugno
Chiusano – Tigliole, Pro Loco
Settime – Real Cerrina Cane,
Carpeneto – Gabiano; 11 giu-
gno Real Cerrina Cavallo –
Ovada, Grillano – Rilate. Ripo-
sa Viarigi.

Ovada. Fantastica uscita
per i corsi base ed avanzato
intersezionali dei gruppi di Al-
pinismo Giovanile delle sezio-
ni C.A.I. di Alessandria, Novi
Ligure, Ovada e Tortona. Av-
ventura per le ragazze ed i ra-
gazzi, domenica 4 giugno, lun-
go il tracciato del meraviglioso
Sentiero delle Vasche a Val-
madrera (prov. Lecco). È un iti-
nerario che riassume le bellez-
ze dell’escursionismo, del tor-

rentismo e dell’alpinismo. Il tor-
rente Inferno, che scende dal-
le ripide pareti dei monti so-
prastanti, nel suo corso ha
scavato una forra di sensazio-
nale bellezza. Un sentito rin-
graziamento va a tutti gli ac-
compagnatori e gli operatori
che hanno reso possibile que-
sta escursione comunque im-
pegnativa. Come sempre bra-
vi i giovani alpinisti che si sono
veramente superati.

Sabato 3 giugno si è giocato il decimo turno del campionato re-
gionale piemontese di tamburello open di serie “D”.

Risultati: CerroTanaro-MombelloTorinese 13-8, PieaB-Gabia-
no 8-3 (12-12) Ovada-PieaA 4-13, Tigliole-Basaluzzo si gioca ve-
nerdì 9 giugno. Recupero Gabiano-Antignano 10-13.  Riposava
Antignano.

Classifica: Ovada 23, PieaA 22, Antignano 16, Gabiano e Pie-
aB 15, Mombello Torinese 14, CerroTanaro 13, Basaluzzo 5, Ti-
gliole 0.

Prossimo turno: 10 giugno Mombello Tironese – Basaluzzo,
Gabiano – Cerro Tanaro, Piea A – Piea B; 11 giugno Antignano
– Tigliole. Riposa Ovada.

Risultati 1ª di ritorno: Tonco – Vignale 16-14, Ovada in Sport
– Alegra Settime Camerano 9-16; Montaldo Bormida – Il Torrio-
ne 9-16, Moncalvo – Montemagno 16-9. Ha riposato Alegra Set-
time.

Classifica: Montaldo Bormida, Vignale, Moncalvo 12; Il Tor-
rione, Ovada in Sport 10; Tonco 9; Montemagno 8; Alegra Setti-
me Camerano 4; Alegra Settime 1.

Prossimo turno: 10 giugno Tonco – Ovada in Sport, Alegra
Settime Camerano – Moncalvo, Montemagno – Montaldo Bor-
mida; 11 giugno Vignale – Alegra Settime. Riposa Il Torrione.

Acqui Terme. Danilo Gelso-
mino è il vincitore della Feder-
Golf Piemonte Cup 2017, di-
sputata nella giornata di dome-
nica 4 giugno sul green del Golf
Club Acqui Terme. Per Gelso-
mino, la vittoria nel 1° Lordo
che vale il successo nella pro-
va di questa settimana, dispu-
tata con la formula individuale
Stableford 3 categorie. E ve-
nendo alle categorie: in Prima
Categoria, successo per Gian-
franco Spigariol, mentre in Se-
conda prevale Pierpaolo Ba-
gon, davanti a Fabrizio Porta, e
nella Terza Categoria vince Lui-
sella Fallabrino davanti a Pie-
tro Bagon. Il premio di Prima
Lady va invece a Emanuela
Morando, mentre Roberto Giu-
so si porta a casa il successo
nel Primo Senior. Premi anche
al più vicino alla buca (nearest
to the pin), assegnato alla bu-

ca 7 a Pierdomenico Minetti e,
in campo femminile, a Ilam Avi-
gnolo. La stagione golfistica sul
green acquese prosegue ora

domenica 11 giugno, data da
segnare in rosso sul calendario
perché coincide con una delle
gare più prestigiose del pano-

rama cittadino, la “Jack Nic-
klaus Invitational 2017”: 18 bu-
che scramble louisiana medal
2 giocatori.

Tamburello serie A

Cremolino, una vittoria
ed una sconfitta

Domenica il Jack Nicklaus Invitational

FederGolf Piemonte Cup, vince Danilo Gelsomino

Baseball giovanile Cairese Tamburello serie C

Tamburello a muro serie C

Corso alpinismo giovanile

Tamburello serie D

La Cairese ed il Sanremo Under12.

Real Cerrina Cavallo e Grillano.

Ingresso in campo di Real Cerrina e Grillano.
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Ovada. Decisamente non
sembra un buon periodo per la
gestione del patrimonio del
Comune di Ovada.
E’ ancora “fresca” la notizia

dell’abbandono del Parco Sto-
 rico del Monferrato da parte
dei gestori e quindi la necessi-
 tà di cercare dei  nuovi interlo-
 cutori per una struttura che de-
 finire sfortunata è un eufemi-
 smo.
Le cattive notizie sono pre-

sto raddoppiate, quando si è
sa puto che la gara per la con-
ces sione dell’Ostello era an-
data deserta, con il rischio
concreto che nella stagione
estiva la struttura possa resta-
re chiusa, con grave danno an-
che per gli impianti sportivi del
Geirino.
In realtà dall’Amministrazio-

 ne si sono affrettati a chiarire
che bisogna cercare una solu-
 zione “ponte”, che consenta
appunto di scongiurare l’even-
 tualità di una chiusura. Ma ad
oggi non si sa se gli attuali ge-
 stori La cooperativa Co.Ser.Co
di Genova e Proges) sono di-
 sponibili ad una ulteriore pro-
 roga o se bisognerà cercare
qualche interlocutore diverso
(chi? come? in che tempi?).
Non c’è il due senza il tre, si

dice… E difatti anche l’asta per
la vendita della palazzina di
piazza Castello (l’ex stazio ne
ferroviaria per Novi, nella foto)
è an data deserta e quindi i
tempi si dilatano e ragionevol-
mente la somma prevista in
entrata (323mila euro) è desti-
nata a scendere.
A dire il vero questa terza

delusione poteva anche esse-
 re prevedibile. Già due anni fa,
quando l’Agenzia delle Entra-
te aveva appunto espresso la
sti ma in 323.000 euro, la som-
ma a molti era parsa un po’
troppo generosa. In questi due
anni il mercato immobiliare si
è ulte riormente depresso, ci
sono molte offerte interessanti
e l’immobile (pur in una posi-
zio ne straordinaria e forse uni-
ca) richiede robusti interventi
di manutenzione (recentemen-
te si è rifatto il tetto ma altre
parti sono in degrado).
Da Palazzo Delfino la notizia

è stata accolta con un pizzico
di sorpresa (in questi mesi
sembrava ci fosse dell’interes-
 se, anche se poi piano piano si
era andato affievolendo) ma

con serenità. L’Amministrazio-
 ne Lantero sembra determina-
 ta a procedere, nei tempi do-
 vuti, con un secondo bando,
presumibilmente con la base
d’asta ribassata.
D’altra parte non potrebbe

essere altrimenti, visto che la
vendita dell’immobile era asta
deliberata dal Consiglio Comu -
nale nell’ambito del piano del-
le dismissioni patrimoniali.
Intanto l’assessore al Bilan-

 cio Giacomo Pastorino rassi-
 cura circa i conti del bilancio di
previsione. Naturalmente il
piano degli investimenti sarà
rallentato ma nessuna delle
priorità individuate in sede di
approvazione del bilancio
triennale è a rischio.
Ma...che futuro si prospetta

per piazza Castello, ornata da
una parte da una scenografica
scalinata (i cui locali sottostan ti
sono però inutilizzati da anni,
anzi sono ancora da termina-
 re) e dall’altra contrassegnata
da un edificio piuttosto malan-
 dato, ma che potrebbe diven-
 tare (tornare) ad essere un bi-
 glietto da visita della città?
“I locali sotto la scalinata sa-

 ranno terminati nel 2018 – ri-
 corda Pastorino – grazie alla
partecipazione ad un bando
regionale e alla collaborazione
con gli altri Comuni della zona,
nell’ambito di un progetto di ri-
 lancio del territorio e di valoriz-
 zazione della rete sentieristi-
 ca”.
Probabilmente ci sarà un

punto di informazione e forse
di noleggio biciclette, in so-
 stanza un punto di accoglien-
 za a servizio di tutto la zona di
Ovada.
Vedremo. Certo, sarebbe

bello se dall’altra parte della
piazza ci fosse un locale a vo-
 cazione turistica, ad esempio
un ristorante, una locanda o
qualcosa del genere.
Da quel che sembra di capi-

re, naturalmente nel rispetto
delle norme, un utilizzo del ge-
nere non sarebbe ostacolato
dall’Amministrazione, anzi. Ad-
 dirittura sembra che a Palazzo
Delfino stiano studiando possi-
 bili agevolazioni per chiunque
decida di intraprendere attività
ricettive in centro città, provan-
 do a cavalcare la tendenza po-
 sitiva dei flussi turistici di cui si
è dato conto la scorsa settima-
 na.

Le aste pubbliche vanno de serte

Non è un perio do buono
per il patrimonio  co munale

Ovada. Ci scrive Pier San-
 dro Cassulo, segretario cittadi-
 no della Lega Nord.
“In un incontro per la Sanità

ovadese con i sindaci della zo-
na, le associazioni ed i parti ti
rappresentati, tenutosi lunedì
15 maggio presso il Palazzo
comunale in città,  il Sindaco di
Ovada Paolo Lantero ha uffi-
 cialmente affermato di essere
“democristiano”.
Questa è sicuramente una

novità nello scenario della sto-
 ria dell’Amministrazione comu-
 nale della città!
Infatti dal dopoguerra ad og-

gi sono sempre stati  ininter rot-
ti i governi di sinistra di Ova da,
con sindaci tutti rigorosa mente
“comunisti” e gli sparuti politici
provenienti dalle fami glie ova-
desi democristiane erano qua-
si derisi per la loro apparte-
nenza.
Tanto è vero che Ovada è

sempre stata de nominata “La
Stalingrado del Piemonte”.
Evidentemente ad Ovada la

“balena bianca” (come veniva
denominata la D.C.), così co-
me è successo in campo na-
zionale (vedi Mattarella, Ren-
zi, De Mita, ecc.) non solo è ri-
sorta ma si è divorata gli in do-
miti comunisti!
Però, al di fuori delle (spero)

simpatiche mie disquisizioni
personali, per il sottoscritto che
da ormai quasi qua rant’anni è
stato coinvolto in vari modi sia
nelle vicende po litiche che di
lavoro (per un de cennio sono
stato il capo Sta zione titolare
delle F.S). di Ovada, non pos-
so esimermi da fare alcune se-
rie considera zioni sulla situa-
zione che sta vivendo la città.
Mentre nel secolo scorso il

Comune di Ovada era un buon
esempio di corretta ammini-
 strazione, punto di riferimento
per tutti i Comuni della zona,
quando nel 2004 fu data origi-
 ne da Romano Prodi la coali-
 zione politica dell’Ulivo, l’ab-
braccio in Ovada tra i partiti
della sinistra con la  Democra-
 zia Cristiana ha portato via via
nel tempo ad un progressivo
decadimento della città ed ad
una sorta di paralisi nella ge-
 stione della macchina ammini-
 strativa comunale.
Infatti mentre nell’ultimo

ven tennio del Novecento ven-
ne costruito il nuovo Ospedale
e la cittadina visse una miria-
de di iniziative economiche,

so ciali, sportive, culturali e ri-
 creative, oggi purtroppo si as-
 siste non solo ad una quasi
inesistente vitalità del tessuto
socio-economico della città.
Ma cosa  ancor più grave,

l’Amministrazione comunale si
sta limitando ad esercitare il
suo mandato con la stessa lo-
 gica con cui si amministra un
condominio di un palazzo.
Nel merito si può mettere in

evidenza alcuni casi.
Lercaro: La Casa di riposo

ha accumulato in pochi anni
debiti per oltre un milione di
euro  nei confronti della coope -
rativa che gestisce la struttura,
frutto di una cattiva gestione
clientelare del Comune di Ova-
 da. Ma fatto ancor più grave
con un servizio fornito all’uten-
 za di pessima qualità, tanto
che nel tempo i ricoveri sono
sempre di più diminuiti perché
gli stessi ovadesi preferivano
rivolgersi ad altre strutture, an-
 che se localizzate a distanza
dalla loro città.  
Story Park di via Novi: l’inca -

pacità di rendere efficiente e
redditizia questa struttura, fi-
 nanziata a suon di milioni di
euro dalla Comunità Europea
e che quindi sta chiudendo, ri-
 velandosi un enorme spreco di
denaro pubblico.
A questi casi aggiungiamo

poi le incertezze sul futuro del-
l’Ospedale, della Saamo e
dell’Enoteca Regionale.
Se poi ripensiamo ai 120mi-

la euro spariti in più anni dalle
casse comunali dell’ufficio tec-
 nico e di cui pare che la fun zio-
naria indagata dell’indebita ap-
propriazione abbia dichiara to
la sua responsabilità per soli
20mila euro, ci rendiamo con-
to di come sia precipitata in
basso la credibilità di questa
Amministrazione comunale.
E il Sindaco cosa fa?  Ritie-

 ne appagante la politica dei
piccoli passi. Tace sulle gravi
problematiche che coinvolgo-
 no il governo della città ed in ri-
sposta alle preoccupazioni sul
futuro dell’Ospedale,   sempli-
cemente esulta sia  per aver
conquistato la presenza di 16
ore mensili anziché le 6 di un
ortopedico, sia per esse re sta-
ti protagonisti di un espe rimen-
to che consente ad un malato
grave di poter fare più esami in
Ospedale in un solo giorno,
con una specie di day hospi-
tal!”

Per Cassulo segretario Lega Nord

La politica ad Ovada
cambia colore?

Ovada. Settore dei lavori
pub blici cittadini in fermento,
con siderato anche l’arrivo del-
la bella stagione e la possibili-
tà quindi di effettuare lavori
con una certa garanzia di sta-
bilità del meteo.
Per il rifacimento della pavi-

 mentazione di piazza Mazzini,
è previsto uno stanziamento di
117mila euro a scalare, che
fanno parte di quei 270mila eu-
ro da tempo decisi per la si ste-
mazione di piazze, strade (co-
me via  Marconi) ed asfalti. La
gara per intervenire sulla piaz-
za  è in corso ad Alessan dria.
Via Marconi e gli asfalti di

vie centrali e periferiche: l’Uffi-
cio tecnico di palazzo Delfino
sta ultimando il progetto fatto
in economia e quindi presto si
andrà in gara. Come puntualiz -
za l’assessore comunale ai La-
 vori Pubblici Sergio Capello, si
stabiliranno delle priorità in
quanto non è possibile rifare
tutti gli asfalti usurati.  E’ certo
che si interverrà prioritaria-
 mente in piazza Garibaldi.
Sfalcio dell’erba alta: sono

sta te aperte le buste per le of-
ferte di gara ma ora si è in at-
tesa di contattare qualche par-
tecipan te che ha fatto un’offer-
ta ano mala e con ribassi rite-
nuti ec cessivi. Sono 5/6 le dit-
te del settore che hanno invia-
to le buste.
Intanto si è tagliata la siepe

di Lung’Orba Mazzini e termi-
nate quelle di corso Saracco e
Mar tiri della Libertà.

Per quanto riguarda il Cimi-
tero urbano, procedono i lavo-
ri del le ditte Edil Color Service
e Marivo, rispettivamente di
Pa via e Voghera, per la realiz-
za zione di circa 200 nuovi lo-
culi.
Ponte della Veneta: la ditta

Franco Eugenio di San Damia -
no d’Asti, vincitrice della relati-
 va gara, interverrà sulla spon-
 da destra dell’Orba per il rifaci-
 mento della scogliera, lungo la
Via del Fiume.
Al prossimo Consiglio comu-

 nale, in vista per la seconda
metà di giugno le relative va-
 riazioni di bilancio serviranno
per incrementare i soldi a di-
 sposizione per gli asfalti e l’il-
luminazione pubblica.

Red. Ov.    

Per piazze, vie e asfalti

Arriva l’estate, settore 
Lavori Pubblici in  fer mento

Servizio civile nazionale pres so “Vela”
Ovada. L’associazione oncolo gica “Vela onlus” di via Ruffini

seleziona due volontari per il servizio civile nazionale.
L’iniziativa nell’ambito del pro getto “Una rete per il malato on-

cologico 2017”, per un pe riodo di dodici mesi. Possono parteci-
pare alla selezione i cit tadini italiani che abbiano un età com-
presa tra i 18 e i 28 anni, e che siano in possesso dei requisiti di
ammissione. Le domande di ammissione devono pervenire pres-
so la sede dell’associazione “Vela” in via Ruffini 22, c/o day ho-
spi tal oncologico dell’Ospedale Civile cittadino, entro il 26 giu-
 gno alle ore 14.I giovani interessati possono richiedere ulteriori
informazioni ad Elisa, presso l’ufficio di “Vela” in piazza Cappuc-
cini, dalle ore 9,30 alle 11,30 dal lu nedì al venerdì oppure telefo -
nare al cell. 340 5253607.

Concerto finale della Scuola di Musica 
al teatro Splendor

Ovada. Giovedì 8 giugno, al teatro Splendor dalle ore 21, con-
certo finale della Civica Scuola di Musica “A. Rebora”, con l’esi-
bizione della “Rebora Junior Band”, “Ensemble di musica mo-
derna”, “Orchestra giovanile”.
L’esibizione fa seguito ai saggi finali degli allievi della Scuola

di Musica di via San Paolo, svoltasi negli ultimi giorni di maggio
e suddivisi per corso di strumentazione.
Consegna del premio “Mirko Mazza” a cura della Pro Loco di

Ovada e del premio “Fred Ferrari” del Rotary Club Ovada del
Centenario, ad allievi della meritevoli della “A. Rebora”.

Ovada. Nell’ambito dello
spet tacolo allo Splendor del la-
bo ratorio teatrale della Scuola
Media Statale “S. Pertini”, so-
no state premiate diverse ec-
cellenze, sotto nome di al tret-
tanti bravissimi alunni: Alice
Zanellanto, della terza C per il
concorso del Lions Club “dise-
gno per la pace”.
Per i giochi matematici di

Istituto: classi prime e secon-
de, Ema nuele Mattana, Camil-
la di Francesco, Gabriele Pic-
cardo. Classi terze: Matilde
Piana, Niccolò Ulzi ed ancora
Alice Zanellato. Hanno poi su-
perato la fase provinciale ed
andranno quindi a Milano alla
fase nazionale i seguenti bra-
vissimi alunni: Emanuele Mat-
tana, Camilla di Francesco e
Suouissi Anis. Per i giochi
sportivi: torneo di calcetto ma-
schile, vincitori classe prima C

- seconda D, terza A. Calcetto
femminile: sempre la prima C,
seconda B. Pallavolo maschi-
le e femmini le, classi terze:
classe IIIC in entrambe le se-
zioni. La serata allo Splendor
si è svolta davanti ad un folto
pub blico e lo spettacolo del la-
boratorio teatrale, guidato dal-
la prof.ssa Patrizia Priano, ha
riservato grandi emozioni.
Quest’anno c’erano anche gli
ex alunni, or mai alle Superiori,
che sono tornati alla “Pertini”
per fare i tutor nel laboratorio.
Il titolo dello spettacolo pre-
sentato da gli alunni del labora-
torio teatra le era “Per fama o
per passio ne”. La dirigente
scolastica Patrizia Grillo ha
espresso grande sod disfazio-
ne per la serata e ha sottoli-
neato come attività di questo
genere facciano davve ro la
“buona scuola”.

Avviamento centri estivi
Ovada. Comunicato del Co mune. “Si informano gli interessa-

ti ad avviare un Centro estivo sul territorio comunale di Ovada
che da quest’anno sarà neces sario presentare una Scia (Se gnal-
azione certificata inizio at tività) al Comune di Ovada, uti lizzando
l’apposita modulistica disponibile sul sito inter net www.comu-
ne.ovada.al.it, nella sezione Ufficio istruzione. e prestazioni so-
ciali agevolate – Servizi scolastici – Centri estivi”.    

Ovada. Pubblichiamo il co-
 municato stampa del Sindaco
di Ovada Paolo Lantero.
“Con riferimento al ricorso

contro l’ordinanza del Comune
di Ovada che limita l’orario di
funzionamento delle cosiddet-
 te slot machine, pochi minuti fa
abbiamo avuto nota dai nostri
avvocati (dello studio Borasio,
ndr) che il Tar Piemonte ha ac-
 colto le nostre argomentazioni
riguardo alla necessità di tute-
 lare le fasce deboli della popo-
 lazione e ha quindi ritenuto
prevalente questo aspetto ri-
 spetto all’interesse economico
della ditta ricorrente.
Il Tar ha quindi respinto

l’istanza di sospensiva.
Naturalmente attendiamo fi-

 duciosi il completamento della
vicenda giudiziaria, nonché
l’esito del prossimo ricorso, la
cui udienza è fissata il 14 giu-
 gno. E’ l’occasione per ringra-

ziare tutti quanti hanno lavora-
to su questo fronte, per questo
pri mo passo positivo, risultato
di un lavoro straordinario della
nostra Comunità.”
Il comunicato stampa è da-

ta to 1° giugno, tardo pomerig-
gio.
È naturalmente un primo,

importante passo verso il rico-
 noscimento della validità so-
 ciale dell’ordinanza comunale
emessa nell’autunno dello
scorso anno, che limita l’uso
delle slot machines e del gioco
d’azzardo nelle sale gioo e nei
bar a determinate fasce orarie,
per tutelare la salute ed i soldi
della popolazione.
E non è un caso che questo

giornale,  a pagina 45 del n.21,
abbia pubblicato integralmen-
te la lettera di ben 48 associa-
zio ni territoriali, in appoggio al-
la posizione del Comune e
con tro la ludopatia. 

Per limitarne l’uso

Slot machines: respinto il ricor so
contro il Co mune

Restauro del portone in le gno
di Palazzo Delfino

Ovada. La Giunta comunale ha approvato l’intervento di re-
 stauro del portone in legno di Palazzo Delfino, sede munici pale,
da parte di G.C., privato cittadino che ha manifestato l’intenzio-
ne di provvedere a proprie spese, e gratuitamen te, al restauro
dello stesso portone.
A tale fine, il proponente  in tende avvalersi dell’Impresa Cu-

cuzza Costanzo Arte del re stauro di Acqui, da cui ha ac quisito
preventivo di spesa pari a euro 2.200 più iva.
Essendo il portone vincolato ai Beni culturali, è stata acquisi-

ta dal ministero dei Beni e della Attività culturali del territorio, So-
printendenza archeologica Belle arti e paesaggio per le provin-
ce di Alessandria, Asti e Cuneo, appunto l’autorizzazio ne per in-
terventi sui beni cultu rali.
Il Comune ha accolto ed ap provato la proposta.

Sergio Capello

Torna “Lerma medioevale”
Lerma. Un format nuovo per raccontare il passato: questa

l’idea alla base della seconda edizione di “Lerma medioeva le”,
sabato 17 e domenica 18 giugno. Dalle ore 15 di sabato sino al-
le 19 di domenica, il paese viag gerà indietro nel tempo sino a fi-
ne Trecento, per un evento improntato sulla ricostruzione stori-
ca che si distacca un po’ dai canoni classici delle feste medievali.
Anziché rievocare uno specifico evento o fatto d’arme, sarà infatti
possibile immergersi nelle scene della vita quotidiana e nella ri-
produ zione di arti e mestieri del tem po. Per i più piccoli, ma non
solo, ci saranno spettacoli di gioco leria ed il giullare intratterrà
tutti con i propri scherzi e gio chi pirotecnici.
L’evento è ad ingresso libero. I gruppi partecipanti: Compa-

gnia della Rosa (Man tova), Leoricus (Parma), Asso ciazione cul-
turale Speculum historiae (Torino), Associazio ne culturale Ultrich
Von Star kenberg (Bolzano), Associa zione culturale Compagnia
de Tergeste (Trieste), Associazio ne culturale Res Gestae (Ales -
sandria) e Milfo Lo Buffon Giul lare.

Corso di panificazione
Tagliolo Monferrato. Domenica 11 giugno, al Castello di Ta-

gliolo, si svolgerà, dalle ore 15, un corso di panificazione e di cu-
cina dedicato ai ragazzi dagli 8 anni in su. Iscrizione 4 euro. Per
informazioni contattare il Castello di Tagliolo 0143 89195.

Premiate le eccellenze della scuola
secondaria statale “S. Pertini”
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Ovada. Presentata a Palaz-
zo Delfino nel pomeriggio del
pri mo giugno l’edizione 2017
di “E...state qui”.

L’iniziativa congiunta di Par-
 rocchia, Comune e Servizi
Sportivi è suddivisa, come
sempre, in due parti: un primo
periodo al Parco “Pertini” ed il
secondo al Polisportivo Geiri-
 no, per coprire praticamente
quasi tutte le vacanze scolasti-
 che estive.

La prima parte, gestita dalla
Parrocchia, va dal 14 giugno al
7 luglio, ed è rivolta a ragazzi
compresi tra i 6 ed i 14 anni.

Le attività si svolgono tutti i
giorni della settimana, a parte
il sabato e la domenica, matti-
 no e pomeriggio dalle ore 8 al-
le 17, con possibilità di pran zo,
in collaborazione con il Co mu-
ne, l’Istituto Madri Pie, inse-
 gnanti delle scuole ovadesi,
animatori di BorgAllegro e
Scouts (42).

Quote di partecipazione:
iscri zione settimanale euro 23;
buon pasto euro 5; giornata in
piscina alle Bolle Blu di Bor-
 ghetto Borbera euro 15.

Le attività, ispirate al tema
“Detto fatto”: noi creature nel
creato” ed all’enciclica “Lauda -
to sì” di Papa Francesco, sono
variegate e suddivise per due
fasce di età dei ragazzi: dai 6
agli 11 anni e dai 12 ai 14.
Comprendono giochi di grup-
 po, laboratori, compiti del-
l’estate, storia, preghiera, po-
meriggi in piscina al Geirino e
alla Bolle Blu, passeggiata sul-
le colline ovadesi di San Ber-
nardo, gite al Parco avven tura
torinese “Salgari campus” e al-
la “Minitalia Leolandia” di Ber-
gamo, incontro diocesano dei
Centri estivi a Mornese e quin-
di la grande festa finale pome-
ridiana del 6 luglio con canti,
balli e musica.

In caso di maltempo le atti-
vità si svolgeranno all’interno
della palestra delle Madri Pie e
alla Famiglia Cristiana di via
Buffa.

Le iscrizione, terminate il po-
 meriggio del 7 giugno alla Fa-
 miglia Cristiana, possono es-
 sere riprese il primo giorno di
ogni settimana di attività diret-
 tamente al Parco “Pertini” alle
ore 8.

All’incontro a Palazzo Delfi-
no erano presenti per la Par-
roc chia il parroco don Giorgio

Santi e la coordinatrice Arian-
 na Massone.

Don Giorgio ha sottolineato
il valore della collaborazione
fra i diversi soggetti organizza-
tori di “E...state qui”, che si
svolge praticamente nel perio-
do com pleto delle vacanze
estive, ri volto quindi alle fami-
glie che così possono lasciare
i loro fi gli in “buone mani” in un
posto sicuro, sotto la sorve-
glianza e il coordinamento de-
gli anima tori, che si alterne-
ranno dal 14 giugno al 7 luglio.

Una giornata-tipo al Parco:
ore 8 accoglienza, ore 9 cer-
chio e storia, ore 9,30 compiti
delle vacanze, ore 10,30 bre-
ack, ore 11 laboratori, ore 12
pre ghiera, ore 12,30 pranzo,
ore 13 gioco libero, ore 14,30
grande gioco o film, ore 16,30
merenda, ore 16,45 cerchio fi-
 nale, ore 17 fine giornata.

Info: Parrocchia N.S. Assun-
ta, via Santa Teresa 1; tel.:
0143/ 80404; cell.: 348
9258331.

La seconda parte di “E...sta-
te qui” si svolgerà presso il
Geiri no, per l’organizzazione
della Società Servizi Sportivi,
dal 10 luglio all’8 settembre.

L’orario prevede dalle ore 8
alle 9 l’accoglienza e poi sino
alle 17 le attività, suddivise in
sportive (nuoto, pallavolo, cal-
 cio, atletica, basket, tennis, be-
ach volley, skate, arrampi cata)
e in laboratori tematici con te-
mi diversi ad ogni setti mana.
Anche qui ci sarà una doppia
suddivisione dei ragaz zi per
fasce di età: dai 3 ai 5 anni e
dai 6 ai 14.

Quota di iscrizione euro 10;
quota bambini sino a 5 anni
euro 65, dai 5ai 14 euro 55.
Opzione “custodia” sino alle
ore 18 a euro 10 per settima-
 na. I pasti comprendono pran-
 zo al sacco o buono pasto;
merenda mattutina al sacco e
merenda pomeridiana com-
pre sa.

All’incontro era presente
Pier Mario Salis del CdA della
Ser vizi Sportivi.

A rappresentare il Comune
l’assessore Grazia Dipalma.

All’edizione 2016 di “E...sta-
te qui” al Parco “Pertini” hanno
partecipato circa 120 ragazzi a
settimana; l’iniziativa dura dal
1995.

La manifestazione al Geirino
è datata dal 2011. E. S. 

Da giugno a settembre

“E... state qui” al Parco
“Pertini” ed al Geirino

Studentessa ri coverata per me ningite
al San Martino di Genova
Ovada. Una studentessa di quindici anni, alla fine della setti-

mana scorsa, è stata rico verata con codice rosso prima al-
l’ospedale pediatrico Gaslini di Genova e poi d’urgenza al San
Martino con diagnosi meningite. La liceale ora sta molto me glio
e, valutata dal personale sanitario del San Martino, è fuori peri-
colo. Tantissima però è stata la pre occupazione per il caso, sino
a quando si è accertato che si trattava di un’infezione virale
(quindi non contagiosa) e non batterica, assai più pericolosa.
Tanto che non si è proceduto per la profilassi (o protocollo di
emergenza) nei confronti dei familiari o dei compagni di scuola.
La studentessa, una volta diagnostica la patologia precisa, è sta-
ta trattenuta quindi in osservazio ne, avendo ancora la febbre.

La ragazza aveva accusato, a casa propria, alcuni sintomi ti-
 pici della meningite, vale a dire febbre molto alta e giramenti di
testa. Da lì il trasporto immediato in codice rosso a Genova.

Il trasferimento da un ospedale ge novese all’altro è stato do-
vuto al fatto che al San Martino è operativo un reparto speciali-
sti co nella cura della meningite. 

Ovada. Giugno è in città per
antonomasia soprattutto il me-
se delle feste nell’Oratorio del-
la S.S. Trinità e di San Gio-
vanni Battista. Ed è già fer-
mento quindi presso l’omoni-
ma Confraternita: si inizia con
la festa della SS. Trinità di do-
menica 11 con S. Messa so-
lenne alle ore 17,30; triduo di
preparazione giovedì 8, vener-
dì 9 e sabato 10, con S. Mes-
sa alle ore 8,30 e Rosario alle
ore 20,45 con adorazione e
benedizione eucaristica. E
quindi si prosegue con i pre-
parativi per il grande appunta-
mento di sabato 24 giugno con
la solennità di San Giovanni
Battista, detta anche dei “rossi”
dal colore delle belle cappe
processionali. Intanto le due
bellissime, pesanti casse pro-
cessionali, la Decollazione del
Battista del Maragliano ed il
Battesimo di Gesù nel Giorda-
no del Fasce, portate in Pro-
cessione per la città tra due ali
di folla plaudente, sono state
ripuliture e risistemate, con il
benestare delle Belle Arti i re-
stauratori del laboratorio di
Aramengo, una delle ditte più
prestigiose del settore. Questo
intervento di routine è stato
commissionato ai restauratori
dal Consiglio di Amministrazio-
ne della Confraternita di San
Giovanni Battista (di cui fanno
parte da anni tanti ovadesi),
che hanno trovato assoluta-
mente a posto le due preziose
opere lignee sacre. Proprio
quest’anno poi ricorre il 190º
anniversario (la prima volta in-
fatti era il 24 giugno 1827) che
la bellissima Decollazione del
Battista del Maragliano (la co-

siddetta “cassa grande”) viene
portata solennemente in Pro-
cessione per le strette vie e le
piazze del centro storico citta-
dino da robusti portantini, che
si alternano nella tradizionale,
sentitissima fatica del 24 giu-
gno. Questa cassa processio-
nale pesa ben 14 quintali e
mezzo ed è portata in spalle
da sedici confratelli, che si al-
ternano lungo il percorso. La
“cassa piccola” pesa sugli 8
quintali circa, risale alla secon-
da metà del XVIII secolo ed è
opera pregevole di Luigi Fa-
sce. Oltre alle due pregevolis-
sime casse (o macchine) li-
gnee, tra i vari bellissimi Croci-
fissi portati in processione e
costituenti vere e proprie ope-
re d’arte, da ricordare quello li-
gneo del Bissoni, importante
scultore genovese del XVII se-
colo. Assai apprezzato per
l’accurata rappresentazione
anatomica del corpo del Cri-
sto, è ornato dai caratteristici
“canti” d‘argento. E. S.

Domenica 11 giugno festa della Trinità

Fervono i preparativi
per San Giovanni Battista

Montaldeo. Sabato 10 e do menica 11 giugno, iniziativa ga-
stronomica “Paesi in festa 2017”, con undici tra Pro Loco ed as-
sociazioni del territorio. Presso il Centro sportivo co munale “don
Mario Faravelli”, sabato a partire dalle ore 19, e domenica alle
ore 12 ed alle ore 19, le varie associazioni e Pro Loco della zo-
na propongo no i loro piatti più tipici e tradi zionali. La Pro Loco di
San Cristoforo con gli agnolotti, L’Ente mani festazioni di Capria-
ta con le la sagne e gli “stubiaroi”, la Pro Loco di Casaleggio con
le tro fie al pesto, la Pro Loco di Francavilla Bisio con il coniglio
alla ligure, la Pro Loco di Ler ma con l’arrosto alla crema di fun-
ghi, L’associazione Morne se E20 con la carne alla brace e patate
fritte, l’associazione “Insieme per Castelletto” con il fritto misto
di pesce, la Pro Loco di Parodi Ligure con la pizza, la Pro Loco
di Montal deo con le frittelle, la Pro Loco di Casaleggio Boiro con
il fo caccino farcito, la Pro Loco di Mornese con le torte ed i se-
mi freddi. All’interno della manifestazioni musica ed intratteni-
mento dal vivo. Domenica dalle ore 16 minigolf per tutti.

In caso di maltempo la manife stazione verrà rinviata a saba to
17 e domenica 18 giugno.

Il 10 e 11 giugno a Montal deo

“Paesi in festa”, rassegna
gastronomica con le Pro Loco

Ovada. Nella prima foto, il gruppo dei bambini che, domenica 28
maggio, hanno ricevuto la Prima Comunione presso il Santuario
di San Paolo di corso Italia. Con loro il vice parroco don Dome-
nico Pisano e la catechi sta (foto Ottica Benzi). Sempre domeni-
ca 28 maggio, la Prima Comunione in Parrocchia con don Gior-
gio e le catechiste, (fotografia EuroFoto). Nella terza foto i bam-
bini della Prima Comunione al San Paolo del 21 maggio, con don
Domenico e i catechisti. (fotografie EuroFoto)

Le prime comu nioni al 
San Paolo ed in Parrocchia

Ovada. Dieci giorni di sog-
gior no estivo montano nella
casa della Parrocchia.

Giochi, escursioni, preghie-
ra, gioia di stare insieme! Que-
sto è il programma che le Par-
roc chie di N.S. Assunta e della
Neve di Costa organizzano co-
me ogni anno per le vacan ze a
Callieri, una località del Comu-
ne di Vinadio (Cuneo) a 1.460
metri di altitudine. 

Lì la Parrocchia di Ovada ha
una casa che, dal 25 giugno al
14 agosto, ospita ragazzi e
giova ni, in turni di 10 giorni,
per un’esperienza di vita co-
muni taria, di contatto col crea-
to, di fede e di preghiera,

di essenzialità, di amicizia,
di gioco e di crescita educati-
va.

In ogni turno è presente un
sa cerdote della Parrocchia,
una suora ed alcuni educatori,
che si occupano di organizza-
re le giornate tra giochi, cam-
minate, momenti di preghiera
e rifles sione, piccoli lavori co-
munitari. Il tutto ambientato in
una storia che fa da filo con-
duttore e da spunto educativo
per tutti.

In ogni turno si va in escur-
sio ne e si soggiorna una notte

al Rifugio Migliorero (mt. 2.100
s.l.m.), in una incantevole cor-
 nice di vette e laghi.

Il viaggio di andata e ritorno
avviene con un pullman appo-
 sitamente noleggiato e nel cor-
 so di ogni turno è prevista una
domenica in cui i genitori tra-
 scorrono una giornata con i ra-
 gazzi, nello spirito di Callieri.

1º turno: 25 giugno – 5 lu-
glio; 2º turno: 5 luglio-15 luglio;
3º turno: 15 luglio-25 luglio; 4º
turno: 25 luglio-4 agosto; 5º
turno: 4 agosto-14 agosto.

La quota di partecipazione è
di 190 euro, comprensiva di
viag gio in bus, soggiorno e
giorna ta al Rifugio Migliorero.

Le iscrizioni in Canonica, via
S. Teresa 1, tel. 0143/80404. Il
22 maggio si sono iscritti i ra-
gazzi ed i giovani che frequen-
tano BorgAllegro e gli anima-
tori di Estate Qui); il 24 maggio
e nei giorni successivi tutti gli
altri, sempre dalle ore 18,30 al-
le 19,30. I moduli di iscrizione
sono scaricabili da www.par-
rocchiaovada.it

Per ulteriori informazioni si
può partecipare alla riunione
dei genitori, che si terrà lunedì
19 giugno alle ore 21, alla Fa-
mi glia Cristiana in via Buffa 5.

In cinque turni da giugno ad agosto

A Callieri dieci giorni
di soggiorno mon tano estivo 

Orario sante messe ad Ovada e  frazioni
Sabato pomeriggio

Padri Scolopi ore 16,30; Parrocchia Assunta ore 17,30; Ospe-
dale ore 18; Santuario di S. Paolo ore 20,30. Gnocchetto ore 16.
Domenica

Padri Scolopi, ore 7,30; Parrocchia Assunta ore 8; Santuario
San Paolo della Croce e Grillano ore 9, San Venanzio, domeni-
che alterne (18 giugno e 2 luglio) ore 9,30, Monastero Passioni-
ste, Costa e P. Scolopi ore 10; P. Cappuccini ore 10,30; 1 Par-
rocchia Assunta e Santuario di S. Paolo ore 11; S. Lorenzo do-
meniche alterne: (11 e 25 giugno) ore 11; Parrocchia Assunta
ore 17,30.
Orario sante messe feriali

Parrocchia Assunta ore 8.30 (con la recita di lodi). San Paolo
della Croce: ore 20.30 (recita del rosario ore 20,10). Madri Pie
ore 17,30. Ospedale: ore 18.

Da destra don Giorgio, l’assessore Dipalma, Arianna Mas-
sone e Pier Giorgio Salis.

Ovada. Ci scrivono gli alunni
delle classi prime A, B e C del la
Scuola Primaria “Damilano”.
“Questo è stato il nostro pri mo
anno di scuola: abbiamo cono-
sciuto nuovi amici e nuovi inse-
gnanti e abbiamo fatto nuove
esperienze. Una di queste è sta-
ta parti colarmente piacevole per
noi: il corso di educazione moto-
ria con l’esperto del Coni Stefa-
no Perfumo, che tutte le settima -
ne veniva a farci imparare, at tra-
verso il gioco, l’importanza dello
sport e dell’attività fisica per la
nostra crescita sana. In partico-
lare, il maestro Ste fano ci ha av-
vicinati al tennis, alle sue regole,
ai suoi movi menti e questo è sta-
to per tutti molto interessante
perché è uno sport che nessuno
di noi ancora pratica. A conclu-

sione di questo anno insieme, il
30 maggio si sono svolti i giochi
finali del progetto “Sport di clas-
se” pro mosso dal Coni per l’a.s.
2016/2017. Siamo andati al
Centro Sportivo del Geirino per
una mattinata di sport e al legria.
Abbiamo lavorato in gruppi sulla
coordinazione, l’attenzione, la
precisione del movimento, la ge-
stione dello spazio attraverso
percorsi, atti vità e giochi e ab-
biamo conclu so la mattinata con
una bella merenda, seduti sui
gradini delle tribune del campo
sporti vo. Per il piacevole anno
insie me e per la festa conclusi-
va desideriamo ringraziare i no-
stri maestri Leopoldo, Stefano,
Riccardo, le maestre Valentina
ed Elisa. Loro sì che sono “spor-
tivi di classe”! 

Per le classi prime

“Sport di clas se” alla Prima ria  Damilano

Per contattare il referente di Ovada
escarsi.lancora@libero.it

Tel. 0143 86429 - Cell. 347 1888454
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Ovada. «Uno se ne va dor-
mi re, pensando magari a sogni
tranquilli, poi nel mezzo della
notte si sveglia per delle urla
provenienti dalla strada che ne
rompono il silenzio per mez-
z’ora, quindi la mattina dopo
deve constatare i danni provo-
cati alla propria auto par cheg-
giata sotto casa.

Non deve cominciare così
una giornata ad Ovada… spe-
cie poi se festi va e piena di so-
le e di luce, che ravvivano e
ralle grano la cittadina.

È successo la notte tra il 1
ed il 2 giugno in via Siri ma po-
te va succedere in qualsiasi al-
tro punto della nostra amata
citta dina, così tranquilla e vivi-
bile ed a misura d’uomo se-
condo le ricorrenti statistiche in
mate ria di qualità della vita.

È successo che un ragazzo
abbia dato in escandescenze
notturne in strada, per mez-
z’ora buona, per un impe to di
gelosia perché la sua ra gazza
aveva poco prima parla to con
il suo ex…

Impeto giustificabile solo per
amore, assolutamente ingiusti-
 ficabile ed inaccettabile, per
una cittadina “tranquilla”,
quan to successo subito dopo.
Urla, pugni e calci nelle portie-
 re del le auto parcheggiate lun-
 go la via, specchietti retroviso ri
e tergicristalli divelti e quant’al-
tro poteva essere a portata di
mano… e di piede. Il tutto per
una decina circa di macchine
coinvolte. È giusto che un ova-
dese qual siasi si svegli al mat-
tino prima di tutto per consta-
tare i danni alla sua auto, pro-
vocati non per colpa sua? È
giusto esse re svegliati in piena
notte, sen tire dei colpi metalli-

ci forti e magari non poter dor-
mire più, per un motivo o per
l’altro? È giusto dover spende-
re dal car rozziere 100/200/
300/400 euro o forse ancora di
più, per far riparare per forza
l’auto pur troppo soggetta alle
escande scenze di un ragazzo,
vittima nottetempo delle pene
d’amo re?

Forse ha ragione Angelo
Prio lo quando sostiene la ne-
cessi tà di dotare la città, alme-
no nei suoi punti d’ingresso
principali e nella ztl del centro
storico, di telecamere, per la
sicurezza, la tranquillità ed il
buon vivere dei cittadini di
Ovada, che al meno questo do-
vrebbero sem pre avere…

O forse sbaglia per difetto
quando pensa di limitare la vi-
 deosorveglianza solo ad alcu-
 ni punti importanti della città
quando invece le vittime incon -
sapevoli del “raid solitario” not-
 turno del 1º giugno in via Siri
avrebbero avuto bisogno (trop -
po tardi!) di una telecamera
piazzata a dovere per scoprire
il colpevole del misfatto e chie-
 dergli quindi, e giustamente, i
danni?

Forse hanno ragione quelli
che sostengono che la video-
 sorveglianza (presto arriverà in
città) andrebbe estesa an che
ai piazzali/cortili condomi niali
non recintati ed adiacenti alla
strada, così come davanti alle
scuole, ai monumenti, agli edi-
 fici pubblici.

L’occhio elettronico di una
te lecamera non parla ma vede
e denuncia…

La gente invece vede e sen-
te ma non parla…».
(così ci hanno riferito molti

let tori) 

In via Siri tra il 1º ed il 2 giugno

Raid notturno solitario
danni ad una decina di  auto

Rocca Grimalda. Inaugura-
zio ne per la riapertura del Mu-
seo della Maschera di piazza
Vitto rio Veneto ed annessa
mostra fotografica, nei locali
dell’ex Municipio.
Il Museo della Maschera

roc chese, dopo il periodo di
chiu sura invernale, riapre le
porte al pubblico con una nuo-
va ve ste grafica ed alcune no-
vità. In occasione del lungo fi-
ne settimana (la prima di giu-
gno), il Museo ha riaperto le
sue am pie sale espositive, do-
tate di molte, interessantissime
ma schere carnevalesche na-
zio nali ed internazionali, ed
ospi ta per l’occasione una mo-
stra fotografica dal titolo “Il
Rosso”, primo appuntamento
di una tri logia dedicata ai colo-
ri della bandiera italiana (ver-
de, bian co e rosso). La mostra
fotogra fica rimane aperta sino
al 25 giugno, la domenica dal-
le ore 15 alle 19: foto di Fabri-
zio Bel lè, Alessia Berettieri, Lu-
ciano Bisi, Ilaria Boccaccio, Al-
fonso Bonani, Andrea Gaione,
An drea Gandino, Claudia Icar-
di, Marialisa Ottonello, Santino
Repetto, Lino Scarsi e Giorgio
Tedesco. L’iniziativa di colloca
all’interno di un progetto molto
più vasto ed articolato, reso
possibile grazie ad un finan-
ziamento della Compagnia di
San Paolo di Torino, nell’ambi-
to dell’ini ziativa “Museo un ab-
braccio alla cultura”.
La carenza di fondi aveva

ob bligato l’associazione Labo-
ra torio etno antropologico a
chiu dere suo malgrado le porte
del Museo, ma grazie alla te-
nacia dei componenti dell’as-
socia zione ed al promotore del
Mu seo Andrea Caielli, si è la-

vora to per redigere un progetto
da presentare appunto alla
Com pagnia di San Paolo, che
ha ri tenuto meritevole il proget-
to ed erogato un contributo che
ha permesso lo studio di un lo-
go tipo per il Museo e la realiz-
za zione di materiale promozio-
na le pubblicizzante la struttura.
Nello scorso inverno si è inter-
 venuti su una parte della su-
 perficie espositiva, è stata si-
 stemata al sala che ospita le
maschere della Lachera, il rito
antropologico di Rocca Grimal-
 da, e si sono svolti dei lavori
negli uffici e nella sala multi fun-
zionale, che ospiterà per l’oc-
casione la mostra del Club fo-
tografico ovadese “Photo 35”. 
Nell’ottica di miglioramento

de gli spazi, verrà sostituita l’at-
tuale illuminazione prefe rendo-
ne una a led che porterà ad un
risparmio energetico del 60%.
Inoltre si rinnoveranno le dida-
scalie dei costumi e si pro por-
ranno per il prossimo anno sco-
lastico delle attività didatti che e
visite a tema agli Istituti di ogni
ordine e grado della provincia di
Alessandria. Infi ne, è stata attri-
buita una borsa di studio ad un
giovane laurea to, che sotto la
guida della prof.ssa Sonia Mau-
ra Barillari, si occuperà di inda-
gine e ap profondimento delle
tradizioni culturali e letterarie di
matrice folklorica, con precipua
atten zione per gli ambiti carne-
vale sco, favolistico e leggenda-
rio. Il Museo della Maschera
apreà come di consueto alla
domeni ca, dalle ore 15 sino al-
le 19, sino alla seconda festivi-
tà di ottobre. Info: tel. 0143
873552; www. museodellamas-
chera.it - in fo@museodellama-
schera.it E. S. 

Mostra fotografica a Rocca Grimalda

Riapre il Museo 
della Maschera

Silvano d’Orba. Si è svolta sabato 27 maggio a Torino la festa
della Polizia Locale, or ganizzata dalla Regione Pie monte. Nel-
l’occasione è stato premia to per meriti di servizio l’agen te di Po-
lizia Locale silvanese Paolo Pe corara, relativamente ai fatti ac-
caduti nel novembre del 2015, quando inseguì per il paese un
malvivente che aveva trafugato un computer del vice sindaco
Giuseppe Coco, nei locali del Municipio. Il ladro, dopo averlo av-
volto su un foglio di giornale, era fuggito in via Roma dove lo sta-
va aspettando una donna complice in macchina. I malviventi si
erano diretti in via Pieve ma il Vigile Pecorara con prontezza po-
sizionò dei cassonetti e chiuse loro la via di fuga, dando così la
possibilità ai Carabinieri di Capriata di arrestare i due ladri.
L’agente Pecorara (nella foto a sinistra con il sindaco Ivana
Mggiolino a dx), relativamente alla vicenda che lo ha visto pro-
tagonista, ha dichiarato: “Ho fatto solo il mio dovere”. 

Paolo Pecorara: “Ho fatto solo il mio dovere”

Premiato l’agen te 
di Polizia Lo cale silvanese

Ovada. Il 9 giugno scade il termine per spedire la candidatu-
ra a “Professione Autore”, il primo concorso dedicato agli autori
televisivi (di testi comici o di intrattenimento, di format, di fiction),
nell’ambito di “Genova per voi”.
La Siae e l’Atid, in collabora zione con i Comuni di Ovada, Ge-

nova e Varazze, presenta no la 5ª edizione di “Geno va per Voi”,
talent per autori di canzoni, e la prima edizione di Professione
Autore, talent per autori televisivi. Il premio sarà rispettivamen te
un contratto editoriale con Universal Music Publishing Ri cordi e
uno stage formativo presso una trasmissione di punta di Reti Te-
levisive Italiane (Mediaset). La direzione artistica è di Gian Pie-
ro Alloisio. La direzio ne organizzativa è di Franco Zanetti.
 L’iscrizione a entrambi i con corsi è gratuita, così come lo sarà

- vitto e alloggio compresi - la partecipazione dei finalisti ai se-
minari di perfezionamen to. Inoltre tutti i finalisti benefice ranno
dell’iscrizione gratuita per un anno a Siae (per gli autori under
31 resta valido l’azzeramento della quota as sociativa pensato da
Siae per sostenere i giovani).
Il laboratorio per i finalisti di questo nuovo talent sarà ospi tato

a Ovada. che finora aveva accolto i finalisti del talent per autori
di canzoni.
Per conoscere i regolamenti e scaricare i moduli di iscrizio ne:

genovapervoi.com

Ad Ovada il ta lent “Professio ne autore”

Cassinelle. Domenica 4 giu gno, nella solennità di Pente coste,
don Déogratias Niyibizi ha somministrato per la secon da volta il
sacramento dell’Eucaristia a due bambine e a cinque bambini
della co munità parrocchiale di Cassi nelle e Bandita, al termine di
un percorso di preparazione guidato dalla catechista Sabri na Mi-
netti. Prima nella Chiesa “Santa Croce” di Bandita hanno rice-
 vuto la Prima Comunione Va lentina Bisio e Morgan Para. Poi nel-
la Chiesa Parrocchiale “Santa Margherita” di Cassi nelle è toc-
cato a Lara Torrielli, Carlo Alemani, Pietro Parodi, Francesco Sar-
tore e Nicolò Gaggero. Le due comunità hanno parte cipato con
entusiasmo e devo zione alle due cerimonie e si sono raccolte
attorno ai fami liari dei sette ragazzi, festeg giando con loro que-
sto evento importante per tutti. In molti hanno fatto sì che tut to si
svolgesse al meglio, in particolare chi si è occupato degli ad-
dobbi floreali, della pu lizia, e dei canti liturgici che hanno reso il
tutto più solenne.

La prima comu nione
a Cassi nelle ed a Bandita

Ovada. Presso il Seminario in terdiocesano di Valmadonna la
classe 2ªC della Scuola Pri maria “Damilano” ha ritirato il primo
premio del concorso scolastico serrano 2017. Il tema da svilup-
pare quest’anno era suggerito dall’invito del Papa ad aver cura
della casa comune, cioè del creato. 
“Con la nostra maestra di Reli gione abbiamo preparato un ca-

lendario un po’ speciale.” - dicono gli alunni. “Un calenda rio per-
petuo che si può usare sempre. Abbiamo trovato do dici motivi,
uno per ogni mese dell’anno, per vivere amando la natura e i fra-
telli, aiutati dal le parole di San Francesco e di Papa Francesco.
Così ab biamo inserito nel calendario i nostri suggerimenti prati-
ci, che ognuno di noi può e vuole se guire. 
Il nostro calendario illu strato è stato presentato an che su cd,

accompagnato da un sottofondo musicale. 
Desi deriamo ringraziare la giuria del Serra Club che ci ha da-

to la possibilità di riflettere su un tema così importante e che ha
premiato il nostro lavoro in un pomeriggio veramente simpati co
e da ricordare”.

Ovada. Giovedì sera 1 giu-
 gno, nel Santuario di San Pao-
lo della Croce, la comunità
ovadese si è data appunta-
 mento per salutare il vicepar-
 roco don Domenico Pisano,
nominato parroco a Melazzo e
Cartosio, ed accogliere il nuo-
vo viceparro co don Gianluca
Castino. 
Il santuario era gremito di fe-

deli, curiosi di conoscere il
nuovo pastore: don Castino,
44 anni di Nizza Monferrato, è
stato ordinato sacerdote il 17
settembre 2011, fino a maggio
è stato viceparroco a Nizza, e
dall’1 aprile 2016 ricopre an-
che l’incarico di cancelliere
della Curia.
Terminata la santa messa i

fedeli hanno consegnato a don
Domenico una targa a ricordo
dei dieci anni trascorsi a Ova-
da, quale ringraziamento per il
suo apo stolato e a don Gianlu-
ca un libro su San Paolo della
Croce per cominciare a cono-
scere, partendo dal nostro

Santo con cittadino, Ovada e
gli ovadesi.
Al termine della celebrazio-

 ne, un gradito rinfresco ha
completato la se rata con un
piacevole momen to di comu-
nione fraterna.

Ciao don Dome nico,
benvenuto don Gianluca!

“Sagra gusti costesi” e “Silvano Oggi”
Costa d’Ovada. Sabato 10 e domenica 11 giugno, nella colli-

nare frazione ovadese, “4ª sagra dei gusti costesi”, con la ga-
 stronomia ed il buon vino loca li. Inizia anche il torneo di bocce.

Silvano d’Orba. Domenica 11 giugno, “Silvano Oggi”, mani fe-
stazione nell’ambito della “Pietra Grossa”.

Scuola primaria “Damilano”

La 2ª C premia ta dal Serra Club 
per il ca lendario perpetuo

Il nuovo libro di Gian Luca Valpondi
Ovada. È uscito in questi gior ni il nuovo libro di Gian Luca Val-

pondi “Res Publica Catholi ca - Gesù bussa perché vuole uscire”,
editore Segno, con la prefazione di Mario Adinolfi.
“Difendere e promuovere la legge e il diritto naturale senza ri-

conoscere l’Autore della leg ge naturale è impossibile, come è
impossibile praticare la legge naturale senza amarne l’Autore,
anche perché è la stessa legge naturale a con durre l’uomo a
Dio”.
Gianluca Valpondi, classe 1979, da anni è appassionato, nei

suoi studi e nelle sue attivi tà, al campo variegato del pos sibile
integrarsi dei vari ap procci bio-psico-socio-pedago gici alla per-
sona umana e alla sua educazione, con gli an nessi aspetti di or-
dine etico e politico, filosofico e spirituale, nel vasto ambito del-
le scienze umane non chiuse alla metafi sica. Con le Edizioni Se-
gno ha già pubblicato “Libera teocra zia - verso la civiltà del-
l’amore” con la prefazione di Magdi Cri stiano Allam ed “Homo
capax Dei - libero Stato in libera Chiesa”.
Ricopre attualmente l’incarico di segretario di Curia della Le-

 gio Mariae diocesana ad Acqui Terme e collabora con LaCro ce-
Quotidiano.it di Mario Adi nolfi.
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Masone. Sabato 17 giugno,
alle 16, vi sarà l’inaugurazione
della ventesima edizione della
Rassegna Internazionale di
Fotografia, il momento di mag-
giore significato e, col presepe
meccanizzato, d’attrazione del
Museo Civico “Andrea Tubi-
no”.
Con una scelta molto azzec-

cata, Gianni Ottonello e l’As-
sociazione ”Amici Museo di
Masone”, hanno invitato Mario
Vidòr a celebrare questo im-
portante passaggio nello svi-
luppo del nostro museo, mo-
mento affatto solo commemo-
rativo, ma di vero e proprio lan-
cio propulsivo verso nuovi in-
teressanti orizzonti artistici ed
espositivi.
Dal dicembre del 2011 “Cit-

tadino onorario di Masone”
Mario Vidòr, nato nel 1948 a
Farra di Soligo (Treviso), da
molto tempo sostiene genero-
samente le iniziative del mu-
seo. Dalle prime esperienze
pittoriche negli anni Ottanta, la
sua attenzione si è in seguito
focalizzata sulla fotografia. Dal
1982 la sua personale ricerca,
partendo dalla lezione dei
maggiori maestri dell’immagi-
ne, si è sviluppata lungo due
principali direzioni: l’indagine
storico-scientifica e il linguag-
gio creativo. Alla prima pubbli-
cazione “Sulle terre dei Longo-
bardi” (1989), sono seguiti altri
volumi di fotografia e alcune
originali cartelle foto-litografi-
che. Innumerevoli le mostre
che l’hanno visto affermato
protagonista in Italia e all’este-
ro. 
La raccolta fotografica dal ti-

tolo “Preludio del tempo, pri-
ma”, si potrà ammirare sino al
24 settembre con i seguenti
orari di visita: sabato e dome-
nica, dalle 15,30 alle 18,30.
Durante la settimana di ferra-
gosto l’apertura giornaliera
dalle 15,30 alle 18,30 e serale
dalle 20,30 alle 22,30. Per le

visite infrasettimanali e dei
gruppi organizzati, Gianni Ot-
tonello 347-1496802.
Da segnalare in tema di

grande fotografia che, domeni-
ca 4 giugno, in occasione del-
l’annuale concerto per la Festa
della Repubblica, è stata inau-
gurata l’installazione artistica
per la Benedicta di Letizia Bat-
taglia. Si tratta di un pannello
di 100x140 cm sistemato sul
muro laterale della Cappellet-
ta sul luogo dell’eccidio, che ri-
produce una sua foto di Pier-
paolo Pasolini scattata nel di-
cembre del 1972, in cui è inse-
rita una frase che lo stesso Pa-
solini disse a Furio Colombo
poche ore prima di essere uc-
ciso. Il lavoro di Letizia Batta-
glia si distingue per l’appassio-
nato impegno sociale e politi-
co. Per trent’anni ha fotografa-
to la sua terra, la Sicilia, con
immagini in bianco e nero cru-
de e dolorose, denunciando
l’attività mafiosa con reportage
coraggiosi e incisivi per il quo-
tidiano «L’Ora» di Palermo. È
riconosciuta come una delle fi-
gure più importanti della foto-
grafia contemporanea, per il
valore civile ed etico da lei at-
tribuito al fare fotografia. L’ini-
ziativa è curata dalla Abbey
Contemporary Art nei Luoghi
della Memoria 2017 – 7ª edi-
tion. O.P.

Museo Civico “Andrea Tubino”

Rassegna di fotografia
con Mario Vidòr

Rossiglione. L’amministra-
zione comunale di Rossiglio-
ne, domenica prossima 28
maggio, ha commemorato il
capitano Giuseppe Venanzio
Olivieri, medaglia d’oro al valor
militare, ed ha scoperto una
targa in suo ricordo nel rione
dove ha visto i natali il 26 feb-
braio 1834.
La manifestazione è iniziata

nella sala consiliare del Comu-
ne con gli interventi, presenta-
ti dal consigliere Andrea Carli-
ni, del prof. Cristino Martini che
ha illustrato gli aspetti sociali e
lavorativi della vita rossiglione-
se nella prima metà dell’800,
periodo in cui Venanzio Olivie-
ri nacque e visse nel centro
della Valle Stura, nonché le
sue origini familiari.
Il generale Luciano Repetto

ha invece sottolineato gli even-
ti bellici cui ha partecipato Ve-
nanzio Olivieri e, quale co-
mandante della 9^ Batteria del
5° Reggimento della III^ Briga-
ta nella battaglia di Bezzecca,
le motivazioni che lo hanno
portato a ricevere l’importante
riconoscimento: “per l’ammira-
bile slancio, sangue freddo ed
intelligenza con cui seppe ar-
restare la marcia del nemico
ed eseguire con vivissimo fuo-
co la ritirata, consumando tut-
ta la mitraglia, dopo aver per-
duto un terzo dei serventi e dei
cavalli dei pezzi”.

Nell’occasione il colonnello
Riccardo Cumin, presidente
dell’Associazione Nazionale
Artiglieri, ha donato al sindaco
Katia Piccardo un piatto in ce-
ramica in ricordo del capitano
Olivieri.
Successivamente la manife-

stazione si è trasferita nell’area
in prossimità dell’Oratorio di
S.Sebastiano nel borgo infe-
riore per lo scoprimento della
targa e la deposizione delle
corone, precedute dall’alza
bandiera accompagnata dalle
note della tromba del maestro
Fulvio Di Clemente.
Prima della conclusione il

sindaco Katia Piccardo ha rin-
graziato tutte personalità e le
associazioni presenti al ricordo
del concittadino rossiglionese
ed in particolare il colonnello
Cumin ed il generale Repetto
per aver riportato a conoscen-
za dell’amministrazione comu-
nale, nel recente passato, le
doti e le virtù del capitano Oli-
vieri che rappresentano moti-
vo di orgoglio per tutta la co-
munità locale. 
Il sindaco ha quindi  ricorda-

to le gesta militari ed il contri-
buto importante dato dall’illu-
stre rossiglionese alla storia ri-
sorgimentale sottolineando la
sua grande capacità decisio-
nale e le brillanti prove di ardi-
mento fornite nel corso degli
eventi bellici.  

Medaglia d’oro al valor militare

Commemorazione e targa
per il capitano Olivieri

Campo Ligure. La Società Ginnica Vallestura ha partecipato ad
una gara di campionato nazionale PGS. Che si è svolta nel we-
ek end del 2 giugno a Sestriere. Come è successo tante volte,
una società piccola come la nostra senza grandi mezzi o possi-
bilità si è fatta valere tra associazioni di ben altra caratura pro-
venienti da tutto il Nord Italia. Ancora una volta le piccole atlete
valligiane hanno collezionato podii e ottimi piazzamenti per la
gioia delle allenatrici Rosi Chiara e Murtinu Sabrina coordinate
dall’allenatrice “storica” Barni Gianna. Pertanto nelle varie cate-
gorie la presenza delle giovanissime ginnaste nostrane è stata
costante, da Giulia Ratti che  è risultata prima classificata sia al
corpo libero che al volteggio tanto da essere “incoronata” cam-
pionessa nazionale di categoria; a Francesca Leveratto 3ª al cor-
po libero e alla trave. Si prosegue poi con Daniela Timossi che
in categoria promo è arrivata 2ª al trampolino e Marta Oliveri 1ª
alla trave; categoria Supermini Ester Olivieri 7ª e Lucrezia Prato
9ª; categoria Mini Rosita Barisione 1ª al corpo libero e 5ª in clas-
sifica generale; Under Matilde Oliveri 2ª al volteggio e 10ª in clas-
sifica generale. Quindi una bella chiusura per quest’anno agoni-
stico e un’ottima esperienza per queste giovanissime sportive. 

La Società Ginnica Vallestura

Campionati nazionali
di artistica al Sestriere

Masone. È ormai diventata
una piacevole tradizione il “Gi-
ro dei confini” che ogni anno
raduna un discreto numero di
partecipanti per compiere per-
corsi variabili attraverso le al-
ture masonesi.
L’ultimo appuntamento dello

scorso 2 giugno ha visto alla
partenza dal piazzale della
chiesa parrocchiale una qua-
rantina di camminatori che
hanno scelto il percorso più
impegnativo di circa 31 chilo-
metri mentre un’altra decina si
è aggregata al gruppo succes-
sivamente preferendo le alter-
native più brevi tra le quattro
previste dagli organizzatori
guidati dall’assessore Nino
Bessini.
Il percorso completo ha por-

tato i partecipanti a raggiunge-
re le località Usrè, Ronchetto,

Cian d’Avran-gni, Porta del
Dente, Cappelletta, Cagaluvu,
Veleno, Ruvrassa, Rian Freg-
giu, Groppo, Sotte, Grignolo,
Verne, Laiasso, Baracca, Tac-
co, Belvedere e Presa per poi
scendere al punto di partenza.
Il punto di ristoro è stato predi-
sposto in località Cagaluvu
mentre la sosta per il pranzo è

avvenuta nei pressi della loca-
lità Grignolo.
In previsione della presenza

di camminatori meno allenati
era stato anche indicato il trat-
to percorribile con maggiore
facilità, vale a dire quello che
dalla località Cappelletta porta
al ponte in località Groppo nel-
l’alta valle Stura.

Masone. Trentadue bambini della terza elementare hanno ricevuto, domenica 28 maggio, il Sa-
cramento della Prima Comunione durante la S.Messa solenne delle 10,45. Accompagnati dalle
catechiste hanno atteso il parroco don Maurizio Benzi nei locali delle suore di S.Marta nell’Opera
Mons.Macciò e quindi il corteo si è diretto verso la chiesa per l’inizio della celebrazione. Al termi-
ne della funzione il parroco ha donato ai bambini una pergamena per ricordare questa giornata,
particolarmente importante nella vita cristiana, unitamente al Vangelo ed agli Atti degli Apostoli
mentre l’Apostolato della Preghiera ha consegnato loro una pubblicazione con le Preghiere. I bam-
bini sono giunti a ricevere il Sacramento dell’Eucarestia al termine del percorso annuale di cate-
chismo e dopo una giornata di ritiro spirituale a Mornese, paese natale di S.Maria Mazzarello, che
si è tenuto lo scorso 20 maggio.

Prime Comunioni a MasoneCampo Ligure. Per il se-
condo anno consecutivo la
solennità della Festa della
Repubblica è stata “usata” dal
comitato della Croce Rossa
per inaugurare un nuovo
mezzo. 
Quindi, in una piazza Vitto-

rio Emanuele addobbata a fe-
sta, c’è stato il momento istitu-
zionale con la banda che ha
suonato l’inno nazionale, la
deposizione di una corona al
monumento ai caduti e il di-
scorso ufficiale del sindaco An-
drea Pastorino che ha esaltato
il significato della festa del 2
giugno, 71° anniversario della
nascita della Repubblica italia-
na. Subito dopo la scena è sta-
ta “occupata” della locale CRI
che, come da programmi, sta
procedendo speditamente al
rinnovo del parco mezzi che
versava in condizioni pessime;
l’anno scorso sono entrati in
servizio 2 autovetture: il Ford
BMax automedica e il Fiat Do-
blò con pedana trasporto disa-
bili, quest’anno è stata la volta
di un’ambulanza Fiat Ducato
che sostituisce quella prece-

dente ormai troppo vecchia e
usurata. Il nuovo mezzo, come
ha sottolineato il presidente
nel suo discorso, è il culmine
di questo rinnovamento e rap-
presenta un po’ il punto d’arri-
vo vista anche il non indiffe-
rente sforzo economico che è
stato necessario per procede-
re all’acquisto. Questa nuova
ambulanza ha avuto la bene-
dizione del parroco don Lino
Piombo e la madrina è stata la
signora Oliveri Tonina e il si-
gnor Pastorino Matteo, rispet-

tivamente moglie e fratello di
Pastorino Giovanni, recente-
mente scomparso e alla me-
moria del quale è stato intitola-
to il nuovo mezzo. Pastorino
Giovanni, per tutti il Piga, per
anni volontario della Croce
Rossa, ha lasciato un grandis-
simo vuoto in tutti che lo ricor-
dano per la sua simpatia e per
la sua competenza sempre
messa a disposizione e è sta-
ta decisione unanime e imme-
diata ricordarlo con questa
nuova macchina. 

2 giugno in piazza Vittorio Emanuele

Festa della Repubblica
e nuova ambulanza

Notizie in breve
Masone. La Sezione dell’Associazione Nazionale Carabinieri

Valle Stura in collaborazione con le Sezioni di Genova, Sam-
pierdarena e Arenzano celebrerà domenica 11 giugno, a Maso-
ne, la ricorrenza del 203° anno di Fondazione dell’Arma dei Ca-
rabinieri, alla quale sono invitati Autorità civili e militari.Il ritrovo
dei partecipanti è fissato alle 10,15 nel piazzale della Chiesa par-
rocchiale cui farà seguito, alle 10,45, la Santa Messa in suffragio
di tutti i caduti dell’Arma dei Carabinieri. Al termine della funzio-
ne è prevista la deposizione di una corona al monumento dei ca-
duti e quindi, alle 13 il pranzo sociale presso l’Oratorio Opera
Mons. Maccio’ al quale andrà il ricavato per il pregevole servizio
educativo che svolge da sempre a favore dei giovani del paese.

Rossiglione. Domenica 11 giugno la Pro Loco organizza la 4ª
Festa di inizio estate, dalle 15 presso l’area Expo ex Ferriera.

Rossiglione. Giovedì 8 alle 21 e sabato 10 alle 17 saggio di
fine anno della scuola di musica Faber in piazza Matteotti 7.

Giro dei confini: appuntamento di venerdì 2 giugno
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Cairo M.tte. L’ineludibile
odore di spot elettorale non ha
comunque sminuito l’importan-
za dell’evento che ha avuto
luogo a Cairo il 3 giugno scor-
so: la presentazione del «Fer-
rania Film Museum». Accanto
a personalità del mondo politi-
co erano presenti Antonio Pin-
na Berchet, presidente della
Fondazione 3M, e l’ad di Fer-
rania Technologies, Giuseppe
Cortesi.

A fare gli onori di casa è sta-
to ovviamente il sindaco
uscente Fulvio Briano che ha
illustrato la nascita di questa
iniziativa che vuole raccontare
la storia di un’industria, la Fer-
rania, che si è distinta non so-
lo sul suolo italico ma in tutto il
mondo. Briano ha quindi invi-
tato il sindaco che sarà desi-
gnato dalle prossime elezioni
amministrative a portare avan-
ti questa iniziativa i cui risvolti
vanno ben oltre i confini della
Valbormida. 

L’antropologo Gabriele Mina
ha poi illustrato tutto il lavoro di
ricerca e di verifica dei reperti
che ha permesso di raggiun-
gere questi importanti risultati.
Ha portato il suo prezioso con-
tributo anche chi ha lavorato in
una realtà industriale che è an-
data inesorabilmente sgreto-
landosi ma che ha vissuto tem-
pi gloriosi di cui i cairesi vanno
ancora fieri.

L’esposizione, che in un pri-
mo tempo pareva dovesse oc-
cupare gli spazi dell’oratorio di
San Sebastiano, è ora distri-
buita su sei sale del Palazzo
Scarampi, allestite dall’archi-
tetto Marco Ciarlo. Lo scopo,
fin dagli inizi, è stato quello di
ripercorrere, attraverso l’espo-
sizione di immagini e reperti si-
gnificativi distribuiti su percor-
si tematici, l’evoluzione storica
e tecnologica della “Ferrania”,
che è stata la più importante
industria fotografica e cinema-
tografica italiana. 

Il Comune di Cairo, promo-
tore di questa iniziativa, ha po-
tuto avvalersi della preziosa
collaborazione della la Fonda-
zione 3M di Pioltello, per parte
sua interessata al progetto per
motivi aziendali, storici e cultu-
rali. La Fondazione aveva per-
tanto impegnato il proprio uffi-
cio di presidenza a collabora-
re con il Comitato Scientifico

nominato dal Comune. Per
questi scopi aveva già conces-
so in comodato al Comune,
con contratto del 28 maggio
2015, numerosi reperti e ma-
teriali espositivi ritenuti di inte-
resse per il Museo e aveva
messo a disposizione del cu-
ratore e dello studio di proget-
tazione scansioni di materiale
fotografico tratti del proprio Ar-
chivio Storico.

La presentazione ufficiale ha
avuto luogo in mattinata e nel
pomeriggio ha fatto seguito
un’apertura straordinaria per il
pubblico che prelude quella
definitiva, probabilmente in au-
tunno. Spetterà alla nuova am-
ministrazione comunale fissa-
re questi appuntamenti. 

Il Ferrania Film Museum
apre dunque i battenti ad un
secolo dalla fondazione della
società per azioni FILM (Fab-
brica Italiana Lamine Milano),
a capitale italo francese, diviso
al 50% fra la SIPE (Società Ita-
liana Prodotti Esplodenti) e la
Pathé Frères di Vincennes, la
maggiore fabbrica francese di
prodotti sensibili. Dopo nume-
rose vicissitudini, nel 1938 la
ragione sociale veniva cam-
biata in «Ferrania» e nel nel
1964 il pacchetto azionario
passava al gruppo americano
3M di St. Paul, Minnesota e
nasceva così la Ferrania – 3M.

Il completamento dei lavori
per l’allestimento del museo
ha dovuto comunque registra-
re qualche difficoltà dovuta al-
la necessità di reperire i finan-
ziamenti. Nell’ambito dei lavo-
ri di restauro e recupero del-
l’antico Palazzo Scarampi era
stato predisposto l’impianto
elettrico della sede museale
ma, per motivazioni di caratte-
re prettamente economico, è
stata stralciata la fornitura e
posa in opera degli apparecchi
illuminanti. Si è comunque do-
vuto provvedere alla progetta-
zione dell’illuminazione del
museo, sulla base delle esi-
genze espositive ed illumino-
tecniche. Per le prestazioni
specificatamente preordinate
all’allestimento museale il Co-
mune aveva richiesto ed otte-
nuto dalla Fondazione De Ma-
ri – C.R.S. un contributo am-
montante complessivamente a
120.000 euro così suddiviso:
nel 2015 40.000 euro e altret-

tanti nel 2016 e nel 2017. Il
Comune aveva assicurato con
fondi propri la quota di cofi-
nanziamento di €. 16.000 an-
nui, per complessivi 48.000
euro. La Fondazione De Mari
successivamente aveva
espresso il proprio assenso al-
l’utilizzo del contributo residuo
di 70mila euro per la realizza-
zione dell’impianto di illumina-

zione del museo della fotogra-
fia. 

Risale soltanto al 3 gennaio
scorso l’approvazione, da par-
te della Giunta Comunale, del
progetto relativo all’impianto di
illuminazione redatto dal Stu-
dio Dedalo Ingegneria s.r.l. di
Savona per un importo di
70.000 euro.

PDP 

Sabato 3 giugno, con l’ineludibile odore di spot elettorale 

Presentato il «Ferrania Film Museum»
che verrà aperto al pubblico in autunno

Cairo M.tte. Le diatribe
preelettorali che segnano que-
ste giornate di inizio giugno
fanno passare in secondo pia-
no le problematiche relative al-
la sanità.

Eppure la sanità rientra a
pieno titolo nei giochi intricati
della politica. Il 30 maggio
scorso il Consiglio Regionale,
con voto unanime, ha confer-
mato il Dea di secondo livello
al Santa Corona mentre a Sa-
vona rimane quello di primo li-
vello. Il massimo livello per
quel che riguarda le emergen-
ze in Liguria è assicurato a
due ospedali, il San Martino di
Genova e il Santa Corona di
Pietra Ligure. Santa Corona -
Santa Maria di Misericordia
sarebbero in pratica un ospe-
dale unico, quale punto di rife-
rimento per le province di Sa-
vona ed Imperia.

Scontata la levata di scudi
da parte del «Comitato Amici
del S.Paolo» che denuncia la
sopraffazione di una politica di
parte sulle vere esigenze del
territorio. 

In effetti, secondo quanto
emerge dal Libro bianco sulla
Sanità della Alisa, nel 2014
erano stati 1.328 i codici rossi
portati al Pronto di Savona
contro i 545 dirottati al Santa
Corona. Carta canta, ma a far
pesare la bilancia in questo
senso può forse contribuire la
posizione geograficamente più
centrale del Santa Corona nel
Ponente Ligure. 

Oppure è il maggior peso
politico che ha determinato
questa scelta? è quello che
pensa il Comitato Amici del S.
Paolo.

Di diverso avviso il MoVi-
mento 5 Stelle: «Con questo
atto viene tutelata la centralità
dell’ospedale Santa Corona,
ampliandolo al Santa Maria di

Misericordia di Albenga, in
un’ottica di ospedale unico del
Ponente e punto di riferimento
per le province di Savona e
Imperia - spiega il consigliere
M5S, Andrea Melis - Una vitto-
ria importante per tutto il terri-
torio che arriva al termine di
mesi di pressing da parte del
MoVimento 5 Stelle per ri-
spondere alle istanze di citta-
dini e comuni».

Il consigliere Melis giustifica
il suo voto a favore di un ordi-
ne del giorno non proprio fe-
dele a quello presentato dal
Movimento: «Nel nostro Ordi-
ne del giorno originario ribadi-
vamo la necessità di garantire
e mantenere la gestione in ma-
no pubblica e in via diretta al-
l’ospedale di Albenga, messa
a rischio dal progetto di ester-
nalizzazione della Giunta Toti
che interessa anche Bordighe-
ra e Cairo Montenotte. Ma, per
senso di responsabilità, abbia-
mo deciso di convergere su
una linea condivisa che con-
solidi il Dea di secondo livello
per tutto il Ponente. 

Oggi era troppo importante
ribadire le richieste del territo-
rio, ma la questione della pri-
vatizzazione resta aperta e
prossimamente sarà uno dei
primi nodi da sciogliere per as-
sicurare una sanità alla porta-
ta di tutti. 

E mentre in riviera si discute
sui livelli a Cairo si aspetta che
il Punto di Primo Intervento ri-
diventi Pronto Soccorso come
aveva promesso la Viale per
bilanciare la privatizzazione
dell’Ospedale. Intanto l’Asl 2
del Savonese avrebbe com-
pletato l’assunzione di un chi-
rurgo a supporto del nosoco-
mio cairese che consentirà di
riprendere l’attività della chirur-
gia ambulatoriale che era sta-
ta dismessa. PDP 

Col Santa Corona confermato Dea di 2º livello

Un nuovo chirurgo 
all’ospedale di Cairo

Dego. Verallia e il Birrificio
Scarampola presentano l’otta-
va edizione di “è vetro, è sano”
conclusasi settimana scorsa
con il tradizionale spettacolo
dei giovani alunni dell’Istituto
Comprensivo di Carcare. 

L’iniziativa è organizzata
ogni anno da Verallia, terzo
produttore mondiale di bottiglie
e vasi in vetro per uso alimen-
tare e ha l’obiettivo di avvici-
nare gli alunni della Valbormi-
da al mondo del vetro, al tes-
suto imprenditoriale locale e
alle produzioni tipiche del terri-
torio.

Il tema di quest’anno è stato
il connubio tra vetro e birra, ve-

ro protagonista dello spettaco-
lo degli alunni delle classi “V A”
e “V B” della scuola primaria di
Carcare e “V” della scuola pri-
maria di Altare che hanno dato
vita a “Dentro la birra una
storia antica”: una serie di
poesie, favole e musiche dedi-
cate proprio al mondo della bir-
ra artigianale. 

Verallia, ha deciso infatti di
far esplorare ai giovani alunni il
mondo della birra artigianale,
scegliendo un partner d’ecce-
zione: il birrificio Scarampola
che, per l’occasione, ha aperto
ai bimbi la propria sede all’in-
terno dello stupendo Monaste-
ro di Millesimo. 

Gli alunni hanno potuto
ascoltare dalle vive parole del
titolare Maurizio Ghidetti, me-
glio conosciuto come Flibus, la
storia della birra artigianale e
tutti i segreti di un processo
che richiede un tale impegno
(dalla scelta delle materie pri-
me, all’attenzione dedicata agli
aromi) che, con parole del ma-
stro birraio: “la birra artigianale
non può che essere imbotti-
gliato in vetro, unico materiale
in grado di mantenere  intatte
le sue caratteristiche naturali e
i suoi aromi”

“Anche quest’anno i giovani
alunni di Carcare sono riusciti
a stupirmi con la freschezza

dei loro lavori”, afferma Maria
Grazia Malatesta, responsabi-
le Sviluppo Marketing Verallia
Italia.

“Sono stati veramente per-
fetti, dimostrando tutto il loro
entusiasmo e la loro capacità
di imparare. In occasione della
loro visita allo stabilimento di
Carcare, li abbiamo accompa-
gnati in un veloce viaggio nel
mondo del vetro, spiegando lo-
ro il suo processo produttivo e
i suoi valori di riciclabilità e sa-
lubrità. 

Valori che ho ritrovato sul
palco. È incredibile come, così
piccoli, siano stati in grado di
rielaborare quanto imparato,

per metterlo in scena insieme
ai contenuti appresi da Flibus
con così poco tempo a dispo-
sizione. Spero che, crescendo,
mantengano vivo l’interesse

per le tradizioni locali e, allo
stesso tempo, la creatività che
hanno dimostrato con questo
spettacolo”.

RCM

Committente responsabile: Matteo Dalla Vedova
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MALATESTA

Le prime 5 cose
per le quali vorrei impegnarmi:
• Contribuire all’insediamento di nuove realtà indu-
striali compatibili con l’ambiente;

• Promuovere lo sviluppo turistico di Cairo con un
ritorno sulle attività commerciali;

• Creare un centro di ascolto per i minori;
• Aprire un centro diurno per i malati di Alzheimer;
• Sostenere il completamento dei lavori di ristruttu-
razione dell’asilo Mons. Bertolotti.

Messaggio politico elettorale - Committente responsabile: Maria Grazia Malatesta

Paolo Lambertini
risponde a 
“Barbabianca”

Cairo M.tte. Paolo Lamberti-
ni, candidato sindaco della li-
sta “Noi per cambiare” parteci-
pante alle elezioni amministra-
tive per la scelta del nuovo sin-
daco di Cairo M.tte ed il rinno-
vo del Consiglio Comunale è
l’unico, dei tre candidati sinda-
ci capolista, ad aver risposto ai
quesiti che sul numero 21 de
L’Ancora abbiamo proposto con
l’articolo firmato con lo pseudo-
nimo “Barbabianca”.

Ringraziandolo per l’atten-
zione riservata al nostro setti-
manale pubblichiamo integral-
mente le sue risposte su
www.settimanalelancora.it

Servizio civile anche all’Avis
Savona. è stato pubblicato il bando che prevede la possibili-

tà di effettuare un anno di servizio civile presso l’Avis, l’associa-
zione dei donatori di sangue. 

In provincia di Savona sono stati assegnati cinque posti per
giovani fra i 18 e i 28 anni che vogliano fare una particolare espe-
rienza di lavoro e volontariato.

Le domande dovranno pervenire in via informatica entro il 26
giugno prossimo.

Informazioni si possono trovare sul sito www.avis.it oppure al-
la sede Avis provinciale di Savona (019 813874 - 824606).

Per l’ottava edizione di «è Vetro, è Sano» 

Verallia, il birrificio Scarampola e gli alunni di Carcare 
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Cairo M.tte. Il Lions Club Valbormida in oc-
casione del centenario della Fondazione del
Lions Club International, ha condiviso l’iniziativa
lanciata dal Presidente Internazionale di pro-
muovere Services nel Settore dell’Ambiente.

E’ scaturita così l’idea di avvicinare le giova-
ni leve alla protezione del bosco, con il service:
“Il Bosco, conoscerlo per proteggerlo” e la scel-
ta di dove realizzare il service lions è ricaduta
sul Comune di Mallare, quale emblema del pa-
trimonio boschivo della Valbormida, soprattutto
per la presenza della famosa faggeta di Bene-
vento, una delle più belle e ben conservate del
Savonese. Coinvolgere i bambini nella cono-
scenza del patrimonio boschivo con un proces-
so di partecipazione attiva, è uno dei modi mi-
gliori per educarli al rispetto dell’ambiente. Per
questo motivo il Service Lions Valbormida ha
voluto coinvolgere i bambini della scuola ma-
terna ed elementare di Mallare che con le loro
maestre hanno contribuito alla realizzazione del
progetto con disegni che raccontano la loro vi-
sione del bosco. Questi disegni sono stati tra-
sformati in una serie di cartelli che andranno a
segnare un percorso fantastico nei boschi di
Mallare, camminando a piedi immersi nella na-
tura. Due saranno i momenti di festosa parteci-
pazione: 

Giovedi 8 giugno 2017 h. 14,30: in occasio-
ne della festa di chiusura dell’anno scolastico
sarà consegnato dal Lions Valbormia ai giovani
artisti il tricolore con un attestato di partecipa-
zione. Con questa manifestazione abbiamo vo-
luto simbolicamente collegare la fondazione del
Lions Club International con la commemorazio-
ne del centenario della prima guerra mondiale e
rendere omaggio alle vittime;

Domenica 11 giugno 2017: verrà organizza-
ta una camminata non competitiva lungo il sen-
tiero tracciato dai disegni dei giovani artisti.

(percorso ad anello: si coprono circa 12 Km,
con un dislivello indicativo di 400 m, passando
dalla Croce in memoria degli Alpini per arrivare
ai faggi monumentali e alla Colla di S. Giaco-
mo, da dove inizia poi il rientro). Il contributo ri-
chiesto è di 8 E/cadauno, esclusi i bambini sot-
to i 12 anni, accompagnati da un adulto rego-
larmente iscritto. Due saranno i punti di ristoro:
uno lungo il percorso ( una volta arrivati in quo-
ta ) e uno all’arrivo. 

Il Lions Club Valbormida è certo che questa
iniziativa, rivolta alla valorizzazione e promo-
zione dell’ambiente, venga apprezzata ed ac-
colta favorevolmente da tutti ed invita fin d’ora
bambini, giovani e adulti a tuffarsi, per una gior-
nata, nella fantastica faggeta di Benevento, in-
serita mirabilmente nel territorio del Comune di
Mallare.

Non perdiamoci questa meravigliosa oppor-
tunità: vediamoci a Mallare!!!

Michele Giugliano, addetto stampa
Lions Club Valbormida 

Service Lions Club Valbormida

“Il bosco, conoscerlo per proteggerlo”

Cairo M.tte. Mercoledì 31
Maggio 2017 alle ore 20.30,
presso il Teatro, l’Istituto Com-
prensivo di Cairo Montenotte -
Sezione di Primo Grado - ha
presentato il “Concerto del-
l’Estate” con l’esibizione degli
allievi del Corso di Strumento
Musicale. Hanno partecipato il
Dirigente Scolastico Prof. An-
drea Piccardi e le autorità rap-
presentanti del Comune di
Cairo. I partecipanti al Concer-
to hanno potuto assistere an-
che ad una “presentazione di
robotica” con i lavori realizzati
dagli alunni che hanno parteci-
pato al laboratorio scientifico-
tecnologico nell’ambito del pia-
no nazionale per la scuola di-
gitale e per il pensiero compu-
tazionale: gli interessati hanno
potuto interagire e vedere in
azione i robot già dalle 17 alle
19 presso il Foyer del Teatro. 

Durante la serata è stata rin-
graziata ufficialmente la Fon-
dazione De Mari per il genero-
so contributo all’Istituto Com-
prensivo a sostegno del Pro-
getto “I laboratori del fare” che
ha permesso di realizzare una
serra, il “giardino dei semplici”
e un laboratorio di piante aro-
matiche, una stazione meteo
informatizzata, un laboratorio
artistico che utilizza una mac-
china fustellatrice, un kit Lego
e Arduino di robotica per il la-
boratorio scientifico- tecnologi-
co. I laboratori sono stati rea-
lizzati con il coordinamento dei
docenti Rita Molinari, 

Mauro Brignone,Tiziana Mi-
netti, Anna Turchini, Vanessa
Procopio. 

Durante la serata si sono
esibiti gli allievi delle classi pri-
me, seconde e terze del corso
di strumento musicale di pia-
noforte, violino, flauto traverso
e chitarra, sia a gruppi che in
formazione orchestrale, con la
direzione dei docenti Simonet-
ta Scagliotti (pianoforte), An-
gela Ferrando (violino), Marco
Bortoletti (flauto traverso),
Fausta Crispino (chitarra). 

Concerto
dell’estate

Cairo M.tte. Dopo l’esperienza maturata da
Don Mario Montanaro nel corso del 2016, in
Grecia prima, poi in Libano ed infine, nel mese
di novembre, a Damasco, in Siria, su invito del-
la Caritas Italiana, dal 9 al 15 gennaio 7 giova-
ni Cairesi avevano vissuto con entusiasmo, ac-
compagnati dallo stesso don Mario, una prima
esperienza di servizio ad Atene nella struttura
di accoglienza che si chiama Neoskosmos So-
cialHouse dove si trovano soprattutto Siriani.
Dopo questa prima esperienza un secondo
gruppo di giovani e meno giovani cairesi aveva
chiesto, ed ottenuto, di accompagnare don Ma-
rio ad Atene per un secondo breve periodo di
servizio, animazione con i bambini e altre attivi-
tà, da domenica 26 a sabato 1° aprile; nuova-
mente, proprio presso  il Neoskosmos Social
House, dal 4 al 10 giugno un terzo gruppo di ra-
gazzi cairesi ha voluto ripetere l’esperienza co-
gliendo una bella occasione per conoscere una
realtà e per riflettere anche un po’ insieme sul-

la situazione profughi ed anche per  vedere Ate-
ne per chi non c’è mai stato. La foto ritrae i ra-
gazzi partecipanti in posa, con Don Mario ed il
diacono Pascal, ai piedi dell’acropoli di Atene.

SDV

Con Don Mario per un’esperienza di servizio e conoscenza

Un terzo gruppo di 7 giovani Cairesi
accolti dalla “Neoskosmos” di Atene

Cairo M.tte. Tempo di bilan-
ci per la Stagione teatrale e ci-
nematografica organizzata del-
la Compagnia “Uno Sguardo
dal Palcoscenico” all’ “Osvaldo
Chebello” su incarico dell’Am-
ministrazione comunale di Cai-
ro Montenotte e conclusasi di
recente sotto la direzione arti-
stica di Silvio Eiraldi. 

Alcune cifre sono probabil-
mente più significative di tante
parole. Il cartellone teatrale ha
annoverato un totale di 11 spet-
tacoli (8 in abbonamento) più 4
per le scuole (dalle materne al-
le superiori). I due spettacoli di
produzione hanno avuto cia-
scuno, come consuetudine, due
repliche mentre una replica stra-
ordinaria è stata effettuata, a
grande richiesta, per lo spetta-
colo che ha avuto maggior pub-
blico (pur essendo fuori abbo-
namento): “L’ultima notte di
Beethoven” con la Lost Sim-
phony Orchestra. Ai 268 abbo-
nati si sono aggiunti, media-
mente, 30/40 spettatori a recita,
facendo registrare oltre 300 pre-
senze a sera. Altre cifre molto si-
gnificative anche per la Stagio-
ne cinematografica, la prima
svoltasi nel teatro cairese: 52
film programmati, 119 proiezio-
ni con una media di una ses-
santina di spettatori. I film che

hanno riscosso maggior suc-
cesso sono stati quelli per bam-
bini e ragazzi, con il record pro-
prio in occasione del film di
apertura: “Pets” (oltre 800 spet-
tatori nelle quattro proiezioni del
fine settimana). In totale le due
Stagioni hanno fatto registrare
circa 11.000 presenze in otto
mesi di programmazione. Ma
ciò che più conta sono i giudizi
positivi, soprattutto per quanto
riguarda la Stagione teatrale,
espressi dal pubblico al termine
dei vari spettacoli e anche, più
dettagliatamente, nel questio-
nario distribuito in occasione
dell’ultimo spettacolo in abbo-
namento. E’ pure evidente che
tutta questa attività così impe-
gnativa non avrebbe potuto rea-
lizzarsi senza la collaborazio-
ne preziosissima di una trentina
e più di volontari che, in modo
particolare per il cinema, hanno
coperto tutte le necessità orga-
nizzative con grande impegno e
dedizione.  A tutti costoro la
Compagnia “Uno Sguardo dal
Palcoscenico” rivolge un plauso
di gratitudine e riconoscenza,
dando inoltre appuntamento per
l’autunno prossimo, nella spe-
ranza di poter continuare nello
svolgimento dell’attività che nel-
l’ultima Stagione ha regalato
tante soddisfazioni. RCM

Organizzata da “Uno sguardo dal palcoscenico” 

Cairo: terminata la  stagione
teatrale e cinematografica 

- Cairo M.tte. Venerdì 9 giugno, alle ore 21,00, in Piazza XX
Settembre, grande manifestazione “Dream-on… e sangria
per tutti” con i Libero Arbitrio ed il loro tributo disco live band
70/80. 
- Cairo M.tte. Sabato 11 giugno in Piazza XX Settembre, or-
ganizzata da “L’Azzardo”, dalle ore 19,00, “The Barbers
show” e “Rockabilly Night”, animazione con Tutti Frutti Bash
di Marco. 
- Dego. Giunta alla
sua sesta edizione,
l’11 Giugno 2017 la
Fiascolata vedrà al-
cune centinaia di
dannarsi l’anima (già
da parecchi mesi pri-
ma), per offrire alle
migliaia di perso-
ne  partecipanti la
possibilità di sollaz-
zarsi passeggiando
per le verdi campa-
gne di Dego e di de-
gustare le prelibatezze delle tappe golose disseminate lungo i
percorsi.
Per un giorno, Dego si trasformerà di nuovo in Fiascolandia.
E nessuno verrà lasciato indietro. Una splendida (speriamo)
giornata di solidarietà, che aiuterà i malati di SLA delle pro-
vince di Savona e Imperia.
- Altare. La mostra “Doppie assenze – Dobles ausencias”,
inaugurata il 27 maggio a Villa Rosa ad Altare nell’ambito de-
gli eventi della manifestazione Sol de Mayo 2017, organizza-
ta dal Comitato per i Gemellaggi del Comune di Altare, coor-
dinato da Alberto Saroldi, sarà visitabile fino al 2 luglio 2017,
nell’orario di apertura del Museo, dal martedì alla domenica
dalle ore 14 alle ore 18.
- Cengio. La sottosezione del Club Alpino Italiano “Ezio Bil-
lia”, sezione di Savona, al  termine della manifestazioni orga-
nizzate in occasione del 50° anno di attività propone, per do-
menica 18 giugno un’escursione e pranzo al rifugio Sa-
vona in Val d’Inferno. Info e prenotazioni: Sottosezione Cai
Cengio “Ezio Billia” - Via Roma. Apertura: mercoledì 21:00 -
23:00 - www.caicengio.it - cai.cengio@libero.it.
- Pallare. Per tutto il mese di giugno alcune delle opere del
pittore cairese Oreste Battibugli resteranno esposte presso
l’atrio del Comune.

SPETTACOLI E CULTURA

Dego. Può essere nuovamente utilizzata la pesa pubblica di
Dego che era rimasta inattiva dal febbraio scorso a causa del
malfunzionamento della gettoniera. Il congegno è stato final-
mente riparato e l’amministrazione comunale, guidata dal sin-
daco Massimo Tappa, ne ha dato notizia il 29 maggio anche
attraverso i social network: «Si informa che la pesa pubblica e
stata rimessa in funzione con gli stessi gettoni e le varie spie-
gazioni scritte». La popolazione è stata inoltre informata che  il
sentiero Napoleonico è stato pulito ed è percorribile.
Murialdo. Si riparano i danni provocati dalla recente alluvione.
La Provincia di Savona ha emesso un bando che ha per og-
getto «i lavori di pulizia, smaltimento, sostituzione e revisione
impianti e smaltimento materiali con rifacimento recinzioni e
messa in sicurezza del depuratore comunale in Località Pra-
dombrin nel Comune di Murialdo». L’appalto non è stato sud-
diviso in lotti in quanto trattasi di unico impianto sul quale in-
tervenire al fine di ripristinare la funzionalità immediata. L’im-
porto complessivo dell’appalto ammonta a 156.500,94 euro.
Bragno. Sono stati affidati alla ditta Rossi Azienda Agricola i
lavori di manutenzione straordinaria al campo calcio di Bra-
gno, prevedendo una spesa complessiva di 3.782 euro. Con-
siderato il grave stato di degrado in cui versa il campo sporti-
vo in erba si rende necessario intervenire con lavori di ripristi-
no delle vaste aree degradate con terreno vegetale, con la se-
mina e ricopertura della semenza utilizzando terricciati, prov-
vedendo all’erpicatura, alla rullatura e alla completa concima-
zione. L’Ufficio Tecnico del Comune aveva effettuato un so-
pralluogo su richiesta dell’Unione Polisportiva di Bragno ren-
dendosi conto della situazione.
Cairo M.tte. È stato assegnato alla ditta SAMI di Cairo Mon-
tenotte, per un importo complessivo di 10.736 euro, il servizio
di manutenzione degli impianti di ventilazione, climatizzazione
e condizionamento per il trasporto e la distribuzione dell’aria
negli edifici comunali.  Il 9 maggio 2016 era stata indetta Ri-
chiesta Di Offerta su mercato elettronico . Alla scadenza del-
la gara, delle ditte invitate rispondeva solo la SAMI di Bertone.
Calizzano. Il 1° giugno scorso è stato riaperto al traffico il trat-
to di strada, franato durante la devastante alluvione del 24 e
25 novembre, della provinciale 490 che collega Calizzano a
Massimino. A meno di un mese dall’apertura del cantiere la
strada è nuovamente agibile anche se, per il momento, a sen-
so unico alternato. L’asfaltatura non è stata ancora completa-
ta come pure il sistema di regimazione delle acque.

COLPO D’OCCHIO

È mancato all’affetto dei suoi  cari
Adriano PICCIONE

di anni 82
Ne danno il triste annuncio il
fratello Mauro, la cognata Ga-
briella, la nipote Alberta con
Enrico e il piccolo Edoardo,
parenti e amici tutti. I funerali
hanno avuto luogo nella chie-
sa parrocchiale Madonna della
Pace di Vispa sabato 3 giu-
gno alle ore 10.

Serenamente come visse è
mancato all’affetto dei suoi cari
Alfredo Livio SCIUTTO

di anni 95 - Ex combattente
Ne danno il triste annuncio i fi-
gli Gianni con Enrica e Anna
con Marco, il fratello Mario, i
nipoti e parenti tutti. I funerali
hanno avuto luogo nella chie-
sa di San Lorenzo di Cairo
Montenotte sabato 3 giugno
alle ore 15.

Onoranze Funebri Tortarolo & Conti
Via dei Portici, 14 - Cairo Montenotte - Tel. 019 504670

Cairo M.tte. Con la bella
stagione ritornano i Rave Par-
ty, particolari raduni festaioli
notturni, clandestini, organiz-
zati perlopiù all’aperto o utiliz-
zando capannoni abbandona-
ti. A questi singolari appunta-
menti  moltissime persone si ri-
trovano per ballare, sentire
musica ma non è escluso che
si faccia uso di droga. 

I Carabinieri del Nucleo
Operativo della Compagnia di
Cairo sono intervenuti sulle al-
ture del comune di Mallare do-
ve una sessantina di giovani
avevano organizzato, senza
alcuna autorizzazione, un Ra-
ve Party. I giovani, provenienti
dal diverse provincie della Li-
guria, Piemonte e Lombardia,
si sono radunati in uno dei va-
ri piazzali creati a seguito del-
la costruzione delle pale eoli-
che ed hanno dato vita ad una
nottata di musica, alcool e stu-
pefacenti.

I Carabinieri della Compa-
gnia di Cairo e delle Stazioni di
Carcare, Millesimo e Dego so-
no intervenuti nella mattinata
del 4 giugno scorso con lo sco-
po di procedere all’identifica-
zione dei partecipanti e degli

organizzatori e per evitare che
la situazione venutasi a creare
degenerasse.

Nel corso dei controlli, 54
persone e 24 veicoli,  è stata
denunciata una ragazza di Sa-
vona, F.D. di 25 anni, per de-
tenzione a fine di spaccio tro-
vata in possesso di 10 g. di ha-
shish e segnalato alla Prefet-
tura di Savona un ragazzo,
B.D. di 22 anni, per detenzio-
ne per uso personale di una
modica quantità di marijuana.

Diversi pregiudicati erano
presenti al raduno, alcuni per
reati di invasione ed occupa-
zione di terreni, altri per reati in
materia di stupefacenti o con-
tro il patrimonio. Sul posto è in-
tervenuto anche personale
della Digos della Questura di
Savona. La festa era già inco-
minciata sabato mattina quan-
do un gruppo, formato da un
centinaio di giovani, era stato
allontanato dall’ex base Nato
«Scatter», a Calice Ligure, dai
carabinieri di Albenga. I parte-
cipanti al Rave Party non si so-
no tuttavia scoraggiati e hanno
semplicemente cambiato posi-
zione raggiungendo gli spiazzi
delle pale eoliche.

Un Rave Party sciolto dai Carabinieri
sotto l’ombra delle pale eoliche 

Per motivi di spazio
rinviamo,

per la rubrica
Lavoro,
al sito

settimanalelancora.it settimanalelancora.it
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Cairo M.tte. Nel gennaio
2011 su queste colonne San-
dro Dalla Vedova parlava del
noto sacerdote valbormidese
Giuseppe Bertolotti (Cairo M.
1842 - Altare 1931), della sua
fortuna economica nonché dei
notevoli benemerenze - civili
ed ecclesiastiche - di cui fu in-
signito. Poiché intorno all’origi-
ne del considerevole patrimo-
nio economico accumulato - e
peraltro in molta parte devoluto
per molteplici scopi benefici -
erano sorte dicerie popolari e
gratuite maldicenze, via via
cresciute fino a diventare au-
tentiche leggende metropolita-
ne, tanto da interessare anche
mezzi di informazione naziona-
li; Dalla Vedova auspicava
chiarezza sull’argomento, che
si sarebbe potuta fare soltanto
“quando salterà fuori, se salte-
rà fuori, una documentazione
storica veramente attendibile.”
Sono bastati (si fa per dire!)

tre anni di certosine ricerche
d’archivio, condotte dall’altare-
se Augusto Roascio, che ha
esaminato circa 30 mila atti no-
tarili e il mistero si è risolto.
Con 68 rogiti concernenti mon-
signor Bertolotti è riuscito a
quantificare il valore del patri-
monio liquido acquisito (equi-
valenti a oltre 14 miliardi di lire
attuali), a capire di che tipo di
operazioni economiche si oc-
cupava, coadiuvato dall’«Am-
ministrazione Bertolotti», da lui
creata - con sede a Savona, in
via Paleocapa, 9 - nonché a
capire l’inizio della sua fortuna,
ovvero l’origine del suo capita-
le. E i misteri sull’origine dei
soldi del monsignore sono sta-
ti svelati. Lo sintetizza il cano-
nico savonese Ernesto Bottero
in un breve testo posto in ap-
pendice al libro: “Avevo sem-
pre sentito dire che fosse figlio
naturale del re Vittorio Ema-
nuele II e della contessa di
Galliera. (…) Il libro di Roascio
ha cancellato la leggenda Ber-
tolotti”. I risultati delle ricerche
di Roascio sono stati pubblica-
ti in un sobrio libro contenenti i
meri documenti d’archivio e,
recentemente, in un volumetto
a quattro mani con don Gio-
vanni Farris.
Pare sia stato lo zio materno

di don Bertolotti - il parroco di
San Bernardo in Valle, vicino al
Santuario di Savona, don Giu-

seppe Giordano - a trasmetter-
gli “la passione e l’abilità di fa-
re affari”, oltre alla sua eredità,
quantificabile in una cifra pari a
310 mila euro odierni. Roascio
fa notare che era una cifra con-
siderevole e fa notare che il bi-
lancio annuale di un Comune
come Savona in quegli anni
superava di poco tale cifra.
Roascio osserva che mons.

Bertolotti “delle straordinarie di-
sponibilità economiche, non ha
mai fato mistero”, e don Farris
parla delle “eccezionali capaci-
tà amministrative del Bertolot-
ti” e spiega che, appena nomi-
nato parroco (dopo la breve
parenesi di Serole, sarà parro-
co di Altare per 62 anni, dal
1869 al 1931), don Bertolotti
“cerca di mettere in vendita i
terreni avuti in eredità a San
Bernardo in Valle, iniziando co-
sì una teoria incalcolabile di
speculazioni, agevolato da una
serie di circostanze favorevoli
offerte a Savona dalla trasfor-
mazione radicale dell’urbanisti-
ca cittadina e dalla crisi finan-
ziaria”.
Aggiunge Roascio: “Giusep-

pe Bertolotti, dalla sua parroc-
chia di Altare, riuscirà a fare
meglio dello zio, organizzando
e ampliando il volume degli af-
fari e le conoscenze in tutti i
campi; e questo risulta eviden-
te dalla lettura degli atti notari-
li, dove oltre alla consistenza
degli affari sono registrate le
personalità che a vario titolo in-
tervenivano: rappresentanti di
tutte le istituzioni, ministeriali e
locali, religiosi e laici. Il che ha
consentito di estendere, con
notevole ingegno finanziario, il
proprio interesse e quello della
famiglia, trovando sempre il
modo di coinvolgere negli affa-
ri le sorelle e il fratello prima, in

seguito i nipoti.” In sintesi -
conclude Roascio - quella di
monsignor Bertolotti è una per-
sonalità complessa: uomo di
chiesa e contemporaneamen-
te uomo d’affari.”
Fra le molteplici operazioni

economiche del Bertolotti,
Roascio spiega che nel 1884 il
sacerdote rilevò dalla ditta ban-
caria savonese Forzani un cre-
dito equivalente a circa 900 mi-
la euro attuali, che la banca
vantava nei confronti di un im-
presario savonese. A quel pun-
to don Bertolotti concesse al-
l’impresario la possibilità di ra-
teizzare il debito, all’intesse del
5% per dieci anni. “Operazioni
come questa, osserva Roa-
scio, ripetute più volte, con isti-
tuti diversi, sono la dimostra-
zione di come cresceva il patri-
monio del sacerdote. Il ricevi-
mento degli interessi mensili in
continua crescita possono get-
tare un po’ di luce sul mistero
delle buste che gli venivano re-
capitate ogni mese”. Sulle qua-
li erano fiorite infondate dicerie
popolari.
Don Giovanni Farris ha ap-

profondito anche l’aspetto cul-
turale, pubblicistico ed editoria-
le del parroco altarese. Anche
in questo campo l’impegno la
produzione del monsignore fu
notevole. Ma per questa parte
rimandiamo alla lettura del te-
sto.

LoRenzo

Carcare. Estate 2011, apri-
va a Carcare la prima piscina
all’aperto in “Valbormida”, figlia
di una sinergia pubblico-priva-
to realizzata ricorrendo alla for-
mula del project financing, con
una vocazione turistica oltre
che sportiva e ricreazionale, in
alternativa al mare. La stagio-
ne primavera-estate 2017 è al-
le porte e Giovedì 1º Giugno,
al termine dei lavori di manu-
tenzione, sono stati riaperti i
cancelli di ingresso. A tal pro-
posito interviene l’assessore
alle attività produttive del Co-
mune di Carcare, tracciando
anche una parentesi storica
dell’impianto: “A distanza di 5
anni, questa sarà la sesta sta-
gione, posso confermare attra-
verso la testimonianza dei da-
ti statistici relativi alle affluen-
ze, che l’opportunità colta dal-
l’amministrazione comunale
nel 2011 per riqualificare la zo-
na degli impianti sportivi dietro
al Liceo Calasanzio, ha avuto
anche una ricaduta di frequen-
za nella quotidiana mobilità
paesana.” 
Lunga 25 metri, larga 13 e

d’altezza variabile da 1,20 a
1,60 mt. con area giochi riser-
vata ai bambini, acquascivolo,
lettini, ombrelloni, bar e spo-
gliatoi attrezzati, con attività di-

versificate a seconda dell’af-
fluenza settimanale, due cor-
sie separate dalle restanti, per
delimitare lo spazio dedicato ai
nuotatori per corsi, fitness e
acquagym. Dato tecnico da
non sottovalutare è che tutto
l’impianto è a norma per poter
essere accessibile e frequen-
tabile dalle persone diversa-
mente abili, sia la vasca che gli
spazi circostanti sono privi di
barriere architettoniche. L’im-
pianto natatorio è stato realiz-
zato dalla società A.Ste.Ma di
Antonello Paderi, dal 1986 nel
settore della gestione piscine
con diversi impianti all’attivo
tra Piemonte e Liguria, che si
è aggiudicata la gara d’appalto
indetta dal Comune con un in-
vestimento pari a 480 mila eu-
ro, ricorrendo alla formula del
project financing il Comune di
Carcare non ha sostenuto spe-
se concedendo l’area in ge-
stione ai privati.
Dunque una scelta ammini-

strativa maturata pensando
anche ad uno sviluppo turisti-
co del territorio delle valli del
Bormida, da interpretare come
alternativa estiva al mare ma
nell’entroterra ligure, inserita in
un parco pubblico con la virtù
della continuità naturale all’as-
setto urbanistico del paese.

Savona.Giovedì 8 giugno al-
le ore 16,30, presso la Sala Ma-
gnano della Camera di Com-
mercio Riviere di Liguria, sarà
presentato il libro “103 Interviste
di Graziella Vallero”, saranno
presenti numerose personalità
intervistate, vicino all’autrice ci
sarà la nota giornalista, scrittri-
ce Bruna Magi, autrice del re-
cente libro “Vietato al padre” Le
interviste raccolte appartengo-
no al periodo che va dal 2001 al
2007, realizzate e pubblicate
sul mensile della Comunità
Montana “Alta Val Bormida” di
Millesimo. Più alcune inedite,
interviste già programmate,
quando il mensile è stato sop-
presso. “Avendo ora, avuto la ri-
chiesta di pubblicarle, le ho im-
mediatamente realizzate, inoltre
per mia curiosità ho voluto con-
frontarne alcune per vedere che
cosa è cambiato, in bene o in
male in questi anni, ho ricon-
tattato gli intervistati chiedendo
un breve sunto dei cambiamenti
avvenuti nel loro ambito.”

Quinta serata
Vb Factor 7
Millesimo. Archiviata con

successo la quarta tappa, Si-
mone Rudino e compagni si
apprestano a virare sulla quin-
ta serata. Il talent Vb Factor
stanzia (per l’ultima volta in
questa edizione) a Millesimo
presso il teatro-cinema Lux in
via Fiume 56 dalle ore 20.30.

Altare. Martedì 6 giugno scorso, presso il
complesso della chiesa dell’Annunziata di Alta-
re, è stata scoperta la tela «Il Giudizio Univer-
sale», recentemente restaurata dall’Accademia
di Belle Arti di Cuneo.
Il restauro è stato seguito ed approvato dalla

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Pae-
saggio di Genova.
Il dipinto di pregevole fattura di autore anoni-

mo risale agli inizi del ‘700 ed è di proprietà del
Comune di Altare.Importante il ruolo svolto dal-
l’associazione culturale «Arti e Misteri ad Alta-
re» che, in sintonia con il Comune, è riuscita a
gestire con successo l’intera operazione.

Il dipinto, prima del restauro, risultava so-
stanzialmente illeggibile a causa di un proble-
ma di offuscamento della vernice originale, che
andava ad alterare i contrasti cromatici. Si è
provveduto alla non facile operazione di rimo-
zione del residuo di sporco organico e della ver-
nice ossidata ottenendo così un risultato finale
del restauro ottimale che restituisce al dipinto
l’originale bellezza. 
Particolare attenzione è stata rivolta alla cor-

nice lignea, policroma e dorata che è risultata
di pregevole fattura ma non più in grado di sup-
portare la tela. Le operazioni di restauro hanno
avuto la durata di tre anni.

Carcare. Sopralluogo, lunedì mattina 5 giugno, da parte dei
tecnici della Provincia, del Consigliere Regionale Angelo Vacca-
rezza e del sindaco del Comune di Carcare, Franco Bologna,
per l’avvio del cantiere della rotonda di Vispa, che conclude co-
sì i lavori della Variante del Mulino.
“L’intervento inciderà positivamente sia sulla viabilità che sul-

la sicurezza, poiché eliminerà notevolmente il traffico pesante
dal centro del paese - ha dichiarato il Capogruppo di Forza Ita-
lia Regione Liguria Angelo Vaccarezza - secondo le stime infat-
ti, in quel tratto di strada passano circa tre milioni di veicoli al-
l’anno, di questi, mezzo milione costituito da traffico pesante”.
L’opera, del valore di 300 mila euro è stata finanziata con 235
mila euro dalla Regione Liguria, 30 mila euro dalla Provincia di
Savona e con 30 mila dal Comune di Carcare; la fine dei lavori
è prevista per il 10 dicembre, ma non e escluso il termine venga
anticipato.
«È per me una soddisfazione doppia - continua Angelo Vac-

carezza - sono stato io a firmare l’accordo di programma con gli
Enti coinvolti in qualità di Presidente della Provincia di Savona,
finanziando parte dell’opera, e sono stato sempre io, l’anno scor-
so, ad aver effettuato i sopralluoghi insieme all’Assessore Gia-
como Giampedrone con l’obiettivo di dare seguito all’impegno
della Giunta Toti che ha portato prima allo stanziamento dei fon-
di necessari, spariti durante la gestione Burlando, ed oggi alla
consegna dei lavori all’apertura del cantiere. Azioni vere e con-
crete: la consegna di questa mattina è la “prova provata”, la di-
mostrazione che l’Amministrazione di cui faccio parte pensa pri-
ma al bene dei liguri realizzando le opere necessarie, mante-
nendo ciò che dice, passando dalle parole ai fatti» conclude Vac-
carezza. RCM

Proseguiamo la pubblicazione di brevi annotazioni concer-
nenti la figura e l’opera del grande giurista cairese e storico del
diritto. Questa settimana ci limitiamo ad alcune curiosità spar-
se. Federico Ernesto Vincenzo Giovanni erano i nomi di batte-
simo del professor Patetta, conosciuto comunemente col nome
di Federico, ereditato dal prozio “nobile”.
Scriveva infatti Giorgio Olivero fra gli appunti (inediti) delle

sue ricerche condotte su Federico Patetta: “Era di nobile di-
scendenza piemontese: sua madre Eugenia, figlia di Giusep-
pe Antonio Airaldi (di Spigno M.) e di Ernestina Cecilia Orten-
sia dei conti Franchignone di Castellenzo, sorella del cav. Fe-
derico - Gran Scudiero di Casa Savoia (Vittorio Emanuele II e
Umberto I), nato a Torino nel 1809 -, era andata in sposa al no-
taio Ferdinando Patetta.” Sappiamo che il padre dell’Accade-
mico faceva anche il pretore e Dego. La famiglia possedeva
diversi beni immobili, fra cui il palazzo Scarampi - in piazza Sa-
vonarola -, la palazzina di piazza Stallani, lo storico Convento
francescano di Cairo M. (allora trasformato in azienda agrico-
la), nonché diverse cascine, fa cui quella cairese del “Crutén”
ed una a Scaletta Uzzone.
L’indice dei libri proibiti
Una curiosità emerge da una nota d’archivio e concerne la

facoltà concessa “al chiarissimo prof. Patetta, Accademico
d’Italia, di leggere e ritenere presso di sé quelle opere e quei
libri messi all’Indice dei libri proibiti, che egli ritiene necessario
e utile leggere per motivi di studio, usando quelle cautele indi-
spensabili per non dare ammirazione e per far sì che detti libri
non pervengano a mani di altre persone”, secondo quanto sta-
bilito dal vigente Codice di Diritto Canonico, canone 1403, par.
2. Tale autorizzazione rilasciata dal Vescovo di Acqui, mons.
Giuseppe Dell’mo, “valendosi delle speciali facoltà dategli dal-
la S. Sede”, arrivò al Patetta settantasettenne, nel luglio 1944,
l’anno prima della sua morte.
Come è noto, fra i libri messi all’Indice vi erano tutte le ope-

re di Marx, come peraltro quelle di Lutero, di Machiavelli, di B.
Croce, di Sartre, di Moravia ecc. Non sappiamo se Patetta pos-
sedesse opere scritte da Carlo Marx, ma sappiamo che certa-
mente ne aveva alcune già da lui possedute (una bella rarità!),
come risulta da alcuni ex libri di testi della sua biblioteca, oggi
ospitata presso il Campus “Einaudi” di Torino.

Da L’Ancora dell’8 giugno 1997
La scuola calasanziana compie 400 anni
Ne parla lo scolopio Padre Luigi Ferrettino

Carcare. Il grande storico tedesco Ludwing von Pastor nel-
la sua «Storia dei papi». parlando di S. Giuseppe Calasanzio,
scrive queste parole: «Apre a Roma la prima n scuola pubbli-
ca gratuita d’Europa». Infatti siamo a Roma, nell’anno 1597, e
un giorno il giovane prete spagnolo don Giuseppe Calasanzio,
passeggiando in Trastevere, nel rione popolare e infamato di
Roma, si trovò di fronte a una scena, quanto mai disgustosa,
un branco di ragazzi che si picchiavano e pronunciavano pa-
rolacce. II povero prete, di fronte a quella scena assai comune
a quei tempi, provò prima quasi un senso di ribrezzo e di spa-
vento, ma subito fu invaso da un immensa pietà, e quei di-
sgraziati, apparentemente immeritevoli, diventarono d’un trat-
to I suoi figli più cari, appunto perché più bisognosi. Gli venne-
ro in mente le parole del salmo di Davide: «A te è stato affida-
to il povero, tu sarai sostegno all’orfano».
Da questo momento, il Calasanzio si dà fare, raccoglie quei

piccoli selvaggi, quei vagabondi senza freno, quei delinquenti
in erba, li sistema nella sacrestia della Chiesa di Santa Doro-
tea in Trastevere e, aiutato da maestri volontari, insegna loro
a scrivere e a far di conto. E cosi, nel lontano 1597, nasceva a
Roma la prima scuola popolare, aperta a tutti, poveri e ricchi.
Oggi la scuola, la cultura, l’insegnamento è un diritto sacro-
santo per tutti, sancito dalla legge, mentre nel ‘600 era un pri-
vilegio riservato solo ai ricchi; quindi il Calasanzio può essere
considerato un pioniere della scuola.
Perciò è giusto ed è doveroso che la scuola italiana ricordi

questi 400 anni di scuola calasanziana, che ha saputo dare al-
la società probi e onesti cittadini che hanno tatto onore all’Ita-
lia. 
Per onorare degnamente questo quarto centenario è stato

costituito a Roma un comitato organizzatore di celebrazioni in
varie parti d’Italia, che culmineranno, nel mese d’Ottobre, in
una solenne celebrazione ufficiale romana nella Sala della Pro-
tomoteca in Campidoglio, alla presenza del Presidente della
Repubblica. 
Degna di nota è in Valbormida la lodevole iniziativa promos-

sa dal Centro Culturale: il Generale degli Scolopi Padre Giu-
seppe Maria Balcells, trentanovesimo successore di S. Giu-
seppe Calasanzio, sarà a Carcare il12 Giugno, dove terrà una
conferenza sulla «Prima scuola pubblica popolare gratuita
d’Europa: ieri e oggi».

L’Ancora vent’anni fa150º anniversario
F. Patetta

Dopo anni di studi e pazienti ricerche d’archivio
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Canelli. Il Comitato “Su il Si-
pario”, ci comunica una sua
utilissima riflessione sulla vo-
lontà dell’Amministrazione co-
munale di realizzare un “Cen-
tro polifunzionale” per alcune
manifestazioni.

«Le notizie apparse in que-
sti ultimi giorni ci inducono a
fare il punto della situazione
sulle attività del Comitato Su il
sipario!, creato a suo tempo
(era il marzo 2016) per aprire
a Canelli uno spazio adeguato
per un cinema-teatro, conside-
rato da tutti noi come indi-
spensabile per ogni comunità
che voglia definirsi tale. Ovvia-
mente, abbiamo cominciato
dalla soluzione che pareva la
più ragionevole, e cioè la ria-
pertura del Teatro Balbo, una
delle più grandi sale della Pro-
vincia, con i suoi 400 posti.

Il nostro lavoro di questi 15
mesi è costituito essenzial-
mente nel mettere in contatto
tante persone e istituzioni di
buona volontà, che possiamo,
semplificando, classificare nel-
le seguenti categorie:

-  proprietari del Balbo, cioè
le famiglie Grasso e Garello,
che in questo periodo hanno
sempre mostrato grande di-
sponibilità nel cercare una so-
luzione ragionevole;

- I potenziali ‘gestori’ del
Teatro: il Teatro degli Acerbi e
Arte & Tecnica, desiderosi di
gettarsi nell’impresa di rivitaliz-
zare culturalmente questa no-
stra città che rischia di diven-
tare un opificio-dormitorio. Con
loro, con Grasso & Garello e
con il nostro Comitato Tecnico,
composto dall’Ing. Enrico Gal-
lo, dall’Arch. Marco Scaglione
e da Marcello Manzo, abbiamo
definito i requisiti che dovrà

avere la sala per poter riaprire
e identificato e quantificato gli
interventi necessari per la
messa a norma dell’immobile.
Non ultima, la stesura di un
piano economico triennale che
garantistica la sopravvivenza
del teatro. Per dare una sola
cifra: servono 30 mila euro
all’anno per i primi tre anni.

- Gli sponsor. In questi me-
si, abbiamo incontrato tanti po-
tenziali ‘finanziatori’, alcuni dei
quali ci hanno assicurato l’ero-
gazione di buona parte della
somma necessaria per il primo
triennio. Segnatamente, desi-
deriamo ringraziare le aziende
Arol, Bosca, Enos, Cavagnino
& Gatti e Sipa. Grazie al loro
intervento, unito a quello del
Comune di Canelli, si racco-
glieranno buona parte dei fon-
di necessari alla ripartenza del
Balbo. Le poche migliaia di eu-
ro che mancano non rappre-
sentano un problema, contia-
mo di raccoglierle attraverso
sottoscrizioni pubbliche e atti-
vità simili, comunque sempre
in attesa che altre aziende ca-
nellesi, e non solo, si uniscano
al progetto.

- Le Istituzioni Pubbliche: in
particolare il Comune di Ca-
nelli, attraverso il quale richie-
dere i finanziamenti per soste-
nere le stagioni teatrali e che,
nella persona del Sindaco
Marco Gabusi, ha promesso
formalmente l’erogazione di
13.000 euro all’anno per il fun-
zionamento del Balbo, e la Re-
gione Piemonte, coinvolta fin
dall’inizio e che avrà un ruolo
determinante nel successivo
sviluppo del progetto, oltre a
fornire le risorse per le stagio-
ni teatrali.

- Le ‘Fondazioni bancarie’,

nello specifico la Fondazione
Cassa di Risparmio di Asti e la
Compagnia San Paolo, che,
con i loro bandi, concorrono in
modo determinante alla so-
pravvivenza della cultura.

- I canellesi che, nonostante
il periodo di generale scarsa fi-
ducia nel futuro, in ogni occa-
sione ci hanno fatto sentire
sempre forte il loro desiderio
ed il loro orgoglio di tornare ad
avere un teatro vivo.

Per sintetizzare: gli attori so-
no tutti identificati e ben deter-
minati a raggiungere il risultato
finale. Si tratta ora di fare l’ulti-
mo passo, quello di arrivare a
un accordo che raccolga, con
le dovute garanzie per i firma-
tari, le volontà di tutti e che por-
ti velocemente alla realizzazio-
ne degli interventi di messa a
norma dell’immobile per poter
partire al più presto con una
nuova stagione di spettacoli.

Chiudiamo con due consi-
derazioni:

- riteniamo che Canelli non
possa fare a meno di un Tea-
tro, inteso come luogo di cultu-
ra e di aggregazione sociale.
Per soddisfare questi obiettivi,
il Teatro deve sorgere nel cuo-
re della città e deve essere di
dimensioni adeguate;

- non vediamo, ad oggi, al-
cuna alternativa alla riapertura
del Teatro Balbo. Qualsiasi al-
tra soluzione potrà andar bene
nel medio-lungo termine, ma la
nostra città ha bisogno di una
soluzione adeguata, ora».

“Su il sipario”, le  riflessioni 
di Massimo Branda

Canelli. Romano Terzano fa
il punto sulla mancanza di sen-
so civico e di rispetto dell’am-
biente, confermato durante la
Festa della birra: «Pesante e
deprecabile il bilancio di certe
pubbliche feste paesane che
lasciano il patrimonio comune
danneggiato da incuria, dab-
benaggine, opportunismo e
stupidità.

In questi giorni molti cittadini
hanno notato che in piazza
Cavour nei tombini delle fo-
gnature hanno assunto una
colorazione grigiastra e appic-
cicaticcia dovuta al fatto che vi
è stato abbondantemente sca-
ricato olio alimentare esausto
in seguito alla friggitura di ali-
menti. 

Non solo i tombini mandano
olezzo fastidioso e alla vista
offrono uno spettacolo inde-
cente, ma anche la pavimen-
tazione attorno è per lunghi
tratti imbrattata da olio, le cui
tracce rimarranno a lungo im-

presse nella pietra. Si spera al-
meno che tale danno sia a fu-
turo monito in modo che un si-
mile e grave scempio non ab-
bia mai più a ripetersi. 

Pesante poi è il danno al-
l’ambiente, con le fognature in-
tasate e le acque di scarico
pesantemente inquinate. 

Di peggio certamente non si
poteva fare. Prevenzione, in-
formazione, controlli e sanzio-
ni pesanti dovrebbero essere i
rimedi per fare in modo che chi
ancora non sa rispettare il be-
ne pubblico e l’ambiente pos-
sa subito pentirsi del misfatto
ed assumere un comporta-
mento civile e rispettoso.

Servono da parte dell’Ente
Locale che concede l’uso del
suolo pubblico chiare misure al
momento della concessione,
chiedendo congrue cauzioni, e
in questi casi, faccia obbligo ai
concessionari di dotarsi di ap-
positi contenitori per contene-
re l’olio esausto da consegna-

re a loro spese all’ area ecolo-
gica appositamente della città,
riservandosi la facoltà di con-
trollo presso il gestore del ser-
vizio di raccolta dei rifiuti.

Sembra una misura buro-
cratica aggiuntiva, ma quando
non c’è senso di responsabili-
tà anche questi provvedimen-
ti, che spesso infastidiscono il
cittadino virtuoso, si rendono
purtroppo necessari.»

Olio esausto nei tombini

Canelli. Moda, musica e
una Piazza Cavour gremita di
gente. Si è svolta, mercoledì
31 maggio alle ore 21, la quar-
ta edizione dell’evento “Lo Sti-
le è di Moda” organizzato
dall’Apro di Canelli. 

Una sfilata di Moda dove gli
allievi dell’Apro hanno indos-
sato i capi dei negozi di Piazza
Cavour.

Gli allievi del corso accon-
ciatura hanno anche realizza-
to le acconciature delle model-
le “non professioniste”. Ma co-
sa significa avere stile? È a
questa domanda che France-
sca Manetta giovane studen-
tessa dell’Apro ha risposto al

presentatore. Stile e moda
vanno di pari passo. Avere sti-
le significa distinguersi, avere
personalità e avere un proprio
gusto personale. Differenziarsi
dalla massa. 

Esattamente come avviene
nel modo della moda dove gli
stilisti esprimono i propri gusti
attingendo nel proprio DNA.
«Lo stile è di moda, è ormai un
evento fisso a Canelli. 

L’ottimo rapporto con il terri-
torio (commercianti e Comu-
ne) e l’entusiasmo degli allievi
ci spinge a riproporre ogni an-
no questo evento – commenta
Ivan Patti direttore di Apro Ca-
nelli». 

“Lo stile è di moda” alla sua quarta edizione 

Canelli. Dal 12 al 17 giugno, l’annuale gran festa patronale della
Parrocchia Sacro Cuore. 

Celebrazioni religiose. In precedenza, nelle prime tre serate della
settimana (12-13 e 14 giugno, alle ore 20,30) dalle celebrazioni reli-
giose sulla “La Parola di Dio, fonte della vera devozione al Sacro Cuo-
re e alla Chiesa” rispettivamente tenute da don Luciano Cavatore (par-
roco di S. Tommaso), don Carlo Bottero (parroco di S. Leonardo) e pa-
dre Luigi Roasio (degli Oblati di S. Giuseppe). Manifestazioni (insieme
è meglio), tutte dalle ore 19-21.

Giovedì 15/6 inizia la sezione delle manifestazioni con il “Teatro ra-
gazzi”; venerdì 16/6, Torneo scacchi, Gonfiabili, i trucca-bimbi (volon-
tari Croce Rossa), il pozzo dei desideri, partita di calcio genitori – bam-
bini; sabato 17/6, l’oratorio di S. Chiara presenta in collaborazione con
l’Associazione Turistica Pro Loco Città di Canelli, “Festa dei Popoli- Sa-
pori e Saperi”, “sotto lo stesso cielo” cena multietnica con musica e balli.

Festa patronale al Sacro Cuore

Canelli. Il dott. Massimo Ca-
niggia, avvocato, 51 anni, ha
ricevuto, venerdì 2 giugno,
l’onorificenza di Commendato-
re della Repubblica, nella sede

della Prefettura di Alessandria.
Dal 1997 al 2015 ha svolto il

compito di dirigente ammini-
strativo della Provincia di Asti
(Area Promozione Socio Eco-
nomica e Lavoro) e dal 2016 è
dirigente della Pubblica Ammi-
nistrazione in Regione per il
“coordinamento territoriale se-
di di Alessandria e Asti” e diri-
gente dei Centri per l’impiego
di Alessandria e Asti.

Ha concorso all’elaborazio-
ne e realizzazione di progetti
per il brand e il marketing stra-
tegico territoriale, per i sistemi
culturali e turistici; si è occupa-
to della connessione di proget-
ti locali con i livelli regionali,
nazionali e comunitari.

Ha ideato e curato la realiz-

zazione di progetti per la pro-
mozione e creazione di nuove
imprese, imprenditoria femmi-
nile, imprenditoria culturale, in-
novazione, formazione al lavo-
ro, cultura e spettacolo.

Ha progettato e curato la
realizzazione dello Sportello
Creazione d’Impresa della
Provincia di Asti. Inoltre ha cu-
rato e supportato la Candida-
tura Unesco Paesaggi Vitivini-
coli del Piemonte Langhe-
Roero e Monferrato con il rico-
noscimento, nel 2014, del cin-
quantesimo sito italiano Une-
sco. Il dott. Caniggia, di forma-
zione salesiana, ha al suo atti-
vo anche la produzione di una
miriade di pubblicazioni riguar-
danti la sua attività.

Il dott. Massimo Caniggia è Commendatore 

L’Astro inaugura, a Santa Chiara, il “Pulmino Amico”
Canelli. Nel cortile dell’oratorio di Santa Chiara, domenica 28 maggio, l’Astro Canelli ha inau-

gurato l’ultimo fiammante pulmino, nuovo Fiat Doblò, “Viaggio della speranza”, dono della famiglia
Cirio, titolare dell’Arol.

Alla cerimonia, con la benedizione di padre Pinuccio Demarcus, erano presenti gli ottanta auti-
sti volontari dell’associazione (in casacca verde), il presidente Franco Testore, oncologo al Cardi-
nal Massaia e fondatore di Astro (Associazione Scientifica di Terapia per la Ricerca Oncologica),
il segretario Enzo Gianolio, la donatrice Antonietta Borio Cirio, il sindaco Marco Gabusi.

Il primo “Pulmino Amico” a Canelli risale al 13 ottobre 2008. Era un Doblò intitolato alla memo-
ria di Pierino Testore, già sindaco di Canelli e padre del presidente oncologo Franco Testore. Al-
lora, i volontari del distaccamento canellese di Astro erano quarantasei; oggi gli autisti volontari (uo-
mini e donne) hanno superato gli ottanta. 

Il nuovo “Pulmino amico” ha già iniziato a percorrere i primi chilometri per accompagnare le di-
verse persone che devono recarsi al Massaia di Asti, per le cure oncologiche.

Canelli. Sabato 27 maggio, nel corso di una delle quattro giornate dedicate all’inaugurazione del
nuovo Stadio Filadelfia, a Torino, il Toro Club Valle Belbo Canelli è stato premiato per aver contri-
buito, con un’importante donazione, alla rinascita del medesimo. Il Club di Canelli ha acquisito il
diritto perenne di un seggiolino della tribuna centrale (Settore C, Fila L, Posto 23) che porta, in-
castonata nello schienale, la seguente dedica: “Toro Club Valle Belbo Canelli. Alla memoria del Vi-
ce presidente Luciano Rosso”. Alla presenza dei rappresentanti di oltre 90 Toro Club provenienti
non solo da tutta Italia, la toccante cerimonia del riconoscimento si è svolta al centro del campo
su cui, a partire dalla nuova stagione, si allenerà la prima squadra e dove giocherà la primavera
granata. A ricevere la targa, direttamente dal Presidente della Fondazione Filadelfia, Cesare Sal-
vatori, è stato delegato il consigliere del Club Enzo Aliberti che si è fatto accompagnare da Nani
Rosso, fratello del compianto Luciano Rosso. La dedica al Toro club Valle Belbo Canelli, appare
anche sul muro che costeggia il viale degli “Invincibili”, viale punteggiato dagli alti pennoni su cia-
scuno dei quali spicca il nome di uno degli Eroi, caduti a Superga. Per alcuni giorni, la targa rimarrà
esposta nella vetrina del negozio d’arte Azzurro Cielo, in via G.B. Giuliani a Canelli.

Canelli. A Canelli, dal 16 al
18 giugno, arriva Classico
2017, il festival dedicato alla
lingua italiana, giunto alla ter-
za edizione. 

Il suo definitivo programma,
nel corso di un incontro con la
stampa, è stato steso, nei gior-
ni scorsi, nelle Cantine Bosca,
partner di Classico. Ne sono
stati evidenziati gli eventi, con-
vegni, relazioni anche del
“Fuori Festival” che proseguirà
fino a dicembre con manife-
stazioni e incontri che si svol-
geranno anche in altri centri
della zona. Si potranno avere
dialoghi ed incontri non solo
con personaggi come il regista
Lucio Pellegrini, con Valeria
Della Valle, con Andrea Zalo-
ne, con Michele Scarzella con

Ivan Carozzi, ma anche con
meno conosciuti, ma importan-
ti come Claudio Derastanti,
Ivano Porpora, Gaetano Cop-
pa, Stefano Sardo, Filippo Bel-
lavia, Andrea De Alberti, Ales-
sandro Trocino. 

Pia Bosca, con i fratelli Poli-
na e Gigi, partner storici della
rassegna Festival Classico,
hanno dichiarato:

«Essere anche quest’anno
al fianco del Festival Classico
è un onore e soprattutto un
grande piacere. Con il Festival
abbiamo in comune l’etimo
‘classico’, che per noi rappre-
senta il metodo di produzione
dello spumante più prestigio-
so, da cui derivano tutte le no-
stre innovazioni, e grazie al
quale non solo Bosca e Canel-

li sono diventati un simbolo del
made in Italy nel mondo. Tro-
viamo con il Festival una parti-
colare sintonia di valori nella
promozione di una cultura di
alto livello, ma fortemente in-
clusiva, con atmosfere accatti-
vanti e aperta a tutti. Ecco che
le nostre Cantine storiche, le
Cattedrali Sotterranee, sono
aperte per il Classico non solo
per ospitare Andrea Zalone e
Giuseppe Culicchia, ma anche
per far scoprire a tutti i dialoghi
che dal 1831 si svolgono sotto
queste magnifiche arcate, tra
le migliaia di bottiglie di spu-
mante che vi riposano, con le
persone che se ne prendono
cura e i tantissimi visitatori che
vengono a conoscere il nostro
mondo».

Programma del 3º Classico 
dal 16 al 18 giugno

“Stracanelli” non competitiva anche a 4 zampe
Canelli. Giovanni Bocchino ci informa che venerdì 9 giugno, si svolgerà la “Stracanelli 2017”,

la camminata non competitiva libera a tutti. Ritrovo: ore 19.30 in piazza Cavour; partenza, ore
20.30; iscrizioni, sul posto fino a 20 minuti prima della partenza. Al termine Pasta party per tutti!
Maglietta in omaggio da indossare durante la manifestazione. Iscrizione 5€, presso: Masterscuo-
la ufficio, Ristopizza “Sulla bocca di tutti”, Supershop profumeria, Anna Profumi, Radio Franco,
Edicola Gabusi Centro Commerciale, Stefanel Canelli, Edicola Punto e a Capo e Ragazzi di oggi.
Promo speciale: Stracanelli + Wine Run del 02 settembre 2017=15 €. All’interno della manifesta-
zione, il gruppo cinofilo della C.R.I. organizza anche quest’anno, la Stracanelli a 4 zampe. Info
Rosanna 3385330076 - cinofili.cricanelli@yahoo.it: Ingresso gratuito. Adatto ai bambini.

Nuove fioriere sul ponte del Belbo in corso Libertà 
Canelli. A Canelli il marciapiede del ponte sul Belbo, in corso Libertà, da qualche giorno, è sta-

to occupato da due gigantesche fioriere (ad un metro dal parapetto) ciascuna di 5 metri di lun-
ghezza x 1,5 che, a mala pena, lasciano transitare le persone. Su Facebook i pareri dei più sono
contrari. Qualcuno, con innegabile spirito, propone di farvi un orto!

Riconoscimento al Toro Club Valle Belbo Canelli
al nuovo Stadio Filadelfia di Torino
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Canelli. Per non dimentica-
re l’Assedio, domenica 24 giu-
gno, in occasione di “Canelli
città del Vino”, il Gruppo Stori-
co Militare, alla guida di Vale-
rio Jaboc, esibirà alcune ‘Pillo-
le’ della classica rievocazione.
Nell’area di via Roma, in

versione ridotta, gli storici Mili-
tari posizioneranno le gogne e
l’accampamento mentre gli at-
tori di ‘Colline 50’ daranno vita
ad alcuni momenti di vita sei-
centesca.
“L’edizione dell’Assedio

2017 – aveva detto il Sindaco
– vista la scarsa partecipazio-
ne dell’ultima edizione, verrà
sospesa per un anno ed even-
tualmente spostata a fine set-
tembre-ottobre”. 
Ma, con il passare dei mesi,

insieme al vicesindaco Paolo
Gandolfo, è stata presa la de-

cisione di abbinare alcune ‘Pil-
lole’ dell’Assedio, pur in forma
ridotta, alla manifestazione di
‘Canelli Città del Vino’ che “è
più consona all’economia della
nostra città”.
È questa, in sostanza, la

prova che i canellesi non vo-
gliono lasciar cadere o addirit-
tura perdere una manifestazio-
ne unica e non solo in Italia.
Cambiare per fare meglio,

rinnovando lo spirito della ma-
nifestazione. 

Per non dimenticare: alcune “Pillole” dell’Assedio

Canelli. Pubblichiamo le ri-
flessioni di Oscar Bielli sul
modo in cui il 2 giugno è sta-
to celebrato e salutato a Ca-
nelli: «Dopo anni di uso ed
“abuso” di Tricolore siamo ri-
tornati alla nostra indole natu-
rale: una Canelli anonima e
deserta ha accolto il 2 giugno
del 2017.
Sparute bandiere esposte,

una piazza della Repubblica
(appunto) desolatamente vuo-
ta e ridotta a deposito di at-
trezzature (serviranno magari

tra pochi giorni ma potevano
essere situate altrove), nessun
fiore al monumento dei Caduti
(il nostro Altare della Patria).
Nulla che ricordasse una da-

ta storica.
Una ulteriore dimostrazione

di come non basti lanciare
idee, ma le stesse debbano
essere continuamente alimen-
tate per i giovani che ignorano
e per i meno giovani che di-
menticano.
E, come sempre, l’esempio

vien dall’alto.»

“2 giugno” Canelli anonima e deserta 

Canelli. Questa è una storia avvenuta in una
città che si trova sulle colline tra Langa e Mon-
ferrato, famosa per i suoi vini tra i quali il più ri-
nomato è il Moscato d’Asti.
Canelli, questo è il suo nome, conta circa

10mila abitanti, è una città multietnica dove con-
vivono macedoni, rumeni, slavi e marocchini.
L’idea è partita da signore italiane, che visi-

tando i paesi arabi e non riuscendo a capire la
lingua del luogo, hanno maturato un vero e pro-
prio interesse per quella cultura tanto antica,
che richiama le fiabe da mille e una notte o i
predoni del deserto…
Una di queste signore ha parlato della sua

idea di voler imparare l’arabo; essendosi già in-
formata e non riuscendo a trovare nessuna
scuola che lo insegnasse, ha chiesto gentil-
mente a una persona di cultura araba se era di-
sposta a impartire delle lezioni private.
Così si è messa in moto la comunità mussul-

mana di Canelli; vedendo che c’erano molte
persone interessate e anche donne di madre-
lingua araba bisognose di apprendere la lingua
scritta, si è dato il via al corso di arabo gestito
da due insegnanti di madre lingua che erano
state allieve del Centro istruzione degli adulti di-
retto dalla dott.ssa Palmina Stanga, che ha ap-
poggiato l’iniziativa.
Con questo progetto denominato “Qantara”,

si è voluto creare un ponte tra le culture dando
la possibilità a persone straniere, diplomate o

laureate, di dimostrare concretamente le loro
capacità, naturalmente dopo aver imparato an-
che la lingua italiana. 
Passare da allievo a docente è sicuramente

molto gratificante e stimolante.
Per questo motivo le donne straniere che

hanno partecipato al corso di arabo hanno an-
che seguito un corso di lingua italiana, che si è
potuto realizzare nell’ambito del progetto Pe-
trarca5, che ha permesso di usufruire anche del
babysitteraggio. Nonostante le difficoltà a far
coincidere le incombenze familiari con l’orario
del corso, le 16 iscritte hanno frequentato rego-
larmente e assiduamente aumentando il loro li-
vello linguistico.
I corsi sono stati organizzati con una lezione

settimanale per gli adulti e 4 per i bambini sia di
cultura araba che non.
I piccoli dai 6 ai 10 anni erano 32 e si sono

dati subito un gran da fare. L’anno scolastico si
è concluso qualche giorno fa con una festa tipi-
camente araba a cui ha partecipato tutto il per-
sonale del Cpia.
Visto l’interesse che hanno riscosso questi

corsi, si è deciso di continuare. 
Sono già aperte le iscrizioni per i nuovi corsi

che partiranno da ottobre. L’insegnante Aisha
Faidi, i docenti del Cpia e il dirigente scolastico
Palmina Stanga ringraziano il Comune di Ca-
nelli per aver sostenuto l’iniziativa e per aver
fornito i locali.

Progetto Qantara, corso di arabo
per adulti e bambini al Cpia

Canelli. Lunedì 22 maggio 45 pellegrini ac-
compagnati da don Claudio Barletta, delegato
pastorale della Diocesi, hanno partecipato al-
l’appuntamento annuale della gita di primavera,
al Santuario della Beata Vergine della Miseri-
cordia. Del pellegrinaggio, lodevolmente, ci scri-
ve Antonella Scavino, segretaria del gruppo. «Il
Santuario fu costruito nel quindicesimo secolo,
dopo l’apparizione a una povera donna che pre-
gava per gli abitanti del paese; venne ultimato
grazie alle offerte della comunità, durante un
lungo assedio. Siamo giunti in una mattinata
calda e soleggiata; la chiesa era deserta. Il cli-
ma giusto per fermarsi a pregare in questo luo-
go carico di spiritualità e devozione. Dopo la ce-
lebrazione della santa Messa ed una visita al

bellissimo santuario abbiamo raggiunto la vicina
città di Cremona. Nel primo pomeriggio, con la
guida, abbiamo avuto l’opportunità di visitare le
sue attrazioni: la cattedrale, il battistero, il Pa-
lazzo comunale, la Loggia dei Militi. Cremona
la città del Violino e della Musica, dell’Arte e del-
la Cultura, del Gusto e dello Shopping, del Bu-
sines. Un valore aggiunto che offre maggiore
pregio alle bellezze monumentali, storiche e ar-
chitettoniche di questa città sono le trattorie e i
ristoranti che accolgono ospiti di ogni età e pro-
venienza, sinonimi di qualità e prelibatezza.
Ogni pellegrinaggio, seppur breve, è un per-

corso che il pellegrino percorre con altri pelle-
grini e la comitiva diventa un gruppo e il gruppo
aiuta ogni membro».

Unitalsi al Santuario della Beata Vergine della Misericordia

Canelli. Nei giorni scorsi, il canellese Luca Pio, 32 anni, neo
Presidente dei Giovani Chirurghi Pediatrici Europei, eletto il 18
maggio, a Cipro, nell’assemblea generale, ha incontrato il sin-
daco Gabusi: “È l’ennesima dimostrazione - afferma – che anche
partendo da una piccola cittadina del sud Piemonte, se si hanno
capacità e determinazione, si può arrivare a raggiungere obiet-
tivi ambiziosi. Per tutta la città è motivo di grande orgoglio con la
consapevolezza che, vista la giovane età, sarà solo il primo di
numerosi successi”. Luca Pio, nato ad Asti, cresciuto a Canelli,
diplomato in Viticoltura ed Enologia ad Alba, si è laureato in Me-
dicina e Chirurgia a Genova con il massimo dei voti (110 e lode)
con una tesi sulla chirurgia mini-invasiva per il trattamento dei tu-
mori pediatrici, formatosi all’Istituto Giannina Gaslini presso il Pro-
fessor Girolamo Mattioli e specializzato in Chirurgia Pediatrica
con il massimo dei voti con una tesi sulla chirurgia robotica pe-
diatrica. Chirurgo pediatra presso l’Hôpital Necker Enfants Ma-
lades da Novembre 2015 con fellowship in chirurgia oncologica
pediatrica e ruolo clinico-universitario presso l’Università Paris
Descartes (Université Sorbonne-Paris-Cité). Autore di pubblica-
zioni scientifiche internazionali con particolare interesse nella ri-
cerca clinica riguardante la chirurgia oncologica pediatrica.

Luca Pio presidente Giovani Chirurghi Pediatrici Europei

La nuova birra al Moscato
Canelli. La novità del 2017, si chiama “Fusion”, una birra di

Moscato, preparata con il mosto di Filari Corti dell’azienda agri-
cola Carussin di San Marzano Oliveto, dove è stata presentata
domenica 28 maggio, Giornata delle Cantine Aperte. Si tratta di
un progetto ideato da giovani e valenti mastri birrai del beerfirm
Mashup Brewing di Roma. Nell’autunno scorso, oltre che alla
vendemmia, Carussin ha partecipato a un progetto ideato da “be-
erfirm Mashup Brewing” che ha visto la partecipazione del mo-
sto di Filari Corti in una loro ricetta. I ragazzi di Mashup Brewing
accompagnati da Luca Frugoni con il progetto “The Castaway”,
hanno accolto i numerosi visitatori.

Servizio Civile
alla Croce Rossa,
presentare
domanda
Canelli. Con il progetto “In-

sieme per migliorare”, da que-
st’anno è possibile aderire al
servizio civile nazionale pres-
so la Croce Rossa di Canelli. 
Ogni cittadino italiano, tra i

18 e 28 anni, può presentare
domanda al Comitato Cri di
Canelli.
La durata è di 12 mesi, con

un impegno di 30 ore settima-
nali ed una retribuzione men-
sile netta di 433,80 euro.
La scadenza per le iscrizioni

è il 26 giugno 2017.
Informazioni: 0141 831616,

cl.canelli@cri.it oppure presso
la sede Cri di Canelli in via dei
Prati 57.

Canelli.Martedì 23 maggio gli alunni delle 1A
e 1B della scuola primaria G.B. Giuliani di Ca-
nelli, accompagnati dalle loro insegnanti, si so-
no recati a Monforte d’Alba per presentare lo
spettacolo teatrale “C’erano una volta, parole
per sognare” inserito nel progetto biennale or-
ganizzato dalla Fondazione Bottari Lattes la
quale, per l’edizione 2017, ha stabilito il tema
“Le avventure di Pinocchio”.
Per realizzare lo spettacolo, le classi hanno

dedicato parte dell’anno scolastico alla lettura
dell’opera di Collodi e alla stesura del copione
scenografico, con l’ausilio dell’attrice Daniela
Febino. A Monforte era presente anche Angeli-
ca Corino, assessore del Comune di Canelli,
con delega alla Pubblica Istruzione, che affer-
ma: “Ho accolto con piacere l’invito delle classi
a partecipare alla giornata a Monforte, durante
la quale abbiamo assistito a spettacoli di altre
scuole e abbiamo alternato momenti di forma-
zione ad attività di svago. Lo spettacolo “C’era-
no una volta, parole per sognare” è lo sviluppo
di una profonda riflessione fatta dai bambini sul
significato sintattico e semantico delle parole
espressa attraverso battute, canti e balli che
coinvolgono lo spettatore”.
“L’istituto scolastico canellese si dimostra, an-

cora una volta, estremamente qualificato nella
didattica, grazie alla dirigente Palmina Stanga
che stimola i docenti e soprattutto grazie all’im-
pegno ed alla voglia di innovarsi. “Le insegnan-
ti Mara, Stefania, Antonella e Teresa, che han-
no accompagnato i bambini nel loro primo anno

di scuola ed in questo percorso letterario tea-
trale, sono le vere artefici dello spettacolo e a
loro va un sentito ringraziamento” afferma il sin-
daco Marco Gabusi.

Le prime A e B allo spettacolo teatrale di Monforte

Canelli. La studentessa Elena Branda ci scri-
ve: «Ho conosciuto ragazzi con le idee chiare.
Fin dai primi anni del liceo erano certi di cosa
avrebbero fatto della loro vita, del loro futuro. Io,
ovviamente, non sono mai stata tra questi.
Al termine della terza media mi sono iscritta al

Liceo Scientifico, un po’ per comodità, per vici-
nanza, un po’ per seguire le orme di mio fratel-
lo Marco, un po’ perché non sentivo di avere ta-
lenti o passioni particolari; il liceo scientifico of-
friva una preparazione completa.
Si inizia il liceo con entusiasmo adolescen-

ziale, nuovi compagni, nuova vita, mi sento
grande! Ricordo il mio guardarmi attorno e ve-
dere ragazzi che all’epoca mi parevano gran-
dissimi, adulti, così sicuri di loro stessi, ed ero
felice! Un giorno sarei stata come loro. Ma la
verità è che l’entusiasmo iniziale, coi giorni, col
tempo, va svanendo.
Diffidate da chi dice “gli anni del liceo sono

stati i migliori della mia vita!” Se state pensando
queste parole, voglio svelarvi un segreto, anzi,
le opzioni sono due: o i vostri ricordi sono alte-
rati, oppure avete vestito i panni del “bullo”,
avendo certamente fatto soffrire qualcuno.
A chi piace l’adolescenza, le crisi esistenzia-

li, gli amori fugaci, il troppo alcol, i litigi coi pro-
pri genitori…? Non prendiamoci in giro. Gli an-
ni del liceo, per usare un eufemismo, fanno
schifo.
Eppure, con tutte le mie sofferenze e i passi

falsi, sono arrivata alla fine. Mi sono diplomata,
e con l’estate è arrivata la fatidica domanda:
“cosa vorresti fare dopo?”. Avrei voluto fare tut-
to, o forse niente. Amavo l’arte, la scrittura, la
musica, la chimica, la matematica, l’inglese. Co-
sa fare? Quale università scegliere?
Di una cosa, però, sono sempre stata certa:

volevo lasciare il segno. Volevo rimanere im-
pressa nel cuore delle persone, desideravo far
qualcosa per il mondo, salvare vite, dare rispo-

ste. Verso fine luglio, con poche speranze, mi
sono iscritta al test di ingresso di Medicina. Non
mi sono fatta false illusioni, ero consapevole di
quanto fosse difficile e non ero certa che le mie
conoscenze fossero sufficienti.
Sono partita per Minorca con l’Alpha test in

valigia.
Il 6 settembre mi sono trovata davanti al

Campus Einaudi con le ginocchia tremanti.
Ho passato il test. Medicina e chirurgia Tori-

no, Molinette. Ero senza parole.
Ho iniziato a frequentare l’università un po’ ti-

tubante, portando nello zaino il timore di non es-
sere all’altezza. Fin dai primi giorni mi sono fat-
ta coraggio, ho fatto amicizia, ho conosciuto
persone splendide come Caterina e Matteo, poi
Anna, Giorgia, Elisa, Sara, Giulia.. Ero in un
ambiente nuovo e diverso, più adatto a me, più
maturo, più consapevole. Altro che liceo!
Ho conosciuto ragazzi che dicono di aver

sempre saputo di voler fare medicina.
Io, sinceramente, no.
Sono capitata qui un po’ per caso. Ma vi as-

sicuro che il “caso” mi ha portata nella direzio-
ne giusta. Ho trovato il sogno della mia vita. Rie-
sco a stimolare il senso umanistico come quel-
lo scientifico; la mia filantropia, la sete di cono-
scenza, di avere risposte, sono totalmente ap-
pagati. Questa è la mia strada, è il mio sogno.
E’ impegnativo, non lo nego, ma ne vale sempre
la pena.
Cari maturandi, non temete. Non tutti siamo

predestinati, non tutti nasciamo con un unico
scopo.
Avete ancora molto tempo a disposizione,

non disperate, quando sarà il momento sapre-
te cosa fare. Iscrivetevi ai test, tentate! Non ave-
te nulla da perdere.
Un’ultima cosa: fuori dal liceo il mondo sem-

brerà un altro, ma, ve lo assicuro, è un mondo
migliore.»

Lettera di una studentessa sul mondo della scuola

Oscar Bielli

“I colori del tempo” di Franco Asaro
Canelli. A cinque anni dalla scomparsa (20/1/2012) dell’indi-

menticabile Franco Asaro, poeta, scrittore, artista, la vedova Pa-
rone Maria Grazia, ne allestirà dal 17 al 30 giugno, a Canelli, in
via Alfieri 7, la mostra postuma, “I colori del tempo” dei diversi
dipinti (pastelli ed acquarelli). Orari: 10-12; 16-19. Chiuso al lu-
nedì mattina. (Informazioni 347 5919442)

Per contattare Gabriella Abate e Beppe Brunetto
Tel. e fax 0141 822575 - Cell. 347 3244300 - info@com-unico.it
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Monferrato in tavola
Sono 12 le Pro loco che sa-

ranno presenti sull’area di Piaz-
za Garibaldi a Nizza Monferra-
to ed offriranno ai tanti visitato-
ri ed appassionati di eno ga-
stronomia i loro tradizionali piat-
ti. Da registrare per questa edi-
zione della manifestazione una
“new entry” la Pro loco di Revi-
gliasco d’Asti. Di seguito pub-
blichiamo l’elenco delle Pro lo-
co con i relativi piatti e le “spe-
cialità” offerte: 

Bergamasco - Tajarein con
tartufo nero; Carne cruda con
tartufo nero; Pesca dolce con
bicchiere di Moscato d’Asti:

Calamandrana – Uovo al tar-
tufo nero; Insalata di trippa; Ma-
cedonia.

Canelli – Agnolotti al sugo di
carne; Torta di nocciole. 

Carentino – Peperoni con ba-
gna cauda; Gnocchi al sugo di
salsiccia; Fragole al Brachetto.

Castelnuovo Calcea – Vitello
tonnato; Maialino la forno con
patatine; Salame di cioccolato. 

Castagnole delle Lanze – Sa-
lame cotto caldo con purea;
Crepes con crema di nocciola. 

Incisa Scapaccino – Salsiccia
e fagioli; Friciula farcita; Friciu-
la; Semifreddo allo zabaione. 

Mombaruzzo – Fritto misto
alla Bazzanese; Amaretti. 

Mongardino – Risotto al Bar-
bera; Mon. 

Nizza Monferrato – Belecau-
da.

Revigliasco d’Asti – Insalata
russa; Friciulin ‘ed Urtje; Panna
cotta con salsa di cigliegie. 

San Marzano Oliveto – Gri-
gliata mista di carne con pata-
tine; Fagottino di mele. 

Si ricorda che da qualche an-
no per pagare i piatti delle Pro
loco è stato introdotto il “carlino”
la moneta ufficiale del Monfer-
rato in tavola di Nizza. I “carlini”
(1 euro = 1 carlino) si possono
acquistare alle casse sistema-
te all’entrata delle tensostruttu-
re sistemate in Piazza Garibal-
di. Le eventuali rimanenze si
possono ricambiare in euro al-
l’uscita. 
Corsa delle Botti

Le vie e le piazze della città si
animeranno, sabato 10 e do-
menica 11 perla tradizionale 

Corsa delle Botti, competi-
zione che vedrà in gara le squa-
dre (formate da 3 atleti) della
Cantine vinicole che si sfide-
ranno a spingere una botte dal
peso minimo di 100 Kg. per ag-
giudicarsi il premio che spetta ai
vincitori, il drappo che nella
scorsa edizione è andato alle
Cantine di Incisa che, a sorpre-
sa, si è aggiudicato la vittoria.
Quest’anno, oltre al drappo al
primo ed alla “busta” alle squa-
dre, come da regolamento, ogni
“spingitore” verrà premiato con
un “magnum” da 3 litri di bar-

bera d’Asti Superiore e ogni
Cantina riceverà un quadro se-
rografico raffigurante la Corsa
delle botte. 

Sia il quadro che l’etichetta
sono stare disegnate dall’artista
nicese Massimo Ricci, che ne
ha “spiegato” in una conferenza
stampa le caratteristiche. Il qua-
dro serografico (con un proget-
to di 5 anni) è stato pensato
con due ordini di immagini: una
visuale con scorci della città
(cambierà ogni anno) disegna-
ti a china e in trasparenza al-
cune fasi della Corsa delle bot-
ti.

Quest’anno la pesatura, cui
seguiranno negli anni a venire,
la marchiatura, lo spingitore, la
gente, e alla fine lo stendardo,
in alternanza di colori. L’eti-
chetta invece in blu i palazzi di
Nizza, in giallo, la strada ed in
rosso la botte, il tutto in un ef-
fetto cromatico particolare. 

L’etichetta inoltre sarà stam-
pata su una t-shirt di colore blu
che verrà messa in vendita per
la Corsa delle botti.
Programma manifestazione 

Sabato 10 giugno – Corsa
delle botti: ore 16,30, Piazza
del Municipio: Pesatura e mar-
chiatura della botte cui segui-
ranno per le vie del centro sto-
rico, le prove di qualificazione. 

Monferrato Expo – dalle ore
16 alle ore 24 presso il Foro
boario: Vetrina espositiva delle
attività commerciali ed artigia-
nali del territorio; 

Spettacolo musicali ed intrat-
tenimenti. 

Monferrato in tavola – dalle
ore 19. Piazza Garibaldi: De-
gustazione vini locali e Piatti
della cucina monferrina prepa-
rati dalle Pro loco; Spettacolo di
musica dal vivo con il gruppo
Freesound;  Intrattenimento con
il trio Costantini, Garbarino,
Scanzi. 

Domenica 11 giugno – Mon-
ferrato Expo: dalle ore 10 alle
ore 20 presso Foro boario: Ve-
trina espositiva delle attività
commerciali ed artigianali del
territorio; Spettacoli musicali ed
intrattenimenti; Mercatino del-
l’artigianato e dell’antiquariato; 
VI edizione Vespa Giro Nizza

Monferrato in tavola – dalle
ore 12 alle ore 22 Piazza Gari-
baldi: Degustazione vini locali e
Piatti della cucina monferrina
preparati dalle Pro loco; Ani-
mazione per bimbi: Giochi del
cortile; dalle ore 19,30: Musica
anni 70-80 con radio Vega;
Danza in .. Piazza: Esibizioni e
coreografie a cura delle scuole
di danza.

Corsa delle botti – ore 15,30:
gara di semifinale per le vie del
centro storico; esibizione della
Banda musicale cittadina; ore
17,30: Gara di finale per le vie
del centro storico. 

Nizza Monferrato. Tanta
animazione per le vie e piazze
della città di Nizza per la se-
conda edizione di “Fans out”,
la manifestazione organizzata
dalla giovane e omonima As-
sociazione che ha dato il nome
all'evento, che in dialetto nice-
se significa “Fai un salto”. E a
quanto pare l'invito è stato rac-
colto specialmente da un pub-
blico giovane che fin dal po-
meriggio hanno occupato il
centro storico della città ed in
tarda serata si sono assiepati,
plaudenti, sotto il palco siste-
mato sotto il Campanon ad ac-
compagnare entusiasticamen-
te le band che si esibivano con
la loro musica coinvolgente.

Fans Out ha proposto nei
giardini del Palazzo baronale
Crova, un incontro fra il vino e
gli artisti invitati ad interpretare
il “Nizza”, offerto in degusta-

zione, connubio fra un “Bic-
chiere e l'arte”, mentre in via
Maestra era stata allestita
un'area “interviste” dove a tur-
no si sono alternati i diversi in-
terpreti della serata.

In via Carlo Alberto, senza
soluzione di continuità, le ban-
carelle dei piccoli artigiani e
quelle gastronomiche per
“Street Nizza Food”. 

Per gli appassionati sportivi,
su maxi schermo, sistemato in
Via Balbo, la finale della Cop-
pa dei Campioni ed al termine
il via all'esibizione delle band
per la gioia di una piazza gre-
mita ed entusiasta: Pinguini
Tattici Nucleari, I Canova e
Management del dolore post
operatorio. Sulla piazza anche
un tocco di nicesità con l'esibi-
zione della Banda musicale
cittadini con i suoi pezzi roc-
cheggianti. 

Nizza Monferrato. Mercole-
dì 31 maggio nella Chiesa del
Martinetto tradizionale cerimo-
nia di chiusura del mese con la
S. Messa e la processione. La
funzione religiosa è stato l’oc-
casione per salutare il vice
parroco Don Gianluca Castino
che dal 1 giugno trasferito ad
Ovada e nel medesimo tempo
dare il benvenuto a Don Pie-
rangelo Campora, appena or-
dinato, che ne prende il posto
con le stesse mansioni. La fun-
zione religiosa, presenta an-
che il sindaco Simone Nosen-
zo (con fascia tricolore) ed il
gonfalone della città, è stata
celebrata dal Parroco Don Al-
do Badano con al fianco i due
vice parroci ed i diaconi Mas-
sa, Gambino e Venturino.

Al termine Don Aldo ha vo-
luto donare a Don Pierangelo
una grande stola e un pubbli-
cazione con le pitture e scultu-
re delle Chiese di Nizza e a

Don Gianluca una grande sto-
la con un “quadretto” con il te-
stamento di Don Edoardo Bec-
cuti, il compianto parroco di
San Siro che aveva avviato al-
la vocazione religiosa “Luca”
(come lo chiamava lui), nel
quale “lasciava in eredità” tutti
i suoi libri, testamento poi letto
da Don Gianluca che con bre-
vi e commosse parole ha rin-
graziato dei doni. A Don Gian-
luca il poeta dialettale nicese
Giuseppe Ratti ha voluto dedi-
care una simpatica poesia let-
ta da Carla Zaccone. 

Dopo la Santa Messa la pro-
cessione diretta da Don Gian-
luca e animata dalla Banda
musicale cittadina che dopo la
benedizione finale ha eseguito
alcuni pezzi di intrattenimento
per del rinfresco durante il
quale i fedeli hanno potuto sa-
lutare Don Gianluca e cono-
scere il nuovo vice parroco
Don Pierangelo. 

Mercoledì 14 giugno al Foro boario

“Visita di condoglianze”
Nizza Monferrato. Giovedì 14 giugno, alle ore 21, serata tea-

trale al Foro boario di Piazza Garibaldi a Nizza Monferrato: L’Ar-
coscenico e la Casa del teatro 3 con il patrocinio della Città di
Nizza Monferrato presentano lo spettacolo “Visita di condoglian-
ze”, scritto da Achille Campanile, adattamento del testo e regia
a cura di Sergio Danzi. 

In scena gli interpreti: Annalisa Sacco, Bautista Barbieri, Enri-
co Salsi, Fausto Fofliati, Fulvia Ceretto, Loredana Ivoli, Lorenzo
Cirio, Maria Beatrice Pero, Maria Luisa Cacciabue, Raffaella Bo-
sio, Stefano Oliva, Sveva Bertini. Ingresso libero. 

Dalle parrocchie nicesi 
Sabato 10 giugno – Rogazioni (ore 7,00) presso la Chiesetta

del Borgo S. Michele con benedizione delle acque. 
Domenica 11 giungo – Festa degli anniversari di Matrimonio

nelle singole parrocchie: ore 10,00, S. Siro; ore 10,30, S. Ippoli-
to; ore 11,15, S. Giovanni. 

Processione del Corpus Domini - Giovedì 15 giugno, Santa
Messa nella Chiesa di S. Ippolito; seguirà la Processione del
Corpus Domini con il SS. Sacramento. 

S. Rosario al Martinetto – Nei giovedì di giugno, nella Chiesa
del Martinetto recita del Santo Rosario, ore 21,00. 

Estate a Chiappera – Scadono il 18 giugno le iscrizioni per il
soggiorno a Chiappera, dal 30 giugno al 5 luglio, riservato ai ra-
gazzi dai 7 ai 13 anni delle parrocchie nicesi e di Vaglio Serra; in-
formazioni e iscrizioni presso l'Ufficio parrocchiale di Via Cirio,
telef. 0141 721 247. 

Nizza Monferrato. La Ditta
Eurogarden, come informa
l’Assessore Valeria Verri, si è
aggiudicato l’appalto della ma-
nutenzione del verde pubblico
della città per i prossimi 3 anni
e mezzo. La ditta in oggetto ha
offerto la somma di euro
70.350,00 su una base d'asta
di euro 90.000, oltre oneri si-
curezza con migliorie. Nel nuo-
vo contratto di appalto previsto
l’inserimento di 3 nuove aree,
giardino di Corso IV Novem-
bre, piazza Umberto I fronte li-
ceo Galilei, area verde via
Trento e via S. Pietro, oltre a
quelle già in essere nel vec-
chio contratto, per un totale di
10 aree; aggiunte, inoltre, 40
fioriere che vanno ad aggiun-
gersi alle 40 precedenti per un
totale di 80, sparse nelle diver-
se zone della città. 

Nel nuovo capitolato di ap-
palto sono state inserite alcu-
ne migliorie: manutenzione e
piantumazione di 40 cespugli,
zona viale Giovanni XXIII, ta-

glio erba quindicinale presso le
scuole (Asilo nido Colania,
Scuola dell’Infanzia Salvo
’D’acquisto in regione Colania,
primaria Rossignoli e Scuola
media Carlo A. Dalla Chiesa) e
manutenzione verde Giardini
di Piazza Marconi, con taglio
della siepe ed eventuale sra-
matura/potatura delle piante. 

L’Assessore Verri esprime la
sua soddisfazione per l’appal-
to appena sottoscritto ”Con un
leggero aumento rispetto al
precedente (si può quantificare
una spesa superiore di circa €
200 mensili) abbiamo inserito
nuove aree, vasi, cespugli; con
questo appalto abbiamo dato
in gestione tutto il verde citta-
dino”. 

In questo modo gli operai
che prima dovevano occuparsi
anche in parte del verde, sa-
ranno utilizzati per altre incom-
benze. 

Dall’appalto restano escluse
le potature che sono da consi-
derare un capitola a parte.

Servizio civile Anpas
Nizza Monferrato. Sono 2700 i posti disponibili per il servizio

civile nazionale presso le Anpas (Associazione nazionale Pub-
bliche Assistenze). I posti assegnati per il Piemonte sono 327 e
nell’elenco è inserita anche la P. A. Croce verde di Nizza Mon-
ferrato, presso la quale, i giovani di età compresa fra i 18 ed i 29
anni, possono richiedere di svolgere il servizio nell’ambito del
progetto “Si viene e si va” (4 posti disponibili e “Dopo il viaggio”
(5 posti disponibili). Si potrà presentare domanda entro il 26 giu-
gno prossimo. Per ulteriori informazioni, direttamente alla Croce
verde di Nizza; oppure a: ufficiostampa@anpas.piemonte; o si-
to web: www.anpas.piemonte.it

Sabato 10 e domenica 11: menu e programma 

Monferrato in tavola
e Corsa delle botti 

Sabato 3 giugno nel centro storico

“Fans out”, connubio 
tra arte e vino

Mercoledì 31 maggio al Martinetto

Commiato a don Gianluca
benvenuto don  Pierangelo

Appaltata alla Eurogarden 
la gestione verde pubblico 

Massimo Ricci, il sindaco Simone Nosenzo, l’assessore
Marco Lovisolo.

Nelle foto alcuni momenti del “Fans Out” edizione 2017. 

Don Pierangelo Campora Don Gianluca Castino

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina 
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it
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Nizza Monferrato. Erano ol-
tre 1000 i bambini ed i ragazzi
delle Scuole dell’Istituto com-
prensivo di Nizza Monferrato
che, giovedì 1 giugno, sul-
l’area di Regione Campolungo
(Palazzetto polifunzionale,
campo sportivo e aree adia-
centi) hanno dato vita ad una
“Festa dello sport” variopinta,
multicolore e soprattutto multi-
disciplinare. La formula scelta
per questa edizione del 2017
era quello della “prova di
sport”. Eliminate le gare e le
competizioni, tutti i partecipan-
ti hanno potuto cimentarsi nel-
le diverse prove di sport e di
giochi; tutti sono stati premiati
con una medaglia ricordo of-
ferti dall’Amministrazione co-
munale che con il tempo vuole
fare di questa zona in Campo-
lungo una “cittadella dello
sport e della vita all’aria libera”.

A cominciare dalla Scuola
dell’Infanzia per finire ai ragaz-

zi della media Carlo Alberto
Dalla Chiesa, tutti hanno fatto
un po’ di “sport”. Dai più picco-
li ai più grandicelli prove di gio-
co e di sport per puro spirito de
coubertiano “importante è par-
tecipare” con tanto divertimen-
to senza l’assillo della compe-
tizione.  Una Festa dello sport
preparata da Valerio Giovinaz-
zo, di Attivamente Sport e da
Claudia Giardullo, referente
per la Scuola per la parte spor-
tiva, coadiuvati da parecchi
laureati Isef e dai ragazzi del-
l’Istituto Pellati del progetto Al-
ternanza Scuola-lavoro e con
la collaborazione dell’Asses-
sorato allo sport del Comune.
Questa “Festa dello sport” edi-
zione 2017 aveva come tema
la sana alimentazione (i ragaz-
zi dovevano portarsi uno spun-
tino-colazione sano) e il far
play (per il quale avevano pre-
parato un elaborato su questo
argomento). 

Nizza Monferrato. La stu-
dentessa nicese Valentina
Grippo ha vinto un concorso
letterario a Torino con la poe-
sia “Monferrato Madre Terra”.
Si tratta di “Piemonte Lettera-
tura”, sezione “studenti all'ope-
ra”, ventiquattresima edizione
di un progetto a cura del Cen-
tro Studi Cultura e Società di
Torino. Valentina Grippo è
iscritta alla classe quarta del li-
ceo scientifico dell'Istituto No-
stra Signora delle Grazie. Ha
dedicato l'opera alle colline vi-
tivinicole del Monferrato, con-
quistandosi l'attenzione della
giuria e la vittoria. 

La premiazione ha avuto
luogo nella sala conferenze
della GAM, galleria d'arte mo-
derna. Racconta la studentes-
sa: “È stato uno spettacolo con
musica foto e poesia, incentra-

to sulle bellezze e gli aspetti ti-
pici del nostro territorio, il tutto
attraverso la letteratura, con-
cepita come tramite tra noi e il
mondo esterno”.

Nizza Monferrato. Gli allievi delle classi del Corso E (musicale)
della Scuola media “Carlo Alberto Dalla Chiesa”, martedì 23
maggio, nella Chiesa di san Giovanni si sono esibiti nel loro con-
sueto concerto di fine anno. Guidati dai loro insegnanti di stru-
mento: Ivana Maimone (chitarra), Teresio Alberto (clarinetto), Ma-
rina Delle Piane (pianoforte), Sabina Cortese (violino), hanno da-
to un saggio di quanto imparato nel corso dell’anno scolastico. Si
sono esibiti a turno, suddivisi per classe, a gruppi per terminare
con brani eseguiti dalle orchestre delle singole classe ed un “pez-
zo” composto da un’alunna, Clementina, musicato dall’inse-
gnante Marina. Tanti applausi per tutti per la bella dimostrazione
da parte del pubblico composto da genitori, nonni ed amici. 

Incisa Scapaccino. Gran-
diosa “Festa Alpina” ad Incisa
Scapaccino per ricordare il 40º
di Fondazione del gruppo Alpi-
ni, guidato da Sergio Croce,
con un nutrito programma di
iniziative che sono iniziate nel-
la serata di venerdì 2 giugno,
presso il Santuario “Virgo Fi-
delis” al Borgo Villa con un
Concerto di corali con l’esibi-
zione di: Coro Acqua Ciara
Monferrina, diretto dal maestro
Mauro Carini; Coro Incanti Val-
leBelbo di Incisa Scapaccino;
Coro ValleTanaro, diretto dal
maestro Ludovico Baratto. 

Sabato 3 giugno, la “festa” è
proseguita al Foro boario di
Piazza Ferraro con una Serata
danzante con la musica del
Gruppo “Crostata di mele Band”
ed una grandiosa braciolata. 

Domenica 4 giugno “Gran
raduno degli Alpini” presso la
sede del Gruppo per comme-
morare il 20º l’anniversario del-
la Fondazione del Gruppo con
l’alzabandiera, la benedizione
e lo scoprimento di una targa
al suo fondatore, il marescial-
lo Giulio Pistarino.

Al termine ha preso il via la
sfilata, aperta dal Gonfalone
del Comune di incisa, la fanfa-
ra “La Tenentina” della Sezio-
ne di Asti, le autorità con il sin-
daco Matteo Massimelli, i ves-
silli delle sezioni di Asti ed
Alessandria, ed a seguire i ga-
gliardetti dei Gruppi e gli Alpini. 

Durante la sfilata una sosta
presso l’edicola dedicata alla
Madonna della Neve, restau-
rata dagli Alpini incisiani e
l’inaugurazione di due panchi-

ne intitolate ai cofondatori del
Gruppo: il Cavaliere della Re-
pubblica Michele Ceretti e al-
l’Uff. Flavio Dellepiane. Il prof.
Marco Pavese ha brevemente
illustrato la storia dell’edicola,
mentre la figlia di Dellepiane
ha ringraziato per il ricordo.

Lo sfilamento ha poi rag-
giunto il Monumento dedicato
al Carabiniere Giovan Battista
Scapaccino, insignito di meda-
glia d’oro al valor militare, in
Piazza Ferraro per la posa
di una corona d’alloro.

Dopo la commemorazione
da parte del prof. Marco Pave-
se, gli interventi del capogrup-
po Sergio Croce, del sindaco
Matteo Massimelli e del presi-
dente della Sezione ANA di
Asti, Fabrizio Pighin che in
particolare hanno voluto ricor-

dare il costante impegno degli
“Alpini” in generale e quelli del
Gruppo incisiano per la propria
collettività.

La sfilata è proseguita verso
l’adiacente chiesa per la cele-
brazione della Santa Messa al
termine della quale, si è ritor-
nati presso il Municipio per
chiudere la parte ufficiale della
cerimonia con l’Ammainaban-
diera. 

La “Festa Alpina” è prose-
guita poi a tavola per il tradi-
zionale “rancio”. 

Nizza Monferrato. A grande
richiesta l’Unione Ex allievi del-
l’Oratorio Don Bosco di Nizza
Monferrato invita piccoli e
grandi al “Gardaland Park”.

La gita si svolgerà, lunedì 1º
luglio 2017.
Programma

Partenza ore 7 da piazza
Garibaldi (nei pressi dell’edi-
cola); partenza per il ritorno
previsto intorno alle ore 23,30. 

Costo del viaggi + entrata
del parco: € 48 (biglietto inte-
ro); € 23, ridotto per bambini di
altezza inferiore a 1 metro. 

Prenotazione ed adesione
entro sabato 17 giugno 2017,
presso: Plastica e giocattoli “Il

rompicapo”, via Tripoli 8/10,
Nizza Monferrato; oppure:
Gandolfo Giovanni c/o Cisl, via
Pistone 71, Nizza Monferrato. 

Acconto 25 a persona da
versare entro mercoledì 28
giugno. La gita si svolgerà an-
che in caso di tempo sfavore-
vole e con un minimo di 38
partecipanti; in caso non si
raggiungesse il minimo di ade-
sioni, sarà restituita l’intera
somma versata. Se qualcuno
fosse impossibilitato a parteci-
pare la quota non verrà resti-
tuita.

Per informazioni, contattare:
Luigino Torello, cell. 333 263
1593. 

Castelnuovo Belbo. Sabato
10 e domenica 11 giugno a Ca-
stelnuovo Belbo, organizzato a
cura del Moto Club New Castle
si svolgerà il “19º Motoincon-
tro” un weekend che vedrà pro-
tagonisti la moto e la Barbera,
un appuntamento che è ormai
diventato una tradizione con un
nutrito programma di iniziative. 

Sabato 10 giugno - ore 18:
Ritrovo presso il centro sporti-
vo comunale; ore 19: Aperitivo
con degustazione vini Barbe-
ra; ore 20: Braciolata sotto le
stelle (€ 15,00); ore 22: Con-

certo Rock con la “Band Duel”.
Possibilità di campeggio. 

Domenica 11 giugno - ore
8,30: Iscrizione al Motoraduno;
euro 10 comprensivi di cola-
zione, motogiro, gadgets e
aperitivo; ore 10,30: Partenza
Motogiro Km. 70 circa con tap-
pa presso Cantine Araldica di
Castel Boglione per degusta-
zione e farinata; ore 13,00:
Pranzo in Piazza del Comune
(costo € 15,00); a seguire lot-
teria con ricchi premi. Per info
e prenotazioni: 347 437 4196;
- 347 933 1072. 

Giovedì 1 giugno

1000 ragazzi delle scuole 
fanno sport in  Campolungo 

Studentessa all’Istituto N.S. delle Grazie

La nicese Valentina Grippo
vince concorso letterario 

Martedì 23 maggio

Esibizione di fine anno
delle classi del Musicale

Sabato 10 e domenica 11 a Castelnuovo Belbo

Tradizionale “Motoincontro”
un weekend con la Barbera

I 40 anni del Gruppo alpini di Incisa Scapaccino

Gita al Parco Gardaland
a cura dell’Unione ex allievi 

Nella foto alcune immagini della “Festa dello sport”.

L’articolo sulla Festa dello
Sport a Calamandrana de-
gli alunni delle scuole pri-
marie dell’Istituto scolasti-
co comprensivo 4 valli è
nell’Acquese a pagina 28.
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ACQUI TERME
ARISTON (0144 58067), da gio. 8 a mar. 13 giugno: La Mummia
(orario: gio. 21.15 in 3D; ven. 20.30 in 2D, 22.40 in 3D; sab.
20.30 in 3D, 22.40 in 2D; dom. 17.00 in 2D, 21.15 in 3D; lun. e
mar. 21.15 in 2D).
CRISTALLO, Sala 1, da gio. 8 a mer. 14 giugno: Pirati dei Ca-
raibi - La vendetta di Salazar (orario: gio. ven. sab. 21.00; dom.
17.15-21.00; lun. mar. mer. 21.00).
Sala 2, da gio. 8 a mer. 14 giugno: Wonder Woman (orario: gio.
ven. sab. 21.15; dom. 17.00-21.15; lun. mar. mer. 21.15).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA (019 5899075), da sab. 10 a lun. 12 giu-
gno: La tenerezza (orario: sab. dom. lun. 21.00).

CAIRO MONTENOTTE
CINEMA TEATRO OSVALDO CHEBELLO (piazza della Vittoria
29), chiuso per la pausa estiva.

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da gio. 8 a lun. 12 giugno: La Mummia (ora-
rio: gio. ven. e sab. 21.00; dom. 17.30-21.00; lun. 21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 9 a lun. 12 giugno: Wonder
Woman (orario: tutti i giorni ore 21.00).

OVADA
TEATRO SPLENDOR (010 583261) - il cinema resterà chiuso
per la pausa estiva fino al 24 agosto.

SASSELLO
CINEMA TEATRO PARROCCHIALE (019 720079) - ven. 9 giu-
gno: Moglie e marito (ore 21.15).

ROSSIGLIONE
CINEMA COMUNALE (010 924400) - da ven. 9 a lun. 12 giu-
gno: Baby Boss (ore 21.00).

Cinema

LA MUMMIA (Usa, 2017)
di A.Kurtzma con T.Cruise,
S. Boutella, A. Wallis, R. Cro-
we.
La saga de “la mummia”

condita dal fascino dell’anti-
co Egitto ha sempre fatto
molta presa su registi ed au-
tori per il cinema. Il famo-
sissimo attore horror Boris
Karloff, già negli anni trenta
portò sullo schermo le vi-
cende di un misterioso ri-
sveglio a migliaia di anni di
distanza. Il successo fu im-
mediato come lo fu per il re-
make aggiornato del 1999
con Brendan Fraser e Ra-
chel Weisz, campione di in-
cassi e primo di una fortu-

nata serie. A poco meno di
quattro lustri ad incrocia-
re  le  s t rade  de l l ’ an t i co
Egitto, piramidi e mummie
che lasciano il sonno pe-
renne per turbare le no-
stre giornate è nientedi-
meno che  Tom Cru ise ,
una delle stelle più fulgi-
de di Hollywood (e in pro-
cinto di tornare nei panni
di “Maverick” nel seguito
di “Top Gun”).
Effetti speciali di sicuro ef-

fetto per il risveglio della
principessa Ahmanet (Sofie
Boutella) la cui tomba viene
profanata causandone non
solo il ritorno alla vita ma an-
che la tremenda vendetta.

GIOVEDÌ 8 GIUGNO
Acqui Terme. Cinema al-
l’aperto: proiezione di “Rio 2 -
missione Amazzonia”, ore
21.30 presso il cortile delle
scuole elementari di San De-
fendente; ingresso libero (in
caso di maltempo la proiezio-
ne avverrà al Movicentro).
Rossiglione. Saggio di fine
anno della scuola di musica
Faber, nella sede di piazza
Matteotti, alle ore 21; seguirà
un brindisi di saluti e arriveder-
ci al prossimo anno scolastico.

VENERDÌ 9 GIUGNO
Acqui Terme. Alle ore 21 nel-
la sala Santa Maria: Salvatore
Tirone - pianoforte.
Merana. 24ª Sagra del raviolo ca-
salingo al plin, ore 19 apertura
stand gastronomico; serata dan-
zante con l’orchestra “Rossella”.
Montaldo Bormida. “Sagra
della farinata”, in piazza Nuo-
va Europa, ore 19 apertura
stand gastronomico; ore 21.30
concorso canoro 2017 “Gaze-
bo Voice”.

SABATO 10 GIUGNO
Acqui Terme. Alle 17 nella sa-
la Belle Epoque del Grand Ho-
tel Nuove Terme, presentazio-
ne della XIII Biennale interna-
zionale per l’incisione, cerimo-
nia di premiazione. Alle ore 10
“Giochiamo con l’incisione”
nell’aula magna della scuola
“G. Bella” laboratori di produ-
zione della carta e di incisione
e stampa. Mostra premio Ac-
qui incisione 1993-2015 al Ca-
stello dei Paleologi.
Acqui Terme. Alle 17.30 a pa-
lazzo Robellini, conferenza di
Silvestro Montanaro su “Africa
ed emigrazione”, proiezione del
suo film-documentario su “Tho-
mas Sankara” politico e rivolu-
zionario del Burkisa Faso, “E
quel giorno uccisero la felicità”.
Acqui Terme. Alle ore 21, al
centro congressi, spettacolo a
cura della scuola di danza “In
punta di piedi” e dell’Anffas di
Acqui Terme.
Castelnuovo Bormida. “Con-
certo del cuore” tributo a Va-
sco Rossi “Asilo Republic”.
Merana. 24ª Sagra del raviolo
casalingo al plin, ore 19 aper-
tura stand gastronomico; sera-
ta danzante con l’orchestra “I
Saturni”, esibizione della pale-
stra Kinesia di Vado Ligure.
Montaldo Bormida. “Sagra
della farinata”, in piazza Nuo-
va Europa, ore 19 apertura
stand gastronomico; serata
musicale con l’orchestra “Per-
ry e gli indimenticabili”.
Nizza Monferrato. Corsa del-
le Botti: ore 16.30 in piazza del
Municipio pesatura e marchia-
tura botti; nelle vie del centro
storico prove di qualificazione;
dalle 16 alle 24 presso il Foro
Boario “Monferratoexpo” vetri-
na espositiva delle attività
commerciali e artigianali del
territorio; spettacoli musicali e
intrattenimenti; dalle 19 in
piazza Garibaldi “Monferrato in
tavola” degustazione vini loca-

li e piatti della cucina monferri-
na preparati delle Pro Loco;
spettacolo musicale.
Ovada. “Beat Circus - Espana
Circo Este”, bancarelle artigia-
nato, esposizione di artisti,
street food, area bambini, area
fitness; presso il parco Pertini;
ingresso gratuito.
Ovada. La Saoms Costa
d’Ovada organizza la “4ª Sa-
gra dei gusti Costesi”.
Rossiglione. Saggio di fine
anno della scuola di musica
Faber, nella sede di piazza
Matteotti, alle ore 21; seguirà
un brindisi di saluti e arriveder-
ci al prossimo anno scolastico.
Strevi. “Sagra Septebrium -
Festa della Trinità”, ore 20.30
in borgo inferiore, sul piazzale
della stazione, tradizionale ro-
sticciata; musica e intratteni-
mento a cura di Umberto Co-
retto.
DOMENICA 11 GIUGNO

Acqui Terme. Alle ore 10
“Giochiamo con l’incisione”
nell’aula magna della scuola
“G. Bella” laboratori di produ-
zione della carta e di incisione
e stampa. Mostra premio Ac-
qui incisione 1993-2015 al Ca-
stello dei Paleologi.
Acqui Terme. Al centro con-
gressi, dalle ore 16, finale
Coppa Italia di body building.
Acqui Terme. Al teatro Verdi,
ore 21, saggio di danza della
scuola “Dimention Latina”.
Arzello (Melazzo). 2ª cammi-
nata “Dall’Erro alla Tinazza”,
passeggiata a scopo benefico,
alla scoperta dei boschi e del
torrente; ritrovo presso la Pro
Loco di Arzello ore 9; partenza
ore 10; giro lungo 10 km, giro
corto 6 km; al termine sarà
possibile pranzare alla Pro Lo-
co con menu fisso.
Merana. 24ª Sagra del raviolo
casalingo al plin, ore 19 aper-
tura stand gastronomico; sera-
ta danzante con l’orchestra
spettacolo “Marco Zeta”.
Montaldo Bormida. “Sagra
della farinata”, in piazza Nuo-
va Europa, ore 19 apertura
stand gastronomico; serata
musicale con l’orchestra “Gra-
ziella Repetti”.
Morsasco. 1º motogiro tra le
colline del Monferrato: ore 9 ri-
trovo e iscrizioni in piazza del-
la Libertà, ore 10 benedizione
delle moto e partenza, ore 12
aperitivo al centro sportivo, ore
13.30 pranzo presso Villa Del-
fini (facoltativo). Info: 348
9189116, dody70@hotmail.it
Nizza Monferrato. Dalle 10 al-
le 20 presso il Foro Boario
“Monferratoexpo” vetrina
espositiva delle attività com-
merciali e artigianali del territo-
rio; spettacoli musicali e intrat-
tenimenti; mercatino dell’anti-
quariato e artigianato, 6ª edi-
zione Vespa Giro di Nizza; dal-
le 12 alle 22 in piazza Garibal-
di “Monferrato in tavola” degu-

stazione vini locali e piatti del-
la cucina monferrina preparati
delle Pro Loco; animazione
per i bambini, spettacolo musi-
cale; ore 15.30 nelle vie del
centro storico la Corsa delle
Botti gara di semifinale; esibi-
zione della banda musicale cit-
tadina; ore 17.30 Corsa delle
Botti gara finale.
Ovada. La Saoms Costa
d’Ovada organizza la “4ª Sa-
gra dei gusti Costesi”.
Rossiglione. Nell’area Expo
ex Ferrania, la Pro Loco orga-
nizza la 4ª “Festa di inizio esta-
te” dalle ore 15 con l’animazio-
ne di “PazzAnimazione” trucca
bimbi, bolle di sapone; per tut-
ti frittelle a volontà; associazio-
ne “Aquilonistica ligure” esibi-
zione di aquiloni acrobatici, la-
boratorio di costruzione; fun-
zionerà servizio bar.
Tagliolo Monferrato. Al Ca-
stello di Tagliolo, dalle ore 15,
corsi di cucina di diversi tipi,
sulla panificazione e molto al-
tro, per ragazzi. Info 0143
89195.

LUNEDÌ 12 GIUGNO
Acqui Terme. Al teatro Verdi,
ore 21, saggio di danza della
scuola “Spazio Libero”.

GIOVEDÌ 15 GIUGNO
Ovada. Alle ore 21 nel giardino
della scuola di musica “Rebo-
ra”, “L’orto dei sogni” con il Co-
ro di voci bianche e Orchestra
ritmo - sinfonica dell’associa-
zione musicale A.F. Lavagni-
no. Ingresso gratuito.
Tagliolo Monferrato. Saggio
di fine anno della scuola di Bal-
lo Mamborico, presso il dan-
cing “Le Terrazze”. Info e pre-
vendita 335 6709959.

VENERDÌ 16 GIUGNO
Acqui Terme. Alle ore 21 in
piazza Bollente, musical “La
rupe dei re”.
Acqui Terme. Alle 21.30, al
centro congressi, inaugurazio-
ne e presentazione del “Sum-
mer Volley” torneo internazio-
nale di pallavolo.
Merana. 24ª Sagra del raviolo
casalingo al plin, ore 19 aper-
tura stand gastronomico; sera-
ta danzante con l’orchestra “I
Bamba”.

SABATO 17 GIUGNO
Acqui Terme. “Summer Vol-
ley” torneo internazionale di
pallavolo a Mombarone e nel-
le palestre cittadine.
Acqui Terme. Al teatro Verdi,
ore 21, saggio di danza della
scuola “Asd Spazio Danza”.
Acqui Terme. Alle ore 21 nel-
la sala Santa Maria, concerto
“Il cuore appassionato”: Ana-
stasia Leonova, Ye Zihan - so-
prano, Xuan Yin - tenore, Ame-
lia Brunetti - violino, Gianluca
Cremona - pianoforte.
Lerma. Dalle ore 15, 2ª edizio-
ne di “Lerma Medievale”: rico-

struzione storica di fine Tre-
cento, scene di vita quotidiana,
riproduzione di arti e mestieri
del tempo, mercanti in fiera;
per i più piccoli spettacoli di
giocoleria ed il giullare che in-
tratterrà tutti con i propri scher-
zi e giochi pirotecnici; inoltre
stand enogastronomici.
Merana. 24ª Sagra del raviolo
casalingo al plin, ore 19 aper-
tura stand gastronomico; sera-
ta danzante con l’orchestra
“Roberto”.
Morbello. Alle ore 21, in loca-
lità Piazza, spettacolo teatrale
“Cenere” racconti partigiani in
attesa di un aprile; con Marco
Rinaldi, regia Lazzaro Calca-
gno. Entrata libera.
Ovada. Alla Loggia di San Se-
bastiano, l’associazione “Ve-
drai...” organizza un incontro
su “Tic e gravi disabilità” terza
rassegna dei quaderni multi-
mediali realizzati da ragazzi e
ragazze nei laboratori dell’as-
sociazione: ore 14.30-16.30
presentazione lavori, a segui-
re piccola festa finale.
DOMENICA 18 GIUGNO

Acqui Terme. “Summer Vol-
ley” torneo internazionale di
pallavolo a Mombarone e nel-
le palestre cittadine.
Acqui Terme. 6ª edizione di
“Non solo sport” - sport, musi-
ca, enogastronomia, in piazza
Italia, corso Dante e corso Ba-
gni.
Acqui Terme. In occasione
della “Giornata nazionale di
piccoli musei” ingresso gratui-
to al civico museo archeologi-
co, orario 10-13, 16-20.
Lerma. 2ª edizione di “Lerma
Medievale”: ricostruzione sto-
rica di fine Trecento, scene di
vita quotidiana, riproduzione di
arti e mestieri del tempo, mer-
canti in fiera; per i più piccoli
spettacoli di giocoleria ed il
giullare che intratterrà tutti con
i propri scherzi e giochi piro-
tecnici; inoltre stand enoga-
stronomici.
Loazzolo. 16ª edizione di “E
s’as troveisso an Langa?”: ore
10 ritrovo nella sede del Circo-
lo culturale Langa Astigiana e
premiazione della 15ª edizione
del concorso letterario “La me
tèra e la sò gent”; ore 13 pran-
zo a cura della Pro Loco (pre-
notazione 338 1151809); ore
16 nella sede di Langa Astigia-
na, “Vijà” in compagnia di Pao-
lo Tibaldi, Donato Bosca, Ro-
mano Salvetti, Giampiero Na-
ni. Per tutta la giornata: banchi
di produttori locali, mostra di
apparecchiature radiofoniche
e mostre d’arte.
Merana. 24ª Sagra del raviolo
casalingo al plin, ore 19 aper-
tura stand gastronomico; sera-
ta danzante con l’orchestra
“Luca Frencia”, esibizione
scuola di danza ASD Atmosfe-
ra Danza di Gabriella Bracco.
Monastero Bormida. Per la
rassegna “Castelli Aperti”: visi-
te al castello alle ore 15 e si ri-
petono ogni ora fino alle 18; in-
gresso 3 euro per adulti, 2 per
ragazzi fino a 14 anni.

Appuntamenti in zona

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet
www.provincialavoro.al.it
n. 2 camionisti, rif. n. 4127;

consorzio aziende ricerca au-
tisti patente C/E - sede lavoro:
Alessandria, Novi Ligure e Tor-
tona - tempo de      terminato -
requisiti: pat. C/E - disponibili-
tà a lavorare in galleria e su
turni - gli interessati, in pos-
sesso dei requisiti richiesti,
possono inviare cv con riferi-
mento al codice 4147 a: spor-
telloap@cittametropolitana.to-
rino.it

***
n. 1 impastatore di pastic-

ceria, rif. n. 4130; pasticceria
ricerca 1 pasticcere - tempo
determinato con buona pro-
spettiva di trasformazione - re-
quisiti: autonomia lavorativa
nella stessa mansione
n. 1 addetto all’accettazio-

ne negli studi medici, rif. n.
4110; studio dentistico in Acqui
Terme ricerca 1 tirocinante
add. accoglienza clienti - part-
time ore 20 settim. - durata ti-
rocinio mesi 6 con successivo
contratto di apprendistato - re-
quisiti: diploma maturità - età
18/29 anni

n. 1 agronomo, rif. n. 4107;
vivaio coltivazione nocciole
nell’Astigiano ricerca  1 agro-
nomo - tempo determ. con
buona prospettiva di trasfor-
mazione - requisiti: laurea indi-
rizzo Agronomia o equipollen-
te; gradita iscrizione albo dot-
tori agronomi, automunito/a
n. 1 badante convivente,

rif. n. 4106; famiglia vicinanze
Acqui Terme ricerca 1 badan-
te convivente - requisiti: espe-
rienza lavorativa nella stessa
mansione possibilmente con
referenze - pat. B automunita -
gradita conoscenza lingua in-
glese
Inviare cv a: offerte.ac-

qui@provincia.alessandria.it
***

n. 1 impiegato amministra-
tivo, rif. n. 4082; agenzia di as-
sicurazioni di Ovada ricerca 1
impiegato amministrativo con
esperienza documentata al-
meno quinquennale nel setto-
re assicurativo – contratto di
lavoro a tempo indeterminato
– iniziale periodo di prova – full
time con orario da concordare;
n. 1 parrucchiere/parruc-

chiera, rif. n. 4060; parruc-
chiera di Ovada ricerca 1 par-
rucchiere/parrucchiera com-
pleta – con esperienza – età

massima 55 anni – contratto di
lavoro iniziale a tempo deter-
minato – orario full time – pa-
tente B - automunito
n. 1 collaboratrice familia-

re, rif. n. 4022; famiglia del-
l’Ovadese ricerca 1 collabora-
trice familiare per attività do-
mestiche / pulizia locali – età
compresa tra i 25 e i 50 anni –
impegno di lavoro full time su
5 giorni settimanali – no festivi
– l’orario di lavoro si articolerà
dalle ore 8 alle ore 19 - si ri-
chiede disponibilità a seguire
la famiglia per brevi periodi di
vacanza – gradite referenze; 
Per candidarsi inviare cv a

st.ovada@provincia.alessan-
dria.it o presentarsi presso il
Centro per l’impiego di Ovada.

***
Per informazioni ed iscrizioni

ci si può rivolgere allo sportello
del Centro per l’impiego sito in
via Crispi 15, Acqui Terme  (tel.
0144 322014 - fax 0144
326618). Orario di apertura: al
mattino: dal lunedì al venerdì
dalle 8.45 alle 12.30; pomerig-
gio: lunedì e martedì dalle
14.30 alle 16; sabato chiuso. Al
numero 0143 80150 per lo
sportello di Ovada, fax 0143
824455; orario di apertura: dal
lunedì al venerdì 8.45-12.30.

Centro per l’impiego Acqui e Ovada

Weekend al cinema

ACQUI TERME
GlobArt Gallery - via Au-

reliano Galeazzo 38 (tel.
0144 322706): fino al 17 giu-
gno, “I buoni e i cattivi” espo-
sizione delle opere di Gian-
ni Cella. Orario: sabato dal-
le 10 alle 12 e dalle 16 alle
19.30; gli altri giorni su ap-
puntamento.
Palazzo Chiabrera - via

Manzoni 14: fino al 18 giugno,
“La magia dei fiori” mostra per-
sonale di Carmen Stan, a cura
di Amedeo Fusco. Orario: da
lunedì a sabato 17-20; dome-
nica 10-12, 16-22.
Palazzo Robellini - piazza

Levi: fino all’11 giugno, “Meta-
fore di Vita”, mostra di Maria
Rita Vita. Orario: mar., mer. e
gio. 16-19; ven. sab. e dom.
10-12, 16-19; lunedì chiuso;
aperto il 2 giugno.
Portici di via XX Settem-

bre: dal 10 giugno al 3 luglio,
in mostra incisioni di artisti da
tutto il mondo, in occasione
della 13ª Biennale internazio-
nale per l’incisione.

MONASTERO BORMIDA
Negli ambienti del Castel-

lo: fino al 6 agosto, “Pittori tra
Torino e le Langhe al tempo di
Augusto Monti”. Orario: saba-
to 16-20; domenica 10-13, 16-
20. Info: Comune di Monaste-
ro 0144 88012.
Fino al 2 luglio, nelle sale

del Castello, mostra personale
di Roberto Giannotti, “Oro di
Langa” ceramiche, design, vi-
gnette per il territorio. Orario:
sabato 16-20, domenica
10.30-12.30, 16-20.

***
ROCCA GRIMALDA

Museo della Maschera
(www.museodellamaschera.it)
fino al 25 giugno, mostra foto-
grafica “Trilogia di colori - Il
rosso”; di Fabrizio Bellè, Ales-
sai Berrettieri, Luciano Bisi, Ila-
ria Boccaccio, Alfonso Bonani,
Andrea Gaione, Andrea Gan-
dino, Claudia Icardi, Marialisa
Ottonello, Santino Repetto,
Maggiorino (Lino) Scarsi, Gior-
gio Tedesco. Orario: domenica
dalle 15 alle 19.

Mostre e rassegne

Orario biblioteca
La Biblioteca Civica di Acqui

Terme, di via Maggiorino Fer-
raris 15, osserva dal 12 giugno
all’11 settembre 2017 il se-
guente orario:
lunedì: 8.30-14, 15-18; mar-

tedì: 8.30-14; mercoledì: 8.30-
14; giovedì: 8.30-14, 15-18;
venerdì: 8.30-14.
Nel mese di agosto chiusa

al pomeriggio. Chiusura estiva
dal 7 al 18 agosto.

Telefono:

M E R C A T ’ A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro • ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)

Testo dell’annuncio da pubblicare (scrivere in modo leggibile, massimo 20 parole):

La scheda va consegnata o spedita a: “Sportello L’ANCORA”, piazza Duomo 7, 15011 Acqui Terme 
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio con fax o e-mail

Le pagine del MERCAT’ANCORA vengono pubblicate la prima e la terza domenica del mese

Dati dell’inserzionista (obbligatori, non verranno pubblicati):
nome.............................................................................. cognome.............................................................................

tel................................................... via.................................................. città....................................................
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DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno nottur-
no è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Giovedì 8 giu-
gno 2017: Farmacia Baldi (telef. (0141 721 162) – Via Carlo Al-
berto 85 - Nizza Monferrato. Venerdì 9 giugno 2017: Farmacia
Sacco (telef. 0141 823 449) – Via Alfieri 69 – Canelli; Sabato 10
giugno 2017: Farmacia Gai Cavallo (telef. 0141 721 360) – Via
Carlo Alberto 44 – Nizza Monferrato: Domenica 11 giugno 2017:
Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) – Via Alfieri 69 – Canelli;
Lunedì 12 giugno 2017: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464)
– Via Testore 1 – Canelli; Martedì 13 giugno 2017: Farmacia S.
Rocco (telef. 0141 721 360) – Corso Asti 2 – Nizza Monferrato;
Mercoledì 14 giugno 2017: Farmacia Marola (telef. 0141 823
464) – Via Testore 1 – Canelli; Giovedì 15 giugno 2017: Farma-
cia Boschi (telef. (0141 721 353) – Via Pio Corsi 44 – Nizza Mon-
ferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti – Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525;  Carabinieri (Compagnia e
Stazione) 0141.821200 – Pronto intervento 112;  Polizia (Pron-
to intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711; Po-
lizia Municipale e Intercomunale 0141.832300;  Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti – Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde)  800-969696 – autolettura, 800-085377 –
pronto intervento 800-929393; Informazioni turistiche (Iat)
0141.820 280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 – 347 4250157.

DISTRIBUTORI - Esso con bar e Gpl, via Molare; Eni e Q8 via
Voltri; Keotris, solo self service, con bar, strada Priarona; Api con
Gpl, Total con bar, Q8 via Novi; Q8 con Gpl prima di Belforte vi-
cino al centro commerciale. Festivi self service.
EDICOLE - domenica 11 giugno: corso Saracco, via Torino, via
Cairoli.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 10 ore 8,30
a venerdì 16 giugno, Farmacia BorgOvada, piazza Nervi - tel
0143-821341. Il lunedì mattina le farmacie osservano il riposo
settimanale, esclusa quella di turno notturno e festivo.
La farmacia BorgOvada è aperta con orario continuato dalle ore
8,30 alle ore 19,30 dal lunedì al sabato. Tel. 0143/ 821341.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani: 0143 836260. Carabinieri: 0143 80418. Vigili del
Fuoco: 0143 80222. I.A.T. Informazioni Acco glienza Turistica:
0143 821043. Orario dal 1 marzo: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12. Isola ecologica Strada Rebba (c/o Saamo). Orario di aper-
tura: lunedì, mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore 14-17; mar-
tedì, giovedì e sabato ore 8.30-12; domenica chiuso. Info Eco-
net tel. 0143-833522. Ospedale: centralino: 0143 82611; Guar-
dia medica: 0143 81777. Biblioteca Civica: 0143 81774. Scuo-
la di Musica: 0143 81773. Cimitero Urbano: 0143 821063. Po-
lisportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

Le spese per la caldaia
dell’impianto 

di riscaldamento
Nel nostro Condominio esi-

stono gli impianti di riscalda-
mento singoli, perciò ognuno
di noi paga quello che consu-
ma. Io sono inquilino di un al-
loggio dall’inizio dell’anno.
Quando sono arrivato il pro-
prietario mi ha dato il libretto
della caldaia, dicendomi che
per tutto il tempo che io starò
lì come inquilino, dovrò pensa-
re alla caldaia. Non so come
devo regolarmi e soprattutto
non so se devo pagare io tutte
le spese, se la caldaia doves-
se rompersi. Il padrone di ca-
sa quando sono entrato, mi ha
dato un certificato del suo
idraulico dove si dice che la
caldaia è perfettamente fun-
zionante. Nel contratto di affit-
to c’è poi scritto che tutto l’al-
loggio compresi gli impianti do-
vranno essere restituiti nel me-
desimo stato in cui si trovava-
no all’inizio. E se la caldaia do-
vesse rompersi? Chi deve pa-
gare? A sentire il mio padrone di
casa tutte le spese sono le mie. 

***
Gli interventi di routine alla cal-

daia sono quelli della manuten-
zione ordinaria e del controllo del-
l’efficienza energetica (la cosid-
detta “verifica dei fumi”). Questi
due interventi sono obbligatori per
legge. Si tratta ora di vedere se i
medesimi interventi sono da por-
si a carico dell’inquilino. La legge

parla di interventi di piccola ma-
nutenzione ed in effetti pare che
entrambi debbano ricondursi a
quelli le cui spese vanno a carico
dell’inquilino. Ci sono poi le spe-
se di straordinaria manutenzio-
ne e quelle di sostituzione che in
ogni caso vanno poste a carico del
proprietario, salvo che la rottura
della caldaia non sia dovuta a ne-
gligenza, a mancata manuten-
zione ordinaria, o peggio, ad atti
di vandalismo dell’inquilino. Come
ben si può comprendere, gli in-
terventi del Lettore sulla caldaia
sono piuttosto limitati. Dal pari
spettano al locatore anche le spe-
se di sostituzione di parti della
caldaia nel caso in cui la rottura sia
dipendente da vetustà o da caso
fortuito, come pure gli adegua-
menti necessari alle nuove nor-
mative di legge. Per quanto ri-
guarda le condizioni dell’alloggio
e degli impianti al termine della lo-
cazione, la clausola contrattuale
secondo la quale devono essere
identiche a quelle esistenti all’ini-
zio della locazione, occorre pre-
cisare che, nel corso degli anni, tut-
to subirà il normale degrado d’uso.
Perciò al termine, l’immobile e gli
impianti usati normalmente nel
corso degli anni, si considereran-
no restituiti correttamente qualo-
ra presentino il normale degrado
d’uso.

***
Per la risposta ai vostri quesi-

ti scrivete a L’Ancora “La casa e
la legge”. Piazza Duomo 7,
15011 Acqui Terme

DISTRIBUTORI - domenica 11 giugno: A.P.I., Rocchetta; LI-
GURIA GAS, Via della Resistenza, Cairo. 
FARMACIE - domenica 11 giugno: 9 -12,30 e 16 - 19,30: Far-
macia Rodino, Via Dei Portici, Cairo. 
Reperibilità diurna e notturna. Distretto II e IV: 12,30 – 15,30
(fino alle 16 nei festivi) e 19,30 – 8,30 (fino alle 9 nei festivi): sa-
bato 10 e domenica 11 giugno: S. Giuseppe; lunedì 12: Carca-
re; martedì 13: Vispa; mercoledì 14: Rodino; giovedì 15: Dego e
Pallare; venerdì 16: S.Giuseppe.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019 504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

DISTRIBUTORI - nelle festività - in funzione gli impianti self ser-
vice.
EDICOLE dom. 11 giugno - via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Italia, corso Divisione Acqui. (chiuse
lunedì pomeriggio).
FARMACIE da gio. 8 a ven. 16 giugno - gio. 8 Baccino (corso
Bagni); ven. 9 Bollente (corso Italia); sab. 10 Albertini (corso Ita-
lia); dom. 11 Albertini; lun. 12 Baccino; mar. 13 Cignoli (via Ga-
ribaldi); mer. 14 Terme (piazza Italia); gio. 15 Bollente; ven. 16 Al-
bertini. 
Sabato 10 giugno: Albertini h24; Centrale, Baccino e Vecchie
Terme 8.30-12.30, 15-19.30; Cignoli 8.30-12.30.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100.
Corpo Forestale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stra-
dale: 0144 388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211,
Guardia medica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222.
Comune: 0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guar-
dia di Finanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca ci-
vica: 0144 770267. IAT (Informazione e accoglienza turistica):
0144 322142.

Notizie utili Canelli

Notizie utili Acqui Terme

Il conto corrente
condominiale

Nel nostro Condominio sono
successe delle cose poco chia-
re da parte dell’Amministratore
e pensiamo che lui possa aver
preso del denaro dal conto cor-
rente. Abbiamo già chiesto di
farci vedere l’estratto conto. Lui
prima ci ha tirato per le lunghe
la richiesta, con varie scuse,
poi ci ha finalmente dato una fo-
tocopia di un conto che non ci
convince. Uno di noi è quindi
andato in Banca a parlare con
il Direttore, dimostrando con il
documento di identità e con l’at-
to di acquisto, di fare parte del
Condominio. Il Direttore non ha
però accettato di far vedere il
conto e di darne una copia. Ha
telefonato all’Amministratore del
Condominio che, per telefono,
ha vietato al Direttore di dare
notizie sul conto.
A questo punto siamo al pun-

to di partenza. E non sappiamo
cosa fare per risolvere il pro-
blema.

***
Il comportamento dell’Ammi-

nistratore non è dei più limpidi.
E già di per sé genera il so-
spetto che ci sia qualcosa di
poco chiaro nel rapporto ban-
cario con il Condominio da Lui
amministrato. 

Ciò premesso, occorre rile-
vare che il Direttore dell’Istituto
Bancario deve mettere a di-
sposizione, a richiesta dei Con-
dòmini e previa l’accertamento
della loro identità ed apparte-
nenza al Condominio, gli estrat-
ti conto del Conto Corrente con-
dominiale. Nel caso in cui l’at-
teggiamento del Direttore non

muti, il Lettore e gli altri Condò-
mini potranno adire l’Arbitrato
Bancario Finanziario per otte-
nere dal suo Collegio l’ordine
all’Istituto Bancario di provve-
dere in merito. In alternativa es-
si potranno anche adire all’Au-
torità Giudiziaria. Sul punto esi-
stono precedenti favorevoli alla
tesi del Lettore: ogni condòmi-
no, in quanto cliente dell’Istitu-
to Bancario, ha diritto di ottenere
direttamente dall’Istituto Ban-
cario la consegna di copia degli
estratti del conto corrente inte-
stato al Condominio nel quale
abita.

Verificato l’estratto conto, il
Lettore e gli altri Condòmini
avranno finalmente contezza
dei reali movimenti contabili e
saper quindi assumere nei con-
fronti dell’Amministratore le ini-
ziative più opportune.

***
Per la risposta ai vostri que-

siti sul Condominio scrivete a
L’Ancora “Cosa cambia nel
condominio” Piazza Duomo 7
– 15011 Acqui Terme.

Nati: Marciano Mattia, Ricco-
magno Bianca.
Morti: Minetti Cristina, Ottobo-
ni Alberto, Buonafina Marta
Adele, Foglino Antonia, Bava
Gerolamo, Bobbio Olga, Da-
bormida Edvige Francesca,
Bagliani Teresita Maria.
Matrimoni: Borella Stefano
con Faina Cecilia.

Stato civile
Acqui Terme

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo CHIESA
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DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte. 
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-12,30 / 15,30-20,30): Farma-
cia Gai Cavallo (telef. 0141 702 360), il 9-10-11 giugno 2017;
Farmacia Boschi (0141 721 353) il 12-13-14-15 giugno 2017.
FARMACIE turno pomeridiano (12,30-15,30) e notturno (20,30-
8,30): Venerdì 9 giugno 2017: Farmacia Sacco (telef. 0141 823
449) – Via Alfieri 69 – Canelli; Sabato 10 giugno 2017: Farmacia
Gai Cavallo (telef. 0141 721 360) – Via Carlo Alberto 44 – Nizza
Monferrato: Domenica 11 giugno 2017: Farmacia Sacco (telef.
0141 823 449) – Via Alfieri 69 – Canelli; Lunedì 12 giugno 2017:
Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) – Via Testore 1 – Canel-
li; Martedì 13 giugno 2017: Farmacia S. Rocco (telef. 0141 721
360) – Corso Asti 2 – Nizza Monferrato; Mercoledì 14 giugno
2017: Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) – Via Testore 1 –
Canelli; Giovedì 15 giugno 2017: Farmacia Boschi (telef. (0141
721 353) – Via Pio Corsi 44 – Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Casa della Salute: 0141 782 450; Polizia stra-
dale 0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141.720.581/582; Ufficio relazioni con il pubblico (URP): nu-
mero verde 800.262.590 / tel. 0141.720.517 / fax 0141.720.533;
Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516; Sabato e do-
menica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900 800; Enel
(guasti) 800 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili 800 969
696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

Notizie utili Cairo M.tte

Notizie utili Nizza M.to

Acqui Terme. In un Paese a
vocazione agricola e manifat-
turiera come il nostro, la com-
pra-vendita di macchinari agri-
coli – trattori, tosaerba, aratri
ma non solo – trova oggi un in-
novativo canale online, affida-
bile e conveniente: Trade Ma-
chines, la più grande piattafor-
ma B2B per l’e-commerce di
macchinari industriali e agrico-
li di seconda mano. Nata a
Berlino nel 2013, TradeMachi-
nes è pronta ad affrontare il
mercato italiano per posizio-
narsi anche in questo caso co-
me leader per qualità e affida-
bilità.  

L’iscrizione alla piattaforma
è completamente gratuita, sia

per il venditore che per l’acqui-
rente. TradeMachines, infatti,
non riceve percentuali per le
transazioni poiché genera red-
dito reindirizzando i potenziali
acquirenti ai siti web dei vendi-
tori, secondo il modello di bu-
siness definito costo per clic
(CPC), usato per esempio per
reclamizzare su Google. Oltre
a vendere macchine per il set-
tore agricolo, TradeMachines
copre anche i settori dell’edili-
zia, della lavorazione dei me-
talli e del legno e dell’industria
agroalimentare, oltre che la
compravendita di strumenti e
macchinari più piccoli, come
seghe per il legno, per il me-
tallo e falciatrici.

Industriali e di seconda mano

Macchinari agricoli
compravendita online
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